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SANGUINOSO AGGUATO A WASHINGTON: ENORME EMOZIONE IN TUTTO IL MONDO 


il suo portavoce James Brady. feriti anche due agenti - Arrestato lo sparatore - La drammatica sequenza in Tv 


WASHINGTON — A 70 giorni dal suo insediamento alla Casa 
Bianca, Ronald Reagan è stato gravemente ferito in un attentato a 
Washington. Un giovane ha esploso sei colpi di pistola contro il 
Presidente che usciva dall’Hotel Hilton dopo aver tenuto un discorso al 
sindacato degli edili: il Presidente è stato colpito al polmone sinistro e 
ha subito una forte emorragia. Feriti pure il portavoce presidenziale 
James Brady (che è in fin di vita), un agente del servizio segreto e un 
poliziotto della capitale. L’attentatore, il ventiduenne John Warnock 
Hinkley, è stato arrestato: egli ha agito da solo, ma il motivo della sua 


azione non è chiaro. 


Reagan è stato operato d’urgenza nella clinica dell’università 
George Washington, e i chirurghi — nel timore di aggravare le 
condizioni del Presidente (che ha compiuto settant’anni il 6 febbraio 
scorso) — hanno a lungo esitato se estrarre o meno. la pallottola di P 38 
che gli ha trapassato il polmone e che gli ha mancato il cuore di soli tre 


centimetri, decidendo infine per l'estrazione, che è 


nuta. 


felicemente avve- 


Non si nutrono purtroppo speranze di salvare la vita di James 
Brady, che è stato colpito in piena fronte, e di cui le agenzie di stampa e 
le reti televisive hanno già annunciato l’avvenuto decesso (poi ufficial- 
mente smentito). Meno gravi sono le condizioni degli agenti Timothy 
McCarthy, del servizio segreto, e Thomas Delaney, della polizia. 


L'attentato è stato ful- 
mineo, e la ripresa in di- 
retta dei cameramen del- 
la televisione è stata alta- 
mente drammatica e spet- 
tacolare: tutto il mondo 
ha potuto vedere già que- 
sta notte sui teleschermi 
Je fasi del cruento aggua- 
to, scattato quando Rea- 
gan, uscendo sorridente 


‘dall’Hilton, ha salutato la 


folla agitando prima il 
braccio destro, poi quello 
sinistro. 

All’improvviso, alcuni 
colpi d’arma da ‘fuoco, 
sparati in rapida succes- 
sione, Il Presidente, da 
sorridente, diventa seris- 
simo, ‘atteggiando la boc- 
ca quasi in una smorfia, 


IL PANICO S'IMPOSSESSA DI WALL STREET 


Crollo in Borsa 


Sale l’oro, cade il dollaro: contrattazioni chiuse 


WASHINGTON — La notizia 
dell’attentato a Reagan si è 
immediatamente diffusa alla 
Borsa di New York, che ha 
vissuto momenti drammatici, 
tali da provocare la chiusura 
delle contrattazioni. La deci- 
sione è stata presa tre quarti 
d’ora prima del momento del- 
la chiusura, mentre l’indice di 
Dow Jones era in netto e 
preoccupante ribasso. 

Il dollaro ha subito una net- 
ta caduta, mentre nella sala 
delle contrattazioni nervosi. 
smo e tensione erano al col- 
mo. Alla prima notizia c’era 
stato un vero e proprio pani- 
co, seguito da un movimento 
improvviso alla vendita di 
dollari. Alle 22 (ora italiana) il 
dollaro era sceso a 2,075 mar- 
chi tedeschi, mentre pochi 
‘momenti prima dell'attentato 
era sui 2,081 marchi. 

La falsa segnalazione che 
Reagan non era stato colpito 
— diffusa in un primo momen- 
to — ha provocato un’imme- 
diata inversione di tendenza, 
ma le successive conferme 
della ferita riportata dal Pre- 
sidente hanno rimesso in mo- 
to la caduta del dollaro, che al 
momento dello «stop» alle 
‘contrattazioni era ‘arrivato a 
2,0663 marchi. 

Dal canto suo la sterlina si è 
sensibilmente rafforzata, nei 
confronti della moneta statu- 
nitense, passando da 2,237 

. dollari (quotazione al momen- 

to dell’attentato) a 2,2613 
quando si è saputo della ferita 
e del. ricovero in ospedale di 
Reagan. 

Dell’arretramento del dolla- 
ro si è avvantaggiata anche la 
lira che, nel dopo listino, ha 
registrato un netto rafforza- 
mento: Îl dollaro ha terminato 
la giornata sulla piazza di 
New York a 1035-1040 lire, 
rispetto alle 1060-1065 lire di 
Venerdì scorso. 

Il New York Stock Exchan- 
ge ha chiuso le contrattazioni 
alle 15.17 (ora locale) e l’Ame- 
rican Stock Exchange alle 
15.18. L'indice di Dow Jones, 
‘che fino al momento della no- 

tizia era in rialzo, ha subìto 

‘una brusca flessione in un’at- 

mosfera di disorientamento e 

confusione. Gli operatori han- 

no riferito che qualche settore 

si è lasciato prendere dall’al- 

larme e c'è stato chi si è preci- 
pitato a vendere. 

L'indice Dow Jones che alle 
14.30, poco prima che giun- 
gessero i primi dispacci di 
agenzia sull’attentato, segna- 
va 1.000,90, con un rialzo di 
6,12 punti sulla chiusura di 
fine settimana, ha fatto in 
tempo a perdere tutto il terre- 
no guadagnato e scendere a 
992,16, collocandosi 2,62 punti 


al di sotto di venerdì 
(-0,26%). Tuttavia, l’interru- 
zione ha impedito a molti di 
fare in tempo a vendere. 

Un portavoce del New York 
Stock Exchange, Evan Coo- 
per, ha detto che si tratta 
della prima volta che Wall 
Street interrompe la seduta 
per un evento esterno dal 25 
gennaio 1973, quando si chiu- 
se per il funerale del presiden- 
te Lyndon Johnson. 

L'oro ha chiuso'in ribasso a 
513-514 dollari a New York, 
prima che giungesse la notizia 
dell’attentato a Reagan, ma 
dopo che si è saputo degli 
spari contro il Presidente la 
quotazione del metallo ha lie- 
vitato nel dopo-mercato, con 
valori dai 10 e fino a 23 dollari 
superiori alla chiusura, Vener- 
dì aveva chiuso a 533-534 dol- 
lari. Secondo alcuni operato- 
ri, le quotazioni del metallo 
dovrebbero continuare al rial- 
zo alla riapertura dei mercati 
asiatici ed europei. 


mentre gli agenti del ser- 
vizio segreto lo spingono 
a forza nell’automobile. 
Per terra, tre corpi: quelli 
degli agenti e del portavo- 
ce della Casa Bianca. 
«Indietro, indietro!», 
gridano gli agenti 
estraendo le rivoltelle e i 
fucili automatici. Lo spa- 
ratore è diventato in 
pochi secondi invisibile, 
sepolto sotto il cumulo 
dei corpi degli agenti del 
servizio segreto, che gli si 
sono buttati addosso, im- 
mobilizzandolo a terra. 
Poi l’attentatore viene 
sollevato e portato verso 
una prima automobile 
della polizia, mentre si 
copre la testa con le brac- 
cia ammanettate. L'auto 
non si apre, forse la porta 
è bloccata. Gli agenti tra- 
scinano allora l’attentato- 
re più lontano e lo fanno 
entrare di forza in un’al- 
tra automobile della poli- 
zia, che si allontana a si- 
rena spiegata. 
Trasportato all’ospeda- 
le, Reagan vi è entrato 
camminando da sé, ben- 
ché sostenuto da due 
agenti dei servizi di sicu- 
rezza: aveva la mano 
stretta: sulla parte sini- 
stra del torace, e sulla 
camicia si allargava una 
grossa macchia di sangue. 
Un medico ha poi rivelato 
che la pallottola ha man- 
cato di poco il cuore, ma 


ha colpito diverse arterie, 


provocando una vasta 
emorragia; prima di en- 
trare in camera operato- 


(Continua in 3.a pagina) 


La — La drammatica sequenza dell'attentato 


(Tel. Ap) 


L'attentato a Ronald Reagan 
Una pallottola vicino al cuore 


Ha avuto il polmone sinistro trapassato dal colpo di pistola di un giovane: operazione d’urgenza - Gravissimo 


Colpire un simbolo 


Che cosa vuol dire uccidere 
‘un Presidente? Perché negli 
Stati Uniti, la storia è così 
ricca di attentati alla vita del 
capo dello Stato? John Ken- 
nedy fu ucciso da Lee Oswald; 
è una storia ancora tutta da 


| chiarire, con retroscena poli- 


tici equivoci; un delitto matu- 
rato în un sottobosco, nel qua- 
le la follia si mescolava pro- 
babilmente alla provocazione 
politica. 

Robert Kennedy fu ucciso 
da un arabo, anche lui senza 
motivazioni adeguate (se mai 
ve ne fossero), ma con una 
volontà indeterminata di vio- 
lenza, di vendetta. Robert 
Kennedy non era presidente, 
ma aveva già la figura, l’im- 
magine, di un grande leader. 
E potremmo continuare al- 
l’indietro nel tempo, trovando 
sempre la stessa indetermina- 
tezza, la stessa follia. 

Uccidere un presidente non 
cambia la politica del gover- 
no, non è un atto rivoluziona- 
rio, come potevano essere gli 
attentati degli anarchici in 
Europa tra la fine dell’Otto- 
cento e l’inizio del Novecento; 
o come sono gli attentati alla 
vita dei dittatorì. È general- 
mente, negli Stati Uniti, un 
fatto individuale. L'assassino 
si propone come colui che col- 
pisce e distrugge un simbolo. 
Ed è forse questa la chiave 
migliore per capire. Non è un 
gesto razionale, per quanto 


folle e inutile, ma un: gesto 


significativo, simbolico. Di 
che cosa è più difficile dire. 

Una prima considerazione 
di porta per esempio a valuta- 
re la figura del presidente 
nella vita americana. Si è 
spesso ironizzato sulfatto che 
i presidenti non. sono perso- 
nalità di rilievo eccezionale; 
lo sono di rado, e spesso nean- 
che i migliori. Truman era 
considerato un mediocre, e 
così Eisenhower; eppure, 
pochi hanno lasciato una 
traccia così profonda nella 
vita del loro paese: Non è una 


tegola; ma è regola che il 
Presidente sia soprattutto 
un'immagine; tanto che di re- 
cente si è teorizzato ‘sull’im- 
portanza dei «mass-media» e 
dei ‘costruttori di immagine 
considerati come i veri crea- 
tori delle figure presidenziali. 


Tutti ricordano il famoso 


Gli attentati 
ai Presidenti 


Da quando gli Stati Uniti han- 
no conquistato l'indipendenza, 
nel 1776, quattro. presidenti 
americani sono stati uccisi, altri 
cinque sono stati oggetto di 
attentati e un candidato all'in- 
Vestitura democratica (Robert 
Kennedy) è stato assassinato. 

| presidenti assassinati sono; 
Abramo Lincoln, ucciso il 14 
aprile 1865 in un teatro di Wa- 
shington; James Abraham Gar- 
field, ucciso il 2 luglio 1881 da 
un disoccupato, Charles Gui- 
teau; William McKinley, ucciso 
da un anarchico, Leon Czolgosz, 
il 6 settembre 1901 a Buffalo; 
John Kennedy, ucciso a Dallas il 
22 novembre 1963. 

Questi gli attentati non mor- 
tali contro presidenti statuni- 
tensi: nel 1835 uno squilibrato 
spara su Andrew Johnson, sen- 
za ferirlo; nel 1912 Theodoro 
Roosevelt, che aveva già termi- 
nato il'suo mandato, è ferito da 


due proiettili al petto mentre. 


esce da un albergo di Milwau- 
kee; nel 1933 Franklin. Delano 
Roosevelt sfugge a un attenta- 
to, meno di un anno prima di 
assumere il potere: nell'aggua- 


to muore il sindaco di Chicago, . 


Cermak; nel 1950 due nazionali- 
sti portoricani penetrano a 


| Blairhouse, residenza del presiì- 


dente Harry Truman, e sparano 
su di lui senza ferirlo; nel 1975.il 
presidente Gerald Ford sfugge a 
due attentati, il 5 e il 22 set- 
tembre. 


duello televisivo tra Nixon e 
Kennedy, che sarebbe stato 
determinante per la vittoria 
di Kennedy, proprio perché la 
sua immagine era più accatti- 
vante e simpatica. O, più di 
recente, il confronto Carter- 
Reagan, che avrebbe convin- 
to molti elettori indecisiva vo- 
tare per il candidato repub- 
blicano, perché Carter, certa- 
mente più competente, appa- 
riva però più teso, preoccupa- 
to, meno ottimista. 

Anche i sondaggi d'opinio- 
ne, dopo le elezioni di novem- 
bre, hanno dimostrato che 
non era stata.tanto la linea 
politica a determinare la vit- 
toria del candidato repubbli- 
cano, quanto la sua immagi- 
ne. Dunque, il Presidente è 
soprattutto l’immagine nella 
quale la maggioranza degli 
americani sì riconosce (più 0 
meno consapevolmente) e che 
considera lo strumento più 
utile ad affrontare i problemi 
del momento. Tutto questo dà 
alla vita politica un forte con- 
tenuto psicologico, una forte 
carica di irrazionalità. 

Mentre, per contrapposto, 
potremmo dire che la nostra 
vita politica soffre, semmai, di 
eccesso di razionalità, di una 
prevalenza dei contenuti e 
delle elaborazioni ideologiche 
sugli aspetti simbolici e irra- 
zionali (potremmo persino az- 
zardare che il delitto Moro sia 
stato la conferma per assurdo 
di questa ipotesi; Moro era 
l’uomo più simbolico, più «im- 
magine» della nostra vita po- 
litica;.forse l’unico). 

Seguendo questo ordìne di 
pensiero si può forse sostene- 
re chela molla principale del- 
la uccisione del Presidente è 
la rivolta inconsapevole, mai 
troppo chiaramente motiva- 
ta, di un individuo (o di un 
gruppo) che non si confronta 
con la realtà, ma con l’imma- 
ginario, che soffre per la 


Giovanni Mantovani 
(Continua in.3.a pagina) 


NELLA PROVA DI FORZA TRA REGIME E SINDACATO 


Faticoso compromesso tra Walesa e Rakowski: spetta oggi a «Solidarnose» la revoca 
definitiva - Al comitato centrale del Poup non è prevalsa la linea dei «falchi» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VIENNA — Lo sciopero ge- 
nerale è stato sospeso, e oggi 
in Polonia si lavora regolar- 
mente. Se la sospensione sarà 
definitiva, se cioè si tramute- 
rà in una revoca.e non vi sarà 
un «ritorno di viti nei 


CONCLUSA NEL SANGUE LA VICENDA DEL «DE 9» INDONESIANO 


Assalto all’aereo di Bangkok: 
morti 3 dirottatori e un bimbo 


Bangkok — Un'immagine dell’aereo dirottato 


AMRRRE Upi) © 


BANGKOK — Si è conclu- 
sa in modo drammatico la 
vicenda del «Dc 9» indonesia- 
no con'55 persone a bordo 
dirottato a Bangkok da un 
commando musulmano tre 
giorni fa. Alle 2.26 (ora locale) 
corrispondenti alle 21.30 di ie- 
ri sera l’aereo con gli ostaggi è 
stato assaltato da una venti- 
na di soldati thailandesi, L’as- 
salto si è concluso in pochi 
minuti. Sono rimasti uccisi 
tre dei cinque terroristi (gli 
altri due sono stati catturati) 
e fra i passeggeri dell’aereo un 
bambino di quattro anni. 


Ieri pomeriggio alle 16 sca- 
deva l’ultimatum dei dirotta- 
tori, appartenenti al gruppo 
estremista musulmano di de- 
stra «Jihad», che si propone 
di trasformare l'Indonesia in 
uno stato teocratico musul- 
mano. Pochi minuti dopo la 
scadenza, probabilmente per 
prendere tempo, il governo 
indonesiano si era detto di- 
sposto a rilasciare 53 degli 
ottanta detenuti politici di 
cui il «commando» pretende: 
va la liberazione. 


Nel frattempo comunque si 
svolgevano febbrili consulta- 
zioni tra i governi indonesia- 
no e thailandese. 


prossimi giorni, lo deciderà 
oggi il comitato nazionale di 
coordinamento di «Solidar- 
Nose» (l’unico organo sindaca- 
le che; per statuto, può revo- 
care uno sciopero). 

La riunione avrà luogo nei 
cantieri «Lebin» di Danzica, e 
il vertice del sindacato libero 
dovrà esaminare con Walesa i 
termini dell'accordo da lui 
raggiunto ieri sera a Varsavia 
con il vice primo ministro Ra- 
kowski, dopo un incontro pro- 
trattosi per oltre sette ore. 

Un vero incubo è dunque 
caduto dalle spalle dei polac- 
chi, che erano ormai preparati 
al peggio. Ieri pomeriggio, 
mentre dinanzi ai distributori 
di Varsavia sì formavano lun- 
ghe code di automobilisti (nel 
timore di possibili tagli ai ri- 
fornimenti), nelle fabbriche 
tutto era pronto per la prova 
di forza di oggi, nonostante 
l'ottimismo, forse non molto 
sincero, manifestato tanto da 
Walesa quanto da Rakowski a 
mezzogiorno, all’inizio del lo- 
ro incontro. È 

* Durante una breve pausa 
nel pomeriggio, l'agenzia di 
informazione ufficiale «Pap» 
aveva reso noto che le due 
parti «stavano lentamente av- 
vicinandosi»; ma Walesa ave- 
va detto ai giornalisti: «Se 
un’intesa ci sarà, sarà al di 
sotto. delle nostre aspetta- 
tive». 

La sua previsione si è rivela- 
ta esatta. Finito il negoziato, 
egli ha' riferito ai giornalisti 
che l'accordo c’è stato «per un 
0 per cento delle nostre ri- 
chieste». Walesa ha aggiunto 
di essere tuttavia soddisfatto, 
perché «hanno vinto la mode- 
razione e il sano senso della 
realtà». Tra le richieste 
respinte dalla delegazione go- 
vernativa, c'è il riconoscimen- 
to ufficiale del sindacato degli 
agricoltori, «Solidarietà 
rurale». 

«Domani andiamo a lavora- 
re» ha detto a sua volta il 


«Vice» di Walesa, Gwiazda, 
senza però rispondere alla 
domanda di un giornalista se 
la ripresa del lavoro va consi- 
derata definitiva o meno. 

E! lecito affermare che, se 
un accordo c’è stato, è anche 
perché domenica notte la 
seduta plenaria del, comitato 
centrale del Poup, il Partito 
comunista polacco si era con- 
clusa con un invito al dialogo 
con «Solidarnosc» e alla «so- 
luzione politica» della ver- 
tenza. 

Questa conclusione era sta- 
ta preceduta da un drammati- 
co dibattito di diciotto ore, 
nel corso del quale il gruppo 
dei «falchi» era stato messo in 
minoranza: i radicali Olszow- 
ski, Grabski e Nej, membri del 
Politburo, avevano offerto le 
loro dimissioni, negando però 
di voler mettere i bastoni tra 
le ruote di-una ripresa del 
negoziato con i sindacati indi* 
pendenti. 

Seppure con molte riserve, 
Olszowski si è pronunciato 
per la linea.moderata rappre- 
sentata dal primo segretario 
Kania e dal capo del governo 
Jaruzelski, parlando della ne- 
cessità di un rinnovamento, 
ma criticando «il proposito di 
un gruppo della direzione di 
«’Solidamose” di voler con- 
quistare il potere». Grabski 
gli ha fatto eco, sottolineando 
a sua volta che la politica del 
rinnovamento «è chiaramen- 
te delimitata dall’apparte- 


nenza della Polonia alla fami-' 


glia degli stati socialisti». 

La maggior: ‘anza del comita: 
.—to centrale si è fatta portavo- 
ce delle inquietudini della 
«base» del partito, e ha solle- 
citato la riforma dello statuto 
ela convocazione del congres- 
so straordinario del partito 
«non oltre il 20 luglio». Il co- 
mitato centrale ha anche ap- 
provato una risoluzione conla 
quale si esprime fiducia al 
Politburo e si chiede il chiari- 
mento completo degli inci- 


denti di Bydgoszcez (la miccia 
che aveva acceso la crisi), i 
quali «non possono giustifica- 
re l'impiego di mezzi estremi 
che distruggono la pace so- 
ciale». 

Nello stesso documento gli 
organi centrali e periferici del 
partito vengono sollecitati a 
punire «coloro che si sono resi 
colpevoli di violazione della 
legalità e delle norme morali». 
Si sottolinea che il paese è 
sull’orlo della catastrofe eco- 
nomica e si stabilisce che un 
patto sociale è necessario per 
aprire «una lotta diretta al 
soddisfacimento delle esigen- 
ze elementari dei lavoratori». 
Nella risoluzione si legge che 
«il comitato centrale invita 
tutti i membri del partito a 
opporsi agli influssi dei nemi- 
ci del socialismo e a impedire 
la trasformazione di Solidar- 
nose” in un ‘organizzazione 
politica». 

Infine, il comitato. centrale 
del Poup si è rivolto ai sinda- 


Ettore Petta 


(Continua in 2.a pagina) 


IN SECONDA PAGINA 


L'Italia 
chiede aiuto 
al Fondo monetario 
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Pertini 

in Costa Rica: 

«Il mondo 

sta sopra un vulcano» 


SEMBRANO PREVALERE MODERAZIONE E REALISMO 


Sospeso lo sciopero in Polonia 


Il Poup resta diviso 
nelle sue due «anime, 


NOSTRO SERVIZIO! PARTICOLARE 

VARSAVIA — È probabile 
che i retroscena, della, notte 
dei «lunghi coltelli» vissuta 
dai gerarchi del ‘Pc polacco, 
nelconclave del comitato cen- 
trale, non vengano mai alla 
luce. Un patto d'acciaio lega 
‘infatti vincitori e vinti, fonda- 
to sull'opportunità dì tacere 
di fronte alla pubblica opinio- 
ne quelle divisioni e quei con- 
trasti che rafforzerebbero la 
convizione di chi considera la 
Polonia un paese ormai go- 
vernabile soltanto con î carri 
armati. { 

Tuttavia, appare abbastan- 
za evidente che la resa dei 
conti tra «falchi» e «modera- 
ti» in seno al Poup ha dato un 
responso diverso dalle previ- 
sioni. Si riteneva, infattì, che 
il gruppo deircosiddetti «duri» 
del partito — guidato dal bi- 
nomio Olzowski-Grabski — 
sarebbe stato messo in mino- 
ranza e costretto a uscire dal- 
l'ufficio politico.' 

Invece le cose sono andate 
în modo diverso, poiché tutto 
è rimasto come prima. Il verti- 
ce.del partito resta diviso nel- 
le due sue «anime» (quella 
disponibile al dialogo con 
«Solidarnosc» e quella atte- 
stata su posizioni di chiusura 
e riallineamento a Mosca). E 
tale immobilismo induce certi 
osservatori a ritenere che pa- 
radossalmente sia stato pro- 
prio il gruppo dei «duri» a 
prevalere: per la semplice ra- 
gione che essi non hanno per- 
so le poltrone che vacilla- 
vano. 

E chiaro che soltanto i pros- 
simi giornì (o forse le prossi- 
me ore) potranno dire se que- 
sta diagnosi è esatta: e, quin- 


di, se la battaglia per il potere 
non farà registrare nuovi col- 
pì di scena. 

Tuttavia, una considerazio- 
ne si impone «a caldo» e si 
riferisce a quello che sarebbe 
avvenuto se oggi — piuttosto 
che un «match» nullo, dall’an- 


damento ambiguo e misterio- » 


so— gli osservatori dovessero 
celebrare la vittoria dell'ala 
cosiddetta moderata del 
Poup, se î filosovietici Olzow- 
\Skì e Grabski fossero stati 
silurati dalle «colombe» e se 
al vertice del potere ci fosse 
un nuovo gruppo, decîso a 
trovare subito un accordo con 
«Solidarnosc», à 

È facile immaginare che la 
«Tass».e gli altri organi di 
informazione sovietici avreb- 
bero avuto — in questo caso — 
un pretesto formidabile per 
legittimare un intervento ar- 
mato per‘riportare l’ordine a 
Varsavia. Non si sarebbe trat- 
tato più diun’«eresia», ancor- 
ché grave, bensì di.un vero e 
proprio scisma «politico», ta- 
le da investire il vertice del 
partito. 

Insomma, sarebbe stato — 
nell'ottica sovietica — il trion- 
fo della «controrivoluzione» e, 
sul piano ideologico, l’inva- 
sione avrebbe trovato una 
giusitificazione pressoché 
analoga a quanto accadde a 
Budapest nel’560a Praganel 
768. 

Invece, il mantenimento 
dello «status quo» (con la te. 
nuta dei cosiddetti filosovieti: 
ci) dovrebbe sortire l’effetto d: 
tranquillizzare — sia pure re 
lativamente — îl Cremlino o 
almeno, di ridurre i margin 
di manovra di Breznev. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 31 marzo 1981 


CONTRO LA PROPOSTA DI BERLINGUER 


LO SCIOPERO GENERALE SARÀ USATO SOLO SE FALLISCE IL CONFRONTO 


GRAVANO TROPPO SUL BILANCIO I DEBITI CON L’ESTERO 


Psi e Psdi schierati 
dalla parte della Dc 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Socialisti e social- 
democratici per il momento 
giudicano inattuabile la pro- 
posta rilanciata da Berlinguer 
di formare un governo di al- 
ternativa alla Democrazia cri- 
stiana. L'andamento del con- 
siglio nazionale democristia- 
no ha in qualche modo tam- 
ponato lo sgretolamento del- 
l’esecutivo, che può ora tenta- 
re di mettere a punto i provve- 
dimenti che dovranno essere 
presi entro questa settimana. 

«Mi pare — ha detto ieri il 
segretario del Psdi — che Ber- 
linguer sia molto nervoso per 
gli avvenimenti in Polonia. La 
mia impressione è che egli 
cerchi di scaricare sul fronte 
interno Ja crisi in cui si trova 
per le vicende polacche». Ber- 
linguer; ha aggiunto Longo, 
«non vede le cose con chiarez- 
za e compie un grave errore 
quando afferma che Forlani 
se ne deve andare quando 
tutto, invece, dice il contrario. 
I comunisti non sanno come 
muoversi, sono loro ad essere 
in erisi, non il governo». 

Il leader socialdemocratico 
ha quindi telefonato a Piccoli 
per comunicargli l’apprezza- 
mento per come si sono con- 
clusì i lavori del parlamentino 
democristiano. 

Anche in casa socialista s'è 
fatta strada la convinzione 
che il consiglio nazionale del- 
la Dc abbia rafforzato il gover- 
no. «Dopo che segnali con- 
tradditori e confusi — ha detto 
Manca — nelle settimane e nei 
giorni scorsi avevano dato 
l'impressione che la Dc avesse 
smarrito l’essenzialità del 
rapporto con i socialisti, ora 
sembra averlo nuovamente ri- 
trovato. È da auspicare che 
ciò corrisponda ad una reale 
presa di coscienza di ciò che 
significa oggi il rapporto con i 
socialisti, 

Mala sinistra socialista non 
è di questo parere. Il manci- 
niano Landolfi accusa la De- 
mocrazia cristiana di aver 
«serrato le file per accentuare 
la sua posizione di egemonia e 
per mantenere in piedi due 
politiche parallele: l'appoggio 
al governo e il confronto coni 
comunisti». Secondo Landol- 
fi, l’ultimo discorso di Berlin- 
guer contiene un segno di no- 
vità, «perché il segretario 
comunista ha evitato non a 
caso qualsiasi polemica con i 
socialisti, lasciando intendere 
di essere disponibile per un 
miglior rapporto con il Psi», 

‘Aldilà delle critiche della 
sinistra socialista, che secon- 
do gli amici di Craxi più con- 
tare su non più del 25 per 
cento dei voti del partito, Cra- 
xi e Longo non nascondono la 
loro soddisfazione, perché 
individuano nell'ordine del 
giorno approvato all’unanimi- 
ta dal consiglio nazionale del- 
la De l’essenzialità della scel- 
ta fatta in favore del Psi e la 
liquidazione del confronto 
con il Pci fatto in funzione 
antisocialista. E mentre ma- 
nifestano il loro consenso per 
le decisioni democristiane, 
Craxi e Longo prendono le 
distanze dalle ultime propo- 
ste avanzate da Berlinguer 
per un governo di alternativa. 

Ma il Pci non molla, anche 
se per il momento non riesce a 
far breccia nello schieramen- 
to della maggioranza. Anzi, le 
critiche comuniste rappresen- 
tano, fino a questo momento, 
l’unico cemento solido per un 
governo che rischia di naufra- 
gare ogni volta che si.tratta di 
prendere una decisione im- 
portante. Ma l'«Unità» insiste 
e scrive: «Forlani ha concluso 
i lavori dell’assise Dc nel se- 
gno della più dura e insistita 
rivendicazione della centrali- 


Prodotti siderurgici 
attraverso 20 dogane 


(tra cui Tarvisio) 

ROMA — Le importazio- 
ni di prodotti siderurgici 
potranno «passare» da 0g- 
gi attraverso 20 dogane, 
otto in più di quelle fino a 
oggi abilitate per questo 
tipo di operazioni. Lo di- 
spone un decreto del mini- 
stro delle finanze del 27 
marzo scorso pubblicato 
sulla «Gazzetta ufficiale» 
n. 88 di ieri. 

Le venti dogane abilita- 
te sono le seguenti: Anco- 
na, Aosta, Brescia, Chias- 
so, Domodossola, Chiog- 
gia, La Spezia, Lecco, Mi- 
lano, Napoli, Palermo, 
Piombino, Ponte Chiasso, 
Porto Torres, Ravenna, 
Savona, Tarvisio, Torino, 
Venezia, Verona. 

Il rpovvedimento modi- 
fica in parte un decreto 
del 14 novembre scorso, 
con il quale era stato ri- 
dotto da 33 a 12 il numero 
delle dogane abilitate al- 
l'importazione di prodotti 
siderurgici e che era stato 
adottato con l’intento di 
rendere più rigoroso il 
controllo delle importa- 
zioni in un momento di 
crisi dell'industria side- 
rurgica nazionale. 

La limitazione del nu- 
mero delle dogane aveva 
però suscitato le proteste 
di alcuni paesi della Co- 
munità, tanto che nel feb- 
braio scorso la commis- 
sione esecutiva della Cee 
aveva aperto una proce- 
dura contro l’Italia per in- 
frazione ai trattati comu- 
nitari. 


tà del suo partito e lo ha fatto 
non solo con i toni dell’orgo- 
glio di parte, ma anche con la 
pretesa di dare una risposta a 
tutti coloro che mettono in 
discussione il ruolo fisso della 
De al posto di controllo delle 
leve del potere. 
T. G. 


Chiesta la libertà 
per Frank Coppola 


ROMA — Con un'istanza 
presentata al giudice istrutto- 
re, gli avvocati Giuseppe Ma- 
dia e Francesco Caroleo Gri- 
maldi hanno chiesto che ven- 
ga concessa la libertà provvi- 
soria a Frank Coppola, arre- 
stato circa un mese fa perché 
coinvolto in un'inchiesta giu- 
diziaria su un traffico di stu- 
pefacenti. 


Cgil, Cisl e Uil non attaccano 
e aspettano che muova Forlani 


La confederazione ammette che è necessario contenere il costo del lavoro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Prima di prende- 
re impegni di lotta il sindaca- 
to vuole vedere quali saranno 
le prossime mosse del gover- 
no: l'arma dello sciopero ge- 
nerale sarà usata infatti solo 
nel caso in cui interventi uni- 
laterali dell’esecutivo vanifi- 
cassero ogni possibilità di 
confronto. 

Se Forlani sceglierà la via 
dello scontro, il sindacato 
chiamerà «i lavoratori alla 
più dura delle risposte», ma 
nella sua relazione introdutti- 
va al comitato direttivo della 
federazione unitaria, il segre- 
tario confederale della Cgil, 
Trentin, ha cercato comun- 
que di evitare di esasperare il 


confronto con il governo. 

«Se ci sono possibilità di 
dialogo sperimentiamole — 
ha detto — lo sciopero siamo 
pronti a farlo, ma non inten- 
diamo chiuderci in un’azione 
difensiva e di protesta». 

E allora il sindacato lancia 
la proposta di un piano eco- 
nomico alternativo fondato 
sulla programmazione e sulla 
realizzazione di più grandi 
progetti: piano nazionale per 
l'energia; piano agricolo na- 
zionale; piano per la casa; 
progetto nazionale per la ri- 
cerca finalizzata alla promo- 
zione di nuove forme di orga- 
nizzazione del lavoro; proget- 
to per lo sviluppo della ricer- 
ca applicata; promozione del- 


la cooperazione e dell’impre- 
sa associata nelle piccole atti- 
vità industriali ed artigiane e 
nell’agricoltura. 

Il confronto sulla politica 
economica verrà fatto con 
tuttì i partiti dell'arco costitu- 
zionale, ma è intenzione del 
sindacato sollecitare una 
convocazione da parte del 
presidente del Consiglio. 

Anche se c’è cautela nel 
ricorrere allo sciopero, ciò 
non toglie che il giudizio sul- 
l'operato del governo riman- 
ga negativo se non altro per- 
ché non si aggrediscono alla 
radice le cause dell’inflazione 
ma si sono cercate — a giudi- 
zio del sindacato — soltanto 
provvedimenti tampone e si 


GIOVEDÌ LE SCUOLE CHIUDONO I BATTENTI, RESTA DIFFICILE VIAGGIARE 


Il sindacato prepara il codice 
ma gli scioperi non scompaiono 


L’autoregolamentazione delle agitazioni garantirà i trasporti nelle maggiori festività 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — La Federazione 
unitaria dei trasporti Cgil, 
Cisl e Uil ha messo a punto il 
«codice» per regolare gli scio- 
peri sui treni, sugli aerei, sui 
traghetti e nei trasporti pub- 
blici. Il testo integrale dovrà 
essere analizzato, eventual 
mente modificato e quindi va- 
gliato dal direttivo della se- 
greteria unitaria che da ieri è 
riunito a Roma. 

Nelle sue linee principali il 
codice di autoregolamenta- 
zione degli scioperi è già noto. 
Si sa, infatti che i sindacati 
dei trasporti hanno deciso di 
non effettuare astensioni dal 
lavoro durante le festività 
nazionali (Natale, Pasqua, 
Ferragosto, ecc.) o in prossi- 
mità delle elezioni; che a deci- 
dere saranno le strutture peri- 
feriche con l’avallo di quelle 
centrali; che in prima istanza 
si dichiareranno 24 ore di scio- 
pero e in seconda istanza an- 
che 48 ore consecutive; e infi- 
ne che non verranno effettua- 
te astensioni dal lavoro con- 
temporanee nello stesso set- 
tore, ad esempio tram e aerei. 

Anche se il sindacato cerca 
di darsi delle regole per gli 
scioperi, non è che questi sia- 
no scomparsi dalla scena. Ma- 
gistrati a parte, infatti, sono 
previste a partire da oggi nuo- 
vi disagi per tutti i cittadini, 
mentre è appena finita l’agita- 
zione dei postelegrafonici. 


"Tram e autobus — Oggi, per 
3 ore rimarranno fermi i tra- 


sporti pubblici urbani ed ex- 
traurbani in seguito allo scio- 
pero proclamato dal sindaca- 
to autonomo degli autoferro- 
tranvieri Faisa-Cisal. Lo scio- 
pero, con le stesse modalità, 
verrà ripetuto giovedì. 

Sia domani, sia giovedì le 
astensioni dal lavoro saranno 
articolate a livello regionale. 
Queste non riguarderanno pe- 


Trieste. 


Domani il.«Piccolo Casa» 


Ritorna puntuale domani — primo mercoledì del 
mese — l'inserto tabloid dedicato ai problemi dell'abi- 
tare. Fedele al suo intento di porgere un servizio ai 
lettori, il «Piccolo-Casa» esordisce illustrando la co- 
struzione e l'acquisto di alloggi tramite le cooperative 
edilizie, fornendo indicazioni sul modo corretto di 
svolgere le assemblee condominiali ed elencando le 
voci più contestate della legge sull'equo canone. 

Il servizio più ampio, nel paginone centrale, è 
dedicato alla «cittadella» di Rozzol-Melara, a Trieste 
che con la sua popolazione di 600 famiglie costituisce 
uno dei complessi edilizi più vasti della regione e al 
tempo stesso un esperimento abitativo tra i più 
discussi e provocatori in campo nazionale. Vasto 
spazio è lasciato, come sempre, all'arredamento: si 
parlerà delle stanze dei bambini, del mercato dell'usa- 
to a poco prezzo e si forniranno indicazioni sulle 
ultime novità escogitate dai designer. 

Tra gli altri argomenti, ricordiamo il mercato dei 
pannelli solari per il riscaldamento domestico dell'ac- 
qua, i due secoli di vita dell'Ufficio tavolare {ora 
approdato all'elaboratore elettronico) e la minaccia di 
un «giugno caldo» per quanto riguarda gli sfratti a 


tò Roma e-il Lazio a causa 
della particolare situazione 
esistente nella capitale e nella 
regione per gli autoferrotran- 
vieri. 

Vagoni-letto — I ferrovieri 
dei vagoni letto aderenti alla 
Fisafs-Saclt hanno proclama- 
to una serie di scioperi artico- 
lati della categoria da domani 
a domenica dopo gli incontri 


I A NOME DEL PRESIDENTE 


I magistrati sospendono 
lo sciopero previsto oggi 


ROMA — Lo sciopero dei 
magistrati, che oggi avrebbe 
dovuto :paralizzare l’attività 
giudiziaria di tutta Italia è 
stato sospeso, La decisione è 
stata presa dall’Associazione 
nazionale magistrati dopo 
una série di incontri con il 
presidente del Senato Amin- 
tore Fanfani, che in questi 
giorni fa le veci del Capo dello 
Stato Sandro Pertini, in viag- 
gio all’estero. I magistrati, ac- 
cogliendo l’invito rivolto da 
Fanfani a nome del Presiden- 
te della Repubblica, hanno 
rimandato lo sciopero al pros- 
simo 21 maggio e per stamane 
hanno proclamato assemblee 
locali nelle quali si dibatte- 
ranno i problemi della giu- 
stizia. 

I giudici italiani, dopo aver 

ottenuto in febbraio benefici 
economici, vogliono ora una 
serie di riforme per far uscire 
la giustizia dallo stato di crisi 
cronica, che ha determinato 
nove milioni di processi pen- 
denti ed ha portato la popola- 
zione carceraria a ben 35 mila 
detenuti, gran parte dei quali 
in attesa di giudizio. 
. Le rivendicazioni dei magi- 
strati sono state illustrate du- 
rante una conferenza stampa 
da Adolfo Beria d’Argentine e 
da Salvatore Senese, rispetti- 
‘vamente presidente e segreta- 
rio generale dell’Associazione 
nazionale magistrati. Hanno 
spiegato che lo sciopero era 
stato proclamato non per mo- 
tivi economici, né per ragioni 
riguardanti lo stato giuridico 
dei magistrati. «Ci stiamo 
battendo — ha detto Beria 
d’Argentine — per gli interes- 
si degli utenti, cioè dei cittadi- 
ni che hanno a che fare con la 
giustizia. Il nostro possiamo 
considerarlo uno sciopero 
anomalo, destinato non a con- 
tribuire allo sfascio del Paese, 
come qualcuno ha detto, ma 
proprio da evitare un definiti- 
vo collasso della nazione». 

Beria d'Argentine ha detto 
che negli ultimi tempi i magi- 
strati qualcosa hanno ottenu- 
to. Oltre ai miglioramenti eco- 
nomici, il governo ha aumen- 


tato il bilancio della giustizia, 
portandolo da 150 a 380 mi- 
liardi; inoltre sono stati stan- 
ziati, nell'arco di tre anni, 
1200 miliardi per l'edilizia car- 
ceraria e altri 700 miliardi so- 
no stati messi a disposizione 
per edilizia giudiziaria. 


Ma su altri problemi gover- 
no e Parlamento finora hanno 
proceduto con estrema len- 
tezza — hanno detto i rappre- 
sentanti dei giudici italiani — 
di piccole riforme, che non 
comportano grosse difficoltà 
e che tuttavia possono aiuta- 
re la giustizia ad essere più 
efficiente e celere. Provvedi- 
‘menti come la depenalizzazio- 
ne di alcuni reati, l'aumento 
della competenza penale del 
pretore, una migliore defini- 
zione del ruolo e dei compiti 
del giudice onorario, che po- 
trebbero sollevare i magistra- 
ti dalle incombenze più minu- 
te. Inoltre, sul tappeto c'è il 
problema del giudice mono- 


cratico di tribunale, la riforma 
dei consigli giudiziari e le que- 
stioni relative alla tempora- 
neità degli uffici direttivi, ai 
compiti dei loro titolari, ai 
criteri per l'assegnazione dei 
processi ed alla reversibilità 
delle funzioni. 

Di tutto ciò si è discusso 
venerdì scorso e ieri, durante 
due incontri tra i rappresen- 
tanti dei magistrati ed il sena- 
tore Fanfani, alla presenza del 
ministro di grazia e giustizia, 
Adolfo Sarti, il vicepresidente 
del Csm Ugo Zilletti ed il pre- 
sidente della commissione 
giustizia del Senato Giancar- 
lo de Carolis. 


Il senatore Fanfani e gli al- 
tri esponenti del governo e del 
Parlamento hanno assunto 
l'impegno di giungere in tem- 
pi brevi alla definitiva appro- 
vazione dei vari disegni di 
legge relativi alle riforme sol- 
lecitate dai magistrati. 


Sergio Geraldini 


con l'azienda, ritenuti insod- 
disfacenti. 

Sanità - Nessuna schiarita 
in questo settore: scioperi ed 
agitazioni continuano secon- 
do il calendario già fissato. I 
medici di famiglia ed i pedia- 
tri attuano (fino a che la loro 
vertenza non si sarà risolta 
con la firma di Pertini sul 
decreto che riguarda la loro 
convenzione) l'assistenza in- 
diretta, cioè si fanno pagare le 
visite (rimborsabili dalle Re- 
gioni); gli ospedalieri, invece, 
continuano nello «sciopero 
bianco». 

I medici specialisti ambula- 
toriali (Sumai)che scioperano 
per il rinnovo dell’accordo 
unico nazionale scaduto lo 
scorso dicembre, hanno in- 
tanto fissato i tempi ed i modi 
dello sciopero articolato per 
le diverse categorie speciali- 
stiche che abbraccia un arco 
di tempo che va dal 6 al 29 
aprile a seconda che si tratti 
del Nord, del Centro o del Sud 
Italia. Il 21 aprile dovrebbe 
invece, effettuarsi su tutto il 
territorio uno sciopero nazio- 
nale dell'intera categoria. 

Teri hanno incrociato le 
braccia per l’intera giornata i 
dirigenti delle unità sanitarie 
locali per sollecitare l’unifica- 
zione del trattamento giuridi- 
co-economico del personale 
confluito nel servizio sanita- 
rio nazionale. 

Scuola — Giovedì aule 
deserte in tutta Italia in se- 
guito allo sciopero di 24 ore 
del personale docente e non 
docente aderente al sindacato 
autonomo della scuola, Snals. 
Lo sciopero è stato indetto 
per protestare contro la «mi- 
niriforma» degli organi colle- 
giali. 

Alimentaristi — Venerdì 3 
saranno in sciopero per 24 ore 
i lavoratori dell’industria ali- 
mentare privata, cooperativa 
e a partecipazione statale, 

R. Z. 


Costanzo lascia 
la direzione dell'«Occhio» 


a Pier Augusto Macchi 


MILANO — Maurizio Co- 
stanzo, che si occupa ormai a 
tempo pieno della direzione e 
della conduzione del telegior- 
nale «Contatto», e Giuseppe 
Botteri, che sta per assumere 
un altro importante incarico 
nel gruppo Rizzoli, hanno la- 
sciato ieri rispettivamente la 
direzione e la condirezione de 
«L’Occhio». L'editore ha chia- 
mato Pier Augusto Macchi ad 
assumere la direzione del quo- 
tidiano, affidando la vice dire- 
zione ad Alberto Tagliati. Gi- 
no Palumbo è stato nominato 
direttore editoriale de «L'Oc- 
chio». 

L’editore ha ringraziato 
Maurizio Costanzo per l'opera 
svolta quale ideatore e diret- 
tore del giornale esprimendo 
a Costanzo e Botteri il ricono- 
scimento per l'impegno pro- 
fuso. 


Sciopero sospeso in Polonia 


Dalla prima pagina 


cati indipendenti affinché «ri- 
prendano il dialogo con senso 
di responsabilità e finiscano 
la serie degli scioperi, dannosi 
a tutto il paese». In sostanza, 
il comitato centrale ha confer- 
mato domenica notte il man- 
dato delle trattative al vice 
primo ministro Rakowski e 
alla sua delegazione governa- 
tiva. La maggioranza del par- 
tito si è praticamente pronun- 
ciata contro i mezzi usati ne- 
gli ultimi tempi dalla polizia 
per spingere «Solidarnose» 
sul terreno minato degli scio- 
peri. 

Se un'intesa è stata rag- 
giunta, vuol dire che un chia- 
rimento è intervenuto sul pro- 
blema cruciale, quello relati- 
vo alle responsabilità del «pe- 
staggio» dei sindacalisti e dei 


contadini a Bydgoszez (27 fe- 
riti). Lo stesso Rakowski, all’i- 
nizio dell'incontro con Wale- 
sa, aveva indicato ieri questo 
argomento come determinan- 
te per l'ulteriore sviluppo der 
dialogo. E.P. 


Torino: madre. 
di presunto terrorista 


tenta il suicidio 


TORINO — Carla Gallo 
Barbisio; 46 anni, madre del 
presunto terrorista di Prima 
linea Peter Freeman, ha ten- 
tato di uccidersi gettandosi 
dal terzo piano della sua abi- 
tazione, a Torino. La donna è 
ora ricoverata alle «Molinet- 
te», dove i medici hanno giu- 
dicata guaribile in tre mesi: 
nella caduta, ha riportato gra- 
vi fratture multiple alle 


gambe. 

La madre di Freeman, che 
vive da molti anni separata 
dal marito, lavora all’univer- 
sità come assistente presso la 
cattedra di psicologia. Un an- 
no fa la donna aveva pubbli- 
cato un libro presso l'editore 
Einaudi dal titolo «I figli più 
amati». 

Peter Freeman, 22 anni, è 
stato rinviato a giudizio dalla 
magistratura di Torino per 
partecipazione a Prima linea. 
Il giovane, che era stato arre- 
stato a Parigi insieme con 
altri sei presunti terroristi nel 
luglio dell’anno scorso, è col- 
pito da un mandato di cattura 
per l'assalto con bombe molo- 
tov al bar «Angelo Azzurro» 
(1.0 ottobre del 1977), in cui 
morì il giovane Roberto Cre- 
scenzio in seguito alle ustioni 
riportate. 


minacciano interventi restrit- 
tivi a danno delle categorie 
più deboli. La novità però 
consiste nel riconoscimento 
che con Forlani occorre fare i 
conti e viene per il momento 
oscurata l'impressione di un 
sindacato che punti alla for- 
mazione di un nuovo governo. 

Non si tratta — è stato spe- 
cificato — di una cambiale in 
bianco consegnata a Forlani 
né di una apertura di credito, 
tanto che in alcune regioni 
meridionali e nelle categorie 
del pubblico impiego sono 
programmati scioperi, ma il 
tentativo di cercare una pos- 
sibilità di dialogo per evitare 
irrigidimenti pericolosi che 
potrebbero danneggiare le 
forze che all’interno dell’ese- 
cutivo si battono per la pro- 
grammazione. 

Anche parlando dei rappor- 
ti con la Confindustria e VImn- 
tersind, Trentin ha premuto 
sul freno e sull’acceleratore. 
Il padronato ricerca lo scon- 
tro — dice — affermando che 
questalinea «non è nata come 
risposta al convegno sindaca- 
le di Montecatini che ha rilan- 
ciato il problema delle liqui- 
dazioni, ma era una scelta già 
decisa». Però, ha riconosciuto 
Trentin, i problemi del costo 
del lavoro sono reali. 

Viene ribadita inoltre la va- 
lidità delle richieste sindacali 
sulle liquidazioni e viene ri- 
gettata l'ipotesi di una modifi 
ca radicale della scala mobi- 
le. Trentin non dice però se 
sia inaccettabile per il sinda- 
cato un discorso complessivo 
sul salario: secondo il leader 
della Cgil infatti può anche 
porsi il problema di una ridu- 
zione del costo del lavoro, ma 
ciò non può però avvenire con 
tagli sui redditi dei lavoratori 
bensì concedendo alle impre- 
se delle agevolazioni fiscali, e 
migliorando l’organizzazione 
del lavoro. 

Giuseppe Sanzotta 


PALIRRI Sar 


Per i referendum 
chiuse le scuole 
dal 14 al 19 maggio 


ROMA — Le scuole reste- 
ranno chiuse da giovedì 14 a. 
martedì 19 maggio in occasio- 
ne delle votazioni per i refe- 
rendum in calendario il 17 e18 
maggio. 

Lo dispone con una circola- 
re il ministero della Pubblica 
istruzione «in considerazione 
del fatto che molti edifici sco- 
lastici vengono destinati a 
seggi elettorali». Lo stesso di- 
castero è in attesa della 
comunicazione ufficiale da 
parte del ministero degli In- 
terni per la data delle elezioni 
comunali e provinciali, indi- 
cata finora ufficiosamente nel 
21 giugno. 

Se sarà confermata questa 
data, le scuole chiuderanno 
verosimilmente 8-10 giorni 
prima del termine fissato — il 
17 giugno — per consentire lo 
svolgimento degli esami di li- 
cenza media e di idoneità, 
nonché le operazioni di sceruti- 
nio. Il ministero della Pubbli- 
ca istruzione dovrà anche 
decidere se l’anno scolastico 
terminerà prima solo nelle 
scuole dei comuni interessati 
alle elezioni, o in tutto il terri- 
torio nazionale. 


Situazione: permane sull'Italia 
‘un’area di bassa pressione in ulte- 
riore approfondimento. 

‘Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni in prevalenza coperto 
con piogge persistenti che al Cen- 
tro-Sud saranno anche intense. 
Possibilità di temporali sulla Sar- 
degna, Possibilità di nevicate sulle 
cime alpine centro-orientali e di 
acqua alta sulla laguna veneta 
durante le ore serali. 

Temperatura: senza notevoli va- 
riazioni. 

Venti: moderati da Sud-Sud-Est 
con rinforzi al Centro-Sud e sul 
versante settentrionale adriatico. 


L'Italia chiede aiuto 
al Fondo monetario 


Missione di Andreatta venerdì dopo il Consiglio dei ministri 
a lungo rimandato, che dovrebbe prendere decisioni sui «tagli» 


DALLA DIREZIONE ROMANA 

ROMA — La strada verso la 
fase due della nuova austerità 
sembra ancora lunga e tortuo- 
sa. Il consiglio dei ministri, 
gia previsto per venerdì scor- 
so, poi spostato a martedì, 
poi, secondo i «si dice» a ve- 
nerdì prossimo, è dato ora per 
certo giovedì. Il toto-stangata 
procede alacremente, ma sen- 
za elementi concreti: al di là 
del programma originario di 
Andreatta, già squartato in 
alcune riunioni di ministri 
competenti, ci.sono solamen- 
te le illazioni. 

Jeriinuna Roma battuta da 
uno scirocco quasi africano 


c'erano soltanto i sindacalisti, 
occupati a discutere su quali 
nuove varianti scegliere per il 
proprio «no» alla stretta cre- 
ditizia e al ritocco della scala 
mobile. Assenti De Michelis (a 
Torino) e La Malfa (in Ameri- 
ca); riuniti a Genova i ministri 
economici democristiani, nel- 
la capitale tra i loquaci è 
rimasto il solo Di Giesi, so- 
cialdemocratico ministro del- 
le poste, il quale ha colto l’oe- 
casione per riproporre la sua 
idea del taglio della spesa 
pubblica; un due per cento 
distribuito uniformemente su 
tutti i ministeri. 

Così, ha ribadito Di Giesi, 


IL MINISTRO DEL TESORO A GENOVA 


Andreatta ripete: 
«tagliare» subito 
5 mila miliardi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GENOVA — Il ministro del 
Tesoro, Nino Andreattà, dice 
di non avere la vocazione per 
fare quello che fa, ma «gli 
ultimi sei mesi hanno genera- 
to un'inflazione nuova, più 
rapida e pericolosa di quella 
da noi conosciuta fino ad ora. 
Se non vogliamo entrare nelle 
zone inesplorare del 24 per 
cento di inflazione, non posso 
muovermi che così». 

Il ministro ha difeso con 


I petrolieri chiedono 


L " 
l'aumento della benzina 

ROMA — Torna di scena 
l'aumento della benzina. 
E’ ormai un fatto storico, 
una stangata non è tale 
senza qualche rincaro dei 
carburanti. Questa volta 
però il ritocco è chiesto 
dagli industriali del setto- 
re, che presentano l’ulti- 
mo conto dopo:i rincari 
alla fonte e gli aumenti 
del dollaro. 

Il ritocco viene solleci- 
tato dall'Unione petrolife- 
ra secondo la quale si sono 
già verificate le condizio- 
ni che, in base alle norme 
del Cip, preludono a un 
riaggiustamento. 

I tecnici delle compa- 
gnie considerano indi- 
spensabile un aumento di 
15-20 lire al chilo per i 
prodotti petroliferi. Ci so- 
ne due ipotesi: benzina su- 
per a 885, gasolio a 380 lire 
al litro, e gasolio per ri- 
scaldamento, dalle attuali 
343 mila lire, a 358 mila 
lire per tonnellata. 

L'altra ipotesi prevede 
la benzina a 880, il gasolio 
a 390 al litro e quello per 
riscaldamento a 363 mila 
lire la tonnellata. Dato 
l’alto peso inflazionistico 
del gasolio, però, difficil- 
mente quest’ultima solu- 
zione verrà giudicata 
accettabile. 


Mari: molto mossi con moto ondoso in aumento su quelli al 


Centro-Sud. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 12, 15; Venezia 
11, 14; Bolzano 10, 13; Verona 11, 15; Milano 11, 14; Torino 11, 12; 


Cuneo 6, 8; Genova 13, 15; Bologna 


13, 16; Firenze 13,20; Pisa 13, 18; 


Ancona 13, 17; Perugia 11, 22; Pescara 12, 18; L'Aquila 12, 25; Roma 
Urbe 12, 27; Roma Fiumicino 13, 24; Campobasso 13, 21; Bari 13, 22: 
Napoli 12, 28; Potenza 6, 17; Santa Maria di Leuca 14, 17; Reggio 
Calabria 14, 26; Messina 15, 22; Palermo 16, 30; Catania 14, 18; 


Alghero 12, 18; Cagliari 12, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
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forza il suo programma: tagli 
da 5000 miliardi da apportare 
subito alla spesa pubblica, 
ancora qualche taglietto poi, 
restringimento del credito, ri- 
sanamento dell'Inps, «mano- 
vre» sulla scala mobile. Chi 
farà tutto ciò? Questo gover- 
no, il consenso del Pci è «utile 
ma non necessario», e ì pro- 
getti da «governo Badoglio» 
(così ha definito il «governo 
degli onesti») trovano la sua 
forza parlamentare assoluta- 
mente contraria. 

In una conferenza stampa 
presso l’Assindustriali di Ge- 
nova, Andreatta ha parago- 
nato l’intervento — per lui 
sempre necessario — sulla 
scala mobile «un'operazione 
di ordine pubblico ed econo- 
mico» che i doveri di «polizia 
economica del governo» pos- 
sono rendere irrinunciabile. 

«Mettero tutte le mie capa- 
cità e tutta la mia prepotenza 
— ha detto Andreatta — per ìl 
raggiungimento dello scopo 
che mi sono prefisso: battere 
l'inflazione. Non sarà una 
guerra facile. 

«Il governo — ha detto îl 
ministro del Tesoro — ha co- 
struito l'ombrello per questa 
fase di stabilizzazione econo- 
mica: è un ombrello basso e 
stretto, spetta alle parti socia- 
li decidere quanta parte di 
occupazione e di produzione 
ci deve stare sotto. Se le forze 
sociali ci aiuteranno a ridur- 
re l’inflazione, ricaricando 
meno i redditi ci metteremo 
meno tempo e meno costi per 
uscire dalla crisi», 

«Ricaricare meno i redditi» 
significa toccare la scala mo- 
bile. In che modo? Il ministro 
non l’ha voluto dire. Stretto 
letteralmente alle corde, ha 
continuato a difendersi con il 
cronista: «No, no, io non sono 
il più diplomatico dei membri 
di questo governo. Spero che 
qualcun altro ne parli...» 

Sulla spesa pubblica, però, 
non è stato per nulla reticen- 
te: «Quello della spesa della 
Stato — ha detto — non è un 
problema occasionale. Ades- 
so cominceremo con alcuni 
tagli e interverremo dove più 
scandaloaa è la gratuità dei 
servizi e palese l’inefficienza. 
Ma sarà necessario il lavoro 
di alcuni anni per correggere 
gli errori del passato. I punti 
d’intervento sono tre: enti lo- 
cali, sanità, previdenza. Oggi 
queste voci cadono sul bilan- 
cio dello Stato come dei conti 
da pagare a pîè di lista, senza 
controlli possibili. Bisogna ri- 
costruire delle amministra- 
zioni locali responsabili, per 
questo c'è la necessità di un 
confronto. Ad esempio il Co- 
mune dî Genova ha aumenta- 
to le sue spese correnti del 9 
per cento (reale) negli ultimi 
quattro anni, mentre gli inve- 
stimenti hanno avuto solo 
l'aumento dell’inflazione. Non 
si può scaricare questa situa- 
zione sul bilancio dello Stato. 
Ci vuole un confronto politico 
e anche un confronto fra am- 
ministratori locali e opinione 
pubblica: lo strumento può 
essere un sistema fiscale di- 
screzionale». 

Andreatta ha poi chiarito 
con grande vivacità la sua 
filosofia: «Mai — ha detto — 
l’inflazione si è trasformata in 
ricchezza di pochi, come in 
questi ultimi tempi. Quel 10 
per cento di italiani che detie- 
ne il 60 per cento delle ric- 
chezze sta sempre meglio. 

— Benissimo signor mini- 
stro, la gente è più povera: è 
vero, ma la sua ricetta (au- 
mentare le tariffe dei servizi 
pubblici, introdurre il ticket, 
toccare la scala mobile) non 
la rendera più ricca. 

L’obiezione fa allargare le 
braccia ad Andreatta: «Non 
posso regalare gioielli — ri- 
sponde —. Gli inglesì pagano 
seicento lire una corsa in bus. 
Trova giusto lei che i servizi 
siano gratuiti e le pizzerie e î 
tistoranti siano-pieni tutte le 
sere? Negli anni del glorioso 
centro-sinistra sì diceva che 
era necessario diminuire i 
consumi individuali. Beh, è 
proprio quello che bisogna fa- 
Te adesso. 

IERIR 


sarà possibile per ciascun 
ministro articolare i tagli nel- 
la maniera. più indolore e 
competente. E' una filosofia 
opposta a quella di Andreat- 
ta, secondo il quale 5 mila 
miliardi sono recuperabili so- 
lo con una terapia d'urto in 
alcuni, limitati settori. 

D'altra parte, a parlare coni 
ministeriali di ferro, quelli che 
han passato la loro vita a 
ingrigire dentro ai polverosi 
palazzi umbertini, si ha la net- 
ta sensazione di quanto diffi- 
cile sia l'operazione, Il 70 per 
cento della spesa pubblica è 
ormai assorbito dalle retribu- 
zioni ai dipendenti. Resta un 
misero 30 per cento sul quale 
agire; ma in quel trenta per 
cento sono compresi gli inve- 
stimenti produttivi, quelli sui 
quali l’Italia è già in ritardo. 

«Prendiamo l'esempio della - 
difesa: tolte le paghe a mare- 
scialli e soldati, chi se la sente 
di dire a Lagorio che dovreb- 
be rinunciare a quel poco di 
ammodernamento che ha 
promesso alla Nato?» sostie- 
ne una talpa delle finanze. E 
se contemporaneamente sì 
devono ricapitalizzare Iri e 
Finsider e tagliare le altre 
spese, si capisce che se non è 
una quadratura del cerchio, 
poco di manca. 

Resterebbe il ricorso a Re- 
viglio, cioè all'arma fiscale. Di 
Giesi ieri ne ha fatto cenno: 
non è possibile che lo stru- 
mento fiscale rèsti tabù, ha 
detto. Ma Reviglio in tutta 
questa vicenda è riuscito a far 
passare il suo no più fermo a 
qualunque discorso sulle tas- 
se. Il Paese è già spremuto 
come un limone, i lavoratori 
dipendenti sono dissanguati 
dal drag fiscale provocato dal- 
l'inflazione, quelli autonomi 
han già pagato le tasse per 
l’anno prossimo, dobbiamo 
ancora far digerire gli anticipi 
per i fondi ai terremotati, dice 
Reviglio; ogni inasprimento 
non farebbe che rilanciare l’e- 
vasione. 

Reviglio è autorevole quasi 
più di Andreatta, ed è difficile 
trovare qualcuno disposto a 
contraddirlo in seno al consi- 
glio. La riduzione della spesa 
pubblica, consegnata alla sto- 
ria nel comunicato del'gover- 
no redatto alla fine della «do- 
menica nera», è una promessa 
sempre più dura da mantene- 
re. Forse ci vorrebbe l'imma- 
ginazione al potere, ma l'im- 
maginazione non pare sia 
iscritta al quadripartito. 

Intanto aspettano di venir 
consultate le parti sociali. 
Trentin, come riportiamo a 
parte, lo ha detto esplicita- 
mente nella sua relazione al 
direttivo unitario: qualunque 
«fase due» è impensabile sen- 
za l’assenso dei sindacati. 

Secondo fonti di Palazzo 
Chigi, comunque, questa sa- 
rebbe la scaletta di Forlani: 
domani un rapido giro di con- 
sultazioni, giovedì consiglio 
dei ministri con la messa a 
punto degli aiuti all’export, 
alla siderurgia e dei tagli; e La 
Malfa sarebbe già stato con- 
tattato negli Stati Uniti, con 
la preghiera di rientrare in 
tempo. 

Venerdì invece dovrebbe 
partire Andreatta, con desti- 
nazione Fondo monetario. 
Andreatta deve chiedere a 
Whittome una soluzione per 
uno dei problemi più gravi: la 
sistemazione dell’ingente mo- 
le di debiti all’estero attraver- 
so i quali l'Italia ha finanziato 
negli ultimi due anni il pro- 
prio deficit commerciale. L’in- 
debitamento era conveniente 
fino ai primi mesi dell’80, 
quando l’esplosione dei tassi 
sul mercato del dollaro e della 
sterlina hanno reso estrema- 
mente costosa ogni esposi- 
zione. 

Dal gennaio di quest'anno il 
rincaro sui mercato del marco 
e del fiorino han reso inacces- 
sibili le ultime possibilità di 
«debito facile», e così attual- 
mente uno dei grossi gratta- 


capi per la Banca d'Italia è il. 


costo crescente delle esposi- 
zioni consolidate, che grava- 
no sulla bilancia dei paga- 
menti in maniera ormai pe- 
sante. 

Il Fondo monetario in que- 
ste situazioni è l'ancora di 
salvezza. Ma basta leggere la 
lettera di Whittome «a. fine 
ispezione» per rendersi conto 
delle condizioni poste dal 
Fmi: riduzione della spesa 
pubblica e riduzione degli au- 
tomatismi, scala mobile in te- 
sta. Andreatta, per ottenere 
qualcosa, dovrà appunto ave- 
re in tasca qualche delibera 
del consiglio. 

Fabio Amodeo 


Marco Donat Cattin 
rivela nuovi episodi 


di terrorismo 


TORINO — Marco Donat 
Cattin ha rivelato ai giudici 
nuovi episodi di terrorismo di 
cui si è assunto la responsabi- 
lità, tra cui numerose rapine, 
tre in Toscana e altre in Pie- 
monte e Lombardia, nonché il 
ferimento dell'agente della 
Digos Roberto De Martini, ay- 
venuto a Torino il 17 maggio 
1978. 

Lo si è appreso parlando 
con il suo difensore, avv. 
Chiusano, al termine degli in- 

' terrogatori odierni. 


z, 
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Il vecchio cowboy ferito a tradimento 


Jim Brady, speaker irriverente 
si è trovato sulla traiettoria 


un agente si accosta alle sue labbra per accertarsi che è ancora vivo. Accanto, una rivoltella 
‘appartenente presumibilmente a uno dei poliziotti 


Una volta di più la storia 
americana pare percorsa da 
una tragica catena di coinci- 
denze impossibili. Ronald 
Reagan è stato colpito nella 
sua nuova «città adottiva», 
quella burocratica città di 
Washington in cui gli edifici 
dei ministeri spuntano col lo- 
ro marmo bianco neoclassico 
in mezzo al verde di prati e 
giardini, una città abitata în 
larga misura da funzionari 
del governo, con una netta 
maggioranza negra. A Wa- 
shington hanno trovato fine 
prematura già due presidenti 
americani rispettivamente 
nel 1865 e nel 1881: uno dei 
più grandi, Abraham Lincoln, 
subito dopo la vittoria nella 
guerra di Secessione, colpito 
alle spalle da una pallottola 
mentre si trovava su un palco 
del Teatro Ford per mano di 
John Wilkes Booth, un attore 
fanatico sudista; e uno dei 
minori, James A. Garfield, 
ammazzato dal revolver di un 
vagabondo in una stazione 
ferroviaria alla periferia del- 
la capitale. 

Il giovane attentatore di 
Reagan lo ha atteso all’uscita 
di un grande albergo. Esatta- 
mente come avvenne a Ge- 
rald Ford, nel ’75, dall'altra 
parte dell'America, nel centro 
di San Francisco, quando 
una donna gli sparò dal mar- 
ciapiede opposto: ma un ex 
marine riuscì a deviare il 
braccio omicida appena in 
tempo per salvare la vita al 
‘presidente. 

Ma c’è ancora un'altra sin- 
golare «maledizione», dì cui 
raccontammo già — per una 
specie di curiosità storica — îl 
giorno dell’elezione di Rea- 
gan. Dal 1840 al 1960, con 
allucinante regolarità, tutti î 
presidenti americani eletti ne- 
gli anni che finiscono con lo 
zero muoiono mentre abitano 
ancorala Casa Bianca. Tre di 
loro (Harrison, Harding, 
Franklin D. Roosevelt) sono 
decedutì per malattia; gli al- 
tri quattro (Lincoln, Garfield, 
Mc Kinley, Kennedy) sono in- 
vece stati uccisi. Reagan è 
stato eletto nel 1980: molti — 
anche a causa dell'età avan- 
zata — hanno accolto la sua 
vittoria di novembre con un 
brivido di presentimento che 
«qualcosa» potesse succe- 
dere. 

Chi scrive si è trovato per 
due volte, negli anni passati, 
accanto a un presidente degli 
Stati Uniti, ha potuto toccare 
con mano è rischi che può 
correre adogni istante l’uomo 
che detiene forse il maggior 
potere di questo pianeta. Nel 
luglio del ’63, sotto il caldo 
sole romano, John F. Kenne- 
dy venne a un certo punto 
quasi travolto dalla folla nep- 
pure tanto numerosa che lo 
attendeva al Campidoglio, 
prendendo alla sprovvista i 
nostri poliziotti e gli agenti 
«del servizio segreto. 

Nella primavera di quattro 
anni fa, pochi mesi dopo l’ele- 


Rinviata in Tv 
l'assegnazione 


degli Oscar 


HOLLYWOOD — Gli or- 
ganizzatori della cerimo- 
nia di assegnazione degli 
Oscar cinematografici 
hanno deciso di rinviare 
di 24 ore la trasmissione 
televisiva del program- 
ma, dopo l’attentato per- 
petrato contro il Presiden- 
te degli Stati Uniti Ro- 
nald Reagan. 

Reagan, in quanto ex at- 
tore, avrebbe dovuto par- 
tecipare al programma 
della cerimonia con un di- 
scorso già registrato in 
anticipo. 


(Telefoto Ap) 


uelle macabre coincidenze 


Il cowboy ferito è entrato 
all'ospedale in piedi, con una 
pallottola nel fianco, un polli- 
ce sotto il cuore. Davanti a 
questa scena, come non ricor- 
dare le ironie che nel Vecchio 
Continente, impastato di or- 
rori e di torpore, sono state 
espresse sull'immagine, ripro- 
dotta in migliaia di «posters», 
che l’ex governatore della Ca- 
lifornia ha dato di sè durante 
la campagna elettorale? Il ri- 
schio è il prezzo di una grande 
democrazia e d’una società 
aperta, e Ronald Reagan, già 
ragazzo del Midwest (Tampi- 
co, Illinois), radiocronista 
sportivo di Des Moines (Iowa) 
ed ex attore di Hollywood (un 
«Errol Flynn di serie B», come 
‘amavano ricordare con sprez- 
zante pignoleria certi com- 
mentatori malevoli), incarna- 
zione del «sogno americano» 
arrivato alla Casa Bianca con- 
tro ogni previsione dei polito- 
logi più spocchiosi, è stato 
colpito, a soli sessanta giorni 
di presidenza effettiva, dal 
piombo di un oscuro attenta- 
tore. 


TARRANT COUNTY 
CONVENTION CENTER 


FORT WORTH, TEXAS 


Forth Worth — Il vicepresidente George Bush, durante un’improvvisata conferenza stampa, 
prima di partire per Washington, a Fort Worth (Texas), spiega le fasi dell’attentato a Reagan 


zione, Jimmy Carter aveva ef- 
fettuato una tournée politica 
in Europa, sostando alcune 
ore a Ginevra per incontrarsi 
con «l’uomo forte» della Siria, 
Hafez Assad. Avevamo parte- 
cipato alla conferenza stam- 
pa dei due capi di stato, ci 
eravamo trovati al fianco di 
Carter mentre il presidente 
parlava familiarmente con i 
giornalisti. Nella hall dell’al- 
bergo prescelto quale luogo 


dell’incontro un servizio di vi- 
gilanza controllava borse e 
cartelle di chi entrava e usci- 
va. Ma non sarebbe stato îm- 
possibile nascondere un’ar- 
ma nei giorni precedenti al- 
l'interno dello stesso edificio. 

Per Reagan l’appuntamen- 
to col destino è avvenuto sulla 
pubblica strada, secondo la 
dinamica classica della san- 
guinosa catena di attentati 
presidenziali che hanno pe- 


riodicamente violentato la 
politica americana. E una 
volta di più — con tempismo 
sconvolgente — la televisione 
st è trovata sul posto, come 
lungo le vie di Dallas in cui si 
spense la «nuova frontiera» 
di John F. Kennedy, come al 
l’hotel di Los Angeles chie vide 
stroncato il cammino verso la 
presidenza di suo fratello 
Bob, 
Fabio Pagan 


La vulnerabilità della più 
potente istituzione del mondo 
libero già dolorosamente spe- 
rimentata a Dallas, è uno dei 
paradossi di un’epoca convul- 
sa, ma esaltante. Solo pochi 
mesi fa, quando, dopo l’assas- 
sinio dell'ex «Beatle» John 
Lennon, i giornalisti chiede- 
vano al Presidente eletto Rea- 
gan se non fosse finalmente il 
caso di regolamentare la pro- 
prietà delle armi da fuoco in 
America, questi rispondeva: 
«L'unica lezione da trarre è 
che la polizia deve funzionare 
meglio». 

L'individuo armato e pron- 
to all’autodifesa, in altre paro- 
le, è l'elemento costitutivo di 
una comunità libera nata dal- 
la frontiera: questa la convin- 
zione dell’uomo eletto alla 
guida degli Stati Uniti, condi- 
visa peraltro da milioni di 
americani. 

Solo pochi giorni fa, il Presi- 
dente ha fatto ricorso alla sua 
superiore. autorità. Per diri- 
mere la pericolosa disputa in- 
sorta tra il segretario di stato 
Haig e il vicepresidente Bush 
per il controllo sulla politica 
estera: un intervento deciso e 
calibrato, che smentiva colo- 
ro che cercavano, a tutti i 
costi, segni di dilettantismo 
nella «leadership» appena 
inaugurata. 

È stato proprio Jim Brady, 
l'addetto stampa chiamato 
«l'orso» per la ruvidezza e l’a- 
spetto fisico, a fare scudo del 
proprio corpo per salvare il 
capo dell'esecutivo. Il giorna- 
lista mordace, dall’aria scetti- 
ca e precocemente senile, era 
stato sospeso, a suo tempo, 
dallo «staff» elettorale di Rea- 
gan, per avere ironizzato sulla 
posizione del candidato re- 
pubblicano riguardo ai pro- 
blemi ecologici. 

Oppositore degli eccessi le- 
gislativi che vincolano lo svi- 
luppo dell'industria, Reagan 
aveva affermato che, al limite 
l’anidride carbonica liberata 
di notte dalle piante risulta 
più perniciosa, in termini di 
inquinamento, dei gas delle 
ciminiere e delle macchine. 
Sorvolando, durante un volo 
da un contiziò. all’altro, una 
foresta di conifere, Brady ave- 
va detto: «Attenzione ai ”kil- 
ler trees” (alberi assassini). 
uN’ironia che gli era costata 
‘una temporanea sospensione 
dall'incarico. 

Ora Brady, portavoce della 
Casa Bianca, non ha esitato a 
frapporsi tra l’attentatore e il 
suo Presidente, in segno di 
lealtà a un cowboy che, deciso 
a riscattare la grandezza del- 
l'America, è ben lontano dal 
mondo di cartapesta in cui 
certi europei hanno voluto si- 
tuarlo. 

Mario Nordio 


Emozione ad Aviano 


PORDENONE— La notizia 
dell’attentato al Presidente 
degli Stati Uniti, Ronald 
Reagan, ha suscitato una 
comprensibile emozione an- 
che tra il personale militare 
americano in servizio alla ba: 
se Nato di Aviano. L’annun- 
cio del ferimento occorso al 
Capo della Casa Bianca è 
arrivato tramite i normali 
mezzi di comunicazione, sol- 
levando un istantaneo clamo- 
re all’interno del perimetro 
riservato all’esercito ameri- 
cano. 


sita ni DI 
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Washington — Due convulse immagini degli attimi immediatamente successivi alla sparato- 


ria. In alto, gli uomini della scorta si precipitano sull’attentatore mentre Reagan è stato 
appena spinto all’interno della macchina visibile ‘in primo piano. Sotto, tre feriti a terra: in 
primo piano un'agente del servizio segreto, al centro un poliziotto cittadino, sul-fondo le gambe 


del portavoce presidenziale Brady, apparso subito il più grave 


DAL «SET» DI HOLLYWOOD ALLA CASA BIANCA: UNA CARRIERA SENZA PRECEDENTI 


Quando Ronald Reagan 
venne eletto presidente degli 
Stati Uniti i giornali scrissero 
che era la prima volta nella 
storia della Confederazione 
che un uomo assurto ai fasti 
del firmamento hollywoodia- 
no come «stella» di film we- 
stern riusciva a raggiungere 
la Casa Bianca. Sembra — ed 
è — una storia fatta su misura 
per l'uomo nuovo americano, 

Fu 35 anni fa, in una giorna- 
ta festiva postbellica che Ro- 
nald Reagan, allora trenta- 
quattrenne, risolse di usare «il 
mio pensiero, la mia abilità 
verbale, la mia reputazione 
come attore» per cambiare il 
mondo. 

Quella traccia di un copione 
impossibile, in definitiva, lo 
ha portato dal set cinemato- 
grafico ad un set più ampio e 
più impegnativo, quello poli. 
tico. Per anni governatore del 
suo stato, la California, Rea- 
gan aveva decollato in dire- 
zione della Casa Bianca pre- 
sentandosi come concorrente 
per ottenere la candidatura 
del partito repubblicano nelle 
elezioni presidenziali. 


Reagan ha superato nella 


sua campagna elettorale an- © 


che lo svantaggio che gli deri- 
vava dall’età — 69 anni — nei 
confronti del suo rivale più 
giovane Jimmy Carter. L’ex 
divo di Hollywood è diventato 
il cittadino americano più 
vecchio a essere eletto presi- 


dente. È anche il primo capo 
dell’esecutivo a essere divor- 
ziato, una caratteristica che 
fino a oggi era considerata un 
ostacolo per chiunque volesse 
tentare la scalata alla presi- 
denza della repubblica. 


Egli ha messo tutta la sua 
arte retorica, la sua dialettica 
convincente al servizio della 
propria campagna elettorale 
ed è riuscito, apparentemen- 
te, a convincere gli incerti, 
che, in definitiva, la sua erala 
posizione migliore, una posi- 
zione fondata sui più schietti 
valori del Partito repubblica- 
no: famiglia, lavoro, la libertà 
e l’ambiente immediatamen- 
te circostante. ; 


dk 


Il mondo che Reagan si è 
trovato di fronte quando si è 
insediato nell'ufficio ovale 
della Casa Bianca è stato for- 
se meno semplicistico e sen- 
z'altro più complesso di quel- 
la visione di favola e certa- 
mente ben diverso dal mondo 
degli anni Quaranta, in cui 
maturò la sua coscienza poli- 
tica. Nel corso della sua cam- 
pagna elettorale Reagan ave- 
va già dato un saggio di quel- 
la che sarà la sua condotta di 
fronte ai grandi problemi. «La 
verità è che esistono risposte 
semplici — non risposte facì- 
li», è stato uno degli slogans 
da lui preferiti ed in questa 
fase esiste forse il nocciolo di 


una visione pragmatica del 
vivere umano, del convivere 
tra nazioni. 

Reagan è comunque un 
uomo la cui «weltan- 
shauyng», la cui visione del 
mondo, è nata nelle terre che 
sono il cuore di questa nazio- 
ne, si è nutrita negli anni 
drammatici della depressione 
economica e rafforzata negli 
anni della guerra fredda. 


Pat Brown, che precedette 
Reagan come governatore 
della California, una volta eb- 
be a dire di lui: «Le sue idee 
sono chiaramente di una cor- 
‘nice semplice di pensieri e 
azioni che non lasciano spazio 
ai dubbi». 

I suoi amici e sostenitori lo 
ritengono un uomo che parla 
molto schietto, senza molte 
perifrasi, senza dilungarsi in 
elucubrazioni ideologiche, un 
uomo che va al sodo. Amici e 
avversari, comunque, sono 
concordi nell’affermare che 
Reagan è un individuo che 
conosce molto bene se stesso, 
conosce le proprie debolezze e 
i propri punti di forza. 


CLES, 


Ronald Reagan è nato a 
Tampico, nell’Illinois, il 6 feb- 
braio 1911, da un padre irlan- 
dese-americano che amava 
l’erboristeria, il partito demo- 
cratico e il «whisky». La sua 
fu una adolescenza di conti- 
nui spostamenti e povertà, 


Un copione per il «sogno americano» 


eppure è un periodo che ricor- 
da con nostalgia non comune. 


Nel 1932 si diplomò al colle- 
ge di Eureka e durante'i suoi 
anni di studio capeggiò uno 
sciopere contro il presidente 
del college, il quale aveva ten- 
tato di dequalificare il corso 
di studi. Fu in quella occasio- 
ne che si rese conto di posse- 
dere un talento retorico. 


Dopo il college Reagan di- 
ventò radiocronista sportivo 
nell’Iowa. Nel 1937 fu sottopo- 
sto a un provino dalla Warner 
‘Brothers ed ebbe inizio la sua 
carriera di attore, ma divenne 
subito più attivo all’interno 
del movimento sindacale de- 
gli attori che sui set cinemato- 
grafici. Fu, in realtà, la televi- 
sione che letteralmente cata- 
pultò Reagan nel mondo della 
politica. Nel 1964 egli lanciò 
‘un appello, trasmesso in tutta 
la nazione, attraverso i canali 
Tv, in favore del candidato 
repubblicano nelle elezioni di 
quell’anno, Barry Goldwater. 


Nella convenzione repubbli- 
cana di quell'anno Reagan 
venne scelto come. simbolo 
dell’ala più conservatrice del 
partito e praticamente diven- 
ne l’erede della posizione di 
Goldwater all'interno del par- 
tito stesso. Fu anche la spinta 
necessaria per essere eletto al 
governatorato della Califor- 
nia. Egli sconfisse Brown con 
‘un margine di quasi un milio- 


ne di voti nei 1966 e quattro 
anni dopo rivinse la carica 
con un margine di mezzo mi.. 
lione. 

RA e 


Reagan fu capo dello stato 
della California negli anni del- 
la guerra vietnamita e della 
rivolta studentesca. Egli defi- 
nì «vigliacchi fascisti» gli stu- 
denti che protestavano per le 
strade contro la guerra in 
Vietnam. 


In una occasione ebbe a 
dire: «Se c'è un bagno di san- 
gue, facciamola finita. Niente 
più condiscendenza». Le azio- 
ni di Reagan, comunque, non 
si sono mai specchiate nella 
sua retorica. Se non altro, in 
diverse occasioni egli ha do- 
vuto scontare l’aver: parlato 
troppo. 


Nel 1976, aveva conteso a 
Gerald Ford la candidatura 
repubblicana nelle primarie e 
dopo la sconfitta rifiutò di 
svolgere una campagna elet- 
torale in favore di Ford. 


Come governatore della Ca- 
lifornia Reagan usava lavora- 
re otto ore al giorno, ogni 
giorno, meno la domenica. 
Questo ritmo l’ha mantenuto 
e più di qualche volta supera- 
to. La moglie Naney, da lui 
sposata nel 1952, quattro anni 
dopo avere divorziato dall’at- 
trice Jane Wyman, è rimasta 
uno dei suoi più fedeli consi- 
glieri. 


(Telefoto Ap) 


Messaggio di Pertini 
«Sono costernato » 


* SAN JOSE” — Il Presidente della Repubblica Sandro 
Pertini ha appreso la notizia dell'attentato a Reagan poche 
ore dopo il suo arrivo in Costa Rica e mentre si recava a 
incontrarsi con il Presidente costaricano. «Sono costernato — 
ha detto — per questo atto di violenza che è stato usato contro 
il Presidente degli Stati Uniti d'America. La violenza è 
sempre contro la ragione. Io ho già mandato un telegramma al 
Presidente degli Stati Uniti d'America augurandogli una 
pronta guarigione, Le notizie che giungono dall’America, 
meno male, sono abbastanza rassicuranti. Ci auguriamo che 
possa riprendere rapidamente la sua attività». 

Pertini ha inviato al Presidente Reagan il seguente tele- 
gramma: «Il criminale attentato del quale è rimasta vittima e 
la cui notizia mi colpisce fuori dalla patria suscita in me 
orrore e sdegno. 

«Interprete del sentimento degli italiani auguro con tutto 
il cuore ‘a lei e alla nazione americana che il suo pronto 
ristabilimento possa consentirle di riprendere l’opera iniziata 
con tanta dedizione ed impegno al servizio del'suo grande 


paese». CSI ' 


MOSCA — Con insolita rapidità, ma senza alcun commen- 
to, anche l'agenzia sovietica «Tass» e Radio Mosca hanno 
annunciato ieri sera l'attentato di cui è stato vittima il 
Presidente americano Ronald Reagan. La prima notizia della 
«Tass» — un dispaccio di nove righe da Washington — è stata 
diffusa con una sola ora di ritardo rispetto al primo annuncio 
negli Stati Uniti e un’ora più tardi anche l'agenzia sovietica 
ha corretto la versione originaria secondo cui il Presidente 
sarebbe rimasto illeso dicendo che egli è stato colpito «alla 
parte sinistra del torace, è in ospedale, è cosciente e in 
condizioni stazionarie». 

La «Tass» ha aggiunto che nell’attentato sono state ferite 
altre tre persone, tra cui l’addetto-stampa della Casa Bianca 
James Brady e che l’attentatore è stato arrestato. 


Nessun commento è stato aggiunto alle notizie, ma nei soli 


Settanta giorni della sua presidenza, Reagan è stato uno dei 
presidenti americani più aspramente e intensamente criticati 
mell’Urss, e ancora ieri sera la «Tass» aveva a più riprese 
accusato gli Stati Uniti di essere il Paese che «dà rifugio ai 
terroristi internazionali» e che ha «elevato il terrorismo a 
propria politica nazionale». 


Dalla prima pagina 


Attentato 


ria, per un intervento du- 
rato quattro ore, il Presi- 
dente è stato sottoposto a 
trasfusione. Alla fine, le 
sue condizioni sono state 
definite «buone»; un por- 
tavoce ha smentito voci 
allarmistiche secondo cui 
Reagan era stato sottopo- 
sto a intervento a cuore 
aperto, e versava in grave 
pericolo di vita. — 

Lo stesso portavoce ha 
riferito che James Brady 
è stato sottoposto a sua 
volta a intervento chirur- 
gico per la ferita alla te- 
sta, e ha aggiunto che il 
paziente «è in condizioni 
gravi». La pallottola ha 
colpito Brady poco sopra 
locchio destro e si è fer- 
mata all’interno del cer- 
vello. Secondo quanto af- 
ferma la «Cbs», Brady sa- 
rebbe stato collegato a un 
sistema per il sostenta- 
mento artificiale delle 
funzioni vitali. 

AI momento dell’atten- 
tato (le 14.30 locali, corri- 
spondenti alle 21.30 ita- 


L'attentatore 


liane), il vicepresidente 
George Bush stava viag- 
giando da Fort Worth a 
Houston, nel Texas, e ha 
ricevuto l’invito a rien- 
trare immediatamente, a 
Washington. Alla Casa 
Bianca si sono riuniti mi- 
nistri e alti funzionari del 
governo, alla presenza del 
segretario di stato Haig, il 
quale ha assunto il con- 
trollo della situazione in 
attesa del rientro di Bush. 

Nancy Reagan, che non 
era con il marito quando 
quest’ultimo è uscito dal- 
l’hotel Hilton, è stata 
immediatamente infor- 
mata dell’attentato e si è 
recata nella clinica per 
essere accanto al marito. 

L'attentatore — John 
Warnock Hinkley — pro- 
viene da una famiglia 
borghese della regione di 
Denver, nel Colorado. 
John è il più giovane di 
tre fratelli: dopo aver tra- 
scorso la sua infanzia in 
famiglia, a Evergreen, lo- 
calità residenziale circa 
30 chilometri a Ovest di 
Denver, egli ha fatto gli 
studi secondari a Dallas, 
nel Texas. 

Secondo l’Fbi, la sua fe- 
dina penale è pulita. Sul- 
la sua vita negli ‘ultimi 
anni si conoscono per ora 
pochi particolari: egli è 
descritto dai suoi profes- 
sori come un allievo me- 
dio, senza storia. 


LI 
Un simbolo 

proiezione di un’autorità dal- 
la quale si sente schiacciato. 
Una vita politica che punta 
sulla suggestione del cittadi- 
no mediante strumenti per- 
suasivi potenti, quanto spesso 
dissimulati, produce certa- 
mente un efficace consenso 
ma.lascia margini molto ampi 
alla follia. Ancora una volta, 
il sonno della ragione — favo- 
tito dalla esasperata compe- 
titività dei «mass-media» e 
delle suggestioni collettive — 

crea mostri. 
G. M. 


IL PICCOLO 


Martedì, 31 marzo 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


OGGI I MANIFESTI 
Alloggi 
sfitti: 
appello 

del sindaco 


Verranno affissi stamane in 
città ì manifesti comunali 
recanti l'appello del sindaco 
ai proprietari di alloggi sfitti 
affinché ne informino l’ammi- 
nistrazione civica al fine di un 
loro utilizzo per la sistemazio- 
ne provvisoria delle famiglia 
colpita da ingiunzioni di sfrat- 
to. L'iniziativa di tali manife- 
sti era stata preannunciata 
per la giornata di ieri, nell’ul- 
tima seduta del Consiglio co- 
munale, da parte dell’assesso- 
re Pia Frausin; ma a causa del 
maltempo il servizio delle 
pubbliche affissioni ha rinvia- 
to l'operazione ‘appunto a 
quest'oggi. 

Il Comune ha infatti esauri- 
to le proprie disponibilita di 
alloggi per fronteggiare l’e- 
mergenza degli sfratti; di qui 
la decisione del sindaco c. 
appellarsi a quanti hanno a 
cuore i gravissimi disagi cui 
stanno per andare incontro 
molti concittadini, pena il ri- 
corso ad azioni esecutive. 
Qualora l'appello dovesse re- 
stare inascoltato, il Comune 
procederebbe senz'altro — co- 
me gia anticipato nei giorni 
scorsi dal sindaco Cecovini — 
alla temporanea requisizione 
di alloggi liberi, e ciò nell’am- 
bito di un'azione da concerta- 
re in questo senso in seno alla 
«commissione casa» operante 
in sede prefettizia. 

Per il mese di aprile — ha 
detto l'assessore Frausin — 
«siamo relativamente tran- 
quilli», ma più in la la situa- 
zione potrebbe «scoppiare» 
nell’attesa che il Comune pos- 
sa disporre di quegli alloggi 
che l’Iaep ha conquistato a 
tale scopo. 

Quanto alle misure a medio 
termine, proiettate al di là del 
previsto periodo d’'emergen- 
za, il Comune punta — secon- 
do quanto annunciato dall’as- 
sessore all'urbanistica, Rossi 
— all’accelerazione delle pra- 
tiche per le iniziative di edili- 
zia convenzionata, all'avvio di 
nuovi progetti con i prossimi 
rifinanziamenti delle leggi re- 
gionali, all'acquisizione di 
nuove aree per i futuri inter- 
venti di edilizia economica 
popolare. 


IE 


Prese di posizione 
sul ritratto 
dell'ex podestà Pagnini 


Sul «caso» del ritratto del- 
l'ex podestà Cesare Pagnini, 
la cui esposizione in munici- 
pio è stata contestata da una 
mozione sottoscritta da tutti i 
partiti democratici, si regi- 
strano prese di posizione del- 
l’on, Tombesi e dell’Unione 
monarchica italiana. 

Il parlamentare della Dc ha 
reso noto una sua lettera al 
segretario provinciale del suo 
partito, Coslovich, nella quale 
egli giudica come unl'iniziati- 
va personale di «qualche ami- 
co» l'adesione alla mozione da 
parte della Dc, che pertanto 
non può essere considerata 
«coinvolta ufficialmente». Se- 
condo Tombesi, infatti, «il po- 
destà Pagnini si adoperò nei 
tempi difficili dell'occupazio- 
ne tedesca per difendere l’ita- 
lianità della città, che i tede- 
schi allora insidiavano, e per. 
proteggere nel limite del pos- 
sibile i suoi concittadini dai 
soprusi degli. occupatori». 
Egli è pertanto del parere che 
il ritratto debba figurare tra 
quelli degli altri sindaci e po- 
destà di Trieste «perché si 
riferisce a un periodo che è 
storia della nostra città». 


Analoghe argomentazioni 
sono svolte nella nota dei mo- 
narchici triestini «che nella 
figura dell’avv. Cesare Pagni. 
ni non hanno mai visto l’ese- 
cutore ‘di stragi naziste ma 
anzi un elemento moderatore 
nel drammatico e difficile mo- 
mento bellico». 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Beniamino — Il'sole sor- 
ge alle 6.47 e tramonta alle 19.31; la 
luna si leva alle 4.30 e cala alle 14.15. 

Ieri: temperatura massima gradi 15, 
minima gradi 12,1; pressione millibar 
1015,4 stazionaria; umidità 85 per 
cento; pioggia fino alle ore 19 mm 
14,4; calma di vento; mare quasi cal- 
mo con temperatura di gradi 10,8; 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di 
Trieste). 

Maree; OGGI: alta alle ‘7,32 conem 
21 e alle 20,42 con cm 36 sopra il 
livello, medio; bassa alle 14,02 con cm 
‘40 e domani alle 2,40 con em 21 sotto 
il livello medio, 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30, 
Farmacie aperte dalle 13. alle 16: 
piazza Ospedale 8, via dell'Istria 35, 
Viale Miramare 117, via Combi 19. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
allé 20.30: piazza, Ospedale 8, Tel. 
793006; via dell'Istria 35, tel. 790274; 
Viale Miramare 117, tel. 410928: via 
Combi 19, tel 794654; largo Piave 2, 
tel. 64765; piazza della Borsa 12, tel. 

+ 64165. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): largo 
‘Piave 2, piazza della Borsa 12. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8:20) tel. 
68441. 

‘Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri; telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblicò: telefono 113. 


ENTRATI IERI IN VIGORE I NUOVI LISTINI 


Tazzina e altre consumazioni 
segnano un balzo di 50 lire 


Sensibili aumenti registrano bibite, birra, liquori 


I lavoratori dipendenti — 
che sono la gran massa dei 
consumatori e che non posso- 
no rivalersi su altre categorie 
del diminuito potere d’acqui- 
sto dei propri stipendi e sala- 
ri, salvo il «correttivo» della 
contingenza — sono più pove- 
ri, da ieri, in misura di 50 lire 
per.ogni tazzina di caffè che 
consumano al bar. Secondo i 
nuovi listini, entrati in vigore 
appunto ieri, il prezzo. della 
tazzina è aumentato da 300 a 
350 lire, ma analogamente so- 
no aumentate di 50 lire, al 
banco, le consumazioni di 
«decaffeinato» (che finora co- 
stavano 350 lire), di latte (che 
costavano 300 lire), di latte 
«macchiato» (il cui prezzo era 
di 400 lire), del caffelatte (che 
ora costa 500 lire), del thè (da 
400 a 450 lire), della tazzina di 
cioccolata (la piccola passa 
da 350 a 400 lire, la grande a 
500 lire). 

Ma sensibili aumenti regi- 
strano anche le bibite, da 600 
a 700 lire, gli aperitivi in botti- 
glia (sia quelli analcolici, che 
costavano 700 lire, sia gli alco- 
lici, che costavano 750, passa- 
no tutti a 800 lire), le birre 
nazionali (quelle piccole da 
600 a 700 lire, quelle grandi da 
1000 a 1200 lire) e tutti i liquo- 
ri nazionali (da 800 a 900 lire). 
Aumenti liberi, a discrezione 
dei. singoli esercenti, per le 
birre e per i liquori di produ- 
zione estera, nonché per le 
consumazioni al tavolo e al 
posteggio esterno. 

Si tratta di aumenti indi 
pendenti, in sostanza, dal co- 
sto delle materie prime, ma 
corrispondenti — secondo le 
associazioni di categoria — ad 
altrettanti aumenti di costi 
d'esercizio (spese per il perso- 
nale, tariffe elettriche ecc.) 
che vengono mediamente cal- 
colati intorno al 16 per cento 
rispetto a quelli esistenti al- 
l'atto della formazione — nel 
maggio dello scorso anno — 
del precedente listino prezzi 
(l’ultimo listino risale. allo 
scorso settembre, ma esso 
non presentava variazioni se 
non negli aperitivi e negli al- 
colici, il cui prezzo era stato 
diminuito con la decadenza 
del decreto che fissava un'im- 
posta di fabbricazione pati a 6 
mila lire per litro-anidro). 

Quanto alle spese per il per- 
sonale, esse erano un anno fa 
di 477 mila lorde, in media, 
per dipendente, mentre ulti- 
mamente, nell'attesa del rin- 
novo contrattuale di luglio, 
esse sono aumentate, soprat- 
tutto per effetto della contin- 
genza, a 555 mila lire lorde. 
Con tutto ciò, specie per 
quanto riguarda la tazzina, vi 
sono numerosi esercizi in cit- 
tà (e sono proprio quelli che 
impiegano maggior persona- 
le) che ritengono sufficiente- 
mente remunerativi i prezzi 
vecchi, se è vero che essi con- 
tinuano a praticare prezzi 
oscillanti fra le 250 e le 300 
lire, mentre — allorché la taz- 
zina costava generalmente 
300 lire — ritenevano di non 
dover superare la quota di 200 
lire. 


Il costo di un «espresso» 


Cai 


Li 


Ed ecco, secondo ‘la Fipe 
(Federazione italiana pubbli- 
ci esercizi), l’analisi del costo 
di una tazzina di caffè. La 
voce più facilmente indivi- 
duabile è il costo della mate- 
ria prima: caffe e zucchero. 
Per un «espresso» occorrono 
sette grammi di tostato che — 
considerata la media dei 
prezzi sul mercato triestino, 
equivalenti a oltre 11 mila lire 
al chilo — corrispondono a 70 
lire, cui vanno aggiunte otto 
lire e mezza per dieci grammi 
di zucchero. In totale, dun- 
que, 78,5 lire. 

Costo del lavoro: conside- 
rando le ferie e le assenze per 
malattia, il tempo impiegato 
da un barista per la confezio- 
ne di un caffè (calcolato în 
circa un minuto) costa 112,87 
lire, mentre i venti secondi 
necessari al cassiere costano 
37,60 lire. In totale si tratta di 
150 lire, che, in presenza di 
lavoro straordinario, possono 
salire a 169,85 lire. 

Iva: sul'vecchio prezzo di 
lire 300 a tazzina, l'esercente 
sborsava un’imposta sul valo- 
re aggiunto corrispondente a 
16,91 lire, risultanti dalla dif- 
ferenza tra l'Iva pagata «a 
monte» (5,29 lire) e l'Iva «cor- 
rispettivi» (22.20 lire). 

Costi aziendali: a tale voce 
concorrono l'affitto, l'energia 
elettrica, il gas, tasse di eser- 
cizio e assicurazioni, imposte 
diverse dall'Iva, pulizie, ma- 
nutenzioni e ammortamenti 
vari, consulenze tributarie e 
previdenziali. ID totale, rap- 
portato a un'azienda media e 
diviso per l'incidenza del nu- 
mero dei caffè sul totale delle 
prestazioni effettuate, corri 
sponde a 47,60 lire. 


Le quattro voci, sommate, 
fanno 293 lire. Rispetto alle 
attuali 350 lire, resta un mar- 
gine di 57 lire con le quali — 
rileva la Fipe — l'esercente 
deve pagare le imposte perso- 
nali e d’impresa, ammortizza- 
re gli interessi dei passivi 
bancari, far fronte a uscite 
occulte e infine remunerare il 
proprio lavoro. 


DOPO AVER STRAPPATO LA SERRANDA 


Rubano morfina 
in una farmacia 


Saracinesca a rimorchio 
dell'auto: questa la prima 
operazione compiuta dagli 
ignoti svaligiatori che l’altra 
notte sono penetrati nella far- 
macia Davanzo di via Bernini 
3. Strappata la serranda dalle 
guide, i malviventi hanno 
quindi aperto la' porta d'in- 
gresso non chiusa a chiave e 
sono entrati nell'interno, dove 
hanno infranto il vetro della 
vetrinetta degli stupefacenti e 
forzato il registratore di cassa, 
dal quale hanno prelevato 50 
mila lire, e pochi spiccioli. 

L'allarme è stato dato dal 
giornalaio. d'angolo, Luciano 
Razza, il quale ha notato la 
saracinesca arrotolata e con 
un buco di 40 centimetri al 
centro. Il centralinista addet- 
to al «113» ha subito inviato 
sul posto una pattuglia, i cui 
agenti hanno rintracciato il 
titolare, dott. Giuliano Quin- 
tilli, di 44 anni, abitante in via 
Hermet 6. Il farmacista ha 
accertato che i malviventi 
avevano manomesso varie 
bottigliette di stupefacenti, 
senza però poter stabilire sul 
momento se i farmaci siano 


STATO CIVILE 


NATI: Petronio Lorenzo, Volo 
Giampaolo, Tolloi Paola, Glussi 
Francesca Michela, Zaccaria Mat- 
teo, Orlando Barbara, Norbedo 
Cristiano, Predonzan Giulio, Sibe- 
lia Mara. 

MORTI: Zennaro Carlo, di anni 
59; Mattioni Ermanno, 75; Reggio 
ved, Cescutti Elisabetta, 94; Lachi » 
in Slobec Elda, 60; Rogelja Luigi, 
"0; Rimini Marino, 65: Malutta 
Adriano, 79; Cociancich in Canta- 
rutti Radojica, 69; Affinito Pietro, 
58; Paravel ved. Canciani Maria, 
96; Riccobon Silvestro, 80. 


stati rubati. 

Solo dopo l’inventario il 
proprietario della farmacia ha 
potuto informare la polizia 
che il furto era stato commes- 
so sicuramente da tossicoma- 
ni in quanto risultano man- 


‘canti diverse decine di gram- 


mi di morfina e parenti della 
morfina, polveri e soluzioni. 
Nessuno nella zona, a quanto 
risulterebbe, avrebbe avverti. 
to il rumore provocato dagli 
scassinatori. Sono in corso in- 
dagini. 


Si spara alla tempia 
benzinaio udinese 


Un benzinaio, Bruno Macor, 
di 35 anni, residente a Udine, 
in via della Valle 8/14, si è 
ucciso con un,colpo di revol- 
ver alla tempia. La macabria 
scoperta è stata fatta nel pri- 
mo pomeriggio di ieri nei 
pressi del Villaggio del pesca- 
tore di San Giovanni del Ti- 
mavo, da una pattuglia del 
commissariato di Duino. 
L'uomo è stato trovato river- 
so al posto di guida della sua 
auto, una «600», 

Il suo gesto deve essere sta- 
to premeditato dal momento 
che egli si era impossessato 
dell'arma — appartenente a un 
suo collega di lavoro - ancora 
alcuni giorni or sono. 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE» 
Trieste 


Via Pietà.19— Tel. 77.26.62 


SI INASPRISCE LA VERTENZA IN CAMPO REGIONALE 


L’ING. ARRIGO BORELLA 


Nuovo direttore 
all'Ente porto 


Il comitato direttivo del- 
l'Ente autonomo. del. porto 
nella sua ultima seduta, ha 
deliberato la nomina del nuo- 
vo direttore generale, nella 
persona dell'ing. Arrigo Bo- 
rella, in sostituzione dell’ing. 
Lorenzo Colautti che cessa 
oggi dall’incarico per rag- 
giunti limiti di età e di ser- 
vizio. 

All’ing. Colautti il comita- 
to direttivo, presieduto dal 
presidente dell’ente dott. Mi- 
chele Zanetti, ha espresso il 
suo sentito ringraziamento 
per l'apprezzata opera svolta 

L’ing. Borella, nato a Pado- 
va nel 1931, proviene da una 
lunga esperienza portuale 
maturata presso il Provvedi- 
torato al porto di Venezia, 
dove ha rivestito fra gli altri 
incarichi anche quello di ca- 
po del servizio tecnico. 


Referendum sull'aborto 


Manifestazione stasera 
del Movimento per. la vita 


Il Movimento per la vita di 
Trieste aprirà la campagna 
per il referendum sull'aborto 
con una manifestazione che si 
terrà all'Auditorium, con ini- 
zio alle 18.30. Interverrà l’on. 
Casini, magistrato e deputato 
al Parlamento. 


L’ACT SUBENTRA ALLA LI 


A DELLA 


«STRADALE» 


Da domani esce di scena 
l'ultimo servizio di trasporto 
pubblico della nostra provin- 
cia gestito da un privato, che 
l'aveva in concessione dal set- 
tembre 1945: si tratta della 
linea fra Trieste e San Dorli- 
go, servita da due pullman 
della società «La Stradale», di 
proprietà della famiglia 
Moscos, che saranno sostitui- 
ti da autobus dell'Act. In via 
provvisoria, per il periodo di 
un mese, la stessa azienda 
consorziale trasporti suben- 
trerà alla società privata 
anche nella gestione della li- 
nea Trieste-Cervignano, servi 
ta da altri due pullman fre- 
quentati pressoché esclusiva- 
mente da operai della Grandi 
Motori e di altre aziende (ad 
esempio le officine «Vm») del. 
la zona industriale, 

Per quanto riguarda la linea 
Trieste-San Dorligo. il nuovo 
servizio dell’Act sarà coperto 
dalla «41», con prolunga fino a 
San Giuseppe, Sant'Antonio 
e Bagnoli, e intensificazione 
dei passaggi. Rimarranno 


Nuovo sciopero doganale: 
bestiame fermo ai valichi 


Disagi per pecore e conigli - Fernetti si dissocia 


« Disagi nel porto e ai valichi 
di confine di tutta la regione 
per una nuova agitazione dei 
dipendenti doganali che da 
ieri a sabato prossimo hanno 
proclamato l'astensione delle 
prestazioni fuori-orario. Lo 
sciopero, promosso dalle or- 
ganizzazioni confederali sin- 
dacali e dal Coordinamento 
unitario regionale dei lavora- 
tori delle dogane, è stato 
indetto per protesta contro la 
precaria situazione in cui ver- 
sano gli uffici doganali del 
Friuli-Venezia Giulia: cronica 
carenza di personale, insuffi- 
cienza di mezzi tecnici, man- 
cata soluzione del problema 
casa, assenza di strutture so- 
ciali, ritardi nel pagamento 
delle competenze accessorie. 

I doganieri della circoscri- 
zione di Trieste, che non ave- 
vano aderito alla precedente 
tornata di scioperi indetta in 
sede regionale, hanno accet- 
tato questa volta di attuare il 
blocco del fuori-orario. Lo 
hanno fatto nel modo più dra- 
stico, e cioè senza attuare — 
com'era accaduto altre volte 


*— una deroga per quanto ri- 


guarda il materiale deperibile 
e soprattutto il bestiame vivo. 
Allo scalo di Prosecco, già ieri 
pomeriggio sono rimasti bloc- 
cati camion di conigli e ovini, 
in questi giorni particolar- 
mente numerosi nell'immi- 
nenza delle festività pasquali. 
Notevoli, in generale, i disagi 
per gli autotrasportatori an- 
che agli altri valichi di confi- 
ne, con particolare riguardo a 
Coccau. Solo i doganieri di 
Fernetti non hanno aderito 
all’agitazione. 

Un telegramma preoccupa- 
to sulla’ situazione è stato 
inviato dal sindaco Cecovini 
all'on. Francesco Colucci, sot- 
tosegretario al ministero delle 
finanze. «L'attività della cir- 
coscrizione — rileva Cecovini 
— è compromessa, perduran- 
do l'acutizzata carenza di fun- 
zionari direttivi, esecutivi, 
commessi e guardie di finan- 
za». 

La necessità di «provvedi 
menti eccezionali per una si- 
tuazione eccezionale» da ap- 


plicarsi soprattutto al perso- 
nale, è stato del resto il dato 
più significativo emerso dal 
convegno sui problemi della 
dogana regionale svoltosi al 
Palaveneto di Monfalcone per 
iniziativa della confederazio- 
ne sindacale e del Coordina- 
mento regionale dogane. In 
quella sede si è chiesto che il 
ministro Reviglio rispetti gli 


impegni sottoscritti nell’inte- 
sa di un anno fa per il poten- 
ziamento degli organici, che si 
giunga all'eliminazione delle 
assunzioni straordinarie e che 
si potenzino le strutture doga- 
nali. Per ottenere soddisfazio- 
ne su questi punti, si è deciso 
di arrivare al più presto a un 
incontro con gli esponenti 
della Giunta regionale. 


Autobus: in via Genova 
biglietti e abbonamenti 


Da domani, in via speri- 
mentale sarà riattivato in 
via Genova uno sportello 
dell’Act per la vendita di 
abbonamenti e biglietti 
per gli autobus. Lo spor- 
tello sarà aperto dalle 8 
alle 11.30. 


«penalizzati» i tre utenti che, 
secondo le statistiche, veniva- 
no mediamente imbarcati 
ogni giorho nel tratto Chiusa- 
Sant'Antonio-Cattinara, già 
percorso dai pullman della 
«Stradale» e ora scavalcato 
dall’Act. Una variazione del 
tracciato attorno a San Giu- 
seppe permetterà peraltro 
all'azienda trasporti di rispar- 
miare 40 milioni all'anno gra- 
zie all'eliminazione del secon- 
do agente, la cui presenza si 
rendeva necessaria soltanto 
per «pilotare» a terra la mano- 
vra di conversione in quella 
località. 

Qualche pérplessità e resi 
stenza da parte: dell'Act ha 
suscitato l'assunzione dell'al- 
tra linea della «Stradale», col- 
legante Trieste con Cervigna- 
no attraverso Monfalcone, 
Ronchi, Sagrado e Villesse, Si 
tratta di un servizio con quat- 
tro corse giornaliere (due per 
ogni senso, una alla mattina e 
una alla sera), utilizzabile solo 
con abbonamento a tariffa ex- 
traurbana (13 mila lire al me- 
se per sei giorni alla settima- 
na, con una sola corsa di an- 
data e ritorno al giorno per il 
tratto Trieste-Sistiana), utiliz- 
zato soprattutto da operai del 
Monfalconese dipendenti del- 
la Gmt. E appunto in conside- 
razione della reale frequenza 
su tale linea, che l’Act si è 
riservata di accorciare even- 
tualmente il percorso qualora 
la tratta Ronchi-Cervignano 
dovesse risultare sottoutiliz- 
zata. 


Il passaggio delle due linee 
della «Stradale» all’Act com- 


LA MANCATA VOTAZIONE DI UN DOCUMENTO UNITARIO 
Dc: carente alla Regione 
il dibattito sull'economia 


Insoddisfacente, a giudizio 
della Dc triestina, deve essere 
considerata la conclusione 
del dibattito protrattosi in se- 
de di Consiglio regionale sulla 
situazione economica di Trie- 
ste in quanto è venuto a man- 
care, dopo due giornate di 
ampio confronto, un docu- 
mento unitario, capace di sin- 
tetizzare, con l'apporto e la 
rappresentatività di tutte le 
forze politiche, gli obiettivi e 
gli impegni prioritari per lo 
Stato e la Regione a favore di 
Trieste. 

La mancata disponibilità — 
continua il comunicato della 
De — in particolare da parte 
di alcune forze e di alcuni 
esponenti politici appare tan- 
to più ingiustificata ed anzi 
colpevole, di fronte alla pe- 
santezza della situazione lo- 
cale di generale regresso, agli 
urgenti e gravissimi problemi 
che si pongono e della neces. 
sità quindi, per Trieste, di pre- 
sentare con chiarezza e deter- 
minazione le proprie istanze. 
Questo è il momento -— si 
sottolinea da parte della De— 
nell'interesse di Trieste della 
massima unità e compattezza 
sugli obiettivi e le azioni es- 
senziali. 

Tale mancato risultato — 


Gravi disagi per i cittadini a 
seguito dello sciopero di 24 ore 
effettuato ieri dai dipendenti del- 
le Poste, che ha paralizzato quasi 
tutti i servizi per il pubblico. 
L'astensione dal lavoro — secon- 
do una valutazione ufficiosa — ha 
sfiorato l’80 per cento del perso- 
nale addetto alla sede centrale e 
agli uffici periferici. 


Nel palazzo di piazza Vittorio 


QUASI TUTTI I SERVIZI BLOCCATI 


oste 
IO) 


a denarò» (conti correnti, vagua, 
pensioni, ecc.), mentre hanno fun- 
zionato in parte quelli di accetta» 
zione (ad esempio per le racco- 
mandate). Gli uffici periferici 
(con qualche rara eccezione) han- 
no comunque dovuto abbassare le 
saracinesche non potendo effet- 
tuare alcun pagamento per man- 
canza di liquidità. Completamen- 
te bloccato il servizio dei port: 
lettere, come pure quello connes- 
so alla partenza della corrispon- 
denza, 


continua la nota — è ancor 
più ingiustificato ove sì consi- 
deri che, sui singoli problemi 
concreti riguardanti la salva- 
guardia della struttura pro- 
duttiva e dei livelli occupazio- 
nali, il rilancio dèi porti e dei 
traffici, le comunicazioni au- 
tostradali e ferroviarie, la ri- 
presa del settore industriale 
con nuove agevolazioni e ini- 
ziative, il ruolo delle parteci- 
pazioni statali e in particolare 
della cantieristica, sullo spo- 
stamento dal Carso della zona 
industriale di Osimo, sulla 
cooperazione economica di 
frontiera, ecc., le indicazioni e 
le proposte contenute nelle 
varie mozioni di partenza pre- 
sentate dai vari gruppi, sia di 
maggioranza che di opposi- 
ziobe, risultavano sostanzial- 
mente analoghe e per larga 
parte coincidenti e quindi fa- 
cilmente unificabili in un uni- 
co documento conclusivo di 
carattere unitario e quindi di 
indubbio maggiore peso poli- 
tico. 

Invece — si osserva da parte 
della De — le impostazioni e 
le visioni di parte e, peggio, le 
divagazioni e gli strumentali- 
smi, già presenti nel dibattito, 
hanno purtroppo. alla fine pre- 
valso, in alcune componenti 
politiche, rispetto all'esigenza 
di esprimere, con la massima 
incisività possibile, negli 
organi regionali, e dalla Re- 
gione nei confronti dello Sta- 
to, una serie di istanze fonda- 
mentali e irrinunciabili per 
Trieste, su cui tutti a parole 
affermano di concordare. 

È andata così parzialmente 
sprecata — conclude il comu- 
nicato della Dc — un'occasio- 
ne preziosa per Trieste pro- 
prio quando appare sempre 
più necessario, fatte salve le 
posizioni delle varie forze poli- 
tiche, proporsi e perseguire 
comuni interessi nel superiore 
interesse della città. 


Lanciata in mare 


un'auto rubata 


Una «Mini Minor» (TS 
140105) rubata durante la not- 
te da ignoti malviventi, è sta- 
ta lanciata in mare dall’alto 
del costone di Duino. Dopo un 
volo di 50 metri la vettura è 
finita in mare inabissandosi 
ad una profondità di circa 
dieci metri. Alcuni pescatori 
hanno visto ieri mattina l’au- 
to sul fondo e hanno avvertito 
le forze dell'ordine e i carabi- 
nieri. 


Incidente stradale 
di una famiglia triestina 


In un incidente stradale 
presso. Mariano è rimasta 
‘coinvolta una famiglia triesti- 
na, padre, madre e il figliolet- 


to. Si tratta di Carlo Bernar- 
dis, 39 anni, abitante in strada 
Vecchia per l’Istria 31, del fi- 
glioletto Cristiano e della mo- 
glie Tiziana Lersig, di 29 anni. 
Tutti e tre sono stati accolti 
all'ospedale civile di Cor- 
Mons, 


rivato 


porterà per l'azienda trasporti: 
una spesa di 60 milioni (rim- 
borsati dalla Regione nella 
misura dell'80 per cento), qua- 
le acquisto dei quattro 
pullman. 


Tariffe portuali: 
un incontro 
con gli austriaci 


I transiti austriaci attraver- 
so il porto di Trieste e le loro 
prospettive di sviluppo sono 
stati al centro di un incontro 
con rappresentanti dell’Au- 
stria e dell’emporio triestino 
alla Camera di commercio. Si 
è parlato soprattutto di costi 
di trasporto e delle tariffe por- 
tuali per i traffici austriaci 
con l’oltremare. 

Il capo della delegazione lo- 
cale, Michele Zanetti, su man- 
dato del presidente camerale 
Modiano, ha assicurato che 
verrà .fatto ogni sforzo per 
mantenere il più possibile sta- 
bili le tariffe portuali, nonché 
per concordare di volta in vol- 
ta condizioni particolari per 
determinati traffici di ingente 
entità e per-.contratti a lunga 
scadenza. 

La delegazione austriaca ha 
preso nota con soddisfazione 
della prevista costruzione a 
‘Trieste di un impianto per la 
movimentazione di minerali 
di ferro e carbone. 


Disincagliata l'Adria 
nel golfo di Aqaba 


È stata finalmente disinca- 
gliata la motonave «Adria», 
del Lloyd Triestino, finita in 
una secca del golfo di Aqaba il 
19 marzo scorso. L'operazione 
è stata portata a compimento 
soltanto con l’arrivo di un'al- 
tra unità lloydiana, la «Palati- 
no», che ha fornito l’assisten- 
za e i materiali richiesti per le 
prime riparazioni, nonché con 
l'intervento di un pontone. 

Su quest’ultimo è stato par- 
zialmente sbarcato il carico 
dell’«Adria», alleggerendo co- 
sì la nave e permettendo -di 
conseguenza l'annullamento 
dell’effetto d’incaglio e il suc- 
cessivo galleggiamento, gra- 
zie anche alla marea favore- 
vole. a 

La nave, effettuate le mano- 
vre di manovrabilità e sicu- 
rezza, si è poi ancorata a Sud 
dell’isola di Tiran per effet- 
tuare il reimbarco del carico 
dal pontone. 


Investimento in via Giulia 

In via Giulia, all'altezza del- 
lo stabile n. 63, è stato investi- 
to ieri mattina l’operaio 
Adriano Langan, di 38 anni, 
abitante in scala dell’Erica 32. 
Ha riportato un trauma crani- 
co e contusioni alle gambe, 


AMICI 
i U.T.A.T. 


Week-end a 


SAN MARINO 
e MONTEFELTRO 


con AMICI DELL’U.T.A.T. 
11/12 aprile 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 
carpani 


viole Xr soambra 33 


dott. U. CIOL 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


renotazioni: 
BARONGELLI MOTO 


Via della Tesa 37 - Tel. 741238 


MONACO 
E CASTELLI BAVARESI 


17-20 aprile 1981 
LIRE 260.000 
più tassa d'iscrizione 


Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 TRIESTE 
— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


LA 
Gar 
TOUR DELLA SARDEGNA 


16-22 aprile 1981 


— LIRE 382.000 — 
più tassa d'iscrizione 


Piazza Unità d'Italia 6, tel 62621 - TRIESTE 
— Il MONDO AL GIESTO PREZZO — 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Pi K A publikompass 


TRIESTE - Piazza Unità d'ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


MONFALCONE - Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 

GORIZIA — Corso Italia 99 
Tel. 87466 


UDINE - Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 


PORDENONE - Via Libertà 2 
Tel. 255113 


lenti a contatto 


VATI OTTICA - OPTOMETRIA 


C.so ITALIA. 28 


- TEL. 794095 


Vieni, compra subito una 
LANCIA BETA COUPÉ 


Da oggi... ti conviene 
perché ti offre il piacere di 
MTIAIFE*... con LANCIA 


È un'iniziativa di Primavera dei: 
Concessionari LANCIA del Friuli-Venezia Giulia 
Pordenone - A. Benedetti & C. - Tel. 31591 
Pordenone - Inauto sas di Pittini - Tel. 32541 


Udine - A. Ferri snc di Ferri Cormons - Tel. 680315 
Udine - Dr. A. Ruggenini spa - Tel. 680595 


Gorizia - Svag snc di Ivone & Sergio Dizorz - Tel. 32510 
Trieste - Giorgio Ferrucci & C. snc - Tel.:820204 
e la loro rete periferica. 


I I I DE ES SI NI E A SZ SA RI I LS e 


Martedì, 


31 marzo 1981 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DA APRILE SERVIZIO POTENZIATO 


Si apre domani 
a quinta Sau 


A quella «extraurbana» di via Ghiberti 
faranno’ capo anche abitanti del centro 


Per motivi di ordine tecnico 
ed organizzativo, nonché, 
‘ovviamente, allo scopo di fa- 
vorire il più possibile l'utenza, 
da domani, mercoledì 1° apri- 
le,- verrà istituita a Trieste 
‘una nuova sede Saub. Il prov- 
vedimento, proposto dall’as- 
sessore, all’igiene e sanità, 
Antonini, e approvato dalla 
(Giunta regionale, trova la sua 
motivazione anche nel fatto 
che le strutture di base esi- 
stenti! non riescono a soddi 
sfare adeguatamente le accre- 
sciute esigenze delle popola- 
zioni dell’area provinciale. 

Alla nuova Saub, la cui sede 
è in via Ghiberti 4 (ex uffici 
dell’Enpas), è stato attribuito 
il codice numero 24. Essa di- 
spone di locali perfettamente 
idonei e risulta.centrica e fa- 
cilmente accessibile. Le Saub 
della provincia di Trieste di- 
ventano,, così cinque: la 
numero 9 ‘Trieste centro, via 
Notdio), la.10 (Trieste Farne- 
to), la 11 (Trieste San Sabba), 
la 12 (Muggia) e la 24 (Trieste 
extra-urbana). 

La nuova Saub, che si chia- 
ma extra urbana poiché ad 
essa faranno capo gli abitanti 
dei comuni di Duino- 
Aurisina, Monrupino e Sgoni- 
co, nonché delle frazioni di 
Santa Croce, Prosecco, Con- 

: tovello, Banne, Villa Opicina, 
Trebiciano, Padriciano, Gro- 


| pada e Longera, sinora colle-' 


Consigli rionali 


Serbola-Chiarbola — Vener- 
dì 3 aprile riunione alle 18 
nella sede di via del Roncheto 
77 ‘con all'ordine del giorno 
comunicazioni del presidente 


e la legge numero 10 del 26. 


maggio 1980. 


San Giacomo,— Riunione 
‘stasera’ alle 20 nella sede di 
via Caprin 18/1 con all'ordine 
del giorho fra l’altro l’utilizza- 
zione della struttura Ipami 
per asilo rionale, il centro.so- 
ciale nell'ex jutificio, il ponte 
‘sulla via Battera, la celebra- 
zione del 25 Aprile, la relazio- 
ne annuale del presidente. 


gati con la 10 di via Farneto, 
sarà altresi al servizio dei resi- 
denti nei rioni urbani di Bar- 
cola, Gretta, Roiano, Cologna 
e Scorcola, i quali gia conflui- 
vano in via Nordio (Saub 9) e 
degli abizanti in piazza Liber- 
tà, piazza Dalmazia, largo 
Panfili, piazza Vittorio Veneto 
e nelle vie Cellini, Ghega, 
Geppa, Galatti, Corsi, Lava- 
toio, Beccaria, Cicerone, Giu- 
stiniano, in piazza Oberdan, 
via XXIV Maggio e via Mila- 
no; parzialmente (all'incrocio 
con la via Milano), il Corso 
Cavour, le vie Trento, Roma, 
Filzi e Trenta Ottobre; infine 
via Carducci (fino all’interse- 
zione delle vie Milano- 
Coroneo) e via del Coroneo 
fino allo stabile n.18. 


Due prigionieri 


Le mani lunghe della droga. Commessa ventenne lei, 
impiegato ventiduenne lui, conviventi da oltre tre anni 
ed entrambi dediti all’uso della droga. Il vizio costa, e 
una notte, senza una lira in tasca e. in piena crisi di 
astinenza, decidono di fare irruzione in una farmacia 
per impadronirsi di qualche farmaco a base di stupefa- 


centi. 


Entrano in un cortile, con un martinetto smontano la 
grata di un adiacente negozio ma fanno tale e tanto 
baccano che svegliano l’intero caseggiato. Una signora 
scende in vestaglia, seguita da un vicino in pigiama, 
bloccano la ragazza mentre il suo compagno riesce a 


fuggire. 


Viene chiamata la polizia e, all'arrivo della «pante- 
ra», l'impiegato si costituisce: non sì sente di abbandona- 
re la ragazza al suo destino. Raccontano ì motivi che li 

, hanno spinti a commettere il reato e giurano che non si 


bucheranno. più. 


Imputati' di tentato furto aggravato, il Tribunale li 
condanna a due mesi di reclusione e 20 mila dì multa a 
testa e accorda loro î benefici di legge. 

Assistiti dall'avv. Frassini, ricorrono contro la sen- 
tenza, e della loro maledizione sì riparla alla Corte 
d’appello, presieduta dal dott. D'Amato e formata dai 


giudici dott. Mansi e dott. Moscato, p.g. il dott. Gervasi, 
cancelliere il dott. Gellìi, e le impugnate deliberazioni 
vengono confermate in pieno. Non è che l’inizio di una 
china che chissà dove li porterà. A niente di buono, 


certamente. 


mir 


Rotary-Lions 


Questa sera con inizio alle 20.30 si 

terrà una riunione conviviale 
interelub del Rotary Trieste nord e 
‘del Lions. aperta alla gentile parteci- 
pazione delle signore. In chiusura il 
critico d'arte Gian Marco Chiavari 
intratterrà l’uditorio con una conver- 
sazione su «L'affascinante mondo di 
Ertè 


Pro Natura carsica: 


Per iniziativa di Pro Natura carsi- 

ca e del museo civico di Storia 
naturale, questa sera con inizio alle 
19 nella sala di via Ciamician 2. l'avv. 
Benno Benussi parlerà sul tema: «I 
più antichi insediamenti umani lungo 
le coste dell'Adriatico». La conferen- 
za sarà corredata da proiezioni. 


Appuntamento Fidapa 


Giovedì con inizio alle 17 all'al- 

bergo Jolly perla Fidapa Mariuc- 
cia Comite Coretti, presidente nazio- 
nale della commissione stampa e 
pubblicazioni del sodalizio, parlerà 
delle proprie più recenti opere di 
poesia e in particolare del volume 
Spazi d'incontro». L'ingresso è 
libero. 


Corso di bridge 


L'ing. Vittorio Pediechio, della 
squadra nazionale italiana di 
bridge, terra un corso per pi pianti 
e di perfezionamento presso l'Istituto 
Foscolo di via Gatteri 6, tel. 724240. 
Gli interessati possono prenotarsi. 


| ORE DELLA CITTA' 


Antiche litografie 


Questa sera, alle 18,30. nella sa- 

letta esposizioni di ‘via Teatro 
Romano. 7, sede della Biblioteca del 
popolo, si 
mostra sull'arte litograficanella Trie- 
Ste del secolo scorso. La presentazio- 
ne sarà fatta dalla dotti Anna Rosa 
Rugliano. direttrice della Biblioteca 
civica «A. Hortis» 


Maria Pia Contento 


espone a Sistiana 
Nella sede di Sistiana dell'Azien- 
da di ‘soggiorno di Duino Auri i 


personale della pi 
ma triestina di 
Maria Pia Contento, L: 
presentata da Carlo Mili S 
tista saranno esposti disegni. tele 
e tavole a olio. 

DI0DONONONANAODOODANDE 


Galleria Rossoni 
Espongono 
FURIO BOMBEN 
BRUNA MURZI 
9000990000000 0900000000 
Brunitoio 
S. Michele, 8 
RENZO POSSENELLI 


| SEGNALAZIONI 


Quando incomincia 
l’esistenza umana 


Logica vorrebbe che il di- 
battito sull'aborto si incen- 
trasse sul ‘punto cruciale: il 
feto è.un essere umano? Ma 
ciò non avviene, Anzi, il Col- 
lettivo per la salute della don- 
na ha affermato che «è assur- 
do polemizzare su quando un 
feto diventa un essere uma- 
no» e ha soggiunto: «è assur- 
do tutelare i diritti di un em- 
brione che diventerà persona, 


! ignorando quelli della donna 


che ‘certamente è già tale». 
Ma questo non è un ragio- 
namento onesto. Invece di ri- 
cercare la verità e da questa 
far discendere le conclusioni 
si fa il contrario: la conclusio- 
ne è già decisa in partenza (il 
«diritto» di sopprimere il fe- 
to), quindi sulla questione se 
sì tratti o no di una vita uma- 
na si preferisce sorvolare Ma 


la scienza dimostra che la vita 
umana non inizia né al 
momento: del parto né al 
novantesimo giorno di gravi- 
danza, ma al concepimento. 
Perché non si dice che a 18 
giorni dalla fecondazione, .il 
cuore comincia a battere, a 45 
giorni si può registrare un 
elettroencefalogramma e a 60 
gli organi sono completamen- 
te formati? 


Chiamiamo le cose con il loro 
nome: i problemi della mater- 
nità sono una cosa seria ma 
l’interruzione della gravidan- 
za è la soppressione di una 
vita umana che mai più si 
ripeterà. Quindi la pratica 
abortiva non può essere né 
incoraggiata né giustificata 
legalizzandola. Marina Ri- 
ghetti e altre 12 firme. 


Addio, vigilante 

I bambini della «Damiano 
Chiesa» arrivando a scuola 
lunedì 30 marzo hanno notato 
subito l’assenza di una perso- 
na a loro cara: il signor Ange- 
lo Danieli «vigilante» in servi- 
zio volontario nelle ore di en- 
trata e di uscita degli alunni, 

Sabato conla sua solita cor- 
dialità egli aveva salutato le 
scolaresche augurando a tutti 
una felice domenica e un arri- 
vederci a presto. Purtroppo 
egli non rivedrà più gli scolari 
e gli insegnanti di Servola, 
essendo improvvisamente 
mancato all’affetto dei suoi 
cari. 

Gli allievi, insegnanti e il 
personale tutto della scuola si 
sentono vicini al dolore della 
famiglia. 


Quesito fiscale 


Vorrei sapere su quale red- 
dito va applicata l'imposta 
Irpef e, in particolare, se può 
essere applicata sullo stesso 
reddito sul quale in preceden- 
za è stata applicata l'Iva. Gra- 
to a chi vorrà rispondermi 
nelle «Segnalazioni», G. V, 


Si chiama comizio 
e non «assemblea» 


Vorrei fare aleune conside- 
razioni sull’ultima pubblica 
assemblea della LpT, cui am- 
pio spazio è stato dato sulle 
colonne del vostro giornale. 

Gli oratori della LpT inter- 
venuti, e il giornalista che ha 
curato-la cronaca della mani- 
festazione, hanno parlato di 
un'assemblea. A tale proposi- 
to vorrei far notare che, nel 
caso di un'assemblea, è neces- 
saria la partecipazione, alme- 
no teorica, di tutti ì presenti, 
non solo in veste di pubblico 
silenzioso. Ciò non è avvenuto 
ela causa non è stata, come si 
potrebbe pensare, la mancan- 
za di tempo. 

Gli organizzatori dell'incon- 
tro infatti sapevano che la 
sala doveva essere sgombrata 
entro le 12 e che sette doveva- 


ARGOMENTI E PROBLEMI TTUALITÀ PORTATI ALLA RIBALTA DELLE 


La nostra economia in cerca di sollievo 


Dalla richiesta della zona franca integrale alla sollecitata concessione di contingenti agevolati 


«Egregio direttore, ‘talune 
‘opinioni sulla situazione eco- 
‘nomica‘di Trieste e sulla ne: 
| Géssità di\provvedimenti per 

il suo futuro, echeggiante ne- 
‘gli ultimi giorni da parte del 
«presidente della commissione 
industria e commercio) della 
‘Camera, dei deputati, prof. 


(Francesco Forte e del presi. | 


‘dente della Camera di com- 
‘mercio Marcello Modiano, mi 
inducono: ad intervenire con 
‘alcune. considerazioni, 

‘La prima è che tutti; nessu- 

“no escluso, riconoscono la si- 
‘tuazione;anomala — più cor- 
‘getto sarebbe dire la «condi- 
zione impossibile» — in cui si 
itrova Trieste, lasciata tutto- 
ra, a 36 anni dalla fine della 
guerra ed a sei dal trettato di 
Osimo, abbandonata a sé 
istessa, città-provincia senza 
territorio, senza poter vivere 
né dell'economia italiana né 
\@i quella regionale, a causa 
‘della sua emarginazione geo- 
grafica, ‘al margine di Paesi 
tati nel loro sviluppo da 
regimi politici ed economici 
‘diversi, non reinserita nel suo 
îtradizionale asse dei traffici 
«Nord-Sud» a causa della 
imancata valorizzazione della 
funzione internazionale del 
‘suo porto e delle grandi infra- 
‘strutture di. comunicazione 
col retroterra europeo, 

Tutti riconoscono che in 
‘queste condizioni la certezza 
‘di una decadenza fatale e-irre- 
‘Nersibile si fa sempre più evi- 
,dente e drammatica e che oc- 
‘eorrono provvedimenti e in- 
‘centivi speciali se si svuol 
trarre la città a salvamento. 
La diversità di opinioni si 
manifesta però a proposito 
‘della natura dei provvedi- 
‘menti e degli incentivi che 
‘ciascuno ritiene i più adatti 
per agire come efficaci corret- 
‘tivi di fondo. 

*. Sostanzialmente corrette e 
‘condivisibili mi sono sembra- 
te le analisi generali fatte sia 
‘Wdal prof. Forte, sia dall’on. 
Modiano, salvo poi per le con- 


Si inaugura questa sera alle ore 18 alla 


GALLERIA TORBANDENA 
la mostra di Ertè 


ROMAIN DE TIRTOFF 


clusioni che dirò. In particola- 
re va dato atto al prof, Forte 
di avere evidenziato il ruolo 
fondamentale del porto e gli 
intralci.che ne hanno impedi- 
to il decollo, insieme all’esi- 


* genza di sostenerne in ogni 


senso la tipica funzione inter- 
nazionale. Ha affermato la ne- 
cessità di «un serio intervento 
volto ad abbattere i costi del 
porto, che subisce la fortissi- 
ma concorrenza degli scali ju- 
goslavi, con seri vantaggi pro- 
duttivi che si tradurrebbero 
in un guadagno per la bilan- 
cia dei pagamenti». Egli ha 
‘anche detto: «un'esigenza ex- 
tradoganale esiste effettiva- 
mente peri porti che lavorano 
estero per estero; ma oggi la sì 


risolve con i punti franchi, Il 
problema di Trieste può esse- 
re quello di ampliare i punti 
franchi esistenti e di rendere 
più funzionali le dogane». 
Traendo poi conclusioni del 
tutto negative: sulla «zona 
franca integrale». 


Quanto all'on. Modiano, do- 
po aver convenuto che il pro- 
blema è quello di un «siste- 
ma» di provvedimenti e di 
ordinamenti capaci di esalta- 
te le capacità e le grandi 
potenzialità di Trieste, fa rife- 
rimento al «pacchetto» di 
agevolazioni per le industrie 
triestine che la Camera di 
commercio nei mesi scorsi — 
e cioè in un momento non 
sospetto, nel senso che non si 


conosceva ancora la risposta 
parlamentare sulla zona fran- 
ca integrale — ha portato al- 
l'attenzione delle sfere politi- 
che e governative. Mi spiace, 
a questo punto, dover dire 
all'amico Modiano che le sud- 
dette agevolazioni, costituite 
in parte dalla richiesta di pro- 
roga di alcune già esistenti e 
per il resto da sgravi fiscali, 
tributari e di costi e balzelli 
vari, a mio avviso sono «ac- 
qua fresca», Insomma, pur 
senza volerne disprezzare i be- 
nefici, non saranno certo que- 
sti classici «pannicelli caldi» a 
favorire un'inversione di ten- 
denza e ad attrarre le nuove 
iniziative che dovrebbero ri- 
popolare il deserto industriale 
triestino, 


Abbattere il costo della vita 


Nessun paragone è d’altron- 
de possibile con l’invocato 
provvedimento di «zona fran- 
ca» perché non si tratta di 
termini omogenei di raffron- 
to: da una parte si commette 
l'errore di attribuire un valore 


che non hanno a facilitazioni 


del tutto marginali e settoria- 
li, mentre dall’altra si vuol 
comunque intendere un gene- 
re di provvedimenti di fondo 
che abbiano in sé stessi la 
capacità di un effettivo rilan- 


cio globale di tutta l’econo- - 


mia triestina. 


L'on. Modiano ricorda che 
d'altronde «in questo dopo- 
guerra» l'istanza zonafranchi- 
sta è spuntata e rispuntata 
più volte, lacerando la città 
ed obbligando il governo a 
pronunciarsi. «Anche il più 
recente pronunciamento par: 
lamentare ricorda quella più 
lontana risposta (del 1956): 
no, alla zona franca integrale, 
ma considerazione per le esi- 
genze di provvedimenti che 


pongano rimedio all’onerosità 
e alle difficoltà derivanti dalla 
posizione marginale di 
Trieste», 


Domando all'on. Modiano: 
dove sono questi provvedi- 
menti promessi e riconosciuti 
indispensabili dal governo an- 
cora nel 1956? Possibile mai 
che gli oppositori della zona 
franca non siano colti dal 
dubbio che un così cocciuto e 
periodico ritorno di larga par- 
te della popolazione triestina 
a indicare nella «zona franca 
integrale» l'unico provvedi- 
mento capace di salvare que- 
sta città, sia un chiaro segnale 
al governo da parte di un'opi- 
nione pubblica che vanta un 
atavico, civilissimo ed intelli- 
gentissimo senso della condi- 
zione propria e della propria 
citta? 

Condizione, che resta di 
emarginazione (economica e 
politica) e di tragico soffoca- 
mento, perché il governo non 
ha capito nulla e non ha fatto 
nulla per Trieste (o solo cose 
in gran parte sbagliate) dal 
1954 a oggi. I risultati sono 
sotto gli occhi di tutti e sono 
solo i risultati quelli che con- 
tano, 

Non è vero neppure che 
‘questa ricorrente ed atavica 
insistenza triestina sulla tesi 
della zona franca sia stata 
inutile, tanto è vero che .il 
governo ne è stato anzi tal- 
mente influenzato da uscirse- 
ne fuori con l’aberrante pro- 


getto della Zfic inserito nel i 


trattato di Osimo, progetto di 
cui l'on. Modiano era, almeno 
fino a qualche tempo fa, acca- 
nito sostenitore. Questo ha 
fatto definitivamente imbe- 
stialire i triestini ed ha costi- 
tuito un'autentica presa inn 
giro perché — con buona pace 
dell'on. Belci — ha dimostrato 
conl’evidenza dei fatti che era 
materialmente possibile isti- 
tuire la «zona franca» e allora 
non si è mai capito perché si 
sia dovuto «impapocchiare» 
una boiata del genere anziché 
realizzare molto più semplice- 
mente quello che i triestini 
chiedevano da decenni. 

Ora, comunque, la «scatola 
vuota» della Zona franca esi- 
ste ed è già approvata dalla 
Cee. I. triestini chiedono che 
venga riempita con contenuti 
profondamente emendati ri- 
spetto alle intenzioni origina- 
rie e che siano effettivamente 
tali da accogliere le loro aspi- 
razioni e l'esigenza di poter 
disporre di una «zona franca 
internazionale», aperta agli 
insediamenti industriali e 
commerciali di tutto il mon- 
do, quale grande occasione di 
rilancio della nostra stremata 
economia, 


Nel condividere, infine, con 


l’on. Modiano «l'augurio che 
la città sappia esprimere e 
sostenere con univoca voce e 
con la massima forza di parte- 
cipazione un’istanza che im- 
pegni governo e Parlamento 
su precise prospettive del ri- 
lancio di Trieste», io mi chie- 


Ue 


do però in primo luogo perché 
la Camera di commercio non 
abbia raccolto e sostenuto la 
richiesta per estendere i con- 
tingenti di prodotti in franchi- 
gia agevolata, di cui gode da 
decenni la contigua provincia 
di Gorizia, anche alla nostra 
provincia. 


Trieste ne ha tutti i più 
sacrosanti diritti e almeno 
questo sollievo alla nostra di- 
sastrata economia non ci può 
in nessun modo essere nega- 
to. Oltre al notevole contribu- 
to per abbattere il costo della 
vita (basti pensare al rispar- 
mio sui carburanti) e su certi 
consumi della popolazione, i 
contingenti di prodotti in 
franchigia per le industrie 
possono consentire a loro vol. 
ta importanti benefici. Ma l'u- 
tilità economica più grande è 
che i dazi di prelievo che il 
governo rinuncia a riscuotere 
vengono devoluti a investi. 
menti produttivi per l’econo- 
mia locale e a Gorizia afflui- 
scono proprio alla Camera di 
commercio, che provvede alla 
loro destinazione. Sui contin- 
genti da assegnare a Trieste si 
calcola che il gettito potrebbe 
essere di oltre 20 miliardi l’an- 
no e per rendersi conto della 
importanza di questa cifra, 
basti pensare che, dopo il re- 
cente aumento, l'intero stan- 
ziamento governativo per il 
«fondo Trieste» è di 30 miliar- 
di l'anno. ) 

Dunque, è prima di tutto 
nell’appoggio convinto e uni- 
tario a questa richiesta certa- 
mente e prontamente realiz- 
zabile se esiste una concorde 
volontà politica (la proposta 
di legge è già stata presentata 
parecchi mesi fa al Parlamen- 
to dall’on. Aurelia Gruber 
.Benco), che sarà possibile 
valutare il reale spirito unita- 
rio con cui, sia la Camera di 
commercio, sia i partiti e i 
parlamentari triestini, inten- 
dono sostenere per davvero 
gli interessi della città, al di là 
e al di sopra delle fazioni. 

Gianfranco Gambassini 


Alpina delle Giulie — Domenica 
5 la società Alpina delle Giulie, 
sezione di Trieste del Cai, etfettue- 
rà una gita.a Venzone e la salita 
escursionistica alla Casera ungari- 
na (1300 m) nell'alta Val Venzonas- 
sa. Partenza in corriera alle 7 da 


piazza dell'Unità d’Italia. Pro-' 


gramma particolareggiato e iscri- 
zioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317), sabato escluso. 


} 


no essere gli interventi dei 
vari esponenti del Melone. 
Quindi più corretto e serio 
sarebbe stato parlare di comi- 
zio. La mia non è solo una 
precisazione accademica; de- 
sidero sottolineare la prassi 
che questo partito adotta. In- 
fatti non penso che in un'as- 
semblea democratica, il cui 
presupposto è il confronto, in 
questo caso con il proprio 
elettorato, ci'si possa esimere 
dal presentare concrete pro- 
poste (soprattutto in merito a 
eventuali alleanze con altri 
partiti) sostituendole con af- 
fermazioni del tipo «ciò che 
faremo sarà il meglio, che la 
nostra intelligenza ci avrà 
indicato, per il bené cittadi- 
No» (parole del sindaco». 

Quando l’on, Gruber-Benco 
citando, purtroppo non illu- 
strando, (visto che Cecovini e 
altri la esortavano a non di- 
lungarsi), la sua proposta -di 
legge di tutela delle minoran- 
ze etnico-linguistiche, la par- 
lamentare ha detto che. nei 
triestini è presente sangue 
sloveno, ebreo ecc. si sono 
fatte sentire le proteste di 
molti «spettatori». Spettatori 
che, sulla scia di un nazionali- 
smo malauguratamente non 
‘ancora morto hanno negato le 
radici storiche ed etniche di 
Trieste. Ma di questa, come 
delle altre affermazioni della 
Gruber-Benco,, il «Piccolo» 
non ha fatto menzione sbri- 
gandosela con sette righe. Chi 
ha scritto la cronaca eviden- 
temente non condivide la mia 
opinione che l’ùnica persona, 
a parlare concretamente del- 
l'attività svolta per rendere 
conto del suo operato, con la 
democrazia insegna, è stata 
Aurelia Gruber-Benco. Paolo 
Evangelisti. 


Difensore civico 
Questa sera con inizio alle 
17.45 nella sala «Baroncini» 
delle Generali (via Trento 8) 
per la sezione di Trieste della 
Lega italiana dei diritti del- 
l’uomo l'avv. Mario De Marchi 
parlerà sul tema; «Il difensore 
civico nel Friuli- Venezia Giu- 

lia». Seguirà un dibattito. 


Gregoretti alla. Fism 


Per la Fism, Federazione 
italiana Scuole matertfìe, ve- 
nerdì, con inizio alle 18, nella 
sala del centro culturale «Ve- 
ritas» (g.c.) di via Monte Cen- 
' gio, 2/1, il prof. Ervino Grego- 
retti terrà una conversazione 
dedicata alle direttrici, alle 
educatrici delle scuole mater- 
ne e ai genitori sul tema: «L'e- 
ducazione sessuale: compiti 
ed attribuzioni di genitori ed 
educatori». 


Una spilla d’argento di 
grande valore affettivo per la 
sua proprietaria è stata smar- 
rita nel rione di Rozzol, Il 
rinvenitore che: vorrà telefo- 
nare al 758837 può contare su 
un'adeguata ricompensa. 


Chi ha rinvenuto un porta- 
chiavi di pelle con l'iniziale 
«E» è pregato di telefonare 
nelle ore d’ufficio al 630266 

Un cane spinone bianco e 
marrone con collarino verde 
si è smarrito nella zona di 
Duino. Chi ne sapesse qualco- 
sa telefoni al numero 208550. 


E° molto caro alla nostra 
lettrice che l’ha' smarrito un 
braccialettino d’argento sul 
quale sono incisi il nome Jay e 
‘una data. Chi l’ha rinvenuto è 
vivamente pregato di telefo- 
nare al numero 55239. 


Opere grafiche Con Jack Lemmon 


inaugurata stasera alle 18.30 
le di Corso Italia 12 del 
stampa l'annunciata 
‘a di Angela Giordano, 


Sari 

nella s 
Circolo de 
mostra.di gral 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


Spagna-Portogallo 
Gita dal:26-6 al 12-7. Per informa- 
zioni rivolgersi a: Nora Rosso, tel. 
71136, sti. 
ore pasti. ORE 20 


Spectreman 


1.0 episodio 


incesco 66. Vendita spe- 
di 4 anni fa. Com.il 
44, 


Capelli bianchi? 


Nessun problema, con la nuova 

colorazione non nociva senza 0s- 
sigeno e senza ammoniaca, in vendita 
da Cosulich Coiffure Service, via Cri- 
spi 7. 


ORE 20.30 


L'ululato del lupo 


Vivere sani 

Qual è il segreto? Sottoporsi 

annualmente a una visita di con- 
trollo per prevenire eventuali malat- 
tie. II metodo Pas check-up - Pro- 
gramma di Assistenza Sanitaria — ha 
lo scopo di offrire, con immediatezza 
‘e modica spesa, una risposta comple- 
ta sotto un profilo medico, psichico. 
fisico è alimentare. Per informazioni 
rivolgersi a: Centro Pas - Igea casa di 
Cura - Via Valdirivo n. 29 Trieste, tel. 
61044-65600. 


Belpaese L. 550 etto 


Le Formaggerie. Lombarte, via 

Carducci 26, hanno messo in ven 
dita il formaggio Belpaese a L. 550 
etto. 


pe 
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pa ha fatto pervenire alla 2 
ta. Marcella. Poilluc: na Da 
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La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Aggiungere vita agli anni 


Centro regionale 
riabilitazione mastectomizzate 
Via Ferraris 2 - Tel. 795440 


“na 
Li 


Marzari Giolelli 


publikompass 


Annuncia £ ‘apertura 
del nuovo negozio 


Via Roma3, Trieste 
Telefono 616:41 


Marzari Gioielli 


Annuncia l'apertura 
del nuovo nesozio 


a Roma 9 Trieste 
Telefono 616:41 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Martedì; 


31 marzo 1981 


PER LE RAPINE IN DUE OREFICERIE CITTADINE 


inviato a giudizio 
«Giusva» Fioravanti 


J Il terrorista nero sarà processato assieme a Gilberto Cavallini 


i Giuseppe Valerio Fioravan- 
‘ tì, 20 anni, il popolare «Giu-_ 

sva» televisivo di tanti anni 
} fa, e Gilberto Cavallini, 29 
i anni, da Milano, i presunti 
È terroristi neri, catturati alla 
i periferia di Padova dopo un 
I conflitto a fuoco con ì carabi- 
Ì nieri, verranno processati dal 
Tribunale penale di. Trieste 
per alcuni crimini commessi 
nella nostra città. 

L’accusa addebita loro è di 
essere entrati il 4 marzo dello 
scorso anno nell’oreficeria di 
\ Bruno Sedmak, in via Batti 

sti, col pretesto di acquistare 

un orologio. Sedmak aveva 

appena esibito l’oggetto ri- 

chiesto quando i due, estratte 

fulmineamente di tasca le pi- 

i ; stole, lo colpirono ripetuta- 

mente al capo con i calci delle 

armi. Con rara prontezza di 

spirito, Sedmak, sebbene feri- 

to e sanguinante, oppose te- 

nace resistenza agli aggresso- 

ri i quali, per toglierlo di mez- 

zo, lo rinchiusero nel retrobot- 

tega. Non si arrese e si mise a 

urlare con tale energia da co- 

stringere i due alla fuga. 

Tre giorni dopo, Fioravanti 

e Cavallini si sarebbero rifatti 

vivi nell’oreficeria Flavia, in 

\via Revoltella 34, di cui è 

i titolare Cesare Fantoma. Fe- 

cero irruzione nel negozio im- 

pugnando pistole col silenzia- 

tore e, puntate le armi contro 

Fantoma e due commesse, li 

ridussero all’impotenza e li 

legarono con del nastro adesi- 

vo, immobilizzandoli. Spiana- 

to così il campo, Fioravanti e 

Cavallini razziarono orologi di 

marca e gioielli assortiti per 

un ammontare di circa 700 
milioni di lire. 

In questi giorni, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Coassin (si era recato 
più volte a Padova per pre- 
senziare alle varie fasi dell’in- 
chiesta) ha concluso l’istrut- 
toria sommaria a loro carico, 
ed ha chiesto che contro i 
presunti terroristi neri venis- 
se emesso decreto di citazione 
a giudizio per rispondere da- 
vanti al Tribunale penale di 
concorso in tentata rapina 
pluriaggravata, lesioni plu- 
riaggravate (Sedmak guarì in 
‘una decina di giorni), due ipo- 


Ora è una multa 
il «verde» dell'Act 


Come noto, già da tem- 
po gli agenti dell'Azienda 
consorziale trasporti se- 
gnalano alle autorità com- 
petenti le autovetture in 
divieto di sosta che intral- 
ciano il movimento degli 
autobus con pregiudizio 
per la regolarità e l’effi- 
cienza del servizio. L'Act 
rende noto, per un corret- 
to rapporto con l’utenza, 
che su queste autovetture 
vengono apposte comuni- 
cazioni di preavviso di se- 
gnalazione all’autorità 
competente. 


tesi di porto illegale di armi, 
rapina pluriaggravata, altera- 
zione pluriaggravata di due 
pistole, che essi avrabbero «ri 
toccato» per aumentarne la 
potenzialità e le avrebbero 
altresì dotate di silenziatore. 


Sono stati, infine, imputati di 
concorso in sequestro di per- 
sona pluriaggravato in quan- 
to dopo avere immobilizzato 
Fantoma e le due commesse, 
legandoli con il nastro adesi- 
vo, li avrebbero rinchiusi nel 
laboratorio dell’oreficeria. 


Cavallini era evaso il 14 ago- 


«sto del 1977 a Roseto degli 


Abruzzi mentre veniva tra- 
dotto da Pesaro a Brindisi. 
Tutti i reati addebitati ai due 
giovani, il magistrato inqui- 
rente li ha ritenuti aggravati 
in quanto sarebbero stati at- 
tuati per finanziare azioni ter- 
roristiche. 


\Sollecitati dai socialisti 
i programmi tv in sloveno 


Nel corso di una riunione 
tra il segretario regionale del 
Psi Bravo e i dipendenti so- 
cialisti della sede locale della 
Rai è stata fatta una valuta- 
zione delle tesi congressuali. 
Si sono inoltre affrontati i pro- 
blemi che riguardano la situa- 
zione interna della sede regio- 
nale come si presenta oggi 
dopo le modifiche e le scelte 
relative alla riforma radiotele- 
visiva. 

Lo informa una nota del 
Partito socialista nella quale 
si precisa che è stata altresì 
«ribadita la necessità di vara- 
re immediatamente, anche al- 
la luce degli impegni assunti 
in sede legislativa e aziendale, 
le trasmissioni televisive in 
lingua. slovena». 


GRIDO DI ALLARME DI MODIANO 
«L'indotto rischia 
una grave crisi» 


«Make or.buy»: produrre 0 
acquistare?» E questo il 
moderno dilemma della gran- 
de e media industria. Se la 
maggiore casa automobilisti: 
ca.giapponese produce oggi 
42 vetture l’anno per addetto, 
contro le 12.della corrispon- 
dente industria italiana, ciò 
non è solo il risultato di un 
diverso grado di produttività 
della manddopera: è bensì il 
frutto di una concezione com- 
pletamente innovata in.tutti.i 
cicli produttivi, fondata sulla 
specializzazione e ‘sull’estre- 
ma ripartizione delle opera- 
zioni tra una miriade di picco- 
le e medie imprese»! Questa la 
premessa — di per sè molto 
significativa — della relazione 
dell’on. Marcello Modiano, 
presentata alla tavola roton- 
da dì Pordenone sul servizio 
delle subforniture. 

Il calo della domanda gene- 
rale — a giudizio di Modiano 
— induce talora le grandi in- 


DISCUSSI IN UN CONVEGNO TENUTOSI AL «CHE GUEVARA» 
inadeguate le risposte 
ai problemi dell'anziano 


I problemi, dell'anziano so- 
no stati discussi nel corso di 
un convegno organizzato al 
circolo «Che Guevara», al 
quale sono intervenuti l'on. 
Carlo Ramella della direzione 
del Pci, il dott. Sergio Minutil- 
lo della commissione sicurez, 
za della federazione triestina 
del Partito comunista, Fabio 
Marchetti, presidente provin- 
ciale delle Acli, il dott. Mauri- 
zio Pessato,; presidente del 
consorzio sanitario, e il capi- 
tano Crepaz, presidente della 
Pro Senectute. 

Ramella ha incentrato. il 
suo intervento su due aspetti:; 
la qualita della vita per l’an: 
ziano che dev'essere reso «co- 
sciente della sua utilità» e il 
profilo economico con riguar:, 
do alla disastrosa situazione 
del-.massimo. ente previden-.. 
ziale italiano (l’Inps) che im- 
pone unartiforma del sistema 
pensionistico. Di fronte a un 
deficit di 13.255*miliardi per.il 
1980 (che diverranno 24,345" 
nell’81 è addirittura ‘36.686 
nell’'82) le linee di riforma pro- 
poste dal Pci sono: 1) V’unifi- 
cazione dei diversi trattamen- 
ti pensionistici. In Italia ci 
sono una cinquantina di casse 
di previdenza — ha affermato 
— che capitalizzano i contri- 
buti di loro pertinenza, inve- 
stendo; l'Inps, invece, non, 
può farlo, dovendo ripartire i 
suoi contributi per le pensioni 
di invalidità e per quelle ad 
artigiani, commercianti e col- 
tivatori diretti, fortemente de- 
ficitarie (globalmente contri- 
buiscono per oltre 11 mila mi- 


liardi al deficit complessivo 
dell'ente) e che vengono co- 
perte solo in parte dai contri- 
buti dei lavoratori dipenden- 
ti. L'unificazione consentireb- 
be'di equilibrare la situazione 
e impedirebbe anche la giun- 


gla retributiva in questo set- . 


tore. 

2) Le gestioni autonome della 
varie casse dell'Inps, in modo 
da portare in pareggio quelle 
per gli artigiani e i commer- 
cianti (i cui contributi sono 
fortemente aumentati negli 
ultimi anni, mentre per copri- 
re il deficit delle pensioni ai 
coltivatori diretti viene chie- 
Sto l'intervento dello stato. 


Infine, 3) il regolamento delle . 


pensioni di invalidità, che non 
corrispondano più a una logi- 
‘ca. vassistenziale, ma .a, reali 
esigenze, e il blocco delle pen- 
sioni più alte (in modo che 


non superino il milione e mez: , 


zo al mese). 

Marchetti si è soffermato 
invece sulla realta dell'anzia- 
no a Trieste, dove la risposta 
pubblica ai suoi bisogni è ina- 
deguata. Per la salute non 
viene fatta un'attività di pre- 
venzione e per il problema 
alloggiativo vi sono soprat- 
tutto interventi privati, cari.e 
non qualificati. Ha sottolinea- 
to il lavoro delle Acli a livello 
informativo e istituzionale, 

L'ospedalizzazione come ri- 
sposta ai problemi dell’anzia- 
no è stato il tema trattato da 
Minutillo, il quale ha criticato, 
il piano sanitario regionale 
che prevede l’eliminazione dei 
reparti geriatrici. L'ipotesi 


Cronache delle conferenze 


Nella sala’ conferenze »dell'E- 
naip, nel corso del seminario di 
‘studi promosso dalle Acli triestine 
«Progettare la società, edificare 
l'uomo», si è tenuto un incontro- 
dibattito sul tema «Concordato: 
un problema aperto», relatori il 
teologo don Gianfranco Hofer e îl 
pastore valdese Fanlo y Cortez. In 
apertura don Hofer, tracciato un 
breve profilo storico sulla pratica 
concordatariu nei secoli ha-soste- 
nuto come non esistevano dogmi 
riguardo aî rapporti fra Stato e 
Chiesa e ha ricordato che alcune 
nazioni cattoliche ne sono sprovvi- 
ste (la Francia, ad esempio, che 
abolì il concordato nel 1905) 0 
godano di accordi più specifici e 
limitati (come lo Spagna). La fun- 
zione del concordato è sempre sta- 
ta sostanzialmente garantistica 
per le libertà della Chiesa anche 
se talora questa ha finito con l'ot- 
tenere alcuni privilegi (quali la 
dichiarazione di «religione di sta- 
to») che le nuove bozze tentano 
peraltro di eliminare. Successiva- 
mente il relatore ha inteso propor- 
re alcune riflessioni su temi che 
depongano ora a favore ora con- 
tro la pratica concordataria, 

In conclusione don Hofer ha sot- 
tolineato come il Concordato tra 
la Santa Sede e l’Italia rispecchi 
l'esigenza di una certa «sicurezza» 
da parte della Chiesa che pare 
‘ormai superata. 

Ha preso quindi la parola il 
pastore valdese Fanlo y Cortez 
che, partendo dal primo riconosci- 
mento ufficiale risalente al 1848, 
siglato da Carlo Alberto riguardo 
al culto valdese nel Regno di Sar- 
degna, è risalito ai giorni nostri 
sottolineando una complessiva 
«chiusura» da parte dello Stato 
italiano nei confronti dei culti ri- 
formati. 

Il pastore ha poi ‘puntualizzato 
l'atteggiamento protestante nei, 
confronti dello Stato sostenendo 
che î ministri riformati non inten- 

| dono usufruire dell'esenzione dal 
servizio militare, ritendono che la 
scuola non sia luogo adatto per 
l'insegnamento religioso e che il 
matrimonio vada officiato in for- 
ma civile. i 


Cond adi ad 


(G.P.) Una significativa comme- 
morazione di Haydée (pseudoni- 
mo della triestina Ida Finzi), gior- 
nalista e scrittrice affermata spen- 
tasì nel 1946 a Portogruaro, ha 
dato inconfondibile fisionomia al- 


l'appuntamento di venerdì scorso 
con la Fidapa. Al saluto della 
presidente Giusy Bradaschia, ha 
fatto seguito l'intervento di Lina 
Galli, dì Nera Gnoli Puzzi, di Marì- 
lì Conti, di Elda Tamaro, e di 
Mariuccia Comite Coretti, ciascu- 
na-delle quali ha fatto appassiona 
tamente rivivere la figura umana 
e spirituale di Haydée, autrice di 
grandissimo talento, senza dubbio* 
fra le più note scrittrici dell'Italia 
d'allora. 

«Gentile e sorridente, con voce 
sommessa raccontava la propria 
vita» ha esordito Lina Galli, ricor- 
dando un suo lontano incontro 
con Haydée appunto, che si ‘era 
già affermata briosa giornalista, 
ed era entrata al «Piccolo» ove 
accanto a Benco aguzzava la pen- 
na. Ma nella vita di Ida Finzi i 


Il Concordato al seminario Acli - Ricordo di Haydée 


successi letterari dovevano fatal 


mente” tradursi in una serie “di , 


sofferte e dolorose vicende perso- 
nali! 

Ebrea, Haydée — ha precisato 
con vigore Nera Gnoli Fuzzi — è 
stata un prodotto genuino di que- 
sta nostra terra così dolce e aspra, 
e quindi ricordarla è davvero 
doveroso». 

» L'esame critico sull'opera della 
scomparsa scrittrice triestina) € 


‘stato fatto invece da Marili Conti 


che si è soffermata con personalis- 
sima e sottile indagine psicologica 
a parlare di + Faustina Bon» (usci 
to nel 1914), libro ove sono soprat- 
tutto î paesaggi — Torino, Milano, 
Roma, Venezia — ad aver affasci- 
nato la Conti insieme a quel respi- 
ro di giovinezza che permea le 
pagine del romanzo. 


non è realistica — ha detto — 
perché essi vanno caratteriz- 
zati meglio, 

Pessato ha invece delineato 
l’attività del consorzio sanita- 
riò, che però non è sufficiente 


; ai, bisogni degli anziani di 


Trieste, dove non è stata mai 
programmata nei suoi piani 
di sviluppo la presenza degli 
anziani. 

Infine, Crepaz, dopo aver 
fatto un quadro generale della 
situazione a Trieste e nel 
mondo, si è soffermato sulle 
iniziative della Pro Senectute 
volte soprattutto a combatte- 
re il gravissimo problema del- 
la solitudine. ) 


dustrie a far rientrare nel pro- 
prio interno lavorazioni in 
precedenza commissionate a 
terzi; il rischio, non certo ipo- 
tetico, di trasferire disoccupa- 
zione dalla grande alla picco- 
la impresa, tende a tradursi in 
realtà, L'indotto, che in molte 
aree (fra cui la nostra regione) 
è stato per lunghi anni la 
colonna portante dell'econo- 
mia di trasformazione, e quin- 
di supporto dell'intero svilup- 
po economico, rischia di pre- 
cipitare in pesanti situazioni 
di crisi. 

«Se ho inteso premettere 
questo grido di allarme — ha 
proseguito il presidente del- 
l'ente camerale triestino — a 
questo incontro, che deve es- 
Isere l'occasione per un equili- 
brato e costruttivo confronto 
‘di idee tra committenti e as- 
suntori di subforhitura,' ciò 
non deve suonare quale au- 
spicio per un processo involu- 
tivo, bensì un invito a pro- 
muovere entro breve le neces- 
sarie e più opportune intese 
tra le componenti interessate 
(rappresentanze di categoria, 
enti, economici, amministra- 
zioni competenti) al fine di 
porre in essere strumenti e 
provvedimenti atti a ripartire 
equamente i sacrifici che la 
fase congiunturale impone». 


Modiano, nel suo interven- 
to, ha dato questa definizione 
delle relazioni, di subfornitu- 
ra: esse, a suo giudizio, sono 
quegli accordi contrattuali in 
base ai quali le imprese com- 
mittenti incaricano imprese 
ausiliarie, dette assuntrici, 
dell'esecuzione di operazioni 
di produzione conformi a de- 
terminate prescrizioni quanti- 
tative e qualificative, Tali ac- 
cordi, perciò, si distinguono 
dai rapporti normali tra clien- 
te e fornitore per il fatto che il 
committtente ‘interviene in 
modo attivo nell'esecuzione 
dell'ordine, dando all'impresa 
ausiliaria le direttive e le 
istruzioni necessarie per otte- 
nere un prodotto intermedio o 
una lavorazione rispondente 
alle esigenze del cielo princi- 
pale. 


ASSOLTO, L'IMPUTATO 


Lontane intemperanze 
ideologiche in viale XX Set- 
tembre. Nella mattinata del 
14 agosto del’ 1978, Sabino 
Mattarese, 23 anni, da Vicen- 
za, passeggiava lungo l’Ac- 
quedotto assieme a un'amica. 
A un tratto, la coppia venne 
avvicinata da cinque scono- 
sciuti dal piglio minaccioso, i 
due cercarono riparo. in una 
panetteria, dove furono rag- 
giunti e Mattarese fu percos- 
so, trascinato, sulla strada e, 
infine, gli fu intimato di con- 
segnare una copia de «L’Uni- 
tà», che aveva in tasca, oppu- 
re di.lacerare e calpestare il 
quotidiano. 

Venne chiamata la polizia 
ma, all'arrivo degli agenti, gli 
‘aggressori erano già scompar- 
si. Gli inquirenti ritennero di 
averne identificato uno,nella 
ipersona di Livio Amato, 21 
‘anni, via Vittorino da Feltre 2, 
che, interrogato, negò il fatto. 

Imputato di coneorso in le- 
sioni pluriaggravate (Matta- 
rese ‘guarì in una decina di 
giorni) e tentata violenza pri- 
vata, Amato.viene processato 
ora dal Tribunale penale, pre- 
Sieduto dal dott. Brenci e for- 
‘mato dai giudici dott. Ligori e 
dott. Nicotra, pm il dott. 
Grohmann, cancelliere Mari- 
nella Bertossi, Il pm chiede la 
sua assoluzione, il difensore, 


cia e il Collegio scagiona l’im- 
putato perche il fatto ascritto- 
gli non costituisce reato. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


ORTAGGI; 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CAVOLFIORI 
CICORIA 
RADICCHIO ROSSO. 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 
MELANZANE 
PATATE 

PEPERONI 
POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


IMANDARINI 
POMPELMI 


avv. Giovarini Ghezzi si asso-' 


A_DUE ANNI DAL FATTO 


«Nessuno» malmenò 
il giovane di sinistra 


Intervento della Ccdi-Uil 
per il sinerotrone 


Venuta a conoscenza che le 
organizzazioni’ sindacali dei 
dipendenti dell’Infn (Istituto 
nazionale di fisica nucleare) di 
Frascati hanno espresso pare- 
re negativo alla decisione di 
finanziare la macchina di luce 
di sincrotrone a Trieste soste- 
nendo che questa iniziativa 
contrasterebbe con le propo- 
ste contenute nel piano trien- 
nale approvato il 20 maggio 
1980 la Cedl-Uil è intervenuta 


nei confronti della segreteria: 


nazionale della Uil perché .la 
confederazione sostenga con 
forza la realizzazione della 
macchina a Trieste. 


«Valdo» di scena 
ad Arte pro arte 


Nella saletta. prove (Caffè 
Tommaseo) ‘alle 19, per gli 
incontri che l'associazione 
culturale Arte pro arte pro- 
muove al fine di valorizzare il 
patrimonio letterario regiona- 
le è di scena Teatro Camera, 
Gilberto Del Pin, Bruno De- 
vescovi, Moreno. Devescovi, 
Stellina Marchesi, M. Chiara 
Serpi, Renato Tanco interpre- 
teranno — in prova pubblica 
— alcuni temi di «Valdo» (l’a- 
more sublime e il sesso, l’a- 
borto e la. droga). 


MINIMO 


375. (400) | 
393 (I) 530 (I) 
563 a) 2100 .l—) 
USO — 
375. (1000) 2500. (5000) 
400 >) 500 () 
236 tl) 589 (I) 
500 (1500) 2000: (3000) 
1412 fi 2116 tI) 
180 (n) 888 (>) 

1777 lm) 2940" (Jf 
1764 =) 2040 ta) 
300. (I) 800 lm) 
250 (250) 625. (500) 


MASSIMO 
1500 (1000) 


(I) 
(2) 


999 
1443, 
1177 
LITTA 
3000 
1059 
1764 

1722 


888 
1388 
295 (I) 
471 >) 
—. I 
295 =) 
589 (I) 
295 I) 


(I) 
(—) 
(o) 
(2) 
(2) 


PE: SCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 


 SARDONI 


SGOMBRI 
TONNI 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
GANOCE 
CAPELUNGHE® 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMBI (CODE) 
SEPPIE 


e 


(*) Listino prezzi del 30.3.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale, - 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 28.3.1981 - Le cifre tra parente; si si Tiferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 30.3.1981 - I 


prezzi si intendono al chilogrammo. 


MINIMO 


10000 (18800) 
1900 - (3600) ‘ 
1200 (5600) 5000 (5600) 
4000 (8800) 7500 (8800) 

a (I li N): 

10000‘ (18800) © 10000 (24000) 
1500 (1980) 6000 (2800) 

ua (3) - >) 

10000 (19800) 15000. (19800) 

(>) 8500 (on) 
(2800) 1000 (2800) 
(2400) 2750 (2400) 
(2800) 2200 (4080) 

(2) - >) 
(3980) 3200 (3980) 


MASSIMO 


18000 (24000) 
4500’ (3600) 


(2) 
>) 
(I 
(5) 
(5) 


n) 
(a) 
(2) 
—) 
(2) 
(ai) 
(24000) 
(4800) 


8000 


‘4000 
1500, 
14) 800, 
(24000) E 
(3980) 3500. 


1 prezzi al netto di tara (15:20%) si 


"In memoria di Romualdo Sancin 
nel trigesimo dalle amiche: della 
figlia Pasqualini e Spessot pit 000 
pro Cri. 

In memoria di Lucilla ved. Sasso 
nel.IV'anniversario (29-2) dal figlio, 
Nino e nuora Elda 40.000, da Dante 
ed Ita Sassi (Pesaro) 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Andrea Sanzin 
nel Il anniversario 31‘3 dalla sorel- 


la Enrichetta Sanzin 10.000, pro | 


Oratorio Salesiani Don Bosco. 

In memoria del dott. Bruno Ec- 
cardi per il compleanno (31-3) dal- 
la ‘moglie 50.000 pro Centro di 
cardiologia (Osp. Maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Nicolò Cesari (31- 
3) da Giorgina e Giorgio 15.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Mario Clai (31-3) 
dalla moglie e dal figlio 20.000, 
dalle sorelle 20.000 pro (Assoc, me- 
dica) borsa dì studio Edoardo Maz- 
zuccato. 

In memoria di Gigliola Miotto 
nel IMI anniversario (27-3) dal figlio 
Fabio e Elisabetta 15.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Vincenzo Gatta 
nel primo anniversario (27-3) dalla 
zia Mercede Smeraldi 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo, 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Carmen Fabro 
ved. Stuparich ‘nel I anniversario 
(28-3) da. Nellie 10.000 pro, Ass. 
amici del cuore. 

In memoria di Mario Bandelli 
nel I anniversario (27-3) dalla mo- 
glie Lidia 15.000 pro Astad. 

In memoria di Ines Salandini in 
Binetti nella ricorrenza (27-3) da 
Cesare Binetti 10.000 pro Parroc- 
chia S, Luigi Gonzaga (poveri), 
10.000 pro Centro tumori, 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Tullio Gerli nel II 
anniv. (28-3) dai nipoti Fabio e 
Paolo Gerli 10.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria di Mario Barba peril 
compleanno (26-3) da Ceci e fami- 
glia 10.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Janesich 
ved. Logar nel 10.0 anniversario 
(27-3) da Renato, Luciana e Ga- 
btiella Chert 10.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria del dott. Ferruccio 
Veronese nel II anniversario (27-3) 
dal, fratello Giovanni 30.000 pro 
Lega Nazionale, 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria della prof. Ida Vergi- 
nella nel IV anniversario 29-3 dalle 
sorelle 20.000 pro Chiesa Santa 
Rita; da Anna Angeli 10.000 pro 
Istituto dei poveri; da Antonia e 
Umberto Calligaris 10.000 pro Cen- 
tro regionale riabilitazione ma- 
stectomizzate. 

In memoria di Tina Stocovaz- 
Bartoli e suo fratello ing. Gianni 
Bartoli nell'ottavo anniversario 
della loro dipartita da Antonio 
Stocovaz 20.000 pro Eca. 

In memoria di Giuseppina De 
Luca nel IX anniversario dalla 
nipote Alma 10.000 pro, Uildm. 

In memoria di Eugenio Carpani 
(29-3) nel secondo anniversario 
dalla moglie Emilia 10.000 pro 
Centro tumori, 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Mariannina Tran- 
canzan. (31-3) da Fede Terschan 
10.000 pro Unione Italiana ciechi. 

Im memoria di Fiovo Bosco dalle 
fam. Maggio-Del Cielo ‘20.000. pro 
Centro tumori, 20.000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo (letti- 
no anome Di Donata); da Eugenio 
Marchesich, Angelo Dentesano, 
Sergio Dentesano 60.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Attilio Bragato 
dalla moglie 5000 pro fam. Paren- 
tina. 

In memoria di Alma Bosdachin 
dalla cognata Emilia 10.000, dalle 


‘amiche di Belluno 20.000 pro Ban- 


ca de} sangue. 
In memoria di Luigia Argentin 
da Teresa Ussai 5000 pro Enpa, 
|/5000 pro Astad. > 


In memoria-di Caterina Barnaba 
da Nina Barnaba, Marisa Cimado- 
ri 15.000 pro Missione triestina nel 
Kenya. 

Da parte di NiN,.50.000.provAsilo 
“Speranza. 

Per Pussi da N. Colugnati 10.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Lorenzo Fornasa- 
ri dalla famiglia 20.000, pro Liceo 
Dante Alighieri premio di studio 
prof. Fornasati. 

In memoria di Mario Cernecca 
dalla famiglia Krota 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Assunta Olivo in 
de Claricini da Nives de Claricini 
25.000 pro Enpa. 25.000 pro Astad: 
da Amalia e Bruno de Claricini 
10.000 prò Astad, 10.000 pro Enpa: 
da Liliana e Savino Rebek 20.000 
pro!Centro tumori. 

In memoria di Renato Cenari da 
Luigia Cossutta 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Leone Cavaliero 
da Dora Brescia 10.000 pro Ist. 
Rittmeyer: dalla famiglia Piccinin 
30.000 pro Clinica universitaria pa- 
tologia ‘medica (Ospedale. Mag- 
giore). 

In memoria di. Maria Ciacchi 
dalle famiglie Dagostini, Toneich, 
Zobec 50.000 pro Istituto per l'in- 
fanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Paola Cappello 
da Angela e, Maria Crisman 20.000 
pru Astad. 

In' memoria da.Ida Cordignano 
da Mafi, Nedda e Mafalda 15.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

In;memoria di Pietro Bartole da 
Carlo e Gina Salvi 25.000 pro Suo- 
re di Gesù Bambino : Preventorio, 

In memoria di Alma Batagel 
Bosdachin dalle sorelle 5000 pro 
Centro trasfusionale (Osp. Mag- 
giore), 

In! memoria di Maria' Isabella 
Caporali Benedetti da Ella Juraga 
Greenham 5000 pro Pro Senectu- 
te; da Annamaria Camus 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Nives Tamaro in 
de Brunatti da N. N. 10.000 pro 
Domus Lucis. 


memoria di. Papa Giovarini 
II da Anita e Bruno Blasizza 
25.000 pro. Padri Cappuccini di 
Montuzza. 

In memoria di Silvia De Manin: 
cor ved. Gnezda dai collegli della 
figlia Silvia Nodari 50.000 pro Atti- 
vità. assistenziali dell' IIT.C. da 
Vinci. 

In memoria di Luigi Castelli dai 
colleghi delle Generali 83.000 pro 
Chiesa Sacra Famiglia. 

In memoria di Marino Tomasin 
dagli Amici dell'Arsenale Triesti- 
no. .S. Marco 145.000 pro Centro 
tumorì. 

In memoria dei genitori dalla 
famiglia Bartuska 20.000 pro Do- 
mus Lucis. 

Inmemoria di Ticini cap. Gual- 
tiero dal personale Istituto banca- 
rio italiano 90.000 pro Anziani - 
Ente comunale assistenza. 

In memoria di Anna Zago dai 
casiliani dello stabile n. 8 di p.zza 
Carlo Alberto 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Ervino Visentini. 
da Ernesto Sinigoi, 10.000 pro Ass. 
naz, famiglie di. fanciulli subnor- 
mali; da Gustavo Zigliotto 10.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Ferruccio Ulessi 
da Maria Miniutti 5000 pro Ospe- 
dale ‘infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Laura Sutter da 
‘Anny e Robi 5000 pro Enpa: 

In memoria di Antonio Salvagno 
da N. N.10.000 pro Centro tumori. 

In memoria dello zio Enrico Sva- 
ra da Adriana, Roberta e Gilberto 
Meneghello 50.000 pro, Ist. Ritt- 
Meyer. 

In memoria di Malci de Stauber 
dalla fam. Padovan 10.000 pro Ist. 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Walter Rabilloud 
dai casiliani dello’ stabile n, 8 di 
p.zza Carlo Alberto 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

In memoria di Giorgio Pascolut- 
ti da Romualdo Vusio,20.000 pro. 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Maria Skabar 
ved. Paulin dalle famiglie Pucci e 
Parovel 20.000 pro Pro Senectute. 


In memoria di mons.VAntonio] 
Santin da Maria e Giovanni San: 
tin 100.000 pro Seminario, vescovi- 
le; Galla famiglia. Mario Santin | 
(Mestre) 10.000, \dalle famigliè Do- 
rani- Perakiè (Pesaro) 50.000, da) 

Carla e/Giulio' Frausin 30.000, dal-| 
la. famiglia Nardi 50.000, da A. 
Majorana 10.000, da Lidia Bartoli! 
10.000 pro Seminario vescovile; da 
Irma Cernigoi (Mestre) 50.000 pro; 
Conferenza S. Vincenzo de' Paoli; 
da Piero ed, Elda 'Borruso! 10.000 
pro' Lega nazionale (sez. Fiume). ; 

In memoria di Giuseppina Marj 
chesi ved, Petretto da Lidia Geroti 
ti ved. Luisa 10.000 pro Padri Cap; 
puceini di Montuzza. 

în memoria di Mario Okretich 
dalle famiglie Orari, Spiazzi, Cleva 
20.000 pro Centro tumori. i 

In memoria di Ely, Nacmias di 
Guido, Ermanno e Franco 10.00 
pro Centro tumori. i 

In memoria del dott, Guido Nasi 
siguerra da Luisella :e Aldo di 
Walderstein 20.000'pro Centro ma! 
lattie ‘cardiovascolari (Ospedale 
Maggiore). 

In memoria di Antonietta Mali 
da N. N. 10.000 pro Domus Lucisi 

In memoria di Virginia Langé 
dai condomini dello stabile n. 17 di 
via Giuliani 138.000:pro: Suore sa; 
lesiane «Oratorio Maria. Ausiliai 
trice». 

In memoria di Ettore Lizier ad 
Pia Gabassi ved. Radman 20. 000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Nina: Jaffe dd fi 
Gianfranco. e. Franca Tamarg 
10.000 pro Croce rossa (Pronto soc: 
Corso). 

In memoria di Carolina ‘Jatté / 
Brunner da Nelly Mann 10.000, pro) 
Asilo Gentilomo;'da.Dora :Eppin}| 
ger 10.000 pro Adei; dai udhiogii 
Zeppi 20.000 pro Rifugio} animali 
Astad. 

In memoria di Virginia Krisciak 
dalla figlia 25.000 pro Ass. italiana 
assistenza spastici;:25,000pro Cen: 
tro tumori. 

In memoria di Primo i. i 
da Pia e Dario Morella 20.000 prc 


SE È 


olivieri... 


GORIZIA - Via Cipriani, 78: ‘Telefono 0481/8780. 


Domus Lucis. 


arredamento 
ufficio 


COSI INTIMA, COST DOLCE 
la linea di corsetteria e biancheria giovane. 
per sentirti libera e splendida 


LAVORATORE (3 


trieste 
corso saba 6, 
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GIORNALE DI TRIESTE 


UNA NOTA CHIARIFICATRICE DEL SINDACATO SNALS 


Scuola: ecco perché 


500 MILIONI PER IL CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Verrà riadattato 
il bastione Lalio 


Il Consiglio regionale si riunirà stamane e terrà seduta 
anche nei successivi giorni della settimana per svolgere un 
nutrito ordine del giorno di lavori. Nella seduta di oggi dopo il 
consueto svolgimento di interrogazioni ed interpellanze, l’as- 
semblea inizierà l’ esame del primo della serie di provvedimenti 
in elenco, e cioè la disciplina e l'esercizio delle funzioni in 
materia : di igiene e sanità pubblica, di cui è relatore il 
democristiano Persello. 


In questi giorni la commissione turismo del Consiglio. 
regionale, presieduta dal consigliere Tarondo, ha riapprovato, 
‘uniformandosi alle osservazioni del Governo, il disegno di legge 
istitutivo dell'Azienda regionale per la promozione turistica. La 
commissione ha inoltre approvato all'unanimità il disegno di 
legge che destina alle'aziende di soggiorno e turismo del Friuli - 
Venezia Giulia la somma complessiva di tre miliardi di lire per 
il triennio 1981-83, ossia un miliardo per ogni singolo esercizio 
finanziario dal 1981 al 1983. La somma risulta più che raddop- 
‘piata rispetto agli esercizi precedenti e sarà ripartita fra le dieci 
‘Aziendé di soggiorno, cura e turismo già preesistenti e la neo 
costituita Azienda autonoma di Piancavallo. 


Il‘: contributo regionale servirà alle aziende come: quota 
integrativa ai tradizionali contributi statali ed agli introiti 
normali volti alla realizzazione dei programmi istituzionali. 
Inoltre un contributo straordinario di 500 milioni sarà destina- 
to nel corrente esercizio all'Azienda di Trieste per adattare ed 
attrezzare, in locali idonei a mostre permanenti, la parte 
sottostante del bastione denominato «Lalio» nel Castello di 
San ‘Giusto. Nel dibattito sono intervenuti i consiglieri Del 
Gobbo, Lanzerotti e Pellis, oltre al presidente Tarondo, al 


relatore Bertoli e all'assessore Bomben. 


Ecco — secondo lo Snals — 
le motivazioni che hanno reso 
necessario proclamare uno 
sciopero nazionale, di tutti i 
dipendenti della scuola di 
ogni ordine e grado, stabilito 
per giovedì 2 aprile. 

La protesta — riferisce un 
comunicato — è tesa a prose- 
guire lo scopo di indurre il 
Parlamento a valutare con at- 
tenzione le inaccettabili mo- 
difiche degli organi collegiali 
che vanificherebbero la cre- 
scita culturale ed educativa 
dei giovani, istituendo conflit- 
tualita permanenti tra docen- 
ti, allievi e genitori. 

Le modifiche apportate dal 
Senato al testo legislativo, già 
approvato dall’8.a commissio- 
ne della Camera, non solo non 
hanno sciolto dubbi e dissipa- 
to ombre — afferma il comuni- 
cato — ma si è constatata la 
tendenza a dequalificare ulte- 
riormente la professionalità e 
la. funzione docente e a rende- 
re ingovernabile la scuola. 

Nel riaffermare la validità 
della partecipazione alla ge- 


MRO DEI MINORATI DELL'UDITO CON L'ASSESSORE RENZULLI 
i dalla Regione 
le istanze dei sordomuti 


I problemi dei sordomuti si 
sono acuiti dopo la trasforma- 
zione in soggetto di diritto 
dell’Ente per la loro protezio- 
ne e la loro assistenza, con la 
conseguente devoluzione del- 
la'maggioranza delle compe- 
tenze dell'istituzione allo Sta- 
to ed agli enti locali. 

Per cercare di dare' una so- 
luzione a queste tematiche, 


l’assessore regionale all’assi-’ 


stenza, al lavoro, all’emigra- 
zione ed alla cooperazione, 
Renzulli, ha promosso un in- 
contro, cui hanno pure parte- 
cipato il presidente dell'Ente 
stesso signorina Corazza ed i 
signori Virgili ed Agnoletto. 

Il presidente. Corazza ha 
sottolineato.la specifica con- 
dizione nella quale versano gli 
handicappati dell'udito; ‘in 
quanto essi sono scarsamente 


piti da difficoltà di comunica- 


af “zione e di interpretazione non 


meno gravi di molte altre. 

“La Corazza ha, poi, riassun- 
to le funzioni dell'Ente, che 
vanno dalla rappresentanza 
della categoria. alla promo- 
zione di interventi nei settori 
della profilassi, della cura e 
delrecupero uditivo. L'Ente sì 
occupa.anche dell’organizza- 
zione di convegni e di manife- 
stazioni, della divulgazione di 
notizie, dell'avviamento al.la- 
voro” dei propri soci, del colle- 
gamento con le forze sociali, 
delle attività di patronato e di 
impegno culturale, ricreativo 
€ sportivo. 

In questo completo quadro 
di iniziative vanno, però, 
incluse le ingenti spese che le 
Sezioni provinciali del Friuli - 
Venezia Giulia hanno da af: 
frontare e che, fino all’appro- 
vazione di un provvedimento 
legislativo su scala nazionale, 
sarebbe opportuno venissero 


coperte da contributi straor- 


dinari regionali. 

| L’assessore enzulli, dopo 
‘avere ricordato che, con la 
legge di riordino dei servizi 


H nuovo servizio comunale 


‘Solo 15 multati 
‘su cento 
. Conciliano 
preventivamente 


j«Sono solo il quindici per 
cénto ‘i triestini che hanno 
approfittato, in questi ultimi 
mesi, del nuovo servizio di 
conciliazione preventiva delle 


infrazioni stradali per divieto | 


di sosta istituito dal Corpo dei 
vigili urbani del Comune». Lo 
informa in una nota l’Ammi- 
nistrazione comunale che si 
dichiara «sorpresa» da questo 
dato. Essa, col nuovo servizio 
‘intendeva infatti far rispar- 
Imiare ai cittadini sia il tempo 
per le lunghe file agli sportelli 
degli uffici postali che un bel 


po’ di denaro: per l'esattezza‘ 


complessivamente 1450 lire di 
spese postali. 
‘Evidentemente — ‘aggiunge 
la nota -— la gran massa dei 
contravventori preferisce at- 
tendere l’arrivo a domicilio 
del bollettino di conto corren- 
te per poi pagate, differita nel 
impo, una contravvenzione 
\aggiorata di circa il 30 per 
cento. «Carenza di informa- 


Zione o scarsa propensione al ‘ 


risparmio dei triestini?» Si 
chiede il Comune precisando 
che i dati non lo dicono. 
(«Eppure — si sostiene nella 

ota — l'operazione risparmio 

lediante la conciliazione pre- 
ventiva delle infrazioni stra- 
dali alle norme che disciplina- 
no :la sosta, sì presenta di 
facile: ‘realizzazione. 


assistenziali, da poco varata 
dal Consiglio regionale, e con 
l’ormai prossimo avvio delle 
unità sanitarie locali, anche î 
problemi dei sordomuti trove- 
ranno una adeguata colloca- 
zione nel quadro complessivo 
degli interventi pubblici, ha, 
comunque, assicurato un 
pronto interessamento. Ha 
concluso saccennando. all’o- 
rientamento della Giunta re- 
gionale. di promuovere con 
ogni mezzo l’inserimento so- 
ciale e lavorativo di tutti gli 
‘handicappati. 


io giro 


Delegazione ‘regionale 
di «Paneuropa» 


L'Unione Paneuropea, il'cui 
presidente -per- Italia è. il 
dott.-Luigi Rossi di Montele- 
ra; ha nominato .a. delegato 
regionale per il Friuli-Venezia 
Giulia l'avv. Lino Sardos Al- 
bertini, già aderente all’orga- 
nizzazione fin dal lontano 
1936. L'associazione, che è 


‘apartitica, sì propone la rea- 
lizzazione degli Stati uniti 
d’Europa nel rispetto dei sin- 
goli popoli in base al principio 
«unità delle cose necessarie, 
libertà nelle dubbie, in tutte 
carità», Le adesioni e richie- 
ste di informazioni vanno ri- 
volte al delegato regionale 
nella sede provvisoria di via 
Coroneo 8 (tel. 730639). 


Auto contro albero 


Un colpo di sonno ha porta- 
to fuori strada, a tarda sera, il 
quarantottenne Romano 
Spagnoli, abitante in via San 
Giovanni Bosco 8..Come lui 
stesso ha dichiarato ai sanita- 
ri della divisione ortopedica, 
dov'è stato ricoverato con 
prognosi di 30 giorni pet la 
frattura dell’avambraccio; si- 
nistro e di alcune costole, 
mentre guidava sulla statale 
202, all'altezza della centrale 
dellatte è uscito di strada con 
l'automobile andando a sbat- 
tere contro un albero. 


iovedì si sciopera 


stione della scuola da parte di 
tutte le componenti (genitori, 
studenti, personale scolastico 
docente e non) lo Snals preci- 
sa che: la partecipazione non 
può essere confusa con la pra- 
tica dell’assemblearismo;, la 
partecipazione non, può esse- 
re partecipazione a tutta la 
gestione da parte di tutti, ma 
deve svilupparsi su diversi 
piani secondo distinte compe- 
tenze e responsabilità. 


In particolare — prosegue il 
comunicato — si sottolineano 
tre livelli cioè; a) quello edu- 
cativo, in cui i genitori, docen- 
ti, non docenti e studenti por- 
tano il loro contributo per la 
definizione dei criteri generali 


educativi; b) quello culturale | 


e didattico, che appartiene al. 
la competenza propria profes- 
sionale dei docenti: c) quello 
organizzativo scolastico in cui 
i genitori, gli studenti e il 
personale della scuola prov- 
vedono insieme all’organizza- 
zione dei servizi. 

Parimenti non è accettabile 
l'istituzione di comitati stu- 
denteschi che abbiano il com- 
pito di gestire il dieci per cen- 
to del bilancio della scuola 
per attività che potrebbero 
non essere attinenti al.compi- 
to educativo. 

‘Assurda pare, anche, la pos- 
sibilità di modificare l'orario 
scolastico obbligatorio a favo- 
re di materie elettive senza 
che — conclude il comunicato 
— nel contempo si sia provve- 
duto prima alla riforma della 
scuola secondaria superiore. 


Dolorosa scomparsa 
di Carlo Zennaro 


Si sono 
svolti ieri i fu- 
nerali del me- 
dico speciali- 
sta in radiolo- 
gia, Carlo 
Zennaro; trie- 
stino di nasci 
ta, prestò ser- 
vizio negli Ospedali Riuniti 
della città per circa 35 anni, 
ricoprendo incarichi sempre 
più importanti. Si era laurea- 
to a Bologna nel 1950. 

Cessato il servizio ospeda- 
liero, continuò a prestare la 
sua opera nel proprio istituto 


î radiologico e assunse la dire- 


zione di quello della Cassa 
Marittima Adriatica e'diven- 
ne radiologo della locale 


. Inam! 


Dotato. di profonda umani- 
ta, di cuore generoso, dal trat-. 
to schivo e modesto. infatica- 
bile, Carlo Zennaro fu radiolo- 


TESTIMONIANZE IN OCCASIONE DELLA SETTIMANA DELL'AZIONE PROFESSIONALE 
Preparati e disinvolti 


gli studenti «campione» 


Nel quadro di un più vasto 
programma indicato in occa- 
sione della settimana dell’«a- 
zione professionale» del Rota- 
ry Club di Trieste, sono stati 
intesi sei giovani provenienti 
dalla più note scuole profes- 
sionali di Trieste e precisa- 
mente dall'Istituto «A. Volta» 
per periti tecnici, dall'Istituto 
«G.R. Carli» per ragionieri e 
periti aziendali e dall'Istituto 
«G. Carducci» per maestri. 
I presidi, che hanno voluto 
cortesemente accompagnare 

‘gli allievi ed ex allievi, hanno 
introdotto brevemente gli or- 
.dinamenti ed i programmi 
| delle proprie scuole, traccian- 
do anche le aspettative future 
che — lentamente — si stanno 
delineando nell’attesa' rifor- 
ma scolastica. 

Il prof. Zuccheri dell’Istitu- 
to «A. Volta» ha parlato an- 
che a nome del prof. Florio, 
forzatamente assente per 
un’indisposizione e la profes- 
soressa Chiriacò ha introdot- 
to.i problemi dell’Istituto ma- 
gistrale. 

Sono stati invitati due gio- 
vani per ogni istituto, uno dei 


quali già diplomato e uno del- _ 


l’ultimo corso. 

Eccone i nomi: Alessandro 
Vascotto perito in telecomu- 
nicazioni; Alessandro Sgam- 
bati, allievo perito edile, Arri- 
‘go Ravenna, ragioniere perito. 
commerciale e perito specia- 
lizzato nel commercio con l’e- 
stero; Elena de Majo, allieva 
sezione periti aziendali e cor- 
rispondenti in lingue estere; 
‘Cristina Trevisan, maestra, 
Lorenzo Turco, allievo mae- 
stro, 

L'organizzazione dell'incon- 


| tro è stata curata dei ing. A. 


Venturini, nella sua veste di 
presidente della commissione 
per l’azione professionale. 
Quello che al Rotary interes. 
sava era sentire ì problemi 
che hanno i giovani nell’inse- 
rimento nel mondo del lavoro. 

In un’epoca in cui si fa un 
gran parlare di incomunicabi- 
lità tra generazioni, quale 
miglior metodo per rompere 
le reciproche diffidenze è sta- 
to scelto quello del colloquio 
aperto, immediato senza alcu- 
na formalità.I giovani parte- 
cipanti non hanno tradito le 
aspettative; si sono dimostra- 
ti preparati, disinvolti, fran- 


chi e precisi. © 


Ma anche i rotariani, ap- 
prezzando il metodo, ma so- 
prattutto, i contenuti dei di- 
scorsi fatti dagli ospiti, dopo 
un primo piacevole moto di 
sorpresa, sono intervenuti nu- 
merosi con domande, elogi, 
problemi, che hanno trovato 
pronta e precisa risposta. 


L'impressione suscitata dai 
giovani ospiti è stata positiva 
che qualcuno ha sospettato 
addirittura fossero scelti con 
particolare cura e non potes- 
‘sero quindi fungere da «cam- 
pione» per le scelte. 


Mail prof. Leggeri, ha smen- 
tito tale tesi, sostenendo vice- 
versa — ed egli poteva farlo 
obiettivamente come docente 
proveniente da altra regione 
— come in media gli allievi 
triestini .fossero proprio così, 
seri e preparati. 


Una riunione piacevole che, 
in conelusione, ha portato ad 
una visione ottimistica del fu- 
turo' per tutti: nonlc'è da 
disperare per chi studia e si 
prepara seriamente. 


Ciclomotorista pirata 


Un pensionato di 78 anni, 
Roberto Czech, abitante in 
via Marconi 34, è stato inve- 
stito da un ciclomotore men- 
tre attraversava via. Xidias 
fuori dalle strisce pedonali. 
Nell’urto, il pensionato ha ri- 
portato la frattura della clavi- 
cola 

Alla polizia il signor Czech 
ha dichiarato di aver visto che 
il ciclomotore, che non si è 
fermato dopo aver scaraven- 
tato a terra il passante, era 
condotto da un giovane che è 
fuggito verso via Ginnastica. 


go con intuito clinico sicuro, 
che gli proveniva dall’indiriz- 
zo avuto nella scuola radiolo- 
gica ospedaliera di Marino 
Lapenna, di cui fece parte. 

Ebbe vasta notorietà ed 
estimazione tra i colleghi me- 
dici della città, che in lui tro- 
vavano un professionista dal 
giudizio equilibrato e colto, 
ed in vasti ambienti cittadini. 
Fu tra i fondatori del Villag- 
gio. del Fanciullo. 

Lascia la moglie e tre figlioli 
ai quali vanno le nostre 
espressioni di cordoglio. 


Bar in Tribunale 


Al pianoterra del palazzo di 
giustizia, ‘sul versante. degli 
‘uffici degli ufficiali giudiziari, 
fervono i lavori per l'allesti- 
mento di un bar riservato ai 
dipendenti del palazzo stesso 
e agli operatori del diritto. Il 
Tribunale di Trieste era forse 
l'unico in. Italia a non essere 
dotato di un impianto del ge- 
nere. E imminente l’entrata in 
funzione del ritrovo. 


GIOLITTI A BETTIZA 


Finanziamento progetti 
nella zona di frontiera 


«L'accordo di cooperazione 
fra la Cee e la Jugoslavia pre- 
vede che, fra i progetti da 
finanziare, venga data una 
certa priorità a quelli localiz- 
zati nella zona di frontiera, 
che forma oggetto degli accor- 
di di Osimo». 


Lo afferma Antonio Giolitti, 
responsabile Cee per la politi- 
ca regionale, rispondendo a 
un’interrogazione scritta di 
Enzo Bettiza, deputato euro- 
peo del gruppo liberale, che 
lamenta «il completo abban- 
dono del programma di svi- 
luppo della regione a cavalio 
fra le due frontiere, cinque 
anni dopo la conclusione del- 
l'intesa italo-jugoslava». 


Nella sua risposta, Giolitti 
ricorda che «l'accordo di coo- 
perazione fra la Cee e la Jugo- 
slavia comporta un protocollo 
finanziario che prevede la 
concessione alla Jugoslavia di 
prestiti della. Banca europea 
per gli investimenti, per un 
totale di 250 miliardi di lire 
circa in cinque anni, destinati 
al finanziamento di progetti 
di comune interesse atti a 
contribuire allo sviluppo eco- 
‘nomico della Jugoslavia». Fra 
questi fondi potranno essere 
reperiti finanziamenti per 
progetti localizzati nella zona 
di frontiera che forma oggetto 
degli accordi di Osimo. 


ALL'ASSEMBLEA DELL'ISTITUTO DI STORIA DEL MOVIMENTO DI LIBERAZIONE 


In un fitto «carnet» di studi 


Si è svolta nella sala minore 
del Circolo della cultura e del- 
le arti, l'assemblea annuale 
dell'Istituto regionale per la 
storia del movimento di libe- 
razione nel. Friuli-Venezia 
Giulia, con la partecipazione 
di una cinquantina di' soci. 

Nella relazione, il presiden- 
te Giovanni Miccoli, ha rileva- 
to l'ampiezza dell'attività 
svolta e l'importanza dei pro- 
grammi per l’81, pur nell’in- 
certezza dei finanziamenti e 
nell'insufficienza. della. sede 
che rendono difficoltoso il la- 
voro. 

Nel 1980 sono usciti tre nu- 
meri della rivista dell'Istituto 
«Qualestoria» e sono stati 
pubblicati due volumi; «Chie- 
sa e lotte nazionali: il caso di 
Trieste 1850-1919». di Giam- 
paolo Valdevit e «Storia di un 
esodo. Istria 1945-1956» di Cri- 
stiana Colummi, Liliana Fer- 
rari, Gianna Nassisi e Germa- 
no Trani. Quest'ultimo volu- 
me soprattutto ha ottenuto 
un successo di vendita rimar- 
chevole, al punto da richie- 


la Resistenza nella regione 


derne una ristampa, mentre 
non ha suscitato, salvo rare 
eccezioni, quel dibattito che 
l'importanza del tema affron- 
tato, l’esodo dall’Istria, avreb- 
be meritato. 

Nel corso del 1980 sono stati 
avviati diversi lavori: un'am- 
pia ricerca sull’Istria tra le 
due guerre, che, dopo una pri- 
ma serie di relazioni tenute 
nei convegni di Trieste e Ca- 
podistria e di Rabac, avrà una 
più organica sistemazione nel 
secondo numero dell’81 di 
«Qualestoria»; uno studio sul 
problema della nazionalità 
friulana, dai punti di vista 
dell'ideologia e del consenso; 
un lavoro di analisi sull’evolu- 
zione economica e i rapporti 
di potere in Carnia dagli anni 
°40 alla nascita della regione 
autonoma: uno studio sul pro- 
blema di Trieste e del confine 
italo-jugoslavo (1948-1947) nel 
quadro della politica degli al-. 
leati angloamericani, alla luce 
della nuova documentazione 
reperibile presso gli archivi di 
Londra e Washington. 


L'ASSEMBLEA. GENERALE AL CCA DELLA BENEMERITA ASSOCIAZIONE 


Con gli Amici del cuore l'impegno 


per la cardiochirurgia a Trieste 


Nella sala minore del Circo- 
lo cultura e arti si è svolta ieri 
l'assemblea generale ordina- 
ria annuale della benemerita 
Associazione amici del cuote 
per il progresso della cardio» 
logia, alla presenza di un folto 
pubblico di soci. Il presidente 
dell’Associazione, avv. Gior- 
gio Irneri, ha presentato per 
l'approvazione la relazione 
morale per l'esercizio 1980. 


Fra l'altro —ha sottolineato 
il presidente — l'Associazione 
durante: lo scorso anno ha 
proseguito nei suoi sforzi al 
fine di contribuire al poten- 
ziamento delle strutture car- 
diologiche e cardiochirurgi- 
che della città xe ha sostenuto 
la battaglia contro la realiz» 
zazione di quella parte del 
‘progetto sanitario regionale 
che. prevedeva la soppressio 
ne-del reparto ‘di cardiochi- 
rurgia del nostro dipartimen- 
to, nel quadro di un massiccio 
potenziamento” dì. quello ‘di 
Udine. Tale ‘iniziativa — ha 
proseguito Irneri — è stata 
validamente appoggiata dal 
quotidiano «Il Piccolo», per 
decisione dell'allora suo di- 
rettore Ferruccio Borio, mem- 
bro del consiglio direttivo. 

Con i risultati ottenuti da 
questa campagna dî stampa e 
altri interventi dì parlamen- 
tari, autorità religiose, ed 
esponenti politici della nostra 
regione, oggi si può affermare 
che la situazione della nostra 
cardiochirurgia risulta note- 
volmente mutata, anche se la 
sua conclusione richiederà 
ancora del tempo. 

Il presidente è passato a 
illustrare l'impegno finanzia- 
rio affrontato dall’Associazio- 
ne a favore della locale unità 
coronarica, con la donazione 
di un poligrafo «Hewlett Pac- 
kard» a otto canali (apparec- 
chiatura sofisticata per la 
diagnosi eil corretto tratta- 
mento dell’infarto miocardico 
grave e degli episodi îischemi- 
ci transitori), del valore di 
circa 30 milioni, di due '“pom- 
pe a infusione» per un costo 
totale di.4 milioni di lire, l’in- 
vio di nostri esperti a confe- 
renze, congressi, seminari, 
ecc.; e ancora ha permesso di 
frequentare corsi di perfezio- 
namento \a' Milano, Pavia e 
‘Firenze a personale parame- 


Un aspetto. della sala minore del Cca durante l'assemblea degli Amici del por 
PA AZ 


dico qualificato; 
mento di borse di di studio în 
medicina; ha favorito! con 
aiuti economici la venuta a 

| Trieste di cardiochirurghi dî 
chiara fama (Carpentier, De 
Geest e Parenzan). 


il conferi- 


Integrazione pensioni 
tramite i patronati 


I vari patronati stanno pre- 
disponendo le pratiche di 
pensione conseguenti alla 
sentenza della Corte costitu- 
zionale che ha esteso il diritto 
a ricevere la «minima» .del- 
l’Inps anche a coloro che sia- 
no contemporaneamente tito- 
lari di altra pensione erogata 
dallo Stato, dallo Cpdel e dal- 
l’Istituto postelegrafonici. 

Gli interessati possono ri- 
volgersi ai seguenti indirizzi: 
Inca-Cgil (Trieste, via Ponda- 
res 8; Muggia, piazza Galilei 4; 
San Dorligo, Domio 47; Dui- 
no-Aurisina, piazza San Roc- 
co); Ucap-Cedl/Uil, (Trieste, 
largo Papa Giovanni 6 e via 
Roma: 28; Muggia, via Battisti 
8; Aurisina 148; Domio 189); 
Inas-Cisal (Trieste, via San 
Spiridione 7, Muggia e Do- 
mio); Ipas (Trieste, via. Filzi 
15). Ù 


Per quanto riguarda l'edu- 
cazione sanitaria, il presiden- 
te ha messo in evidenza l’ope- 
razione «controllo gratuito 
della pressione» effettuata 
con una roulotte apposita- 
mente attrezzata nel com- 
prensorio.della Fiera e presso 
la sede della Pro Senectute, e 
la promozione di una serie di 
conferenze e spettacoli a sco- 
po benefico. L'avv. Itneri ha 
ringraziato per la fattiva col- 
laborazione i soci, il comitato 
tecnico e il consiglio d'’ammi- 
nistrazione. E stata data 
quindi lettura dal dottor Disio 
della relazione finanziaria del 
bilancio per il 1980. Le due 
relazioni sono state approva- 
te all ‘unanimità. 


Dalla rissa all’ ospedale 

La squadra mobile della 
Questura ha denunciato, a 
piede libero, il cittadino jugo- 
slavo Selmanovsky, di 33 an- 
ni. L'uomo, che si trovava a 
Trieste di passaggio, è venuto 
a diverbio per futili motivi 
con un suo connazionale, il 
quarantacinguenne Szemal 
Sukalo. Dal diverbio si è pas- 
sati alla rissa e il Sukalo è 
finito all’ospedale Maggiore 
con lesioni giudicate guaribili 
in due settimane. 


SECONDA E ULTIMA UDIENZA IN APPELLO CONTRO PERSONALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Tentata concussione: sentenza parzialmente riformata 


Seconda e ultima udienza 
del processo contro il capita- 
no della guardia di Finanza 
(Ugo Antonazzo e i marescialli 
‘Antonio Oliveti, Mario Radic- 
ci, Salvatore Russo e Antoni- 
no Recupero, imputati di con- 
corso in due distinti casi di 
tentata concussione. L’uffi- 
ciale, Oliveti e Radicci avreb- 
bero cercato di farsi conse- 
gnare 50 milioni dall'’ammini- 
stratore delegato di una ditta, 
il signor Angelo Piccinin, il 
capitano e gli altri due mare- 
scialli avrebbero tentato di 
ottenere 5 milioni per dirada- 
re le visite alla Termoidrauli- 
ca, una ditta del Pordeno- 
nese. 

Il 3 marzo del 1978, essi 
furono giudicati dal Tribuna- 
le, che condannò Antonazzo a 
4 anni di reclusione e mezzo 
‘milione di multa, Oliveti a un 
anno e 6 mesi e 200 mila conla 
condizionale, Radicci un an- 
no e 8 mesi e 250 mila con la 
condizionale e Russo a 2 anni 
e 4 mesi e 200 mila, li condan- 
nò altresì al risarcimento. dei 
danni ai due amministratori, 
costituitisi parte civile e as- 


solve Reparato per insuffi- 


cienza di prove. 


Ricorsero ma la sentenza 


venne impugnata anche dal ‘ 


p.m. sia per l’ufficiale:sia per 
Reparato. Il caso approda'ora 


alla Corte d’appello, presiedu- 


ta dal dott, Mancino e forma- 
ta dai consiglieri dott. Mella- 
no e dott. Vitulli, p.g. il dott. 
Gervasi. cancelliere Giuliana 
Fabiani. 

La prima udienza viene in- 
teramente assorbita dalla re- 
lazione: la requisitoria del 
p.g., le argomentazioni degli 
avvocati Boschi e Scattà 
patroni di p.c. 

Incomincia poi la lunga bat- 


taglia defensionale degli av- | 
vocati Bricola e Bruno-Malat- 


tia (Russo) Ros (Recupero e 
Radicci) e Testa e Augenti 
cOliveti). Coneludono le arrin- 
ghe i patroni prof. Sergio Ko- 
storis e Bovio (Antonazzo), 
Replicano le parti civili.e, infi- 
ne, la Corte si ritira per delibe- 
rare. 

slitorno alle 18.30, dopo lun- 
ga camera di consiglio, viene 
pronunciata la sentenza che, 
in parziale riforma dell’impu- 
gnate deliberazioni, dichiara 
di non doversi procedere con- 
tro Radicci per intervenuta 
sua morte, riconosce Repara- 


to colpevole e, con le generi- 
che, gli infligge un anno e sei 
mesi di reclusione e 200 mila 
lire di multa con i benefici-di 
legge, assolve il cap. Antonaz- 
zo dalla tentata concussione 
‘in danno della Termoidrauli- 
ca per insufficienza di prove 
(il Tribunale di Pordenone Jo 
aveva assolto da questa accu- 
sa con la formula liberatoria 
più ampia) gli riduce la pena a 
tre anni e 300 mila lire di 
multa, conferma il verdetto di 
primo grado per Oliveti e 
Russo e condanna tutti e 
quattro alle maggiori spese:di 
parte civile. 


Si era inventato 
il furto del portafogli 


Pagherà cara la voglia di 
fare scherzi alla polizia, ‘de- 
nunciando furti inesistenti 
dopo aver-alzato il gomito: gli 
agenti, infatti, hanno arresta- 
to proprio la presunta vittima 
scoperta in possesso del «cor- 
pus delicti». 

Si tratta del marittimo por- 
toghese Pedro Fortes, di :28 
anni, di passaggio nella no- 
stra città, che l’altra sera si è 


presentato in questura per de- 
nunciare il furto del portafo- 
gli, dove custodiva oltre 100 
mila lire, del passaporto e di 
altri oggetti, accusando un 
cittadino jugoslavo che allog- 
giava nella sua stessa lo- 
canda. 

La polizia ha iniziato le in- 
dagini e la sera stessa si è 
recata nella pensione dove ha 
trovato il Fortes disteso a let- 
to, in preda ai fumi dell'alcool. 
Sotto il cuscino c'erano porta- 
fogli, denaro e passaporto. 
L'uomo è stato quindi accom- 
pagnato in questura, dove ha 
dato in escandescenze: di qui 
l'arresto e la denuncia per 
simulazione di reato, oltrag- 
gio a pubblico ufficiale: e 
ubriachezza. 

—_—__———_———_— 


FURGONE IN FIAMME 


Un rinvio 
per incendio 
doloso 


. Nella serata del 31 marzo 
dello scorso anno si incehdiò 
il camioncino che Livio Sarto- 
ri, 59 anni, 


via Giulia 108,‘ 


aveva posteggiato alla'Roton- 
‘da del Boschetto. Accorsero i 
vigili del fuoco, che riuscirono 
‘a domare in tempo le fiamme. 

Venne disposta un’inchie- 
sta sul fatto, e gli inquirenti 
avrebbero accertato che il fa- 
lò era divampato da un rotolo 
di vecchia moquette, sistema- 
to sotto il veicolo, ed era stata 
in seguito alimentato da uno 
sconosciuto con cartoni e car- 
taccia. Il presunto piromane 
venne identificato per Mario 
Visintin, 54 anni, via Tonelli 
10, ricoverato all'ospedale psi- 
chiatrico. L’indiziato fu inter- 
rogato ma negò ogni adde- 
bito, 

In questi giorni, il consiglie- 
re istruttore dott. Boschini ha 
rinviato Visintini a giudizio 
per rispondere davanti al Tri- 
bunale penale di incendio do- 
loso. L'imputato è assistito 
dall'avv. Padovani. 


INFORTUNIO ALL'ITALSI- 
DER —- Da una gru è accidental. 
mente caduto l'operaio Filippo 
Gollino, di 36 anni, abitante in via 
Padovan 4. Ha riportato sospette 

| fratture costali per cui è stato 
accolto nella divisione chirurgica 
del Maggiore, dov'era stato tra- 
sportato con un'autolettiga dell’I- 
e, 


(Italfoto) 


laborazione con l’Istituto friu- 
lano, un convegno sul tema 


Nel 1981, oltre al prosegui- 


mento delle ricerche già ini- 
ziate, andranno in porto altre 
importanti iniziative. 


Sì terrà nell'autunno, in col- 


«La Resistenza in Friuli», con 


la partecipazione di studiosi 
italiani, jugoslavi e austriaci. 


E in via di definizione un 


accordo tra gli istituti storici 
perla storia del movimento di 
liberazione di Trieste, Udine, 
Lubiana, Zagabria, Fiume e 
Rovigno per la pubblicazione 
comune di uno o più volumi di 
fonti su alcuni nodi cruciali 
della Resistenza e della lotta 
di liberazione nelle nostre 
terre. 


A conclusione della sua.re- 


lazione il presidente Miccoli 


ha riscontrato la difficoltà di 
instaurare rapporti proficui e 
continuativi di collaborazione 
con le scuole, nonostante gli 
sforzi fatti, attraverso l'orga- 
nizzazione di brevi corsì di 
aggiornamento, nei confronti 
degli insegnanti. Si tenterà di 
ovviare a tutto questo propo- 
nendo al neocostituito Irrsae 
regionale degli articolati pro- 
grammi sulla storia contem- 
poranea regionale. 

Neli'ampia discussione che 
ne è seguita, con l'intervento 
dei soci Berti, Poletto, Posto- 
gna, Apih, Sala, Zucca, Mar- 
chetti, Vernier, Buvoli, mons. 
Moretti.e Fogar, è stato auspi- 
cato uno sforzo di maggior 
presenza civile in città e in 
regione, in un momento come 
questo di grave sbandamento 
e incertezza. 

Prima di chiudere i lavori 
l'assemblea ha eletto il nuovo 
consiglio direttivo che prov- 
vederà alla nomina delle cari- 
che sociali per il prossimo 
biennio. 


La tecnica escogitata 
da un ladro 
di ciclomotori 


Un giovane’ di 24 anni ha 
escogitato un modo piuttosto 
pratico per rubare ciclomoto- 
ti posteggiati in strada. Si 
tratta di Angelo Majer, abi- 
tante in via Di Peco 32, sor- 


.| preso la sera scorsa.dalla poli- 


zia mentre stava caricando un 
ciclomotore, sul ..pianale del 
proprio motofurgoncino 
«Ape». Dopo essere stato in- 
terrogato -in questura, dove 
avrebbe confessato di aver 
usato più volte tale sistema, è 
stato rilasciato e denunciato 
a piede libero per furto aggra- 
vato. 


SETTE GIOVANI RINVIATI A GIUDIZIO 


Inneggiavano alle Br 
i coristi a Longera 


Un coro fuorilegge quello 
che nella tarda serata del 17 
gennaio scorso risuonò in un 
locale di Longera. 

Una ventina di giovani ave- 
vano.intonato canzoni inheg- 
gianti all'operato delle Briga- 
te rosse, poi avevano cantato 
la canzone della Resistenza 
«Bella ciao», sostituendo alla 
parola partigiano quella di 
«brigatista» e, in finale, ave- 
vano gridato per tre volte 
«per le br hip hip hurrah». 

La particolare manifesta- 
zione canora, che sì sarebbe 
protratta per un quarto d'ora, 
suscitò indignazione in un 
cliente, il quale telefonò al 
«113» e gli agenti della Digos 
intervennero prontamente 
nel ritrovo. 


Gli inquirenti avrebbero 
identificato i coristi nelle per- 
sone di Giuseppe Clocchiatti, 
33 anni, via degli Aldegardi 9, 
Fulvio Pacor, 25 anni, via Re- 
voltella 41, Luciana Spadaro, 
27 anni, via Gambini 5, Lucia- 
no Gombi, 38 anni, strada 
Vecchia dell’Istria 39, Gemma 
Cannata, 29 anni, via San Spi- 
ridione 1, Lucio Giassi, 32 an- 
ni, via Calcara 20 è Roberto 
Mularoni, 27 anni, alloggiato 
nella palazzina «m» dell’ospe- 
dale psichiatrico. 


In questi giorni si è conelu- 
sa l'istruttoria sommaria sul 
fatto e il magistrato inquiren- 
te ha chiesto che venisse 
emesso contro i sette decreto 
di citazione a giudizio per ri- 
spondere di concorso in apo- 
logia di reato aggravata. 


Esportò valuta 
per 5 milioni 


Nato nel Sud, residente a 
Francoforte sul Meno e, allo 
stato irreperibile, certo Fede- 
le Calamita, 42 anni, viene 
processato ora dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Brenci e formato dai giudici 
dott. Ligori e dott. Nicotra, 
pmil dott. Grohmann, cancel- 
liere Marinella Bertossi. Nella 
mattinata dell’11 agosto del 
1979, Calamita giunse'in mac- 
china al valico di Rabuiese e 
alla rituale domanda del fi- 
nanziere di servizio dichiarò 
di avere con sé poco più di 100 
mila lire. Il militare controllò 


il borsello del turista, sco-. 


prendovi un assegno per oltre 
un milione di liree quattro 
cambiali da un milione l'una. 
I titoli furono sequestrati e 
Calamita venne deferito al- 
l’autorità giudiziaria per ten- 
tata esportazione di valuta. 
Questo, il fatto. 

Il pm chiede che all'assente 
Siano inflitti otto mesi di re- 
clusione e 15 milioni di multa 
e la sanzione amministrativa 
di 50 mila lire. In difesa di 
Calamita discute la causa 
l’avv. Giovanni Ghezzi. Il Col- 
legio riconosce l’imputato col- 
pevole, lo condanna a 8 mesi 


‘di reclusione, .10 milioni di 


multa, 50 mila di sanzione 
amministrativa e ordina, infi- 
ne, la confisca dei titoli in 
giudiziale sequestro. 


PRO LOCO SERVOLA 


Novelle in gara 
per la «Pancogola» 


L'Associazione folclori- 
stica «Pro loco Servola» 
indice un concorso di no- 
vellistica il cui primo pre- 
mio è la «Pancogola d’ar- 
gento» dello scultore Mao- 
vaz. Gli elaborati, in dia- 
letto o in lingua italiana, 
dovranno pervenire, in 
triplice copia entro il 30 
aprile all’Associazione 
folcloristica Pro loco Ser- 
vola, via di Servola 110, 
tel. 816294, Trieste. I lavo- 
ri presentati non dovran- 
no superare le quattro 
cartelle dattiloscritte con 
spazio 2. Il soggetto è 
libero. 

Tutte le novelle dovran-. 
no essere sottoscritte con 
un motto che dovrà venir 
ripetuto su una: busta 
chiusa ‘contenente il no-. 
me, cognome e indirizzo 
dell'autore con una di- 
chiarazione che il lavoro 
non è mai stato pubblica- 
to e pertanto deve consi- 
derarsi inedito. 

La premiazione avverrà 
domenica 24 maggio al ri- 
creatorio comunale di 
Servola «Gentilli». I pri- 
mi tre lavori saranno letti 
da attori cittadini duran- 
te la premiazione, L’ade- 
sione non comporta alcu- 
na spesa ed è libera a 
tutti. 
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CONCLUSO IL CONVEGNO DI VENEZIA 


Te la 


a televisione 


DAL NOSTRO INVIATO. 

VENEZIA — Persone degne 
dei posti che occupano’ e for- 
temente appassionate del lo- 
ro lavoro (cioè credenti), si 
sono alternate a’ Palazzo 
Grassi în una faticosa +tre 
giorni» per tentare di leggere 
dentro la sfera di cristallo il 
futuro della televisione, que- 
sto tiranno che da un quarto 
di sec. esercita su dì noi 
una irreversibile violenza se- 
greta. Ma non è stato soltanto 
il capriccio della curiosità a 
far muovere studiosi e opera- 
tori da ogni parte del mondo, 
poiché non per così poco usa 
muoversi la macchina orga- 
nizzativa della Fondazione 
Angelo Rizzoli. Ricordiamo 
tra gli impegni più recenti e 
prestigiosi i convegni sul mot- 
to dî spirito in Freud, sulla 
qualità della vita e sugli întel- 
lettuali in. Italia dal 1945 ad 
oggi. Ma mentre queste inda- 
gini si rifacevano al passato 0 
al presente, la ricerca delle 
nuove dimensioni televisive 
ha avuto un peculiare carat- 
tere avveniristico, poiché 
siglato in ogni settore dall’av- 
vertimento: badate, non è fan- 
tascienza, non perdiamo tem- 
po perché qui il presente è gia 
passato. 

In questa atmosfera si è 
inserita quasi emblematica- 
mente nell'ultima giornata 
dei lavori la relazione di An- 
tonino Cuscino su «Marketing 
e ricerche socia il quale 
rifucendosi a molti dei contri- 
buti dei giorni precedenti, e 
delineandone una «summa», 
ha rilevato che sì, tutto anda- 
va bene, anzi benissimo, ma 
che fino ad allora era manca- 
to il principale interlocutore 
di «messaggi» e «segnali», co- 
me si dice în gergo, civè il 
pubblico, l’utente televisivo. 
In altre parole fin là si era 
diàlogato con dei fantasmi, ai. 
quali:volta per volia si aveva 
tentato'‘di dar corpo ipotiz- 
zandone vuoi i desideri vuoi 
la possibilità di sborsare altri 
quattrini per aumentare, qua- 
lificandolo, il loro'parco rice- 
vente 0, come dice ancora il 
gergo, il loro «segmento». 

Su questo appiglio, secondo 
l'antico virus del cronista) 
vorremmo attestarci anche 
noi per tentare un abbozzo ‘di 
conclusioni. Prima “fra ‘tutte 
quella appunto dell’impor- 


dò io 


tanza da riservare all'utente, 
che non deve essere conside- 
rato soltanto come un poten- 
ziale compratore dì nuovi e 
magici apparecchi televisivi, 
o un cittadino al quale far 
pagare un canone sempre più 
alto, è quindi da ipnotizzare, 
bensi una persona alla quale 
proporre delle scelte, da far 
ragionare, da aiutare --- ma 
sì, anche attraverso il video — 
nella soluzione dei mille pro- 
blemi quotidiani, pratici 0 di 
pensiero. E qui ci sorregge 
quanto ha scritto in proposito 
il confratello ‘veneziano («La 
Tv contro l'uomo? ») ricordan- 
do che în futuro la televisione 
diventera sì un elemento 
determinante di ogni attività 
umana, ma anche un condì- 
zionamento della fantasia e 
della libera espressione. Si 
correrà quindi, tra i tanti, il 
rischio di trovarci a cavalca- 
re. la tigre. 

In quanto poi a rischi, pro- 
prio negli stessi giorni un'al- 
tra notizia di cronaca è venu- 
ta a frenare gli entusiasmi 
rimbalzando dagli Stati Uniti, 
dove una équipe di scienziati 
aveva accertato su larga sca- 
la una inquietante correlazio- 
ne tra le «onde» emmesse dai 
ripetitori televisivi e salute 
pubblica: ecco prendere cor- 
po a Bassano un'inchiesta 
giudiziaria con diciassette co- 
municazioni gia mandate a 
segno ad altrettanti respon- 
sabili di tali installazioni. 

Non saranno certo questi 
episodi a gettare ombre sul 
convegno dedicato ad una fet- 
ta del mondo tecnologico che 
ormai va ben'oltre il superci- 
tato «1984» di Orwell. Sarebbe 
da ciechi ignorare 0 immagi- 
nare le possibilità future a 
tutti i livelli del mezzo televisi- 
vo. Siamo in ballo ed è giusto 
ballare. Facciamo soltanto 
che non sì tratti unicamente 
di un curioso e bel giocattolo, 
che non ci si paralizzi al pia- 
cere dei pulsanti per squader- 
nare a capriccio meridiani e 
paralleli, tanto per abbattere 
la noia delle serate in casa. 
Pensiamo quindi al pane 
spezzato e distribuito, cioè ai 
programmi. Altrimenti, la- 
sciando libera l’interpretazio- 
neidel'tono vien. proprio dd 
‘dire’te ta dò iotla televisione! 

Libero Mazzi 


Impegnata con «Bebè» 


ROMA — Una bellezza 
dolcissima, uno splendido 
volto dall'incarnato perfetto 
e di fatture classiche, una 
gran massa di capelli, occhi 
grandi e luminosi, sono le 
doti naturali di Helena Ro- 


En attendant il futuro pros- 
simo, quando saranno ll 
le e i satelliti a recapitare 
offerta speciale e universale 
millanta programmi, tutti di 
giornata 0 di minuto secondo, 
inganniamo l'attesa pensan- 
do al passato remoto. Dopo 
non saremo forse più in tem- 
po, perché il genere umano si 
sara trasformato («metamot- 
fosi» da video) in qualche al- 
tra specie vivente o vegetan- 
te, oppure perché il bombar- 
damento di immagini galatti: 
che ci avrà disinfettato il cer- 
vello d'ogni virus mentale. 


Dunque il passato remoto v 
quasi: quello che almeno due 
tre generazioni di italiani non 
lianno mai vissuto.per.il buon 
motivo che non erano ancora 
Inate quando: esso solcava i 
nostri cieli. Bisogna. perciò 


I SEMINARI DI PRIMAVERA A GORIZIA 


4 


f. 


née, che è anche una brava 
attrice. 

Protagonista di film di 
buon successo con registi 


quali. Monicelli, Lizzani, 
Guerrieri, l'affascinante He- 
lena è ora impegnata a Cine- 
città nel film «Bebé». 


Gli appuntamenti 


Alain Meunier 
a Gorizia 


Per gli «incontri musicali» 
all'Auditorium di Gorizia, 
promossi dal Comune in col- 
laborazione con l'Associazio- 
ne Musicisti Giuliani, suona 
questa sera, con inizio alle 
20.30, il violoncellista Alain 
Meunier, docente (insieme 
con il pianista Alain Planès) 
del corso di violoncello e pia- 
noforte ai «Seminari di Pri- 
mavera». 

Venerdì prossimo alle 20.30 
nella Basilica di San Silvestro 
a Trieste si terrà invece il 
concerto, di chiusura del Se- 
minario con la partecipazione 
dei «duo» iscritti al corso. 


«La sonnambula» 
si congeda 


Con lo spettacolo di stasera 
al Teatro Verdi alle ore 20, in 
turno di abbonamento H per 
ogni ordine di posti, si conclu- 
de il ciclo della «Sonnambu- 
la» di Vincenzo Bellini. 

Si congedano dal pubblico 
il maestro Oliviero de Fabri- 
tiis che ha concertato e diret- 
to l’opera, e gli interpreti Lu- 
ciana Serra, Laura Zanini. 
Adriana Anelli, Max René 
Cosotti, Ferruccio Furlanet- 
to, Giovanni Savoiardo, Gian- 
carlo Marcotti. 

La regia è stata firmata da 
Filippo Crivelli su un allesti- 


Intanto il passato remoto 


domandare a papà, a nonno, 0 
ai film della serie «Salvati per 
voi», ora programmata dalla 
Tv, per sapere com'era quel 
passato. Pieno di sogni, veri 0. 
supposti; Che sogni? Uno, ad 
esempio, si chiamava «mille 
lire al mese» (averle significa» 
va decoro, quasi agiatezza 
picecolo-borghese); un altro ri- 
guardava il progresso nella 
tecnica delle comunicazioni, 
ovvero la conquista dei «tele- 
foni bianchi»,.che oltre a rap- 
presentare il'mito della mo- 
dernitaà e lo atus symbol» 
dell'epoca, andavano gettan- 
do: le basi per la loro abilita- 
zione nel regno dei Proverbi. 
Quella stagione, infatti, ancor 
oggi va identificata sotto, la 
voce: «cinema. dei telefoni 
bianchi». E poi? Poi, pare — 
sissignori — che esistesse an. 


Gran finale francese 


con violino e piano 


Nonostante il fitto carnet di 
appuntamenti musicali, il 
pubblico goriziano ‘è interve- 
nuto numeroso sabato sera 
all'Auditorium per riserbare 
al concerto conclusivo del 
corso Gulli-Cavallo un’acco- 
glienza fra le più calorose del- 
la stagione. 

La serata ha d'altra parte 
tenuto fede alla tradizione dei 
concerti dei «Seminari di Pri- 
mavera», seguiti a Gorizia 
con particolare affetto: un'al- 
tra sorprendente occasione 
d'incontro, dunque, con le for- 
ze nuove dell’interpretazione 
musicale. 

Passati attraverso il filtro 
delle riflessioni di Franco 
Gulli e'di Enrica Cavallo, tre 
«duo» hanno dato vita ad un 
‘appassionante concerto che, 
aperto dalla più elegiaca delle 
Sonate di Brahms (la prima), 
abbracciava con Fauré e 
Debussy un ampio orizzonte 
francese, Il ventenne e non 
ancora diplomato violinista 
Luigi Mazza ha eseguito la 
Sonata brahmsiana. con una 
riservatezza senza squilibri e 
con una naturale sensibilità 
lirica, ben sostenuta dal pia- 
nista Pierpaolo Maurizzi. 


La prima Sonata di Gabriel 
Faure (quella che nel 1877 
aveva strappato a Saint- 
Saéns un giudizio di consa- 
crazione per il giovane com- 
positore) ha poi trovato nell’ 
sperienza del Duo Agostini- 
Gulli quella inventiva che sa 
cogliere in profondità, nell’'i- 
nesausta' espansione temati- 
ca, l'estrema mediazione ro- 
mantica di Fauré. Il perfetto 
rapporto dialettico di Federi- 
co Agostini e Giuliana Gulli 
impone alla Sonata una vigo- 
rosa coesione, dalla quale si 
stacca quello «scherzo à la 
francaise», che sembra aver 
esercitato insospettati influs- 
si.su certo pianismo del Nove- 
cento, Uasella.compreso. E la 
pianista. triestina portava 
davvero in superficie queste: 
forze e queste: linee di gusto. 


Alla spaziosa energia di 
Fauré si contrapponeva la 
sintesi della Sonata di Debus- 
sy; interpretata da un «duo» 
di matura corrispondenza sti- 
listica: la violinista Sonig 
Thakerian e il pianista Danie- 
le Roi. L’impeccabile control- 
lo del suono, la souplesse e il 
temperamento della violini- 
sta armena conferivano all’a- 
rabesco. debussiano ‘una in- 
cantevole evidenza, conqui- 
standosi subito la simpatia 


del pubblico: ma non meno 
ammirevole era l'intelligenza 
musicale del pianista. A tutti 
il pubblico goriziano ha di- 
spensato accoglienze fervide e 
applausi interminabili. 

La serata ha avuto la con- 
sueta parentesi festosa con la 
consegna dei diplomi ai parte- 
cipanti al corso. Li hanho di- 
stribuiti. — dopo un saluto 
dell'assessore alle attività cul- 
turali del Comune di Gorizia, 
Drufuca — Franco Gulli ed 
Enrica Cavallo, i quali in mat- 
tinata, nell’Auditorium. della 
Rai, avevano concluso ‘la 
«master-class» con una me- 
morabile lezione, densa non 
solo di considerazioni tecni- 
che ed interpretative, ma an- 
che di contenuti di etica pro- 
fessionale. 

G. Go, 


Bi FILM SULL'AMBIENTE 
— La prima biennale europea 
del film sull'ambiente si sta 
svolgendo a Villeneuve-lès- 
Avignon (nel Gard, Mezzo- 
giorno francese) sul tema 
«Habitat e paesaggio». Nel 
corso della rassegna vengono 
presentati una sessantina’ di 
film, medi e cortometraggi. 


I «SEMINARI» IN SAN SILVESTRO 


Un Ravel esemplare 
con Siskovic e Frowein 


Nella Basilica di San Silve- 
stro si è svolto il primo’ con- 
certo dei partecipanti al Se 
minario di Franco Gulli ed 
Enrica Cavallo, dedicato alla 
Sonata per violino e pianofor- 
te da Brahms ai giorni nostri. 
La Terza sonata di Brahms, 
ad. apertura di programma, è 
stata proposta dal duo Carlo 
Menozzi-Giuliana Panza in 
una lettura alquanto appros- 
simativa, bisognosa a ogni 
tratto di equilibrio e di soste- 
gno, ma un Ravel mosso dal 
fremito più sottile della civil 
tà musicale francese ha poi 
rischiarato l'ambiente. Era il 
Ravel della Sonata composta 
fra il 1923 e il 1927 e dedicata a 
Hélène-Morhange, che ne fula 
prima interprete. 

Ascoltare questa Sonata co- 
stituisce una delle più stimo- 
lanti avventure che la musica 
del Novecento possa offrire. 
C'è’ il ‘battito della civiltà 
musicale francese, come nel- 
l'«Enfant'et les Sortilèges», e 
c'è un'assoluta chiarezza. una 
fede laica nell’intelligenza. 

L'esecuzione del duo Crto- 
mir Siskovic-Cornelius Fro- 
wein è stata condotta con una 
sicurezza. e un’incisività di 


definizioni gia notevoli. Sisko- 
vie ha saputo sottolineare 
l'intimo calore espressivo, la 
vibratile articolazione della 
Sonata raveliana, affrontan- 


‘done con bella interpretazio- 


ne i glissandi, le note ribattu- 
te, e disegnando luminosi fila- 
menti, come di seta, nel regi- 
stro acuto, Di buon equilibrio 
il «Blues», ove si afferma l’in- 
teresse di Ravel per il mondo 
del’jazz. e il fittissimo « Perpe- 
tuum mobile», così fortemen- 
te segnato dalla magia del 
grande virtuosismo strumen- 
tale. 

Cornelius Froweéin si è pure 
fatto apprezzare in aleuni mo- 
menti di più sottile evidenza 
ma ha un po’ ceduto a qual; 
che ‘eccesso di. sonorità. a 
qualche dismisura d'accenti. 
Indubbiamente il valoroso 
pianista di Colonia saprà 
ancora maturare è rendere 
più scaltrita la sua; lettura, 
fino a quel elima di estrema 
rarefazione espressiva che l'o- 
pera di. Ravel richiede. 

Un uditorio attentissimo, 
partecipe, e un successo mol- 
to cordiale. 


ENG 


Li separano due Oscar 


Hollywood — Henry Fonda con la figlia Jane in una scena del film «On Golden Pond». L'attore 


,non ha mai vinto un Oscar, mentre la figlia Jane ne ha già conguistati due 


(Upi) 


che la felicità: che segretarie, 
dattilografe, piccole commes- 
se di Grandi magazzini fosse- 
ro tutte felici. Oddio, qualche 
incidente di percorso poteva 
capitare anche a loro, ma alla 
fine tutto si risolveva«in can- 
to, anzi in canzonetta, «Oh 
come son felice, felice, feli 
ce...» E chi faceva da batti 
strada e portabandiera in 
questo referendum felicitario 
nazionale, era soprattutto 
l'ancor giovinetta e birichina 
Elsa Merlini, che avete visto o 
rivisto sere fa nel film di Ales- 
sandrini «La. segretaria. pri- 
vata». 

L'Italia provineialotta e te- 
nuta fuori del mondo reale, di 
papà, si smartiva, «felice» nel 
‘giardino delle. fiabe. Enano 
sempre fiabè, persitio quando. 
sullo schermo passava l'ala 
del pericolo di morte e i.perso- 
naggi intonavano canzoni più 
marziali. che so «La sagra di 
Giarabub»... Ne vedremo nel- 
le prossime settimane anche 
di questi. 

«Salvati per voi» suona il 
titolo della rassegna retro- 
spettiva. Ma «salvati» da che 
cosa? I registi. gli attori, il 
tempo perduto, i motivetti di 
quegli anni? Un cimitero, 
quasi tutti, usciti, di scena. 
L'altra sera Elsa Merlini an- 
cheggiava nella stinta pellico- 
la del 1931, piena di vezzi e 
moine, in gola le saltellavano 
le note della vecchia canzon- 
cina, e accanto a lei, il grande 
caro Sergio Tofano, il bravo 
Nino Besozzi, e non so quanti 
altri: tutti morti. Che aria di 
commemorazione, che sento- 
re di esequia. Pareva che an- 
che la «felicità» fosse sepolta 
con loro dentroJa fossa. Forse 
per questo hanno pensato di 
ridestarla, o meglio di «salvar- 
la per voi», Con un colpo di 
tosse, che in gergo tecnico sì 
chiama «revival». 

Da qualche tempo in qua 
sembra che lo spettacolo leg- 
gero proceda sotto.il patroci- 
nio dell'Agenzia di viaggi. 
Viaggia in lungo e in largo 
Raffaella Carra sull'orizzonte 
dei «millemilioni», Corrado se 
ne resta a casa ma fa viaggia- 
re i suoi ospiti e partner dal- 
l'Inghilterra, dal Marocco e da 
chissà quale altra parte del 
mondo; Beppe Grillo, infine, 
trasvola gli Stati Uniti, scorri- 
banda per i quartieri di New 
York in cerca di sensazioni da 
raccontare poi agli amici 
chiassosi della sua claque, e 
già che c'è si tira dietro Abbe 
Lane, Romina Power, balleri- 
ni bianchi e neri che si faran- 
no pagare presumibilmente in 
dollari, considerate le soffe- 
renze attuali della nostra li- 
retta. 

Dunque: l’ultima settimana 
ha salutato l’arrivo di «Gran 
Canal» e di «Tela dò io l'Ame- 
rica», Il programma di Corra- 
do minaccia di ségnalarsi so- 
prattutto per la sua banalità, 
specie nel giochino riservato 
agli ospiti stranieri. Corrado 
riesce a veleggiare tra le-pie- 
ghe del quiz e della parodia 
con la professionalità che lo 
tiene in piedi da oltre tren- 
t'anni, ma si vede che fa una 
gran fatica a convincersi d’es- 
sere sempre Corrado; con «Te 
la dò io l'America» le cose 
vanno meglio, la verve arruf- 
fona ma simpatica di Beppe 
Grillo riesce a dar fiato e mor- 
dente allo spettacolo. Insom- 
ma, in giro c'è parecchio di, 
peggio. Resta, semmai, da in- 
terpretare il senso, o il tono, 
del titolo «Te la'dò io 'Ameri- 
cal» Tono arrabbiato, aggres- 
sivo, come dire «Te la dò in 
testa?», Oppure servizievole e 
offerente, come dire: «Venite 
cari, vi dò l'America in omag- 
gio: canzoni balletti mac- 
chiette battute Abbe Lane dal 


vero volo di andate e ritorno, 


tutto compreso?». 
Ber 


mento realizzato dalla ditta 
Sormani dai bozzetti originali 
della «prima» assoluta di 
Alessandro Sanquirico. 
Inizia stamane presso la bi- 
glietteria del teatro la vendita 
dei biglietti per i pochi posti 
disponibili da abbonamento. 


«Salome» di Bene 
al cinema d'Essai 


Il cinema d’Essai triestino 
presenta oggi al cinema Lu- 
miere il film di Carmelo Bene 
«Salome» (72), interpretato 
dallo stesso Carmelo Bene e 
da L. Mancinelli. Prendendo 
come pretesto un'opera tea- 
trale, Bene ne capovolge le 
regole sceniche, rifiutandole e 
facendosi beffa della tradizio- 
ne. Erode è cosciente che la 
società arcaica cui appartiene 
è inconciliabile con il nuovo 
mondo predicato da Giovanni 
Battista, ed è la crisi che 
nasce da questo conflitto a 
permeare il film di quello spi- 
rito di distruzione, di ango- 
scia e di morte, già apparso 
nei suoi film precedenti. 


Oggi al Cca 


l'arpista Tassini 


Oggi alle 18.30, nella.sala di 
via San Carlo, per la sezione 
musica del Cca, la giovane 
arpista triestina Patrizia Tas- 
sini interpreterà un program- 
ma di vari autori, tra cui 
Haendel, C.P.E, Bach, Salze- 
do e Giulio Viozzi. Ingresso 
libero. 


AI Cumt la chitarra 
di Giulio Chiandetti 


Per iniziativa del Centro 
universitario musicale di 
Trieste (Cumt) il chitarrista 
Giulio Chiandetti terrà la sera 
del 1.0 parile 1981 un concerto 
di musiche per chitarra; sa- 
ranno eseguite musiche di 
Giuliani, Castelnuovo- 
Tedesco, Poulene e altri. 

La manifestazione, come di 
consueto con ingresso libero, 
avrà luogo alle ore 20.30 pres- 
so la sala di musica dell’Isti- 
tuto di filologia moderna del- 
la Facoltà di lettere e filosofia, 
in via dell’Università 1, primo 
piano. 


«Un sial per Carlotta» 


rinvio della prima 


La Compagnia del Teatro 
popolare «La Contrada» è 
obbligata, per motivi tecnici, 
a posticipare la data del de- 
butto nazionale della comme- 


‘dia musicale «Un sial per Car- 


lotta», e a. variare di conse- 
guenza la sua tournée nella 
regione che avrà il seguente 
calendario: 3 aprile a Gorizia; 
4 Pontebba; 5 San Giorgio di 
Nogaro: 7 San Daniele del 
Friuli; 8 Tolmezzo; 9 Cor- 
mons. 

Dal 10. aprile al 20 maggio la 
Compagnia replicherà al Tea- 
tro Auditorium di Trieste, co- 
me ultimo spettacolo in abbo- 
namento, nel cartellone dello 
Stabile. del Friuli-Venezia 
Giulia, che ha collaborato al- 
l'allestimento dello spetta- 
colo. 


AI Kulturni dom 
l'«Ensemble Osterc» 


Mercoledì 1 aprile alle ore 
20.30 sarà ospite della stagio- 
ne concertistica della Glasbe- 
na matica il complesso da 
camera «Ensemble Slavko 
Osterc», diretto da Ivo Petrié. 


Alfredo Speranza 
al Cca 


L'assemblea spirituale loca- 
le dei baha'i di Trieste ha 
organizzato un concerto per 
pianoforte del maestro Alfre- 
do Speranza, che avrà luogo 
sabato 4 aprile alle ore 20.30, 
presso il circolo della cultura 
e delle arti, via San Carlo 2. 


Busto alla Scala 
per ricordare 


Paolo Grassi 


MILANO — Il Teatro alla 
Scala ricorderà Paolo Grassi, 
ex sovrintendente, con un bu- 
sto che verrà collocato all’in- 
terno del teatro. Lo ha deciso 
il consiglio di amministrazio- 
ne dell’ente che nella riunione 
di ieri ha preso in esame an- 
che la vertenza con gli artisti 
del coro. 

Il consiglio ha stigmatizza- 
to il comportamento degli ar- 
tisti che, «in palese violazione 
della normativa. contrattua- 
le» si sono rifiutati di adem- 


niere alle prestazioni previste‘ 


nell’opera di Stockhausen 
«Donnerstag aus Licht». Il 
consiglio, al riguardo, ha di- 
chiarato la propria disponibi- 
lità a rimettere il giudizio sul- 
la vertenza al Tar della Lom- 
bardia, come proposto anche 
dal consiglio d'azienda. Su 
questa base, il consiglio ha 
dato pieno mandato al sovrin- 
tendente, senza comunque 
tralasciare la ricerca di solu- 
zioni atte a consentire la rap- 
presentazione integrale, del- 
l’opera di Stockhausen. 


HI È UN SUICIDIO — Daniel 
Milland, figlio dell’attore cine- 
matografico americano Ra; 
Milland, si è suicidato. hi 
quanto ha accertato l’ufficio 
del coroner che ha effettuato 
l'autopsia. Daniel Milland, 
che aveva 41 anni, è stato 
trovato cadavere martedì 
sera dalle due donne con le 
quali divideva l’appartamen- 
to. ; 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Oggi alle ore 20 ultima (turni H) de 
«La Sonnambula» di V. Bellini. 
Direttore O. de Fabritiis, regia di 
F. Crivelli. Biglietteria del teatro 
(tel. 6319482. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Lirica 1980 
81. In preparazione «Mazepa» di 
P.I. Ciaikovski. Direttore B-Bartò- 
letti, regia di Chazalettes. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: 20.30 (turno mar- 
tedì) il Teatro Stabile di Torino in 
«Musik» di Wedekind, regia di Ma- 
rio Missiroli. Im abbonamento: 
tagl. 7. 

KULTURNI DOM, via Petronio 4. 
Stagione, della Glasbena matica. 
Mercoledì 1 aprile ore 20.30: 
Ensemble Slavko Osterc. Diretto- 
re I. Petric . Solisti: J. Falout cor- 
no. e B. Rogelja oboe. 

TEATRO CRISTALLO. Oggi dalle 
16 in poì ultima grande rivista 
della stagione con i celebri comici 
Cecè e Franco Doria in «Sexy 
hotel de Paris». Precede il film «La 
cosa buffa» V.m. 18 anni. Sospese 
tutte le tessere. 
ARISTON-INC. Festival dei Fe: 
val. Ore 17.30, 19.4: 2. Palma 
d'Oro al Festival di Cannes e 4 
premi Oscar al più bel musical 
degli ultimi anni; «All That Jazz - 
Lo spettacolo comincia» di Bob 
Fosse, con Roy Scheider. Jessica 
Lange. Anne Reinking e Leland 
Palmer. Colore. Per tutti. Ultimi 


giorni 
EDEN. Ore 17.30, 19.45, 22 precise: 
«Gente comune» il film candidato 
a sei Oscar con Donald Suther- 
land, Mary Tyler Moore. Judd 
Hirsch. Timoty Hutton. Regia di 
Robert Redford. Sospese le tes- 
sere. 

EXCELSIOR. 17, 19.30, ult. 22: Il 
film candidato a otto premi Oscar 
1981: «The elephant man» la 
drammatica e autentica storia di 
J. Merik con D..Lynch e A. Hop- 
kins. Vietato ai 14 anni. 
FENICE, Riposo. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
— Film porno,- 14.30, ult. 22.15: 
«Sogni proibiti di una coppia pat- 
ticolare» con la regina dei fotoro- 
manzi porno: Brigitte Verbek. Se 
ci fosse il premio Oscar per il film 
porno, questo film lo vincerebbe 
Severam, v.m. 18. Ultimi 2 giorni. 


Pietro il Grande 
in un film Urss 


MOSCA — Grande succes- 
so e sale cinematografiche 
esaurite in questi giorni a Mo- 
sca per un controverso film 
sulla vita di Pietro il Grande, 
nel quale lo Zar di tutte le 
Russie vissuto nel XVIII seco- 
lo. viene presentato in una 
luce di simpatia e ammira- 
zione. 


La pellicola, intitolata «Il 
giovane Pietro», è subito 
diventata il film più discusso 
della capitale sovietica grazie 
anche alla pubblicazione su 
un giornale moscovita; fatto 
di per sé del tutto straordina- 
rio, di una locandina pubblici- 
taria in cui appare il volto del 
giovane interprete del film, il 
ventunenne Dmitry Zolotuk- 
hin, un attore finora scono- 
sciuto al grande pubblico, che 
è stato scelto tra 400 aspiranti 
all’interpretazione del perso- 
naggio di Pietro il Grande. 


Il film è prodotto da una 
società cinematografica che 


| gode di tutti i «crismi dell’uffi- 


cialità» ed è diretto da Ser- 
ghiei Gerasimov, uno dei più 
noti registi sovietici. 

La circostanza che rende il 
film abbastanza singolare è 
proprio il modo «affettuoso» 
con cui si è voluto presentare 
al pubblico sovietico il perso- 
naggio di Pietro il Grande che 
salito al. trono all’età di dieci 
anni nel 1682, avrebbe gover- 
nato'la Russia per 43 anni con 
un pugno di ferro. Finora in 
tutti i film prodotti nell’Urss 
era stato sempre sottolineato 
l'aspetto violento e crudele 
dei regimi degli Zar. 


GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. 
Grande prima «Uno contro l'altro 
praticamente amici» con questo 
film tutti gli «Oscar» saranno no- 
stri. Firmato: Renato Pozzetto To- 
mas Milian. V.m..14 anni, 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Que- 
sta è l'America - Parte II». Sesso, 
violenza e musica in un ecceziona- 
le documento. sul volto proibito e 
sconosciuto dell'America che non 
vedrete mai intv: orgia club a New 
York - strip tease per signore \- 
scuola di' sesso per casalinghe - 
New. York underground - autola- 
vaggio topless - pasticceria porno - 
suor karate - supermarket. sa 
masochista - piranhas assassini - 
sex music - massacri U.S.A.- e per 
la prima volta un documento ag- 
ghiacciante! Le atroci sequenze 
della, morte sulla sèdia elettrica. 
Severamente vietato ai minori di 
18 anni. 

NAZIONALE. 15.45, ult. 22.15: 
«People» l'ultimo capolavoro por- 
no di Gerard Damiano. Un film 
che va oltre ogni limite!.Severa- 
mente v.m. 18. 

RITZ. 18, 20, 5. Il regista di 
«Grease», Randal Kleiser, porta 
sugli schermi la storia di un amore 
innocente e sensuale; «Laguna 
blu». Technicolor. Da oggi il film 
non è più vietato ai minori. Utimi 2 
giorni. 


AURORA. 16.30, 19.15, 21.45: Un 
continuo susseguirsi di trovate esi- 
laranti, situazioni divertenti e di 
bellissima musica sono le caratte: 
ristiche del colosso da 25 milioni di 
dollari, il grandiuso e validissimo 
«The Blues Brothers» {sI pazzi 
fratelli Blues») con J. Belushi e D. 
Aykroyd. Technicolor. Un film per 
i giovani di tutte l'età. Techni- 
color. 

CAPITOL. 16.30. Un meraviglioso 
technicolo; piccolo lord» con R 
Schroder (l'impagabile piccolo in- 
terprete de «Il campione») e A 
Guinness. Particolarmente adatto 
ai ragazzi 

CRISTALLO. Oggi ultimo varietà 
della stagione, Domani prosegue il 
giallo da brivido «Vestito per ucci- 
dere». 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). In proseguimen- 
to della prima visione ore 16, 18, 
20, 22: Carlo Verdone regista e 
protagonista eccezionale del di- 
vertentissimo film «Bianco, Rosso 
e Verdone» con E. Fabrizi e M. 
Vukotic. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO, 16.30. Tech- 
nicolor: «Le ragazze del porno 
‘show», Sara Bloom, Anthonytutte 
Fortunado. Luce-rossa. V.m. 18. 
ALCIONE (tel. 796162). 
te 007 vivi e lascia morire». Una 
girandola di avventure e colpi di 
scena di James Bond interpretato. 
da Roger Moore in uno déi suoi 
film di maggiore successo. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE. D'ESSAI AIACE tel. 
820530). Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 22. 
Il sesso: gli autori «Salomé» di 
Carmelo Bene. Colori. V.m. 18. So- 
lo oggi. 

RADIO. ‘15.30: «Labbra aperte» 
questo sì che è vero porno con la 
superpornostar Karine Gambier. 
Severamente vietato;ai' minori di 
18 anni. 


Riduzioni C.I.C.A. (A.C.L.I,, 
AJ.C.S., A.R.C.I N.DA,S:): Fe- 
nice, Radio, Capitol, Alcione, Vit- 
torio Veneto. Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Venerdì. 17: 
«Le confessioni di una porno- 
hostess». Luce rossa. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Yuppi du» con C. Mori e 
Celentano. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta» 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17, 

I tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi 6 orari. 

| testi dei «tamburini» sono forniti 
direttamente dai gestori delle sale 
cinematografiche. 


PK - Publikompass 


| RISTORANTI E RITROVI 


martedì. 


zionali. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina {Le Ginestre). Seralmente dalle 21,30 al piano 
bar UMBERTO LUPI. Specialità alla fiamma. Chiusura lunedì e 


NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 


Domani grande apertura. Ballo tutte le sere. Attrazioni interna 


COLLEZIONI MODA 81 - 82 


al SAVOIA EXCELSIOR PALACE 


SHUBA 


PRESENTERANNO ALL'AFFEZIONATA CLIENTELA i 
LE COLLEZIONI 81-82 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 22.30 


IL BOTTEGONE 
DELLA PELLICCIA. 


abbigliamento d'alta moda 


GARIBALDI. «Quella calda supe- 
rerotica Clarissa». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA} Oggi riposo. 


RONCHI DEILEGIONARI 
RIO. Oggi riposo] 
EXCELSIOR. Oggi riposo, 


CASARSA 


ROMA. «Ho fatto Splash» con M. 
Nichetti. I 


GRADO 
CRISTALLO. Oggi chiuso. 


GORIZIA 
CORSO. 17-22: «Patritk vive anco- 
ra» con S. Pitoeff, G.\Dei. Colori. 
V.m. 18 anni. È 
VERDI. 17.15, 22: «Swopx con R. 
De Niro. Colorì. V.m. ‘14 anni. 
VITTORIA. Chiuso. ‘Domani. 19, 
22: «Superseximmoralità». Colori. 
V.m, 18 anni. 


MONFALCONE , 
EXCELSIOR. 16.30: «Giochi eroti- 
cì in Danimarca». A colori. 
PRINCIPE. 18: «Di che segno sei» 
con Adriano Celentano e Renato 
Pozzetto. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21: «Le porno vip». 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Shining». V.m. 14 .annì, 


PORDENONE 


CAPITOL: s'amante ingordo». 
V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. «Mani di velluto». 
SUPERCINEMA. «Movimenti not- 
turni». Vim: 18 anni, 

VERDI, «Ballando lo slow in una 
grande città» 


CORDENONS 


RITZ. «Stardust memorie 


W. Allen 
SACILE 


NUOVO. «Concerto di gruppi 
rock». 

ZANCANARO, «Prestazioni parti- 
colari». V.m. 18 anni. 


*, con 


ULTIME REPLICHE 


al RADIO 


A GRANDE RICHIESTA 
QUESTO SI CHE È VERO PORNO 


TED 
APERTE 


AI Filodrammatico 


Se'ci fosse il Premio Oscar 
‘per il film porno, questo i 
film lo vincerebbe! 


SOGNI PROIBITI è 
* DIUNA 


COPPIA. PARTICOLARE 


ULTIMI DUE GIORNI 


L'ULTIMA OPERA DEL PIÙ 
GENIALE REGISTA DEL CI- 
NEMA PORNO AMERICANO 


al Nazionale 


28 MARZO 1981 
Cadono tutte le inibizio- 
ni, arriva in Italia il 
film oltre ogni limite! 


ULTIMI DUE GIORNI 


Martedì, 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


31 marzo 1981 


IL PICCOLO 
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“Tv Svizzera 


10: Telescuola: Archeologia 
delle terre bibliche; 11: Telescuo- 
la; 19: Peri più piccoli; L'artista; 
19.05: Per i bambini: Lucia la 
terribile; 
L'inseguirnento + disegno anima- 
to; 19.40: Telegiornale; 19.50: 
Star Blazers - Disegno animato; 
20.20: A conti fatti; 20.50: Il re- 
gionale; 21/15: Telegiornale;. 
21.40: Scena Svizzera: I corvi del 
signor Walser, regia di Sandro 
‘Bertossa; 22.55: Orsa Maggiore; 
23.55: Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


14-14.15: Piazza degli affari; 
17.15: Montecarlo. news; 17.30: 
Noi tu e la scimmia; 18.20: Shop- 
ping; 18.35: La corda al collo; 
19.05: Telemenu - Oroscopo di 
domani; 19.15: La signora e il 
fantasma; 19.45: Notiziario; 20: Il 
buggzzum; 20. 35: Sbatti il mo- 
stro in prima pàgina — film con 
(Gian Maria Volonté, regia di 
‘Marco Bellocchio; 22.10: Bollet- 
‘tino meteorologico; 22.15: Gli in- 
toccabili - Telefilm; 23.15: Noti- 
ziario; 23.25: Aggiudicato - Un za, 
quadro per voi: asta in diretta. 


Programmi tveradio 


TV RETE 1 


Ea 


«La sberla»; varietà con El Pasador 


Gli onniversari 

Giorno per giorno 

Che tempo fa 

Telegiorriale 

«Capitani e re». X puntata 

Oggi al parlamento 

Specchio sul mondo 

La Sberla. Spettacolo di varietà 

L’uomo e la terra» Fauna iberica. L'aquila del 

Bonelli 

Happy Days «Il sogno dì Richie» 

Tg1- Flash 

3, 2, 1... Contatto! 

Intervista con la scienza 

Primissima. Attualità culturali del Tgi - 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso 
«Eischied: Un caso personale» 

Almanacco del:giorno dopo - Che tempo fa 
Telegiornale 

Tribuna politica 

«Mike Andros - Luci:rosse». 

«Palcoscenico» di Antonelleo Falqui e Michele 

Guardì, con Milva e Oresto Lionello 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 

Al termine: Specchio sul mondo 


TV RETE 2 


Sulla Rete 2 alle ore 21.30 va in onda il film Rec di 
Robert Altman. 


Il nido di Robin: «La compagna di liceo», telefilm 
Tg 2 - Ore tredici 

Il mestiere del genitore. XIII puntata 

Il pomeriggio 

‘Alan Bates în «Il sindaco di Casterbridge». VII ed 
ultima puntata _ 

Una; lingua per tutti: il francese 

Giorni d'Europa 

Racconta la tua storia 

Cuoco per hobby 

Tg 2 - Flash 

Il pomeriggio - L'opinione di Nantas Salvalaggio 
Angolo musicale 

Il «saper vivere», di Donna Letizia 

Bia, la sfida della magia 

Giallo rosso arancio verde azzurro Diu. Spettacolo 
educativo-didattico per î bambini 

Dal Parlamento - Tg 2 - Sporisera 

Nick Carter, Patsy e Ten presentanto: «Buonasera 
con..; Supergulp!». I fumetti in Tv 

Previsioni del tempo 

Tg 2 - Telegiornale 


‘Tg 2 - Spazio sette. Fatti e gente della settimana 


«Gang», film. Regia di Robert Altman con Keith 
Carradine, Shelley Duval, John Schuck 
Tg2- Stanotte 


TV RETE 3 (agianale] 


Lt) 3 
3 Regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti, co- 
sunt 
Le istituzioni locali 
Concerto del martedì. Il quartetto di Tokyo suona 
Haydn e Schubert 
Delta. Settimanale di scienza e tecnica 
Tg3 


Tv Zagabria 


9 e 15: Programma didattico; 
17.40: Notizie Tv; 17.45: Tv. ra- 
gazzi; 18.25: Cronaca di Varaz- 
din; 18.45: «Sotto la bandiera»; 
19.30: Telegiornale; 20: Stop; 21: 
Cinema in casa, «Il guasto»; 
22.25: Telegiornale. 


Tv Lubiana 


9 e 16.25: Ty a scuola; 17.20: 
Notizie Tv; 17.25: Disegni anima- 
ti polacchi; 17.35: Folklore co- 
lombiano; 18.05: Tv ragazzi; 
18,35; Panorama; 19: Il libro; 
19.15: Disegni animati; 19.30: Te 

| legiornale; 20: Marjana va a 
scuola - Attualità; 20.50: J. Allen 
«I giorni della speranza». 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Odpr- 
ta Meja - Confine aperto; 19.25: 
L'angolino dei ragazzi - «Kuto, 
l’eschimese ribelle» - Telefilm 
della serie «Il sergente Preston»; 
20: Cartoni animati, Zig-zag; 
20.15: Tg Punto d'incontro - Due 
minuti; 20.30: Luv vuol dire amo- 
re? Film con Jack Lemmon, Pe- 
ter Falk e Elaine May, regia di 
Clive Danner; 22: Passo di dan- 
III Sinfonia di Gustav 
Mahler. 


19.30: Per i ragazzi: 


STELE | f 
PICCOLO] Î 


1 ziario; 


Trasmissioni 
di avvio 


17.30 Cartoni animati. (Re- 
plica). 

«Tex Willer», (Replica). 
Telefilm: «L'ispettore 
Regan». (Replica). 
Cartoni animati. 
«Spectreman», 1,0 epi- 
sodio. 

Perl ciclo «I film ameri- 
cani per la Tv»; «L'ulu- 
lato del lupo». Regia di 
Dan Curtis. Interpreti: 
Peter Graves e Clint 


18.00 
18.30 


19.30 
20.00 


20.30 


Walker. 

21.45 «L'oroscopo» di Stella 
Carnacina. 

21.50 Film: «La nave più scas- 


sata dell’esercito». Re- 
gia di R. Murphy. Inter- 
preti: J. Lemmon, J. 
Lund, P. Driscoli. 

Per il ciclo «Nel favoloso. 
West». Film: «L'ultimo 
tramonto sulla terra 
dei Mac Master». Regia 
di Alf Kjellin. Interpreti: 
Burl Ives, B. Peters, D. 
Carradine. 

1.00 Domani vedrete... 


23.30 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 7.30, 8, 9, 
10, 11, 12, 13, 14, 15, 17,19, 21,23. 
— 6: Segnale orario - risveglio 
musicale; , 6. 08: Ta 41-8.45: La 


mento: 7.15: Gr 1 lavoro; 9.02: 
Radioanch'i 0 '81; 11.10: Quattro 
i 12.30: 
Via Asiago tenda; 13.25: La dili- 
genza; 13.32: Master; 14.30: Dalla 
parte delle comparse; 15.08: Er- 
repiuno; 16.10: Rally; 16.30: Rac- 
conti possibili: «La notte della 
03: Star Gags; 17.08: 
18.35: Spazio libero; 
19.25: Ascolta, sì fa sera; 19.30; 
Una storia del jazz; 20: La civiltà 
dello spettacolo; 20.50: interval- 
lo musicale; 21.03: La Gazzetta, 
settimanale lirico; 21.30: Musica 
dal folklore; 22: Storie fantasti- 
che di botteghe e artigiani; 22.30: 
Musica ieri e domani; 23.10: Oggi 
al Parlamento, la telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.03, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6, 6.06, 6.35, 7.05, 7.55, 8.45: I 
giorni, al termine: Sintensi pro- 
grammi; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Un minuto. per te; 9.05: 
«Avventura romantica» di Con- 
rad (8); 9.32, 10, 12, 15, 15.42: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2 sport; 11.32: Dse «L'altro 
bambino» (6); 11.56: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissioni 
Teeionala 12,45: Contatto radi 

Sound-track: Musica e 


î6 cho "Disco club; 17.32: Esempi 
di spettacolo radiofonico: «Pic- 
colo mondo antico» al termine: 
Le ore della musica; 18.32: in 
diretta dal Caffè Greco; 19.50: 
Conversazione quaresimale del 
(Gr2; 19.58: Spazio X; 22-22.50: 
Nottetempo; 22,20: Panorama 
parlamentare; 23.39: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18:45, 20.45, 23.55. — 
Quotidana Radiotre; 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 10:45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Tempo è strade, collega- 
mento con l’Aci; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musicale; 
Rassegna riviste culturali; 
Gr3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso: 17: Dse, inventario 
critico: Le riviste italiane dal ‘40 
ai nostri giorni; 17.30-19: Spazio- 
tre; 21; Appuntamento con la 
scienza; 21.30: W.A. Mozart; 
21.55: Musica è teatro a Roma 
negli annî Venti; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte; 23.55: 
Chiusura. 


Radio Regionale 


"7.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Na- 
zioni vicine; 12:I fatti e le parole; 
12.20: I programmi regionali del- 
l’accesso: 12.35-13: Giornale ra- 
dio. del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: Fuori gioco; 14.10: Gente 
di mare; 14.45-15: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18,35- 
19: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia. 

Programma in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 
Almanacco del mattini 
née musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Trasmissio- 
ni per la scuola materna, 10.20: 
Concerto alla radio; 11.30: Echi 
folcloristici; 12: Incontri del gio- 
vedì (replica); 12.30: Melodie da 
tutto il mondo; 13: Segnale ora- 
rio - Gr: 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gr; 14.10: Vietato agli 
adulti; 15: Conversazione quare- 
simale; 15.15: Musica d’attuali- 
tà; 16: Giovani scrittori; 16.15: 
Momento romantico; 16.30: Ri- 
servato per...; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Angoscia e catarsi dell’uomo 
nel profilo della drammaturgia 
mondiale; 18.45: Motivi a noi ca- 
rij 19; Segnale orario - Gre i 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 


"-7:50: Apertura, buongionro 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
‘7.45: Giornale radio; 7.50: Murat- 
ti music; 8.30: Notiziario; 8.32: 
Lettere a Luciano; 9: E con noi... 
9.15: Un libro alla radio; 9.30: 
Notiziario; 9,32-9.45: Intermezzo 
musicale; 9.35: L'oroscopo; 9.45: 
Mosaico; 10: Tutti le ascoltano; 
10.30: Notiziario; 10.32: Kim; 11: 
In prima pagina; 11. 05-13.30: Mu- 
sica per voi; 11,30-11.32: Notizia- 
rio; 11.50-12: Brindiamo con...; 
12.30-12.45: Giornale radio; 
13.30: Notiziario; 13.33: Carrella- 
ta di motivi; 14: Le più' belle 
canzoni d'amore; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Pomeriggio sereno; 15: 
Giovani al microfono; 15.15: Edi- 
zioni musicali Sonora; 15.30: 
Giornale radio; 15.45: Canta il 
coro della Società Alpina Friula- 
na; 16: Voci del nostro tempo; 
16.10: Spensieratamente; 16.30: 
Notiziario; 16.32: Crash: 16.55: 
Calendarietto; 17: Fantasia mu- 
sicale; 17.30; ‘Notiziario; 17.32: 
Canta Al Stewart; 17:45: Sipario 
radiofonico; 18,15: Orchestra e 
coro Quincy Jones; 18.30: Noti- 


CONCLUSO IL CONVEGNO ORGANIZZATO DALLA BIENNALE VENEZIANA 


Una «memoria» per conservare 


la cultura cinema 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA — «L'opera d'ar- 
te nell’epoca della sua ripro- 
ducibilità tecnica»: oltre ad 
essere il titolo di un famoso, e 
citatissimo, saggio di Walter 
Benjamin è la formula che più 
sinteticamente riassume i 
problemi analizzati dal conve- 
gno «Il film come bene cultu- 
rale» organizzato la scorsa 
settimana a Venezia dalla 
Biennale. 

A soli ottantacinque anni 
dalla sua nascita il cinema — 
lo hanno scritto e. detto in 
tanti — rischia di restare sen- 
za passato. La minaccia — 
finora bellamente ignorata da 
tutti — viene, come si diceva 
in principio, da una serie di 
fattori che sono in relazione 
con la sua riproducibilità tec- 
nica. C'è prima di tutto il 
rischio del deperimento della 
pellicola: il primitivo suppor- 
to del cinema, il nitrato di 
cellulosa, oltre ad essere in- 
fiammabile, si sta rivelando 
instabile nel tempo. Passando 
dal più semplice al più com- 
plesso è opportuno considera- 
re, inoltre, la necessità di rico- 
Struire il film così come era 
stato concepito dal suo atu- 
roe; liberandolo, eventual. 
mente, da manipolazioni o ta- 
gli intervenuti in seguito. Ma 
c'è di più: è possibile conside- 
rare sufficiente la conserva- 
zione della sola pellicola cine- 
matografica? oppure all’unità 
del film occorrono anche tutti 
quei materiali, poco noti al 
grande pubblico, che concor- 
rono, in vario modo, al proces- 
so di realizzazione dell’opera? 
Tanto per fare qualche esem- 
pio: sceneggiature, contratti 
di produzione, diverse versio- 
ni di una stessa copia ece. 
ecc.? 

Prima ancora di affrontare 
il problema dei materiali mar- 
ginali, che pure è importante, 
bisognerebbe poter sciogliere 
quello che è il nodo gordiano 
della costituzione di un’orga- 
nizzazione delle cineteche. 
Considerato che conservare 
un film costa, bisognerebbe 
arrivare ad un criterio che ci 
permetta di valutare ciò che 
vale la pena di mettere da 
parte e ciò che invece può 
essere abbandonato al suo 
. destino..Il dilemma non è di 
facile soluzione: perché se lo 
storico Valerio Castronovo 
propone, piuttosto generica- 
mente, di preoccuparsi di 
quei materiali che 'possonò. 
‘servire a sviluppare un discor- 
so antropologico, William 
Everson, storico del cinema, 
fa notare l’estrema importan- 
za dei film americani di serie 
B. Sono opere — afferma lo 
storico statunitense, che ci 
danno uno:spaccato della vita 
e del costume di ‘un'epoca 
senza mediazioni: trattandosi 
di film a basso costo non si ha 
la pretesa di reinventare il 
reale ma ci si limita. a ripro- 
durlo. 

A questo punto la discussio- 
ne, che aveva preso le mosse 
da un problema tecnico. pur 
carico. di conseguenze cultu- 
rali, giunge ad affrontare il 
problema culturale in senso 
stretto (si'vedrà poi che se è 
difficile e sciocco separare i 
due aspetti della questione, 
ancora più difficile è tentare 
di ingoiare tutto il boccone in 
una volta). Comunque: il cine- 
ma è un bene culturale? 

Ad una domanda così pla- 
tealmente retorica, se non al- 
tro per la sede in cui è stata 
formulata, hanno risposto, 
con dovizia di argomenti, sto- 
rici, sociologi, critici cinema- 
tografici, semiologhi, studiosi 
dell’arte e via dicendo. Si è 
delineato quindi un ampio 
spettro dei titoli che il cinema 
può avanzare per ottenere 
l’iserizione al più esclusivo dei 
club, quello della cultura. 
Considerato in passato una 
«Bibbia dei poveri» il cinema 
è oggi molto di più; rimane 
certamente uno degli stru- 
menti più efficaci per indiriz- 
zare le spinte di una società a 
dare soddisfazione ai desideri 
della gente, ma il fatto stesso 
della disaffezione del pubbli- 
co verso le sale (819 milioni di 
biglietti staccati nel ’55, solo 
250 milioni nel ’79) obbliga ad 
ampliare il discorso. 

Ha ragione Pierre Sorlin 
quando dice che l’importanza 
culturale del cinema risiede 
nel suo essere uno specchio 
del mondo caratterizzato da 
un rapidissimo invecchia- 
mento; ma non ha torto nem- 
meno Gaspare Barbiellini 
Amidei nel sottolineare. che 
ciò che. conta più che il mezzo, 
come testimonianza passiva 
di un’epoca, è l’opera d’arte 
che uscendo dalla norma rein> 
terpreta il reale e assume nei 
suoi confroriti una posizione 
critica. Già alla luce di queste 
prime soluzioni al problema 
«cinema come bene cultura- 
le» emerge la connessione 
strettissima in cui stanno l’a- 
spetto tecnico e ideologico 
della questione. È un fatto, 
che deriva. dall’impostazione 
stessa del convegno, che pun- 


‘tava a sollecitare risposte po- 


litiche a problemi tecnici in 
forza dell'importanza cultura- 
le di questi problemi. Ma non 
si tratta solo di questo. 

Nel concludere il convegno 
Lizzani ha innanzitutto pro- 
posto la costituzione. di un 
comitato, il cui compito do- 


ì 


Vrebbe essere quello di getta- 
re le basi di un'organizzazione 
delle strutturè deputate alla 
conservazione del cinema. Poi 
ha voluto sottolineare l’im- 
portanza del convegno vene: 
ziano, ‘contro le accuse. di 
spreco avanzate dal Centro 
studi cinetelevisivi di Forlì 
che, inun comunicato, ha par- 
lato di un incontro tutto di 
«chiacchere», Si è trattato — 
nel giudizio del direttore della 
Biennale cinema — di un indi- 
spensabile momento di ap- 
profondimento teorico che 
rappresenta. l’irrenunciabile 
premessa di ‘un. intervento 
concreto che non sia sporadi- 
co 0 velleitario. 

AI di là delle polemiche ciò 
che è emerso dalla cinque 
giorni veneziana è un panora- 
ma complesso ed interdisci- 
plinare dell’universo cinema; 
da un. lato aspetti tecnici, 
molto spesso trascurati da 
una cultura troppo umanisti 
ca, dall’altro. considerazioni 
teoriche che sì impongono in 
‘un momento. di crisi come 
quello attuale. 

Tra quest'ultime alcune 
proposte dello storico dell'ar- 
te Giulio Carlo Argan: gran 
parte delle nostre nozioni di 
spazio e di tempò, tra loro 
intrecciate, deriva dal cinema 
in tutta la sua dimensione. È 
un fatto incontrovertibile, che 
è possibile. provare anche 
attraverso la diversa percezio- 


* 


Un fotogramma de «La via senza gioia» di G.W. Pabst. 


ne del reale che caratterizza le 
nuove generazioni dalle pre- 
cedenti. Un fatto inoltre che 
tocca il cuore stesso del no- 
stro modo di guardare alle 
cose. 


Se il cinema influenza addi- 
rittura le coordinate del no- 
stro pensiero non ha vera- 
mente senso domandarsi se 
sia o meno un bene culturale. 

Maurizio Levi Minzi 


ENDRIGO DOPO TRE ANNI DI SILENZIO SCOPRE LA VECCHIA TRIESTE 


Attorno a Sergio Endrigo, 
lo chansonnier che da qual- 
che settimana'è salito sùl pal- 
coscenico per recitare nella 
commedia «Uno scialle per 
Cartta», si. è creata, qui a 
Trieste, una certa. aspettàti- 
va, alimentata dall'annuncio 
della imminente presentazio: 
ne delle sue ultime fatiche di 
cantautore. Tra mezze parole 
e ammissioni è ‘stato infatti 
annunciato dd arte (gli uffici 
stampa sono ‘crediti per que- 
sto) la sua rentrée nel mondo 
della musica leggera con un 
33 giri, dal titolo «E noi amia= 
moci...» che sarà presentato 
in prima nazionale al Politea- 
ma Rossetti, il prossimo 6 
aprile. \ 

Quale impatto ‘potrà avere 
sul pubblico un cantautore 
che sì presenta dopo tre anni 
di silenzio? Quale Endrigo gli 
spettatori cercheranno (e tro- 
veranno) tra.le nuove canzo- 
ni? Quello in smoking, vitto» 
rioso a Sanremo nel 1968 con 
«Canzone per \te»,' o quello 
delle filastroîche per bambi- 
ni, l'interprete delicato di 
«Vecchia balera* 0 l’amico'di 
Vinicius de Moraes? 

Attorno alla sua figura ti- 
mane comunque un mito di: 
screto, sottile, pernulla chias- 
soso, com'è nel carattere del 
personaggio Endrigo. Lé sue 
canzoni sono state dolcissime 


‘ed ermetiche («un volo di gab- 


biani telecomandati»), ‘piene 
di tenerezze un po’ antiche e 
di filastrocche cantilenanti, 
che lo hanno.sempre diversifi- 
cato, prima dai «rockettari» e 
dai beat di maniera, poi dal 
«main stream» tecnologico e 
un po’ arrogante dell'ultima 
canzone d'autore... 

Il suo personaggio si propo- 
ne oggi alla ‘stessa maniera; 
un po' fatalista, un po’ triste e 
rassegnato, ma sempre vicino 
alla professionalità più alta, 
eroe di un'intimismo’ e di un 
gusto che non poteva trovare 
né ai tempi di Sanremo (la 
sera della vittoria confessò ai 
cronisti: «Ho paura che que- 
sta vittoria la pagherò cara e 
che da qui incomincerà la 
discesa»), né oggi, un consen: 
so di massa come hanno co- 
nosciuto Modugno e Claudio 
Villa, Renato Zero e Julio 


Richard Burton 


sarà operato. 

LOS ANGELES —_Ri- 
chard Burton dovrà'sotto- 
porsi a intervento chirur- 
gico. Gli accertamenti cli 
nici effettuati presso l'o- 
spedale St. John di Santa 
Monica -— dove il cinquan- 
tacinquenne attore è rico- 
verato da alcuni giorni — 
hanno evidenziato un pro- 
cesso degenerativo nel 
tratto cervicale-della spi- 
na dorsale: 

Burton lamentava da 
tempo dolori persistenti a 
un braccio: il malessere si 
manifestò la prima volta 
lo scorso giugno, Allora i 
medici gli diagnosticaro- 
no, una borsite, . 

Il professor Robert Hut- 
cherson, Jo specialista che | 
lo ha in cura, ha dichiara- 
to che l'intervento chirur- |, 
gico, date le condizioni 
dell’attore, è urgente. 

La forzata diserzione di 
Burton ha messo nei guai |. 
la compagnia viaggiante 
che rappresentava il mu- 
sical «Camelot», suo vwec- 
chio cavallo di battaglia, 


Iglesias. Le sue canzoni sono 
state le canzoni di un certo 
pubblico (quello della poesia 
in musica) e non ha mai potu- 
to o voluto paludarsi, per ri- 
trosia o buon gusto, dagli alle- 
stimenti riservati ai prodotti 
americani o inglesi. 

«Noi suoniamo e suscitiamo 
sentimenti». Questa è stata la 
caratteristica di Endrigo e di 
tanti altri autori-cantanti, 
che difronte algrande pubbli 
co, forse, hanno dimenticato 
qualche volta (loro malgrado) 
di dover fare spettacolo. Ma 
né gli stadi urlanti, né le pla- 
tee smisurate dei palazzetti 
dello sport potevano accoglie- 
re senza difficoltà il suo volto 
per bene, le sue canzoni («pic- 
cole cose da consumare al 
banco» le ha definite) senza 
perdere le loro caratteristiche 
di terre di nessuno da riempi- 
re dell'angoscia collettiva (ri- 
cordate lo storico processo e 
De Gregori scelto come bersa- 
glio delle contraddizioni poli- 
tiche di un sedicente Movi- 
mento?). 

Ma allora: se-Endrigo, ha 
scelto il silenzio per tre anni 
(l’ultimo suo. disco «Donna 
mal d’Africa» è del ’78) allora 
questo suo «E noi amiamo- 
ci...» sì riallaccia alla vecchia 
tradizione di «Maddalena», 
«Via Broletto», «Io che amo 


solo te», cercando di rinnova-. 


re il rapporto con un pubblico 
che ha riscoperto (Sanremo 
‘81 lo testimonia) il gusto per 
la canzone italiana. 

Il disco nasce sull’onda di 
queste attenzioni dei disco- 
grafici per gli autori nostrani 
e della stanchezza del pubbli- 
co per la disco-music e deri- 
vate. Sono dieci canzoni tra le 
quali. spiccano alcuni titoli 
che, un cronista maligno, po- 
trebbe definire ammiccanti 
verso la città di San Giusto. 
In «Trieste» è tutto un susse- 
guirsi di strofe che, in altri 
anni e con altro spirito, (e se 
‘in Endrigo non fosse presente 
sempre un po’ di ironia) 
avrebbero fatto la felicità di 
Nilla Pizzi, consentendole il 
bis di «Vola colomba». Endri- 
go canta «una rosa în ‘un 
bicchiere/due gerani ‘al da- 
vanzale/Trieste floreale/C'an- 
zoni antiche da osteria/di vi- 
no donne e nostalgia/Trieste 
mia», cercando di proposito 
qualcosa in più che un’asso- 
nanza con la celebre composi- 
zione di Publio Carniel. 

La città per l’autore è sem- 
pre «Trieste bersagliera/spe- 
ranza rifioritale subito tradi 
ta!Trieste ferita/Romana e re- 
pubblicana/Vendi cara la sot- 
tana/se devi essere italiana». 


Se queste ultime strofe sono | 


cupe (l’ermetismo che le con- 
traddistingue tutto dice e tut- 
to nega) la musica è garbata, 
piacevole (come potrebbe es- 
sere qualcos’altro?) Ma è diffi- 
cile essere profeti in patria, 
sia pure adottiva e molte vol- 
te gli echi che giungono a 
Roma sono distorti dalla lun- 
ghe distanze. Gli altri titoli 
«Mille lire» (una storia della 
caduta del potere d'acquisto 
della banconota più celebre 
dai tempi di «Se potessi ave- 
«re» e della Triestina in serie A 
fino ai giorni nostrì), «Se il 
primo maggio a Mosca» (Im- 
‘portante è sapere che ci resta 
la speranza di altre primave- 
re), «Rosamarea», «Che im- 
porta? », «Provincia», «Inven- 
tario» (Una furtiva lacrima 
presa in prestito al melo- 
dramma),;«Amiamoci», «Tra- 
sloco» (Questo amore se ne 
valCaporetto bella mia), con- 


‘Allora amiamoci in un L 


tinuano a sviluppare temi da 
sempre cari all’autore di tanti 
garbati bozzetti popolareschi 
e di tanto canzoni d'amore 
non ipocrita. 

Bilansio difficile. dunque 
per questa sua ultima fatica? 
Si potrebbe’ concludere che 
Endrigo resta sempre Endri- 
go con una fedeltà all’archeti- 
po che merita considerazione 
per la serietà e l'onestà di 
fondo che non gli ha mai per- 
messo dì scendere a compro: 
messi con se stesso. In questo 
disco continua così il suo 
«piccolo discorso personale» 
iniziato in tempi lontanì con 
autori come Pasolini, Unga- 
retti, Raphael Alberti, Gianni 
Rodari... 

Ma quanti anni e. quanta 
nostalgia. 

Claudio Ernè 


GLI ALLEATI DELLA RAI ABBANDONANO 


Altre difficoltà 
per «Marco Polo» 


ROMA — È ufficiale: la Sky, 
società di privati, improvvisa- 
ta per produrre il «Marco Po- 
lo», ha gettato la spugna. Non 
completerà il kolossal e si 
limiterà a chiudere alla meno 
peggio le sequenze italiane. 
Nessuno sa ancora chi. girerà 
le scene cinesi. La Rai sta 
chiedendo preventivi a ditte 
specializzate ed è probabile 
che, a questo stadio della pro- 
duzione, le cifre siano da ca- 
pogiro. 

La grande produzione per 
cui la. Rai e i suoi dirigenti 
volevano:passare alla storia, 
partita da un preventivo di 
dodici miliardi, si appresta a 
doppiare il promontorio dei 
venti. Qualcuno già prevede 
che sarà il più grande buco 
nella storia della Rai. Chi l’ha 
voluta non c’è più per difen- 
derla: scomparso Paolo Gras- 
si, emigrato alla Rizzoli Sca- 
rano, scaduto il vecchio consi- 
glio d’amministrazione. Tutti 
e tre assieme avevano fatto 
un ragionamento ineccepibi- 
le: se il produttore americano 
con cui abbiamo girato il «Ge- 
sù» ha guadagnato miliardi 
nelle vendite del film, perché 
non produciamo in proprio? 
Semplice. Ma dimenticavano 
che un'azienda dove si stenta 
a controllare una commedia 
prodotta nello studio di via 
Teulada trova' difficoltà a 
gestire, nella giungla del cine- 
ma, un colosso come il «Mar- 
co Polo». 

A viale Mazzini giurano che 
gran parte delle spese è coper- 
ta dalle prevendite e dai dirit- 
ti derivati: totale sedici mi- 
liardi. Non si sa però a quanto 
ammonterà l’intera spesa. I 
cinesi, noti per le loro lungag- 
gini, sono una grande incogni- 
ta e cinque mesi di lavoro 
sono, per qualunque casa di 
‘produzione che si voglia pren- 
dere il compito di completare 
il lavoro, una sfida non da 
poco. 

A quanto sopra sì aggiunga 
che si vanno avvicinando i 
tempi della scadenza ameri- 
cana. Negli Usa vogliono il 
film entro l’anno, montato e 
doppiato. Una sola settimana 
di ritardo farebbe saltare i 
contratti pubblicitari; la Rai 
oltre ai danni richiesti si ve- 
drebbe sottratti dodici miliar- 
di di prevendite, a tutt'oggi 
un introito garantito, 


BI NOLANS — Il complesso 
inglese Nolans, formato da 
quattro sorelle, ha vinto. il 
Festival della canzone di To- 
kio con «Sexy Music». Erano 
in gara 19 cantanti di nove 
Paesi. A 


Si «riaprono» 
negli Stati Uniti 


«Le porte del cielo» 


HOLLYWOOD — Riveduto 
e corretto le «Porte del cielo» 
(Heavens gate) l’ultima opera 
cinematografica di Michael 
Cimino: ritorna sugli schermi 
americani. Dal 24 aprile il co- 
lossal che è costato all’«Uni- 
ted Artists» 35 miliardi di lire 
sarà proiettato contempora- 
neamente in novanta sale. 
Durerà due ore e venti minuti 
rispetto alle tre ore e 47 minu- 
ti della versione originale. E 
fu proprio la lunghezza del 
film a provocare in un certo 
senso la stroncatura dei criti- 
ci.quando nell'ottobre scorso 


Il «lavoro» 
. di Visconti 


in una mostra 

MILANO — «Visconti e 
il suo lavoro», il titolo del- 
la mostra su Luchino Vi- 
sconti, inaugurata a Mila- 
no nella sala della «Balla» 
del Castello Sforzesco, di- 
ce già qualcosa sul carat- 
tere di questa esposizione 
voluta e curata dal comu- 
ne di Milano. 

La mostra espone infatti 
bozzetti, costumi, fotogra- 
fie, locandine del «lavoro» 
di Visconti; e quindi non 
solo delle sue più celebra- 
te regie cinematografiche, 
ma anche delle regie tea- 
trali, delle aiuto regie, 
della. «messinscene» del 
1936. Il «lavoro» di Vi- 
sconti è anche un laborio- 
so.carteggio con la dire- 
zione del «Maggio» fioren- 
tino (1949) o i figurini di 
Salvador Dalì per «As you 
Like It» (1948) o i costumi 
di Alida Valli.in «Senso». 


fu proiettato a New York per 
la prima volta. 


Per il presidente della «Uni- 


ted. Artists», Norbert Auer- 
bach l’operazione di «forbici» 
compiuta sulla pellicola do- 
vrebbe dare i suoi frutti; servi. 
re a pareggiare i costi e persi- 
no a registrare profitti. 

Nel «cantiere» della casa ci- 
nematografica americana c’è 
oltre all’opera di Michael Ci- 
mtnino un altro «colossal» di 
sicura presa sul pubblico. 
L'ennesimo. film della serie 
Bond, La pellicola, costata 25 
milioni di dollari, apparirà 
sugli schermi in giugno, 


fa 


e Arnaldo Forlani a Tribuna politica 
e Sbatti il mostro in pagina 
e Bonnie e Clyde secondo Altman 


«Tribuna politica» (Rete 1, 
ore 20.40, colore) — A cura di 
Jader Jacobelli. Conferenza 
stampa del presidente del 
Consiglio Arnaldo Forlani. 


«Mike Andros» (Rete 1, ore 
21.45, colore) — Telefilm (in 
replica) «Luci rosse». Regia di 
Bob Sweeny con James Suto- 
rius e Pamela Reed. Ancora 
Mike Andros, intrepido repor- 
ter di New York, che fa luce 
sulla morte di una ragazza, 
suicida in apparenza ma in 
realtà fatta annegare. 


«Palcoscenico» (Rete 1, ore 
22.35, colore) — Edizione spe- 
ciale dello spettacolo di rivi- 
sta di Antonello Falqui e Mi- 


chele Guardi andato in onda 
‘un paio di mesi fa, con Milva e 
Oreste Lionello, 


* ® E 


«Tg 2 - Spazio sette» (Rete 
2, ore 20.40, colore) — Fatti e 
gente della settimana, acura 
di Ettore Masina e Paolo 
Mucci. 


I film del giorno 

«Gang» (Rete 2, ore 21.30, 
colore) — Quinto film della 
sèrie dedicata a Robert Alt- 
man con Keith Carradine e 
Shelley Duvall. Altman rivi- 
sta'il mito gangsteristico ame- 
ricano della fine degli anni 
Venti negli ampi spazi del 


Segui il volo della farfalla. Ti porterà alle versioni 
“Primavera”, disponibili in numero limitato, 
a particolari e convenientissime condizioni. 


VOLVO 345 in versione personalizzata con 
colore fuoriserie metallizzato; interno speciale 
coordinato; vetri azzurrati; ruote speciali in lega. 


VOLVO 343 e 345 in versione equipaggiata 
con condizionatore. d'aria originale Volvo, oltre a Lu 
la completa dotazione di serie. 


Mississippi. Il film è tratto dal 
famoso romanzo di Edward 
Anderson, 

x 


Gli altri film sono: «Il'leone 
d’inverno» (Telemarca, ore. 
22) con Peter O’Toole e Kai- 
harine Hepburn (che per. que- 
sto film vinse l’Oscar:nel ’68); 
Enrico I Plantageneto, re 
d'Inghilterra, e la moglie 
Eleonora d’Aquitania non s0- 
no d'accordo sulla nomina 
del successore al trono. Un 
ottimo film con eccellenti în- 
terpreti; «La nave più scassa- 
ta dell’esercito» (Telepiccolo, 
ore 21.50) commedia con Jack 
Lemmon; «Sbatti ilmostro in 
prima pagina» (Montecarlo, 
ore 20.35) dì Marco Bellocchio 
con Gian Maria Volontè e 
Laura Betti: negli anni della 
strategia della: tensione una 
ragazza viene violentata e uc- 
cisa inun prato vicino a Mila- 
no. 


Gorizia ANSELMO GIUSTIZIERI & C. s. n. Gi 
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IL PICCOLO 


Martedì, 31 marzo 1981 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


Messina apre 


Celiberti chiude 


Da pochi giorni è aperta, in 
due sezioni, una a PORDE- 
NONE e l’altra a SACILE, una 
grande mostra dedicata alle 
opere di Francesco Messina. 
L'organizzazione è dovuta 
all'amministrazione  provin- 
ciale e a quelle comunali delle 
due città ospitanti. A_Porde- 
none, le opere sono visibili 
nell’ex chiesa di San France- 
sco e al Museo Civico; a Sacile 
— proprio all'ingresso della 
graziosa cittadina — nelle sa- 
le del cinquecentesco Palazzo 
Falangini-Biglia. Francesco 
Messina (siciliano di Lingua- 
glossa, 1900), è uno dei massi- 
mi protagonisti della scultura 
italiana del ’900 ed è noto 


ANDAR PER QUADRI 


di Luigi Danelutti 


soprattutto per quei suoi 
bronzei cavalli resi con vitali- 
stica energia. Messina, sin 
dall’indomani del sisma che 
colpì il Friuli nel '76, pensò a 
una sua presenza artistica 
nelle nostre terre in segno di 
solidarietà con le genti terre- 
motate, ed ora, questa rasse- 
gna, viene ad esaudire questo 
suo desiderio. La rassegna ri- 
mane aperta sino al 20 aprile, 
ed è quanto mai. consigliabile 
programmare per tempo una 
visita per non lasciarsi sfuggi- 
re questa singolare occasione, 

Altra importante occasione 
da non perdere: la mostra an- 
tologica di Giorgio Celiberti 
ordinata.a Villa Simes, già 
Contarini, a PIAZZOLA SUL 
BRENTA. Ricordiamo che ta- 
le mostra rimane aperta sino 
al 5 aprile, con orario di visite 


GALLERIA 
PLANETARIO 
TRIESTE - Via A. Diaz 1/d - Tel. 64222 


anche al pomeriggio, giorni 
festivi compresi. 

Delle varie personali attual- 
mente allestite nella nostra 
regione, segnaliamo quella 
dell’insigne incisore Virgilio 
Tramontin: i suoi raffinati fo- 
gli si possono ammirare a 
TRIESTE, alla galleria Carte- 
sius (sino a tutto il 10 aprile). 


Taccuino librario. Anche 
noi abbiamo un nostro «ami- 
co libro»: quest'oggi è la volta 
del catalogo-volume sul pitto- 
re Antonio Ligabue, pubblica- 
to a cura di Augusto Agosta. 
Tota e della Promoters Art, 
organizzatori della recente 
mostra itinerante su questo 
Doganiere Rousseau di casa 
nostra, come viene ormai defi 
nito Ligabue; mostra questa 
che dopo Milano e Bordighe- 


ra, si sposta ora a Lugano © 


mentre per il prossimo anno è 
già previsto un balzo oltre 
Atlantico, 

"Tra prosa e poesia, infine, 
due brevi segnalazioni: Luigi 
Alfonso ha pubblicato, a cura 
di Rebellato, il suo secondo 
romanzo, «Immagini»; di Ro- 
sanna Rosini è invece uscito 
un volumetto di versi, «Il le- 
gno e la rosa». 


i di Grazia Palmisano 


Il domani dell’eleganza 


Nel desiderio di informare 
prontamente le nostre lettrici 
sulle novità dal mondo della 
moda, riserviamo quest'oggi 
.la nostra rubrica ad un «noti 
ziario» che ha per protagoni- 
ste due importanti manifesta- 
zioni milanesi, la prima dedi- 
cata al settore della pellicce- 
ria, l’altra alla presentazione 
internazionale collezioni per 
la donna, durante la quale 
circa 200 Case espongono nei 
loro stand le creazioni per 
l’autunno-inverno 1981-82. 


In fatto di pellicce, sogno 
più o meno segreto di ogni 
donna, gli aumenti rispetto 
all’anno scorso sono del 20 e 
del 30 per cento. Le linee han- 
no una tendenza alla morbi- 
dezza; i colli sono piccoli e in 
piedi, le spalle sostenute da 
una leggera imbottitura. 

Sulla lunghezza poi, si può, 


scegliere a piacimento il 7/8, îl 
9/10, la lunghezza a metà pol- 
paccio o quella mari. La lavo- 
razione è più che mai prege- 
vole ed originale: motivi opti- 
cal, rigature, zig-zag, compli- 
cati intarsi riproducenti stu- 
pende ali di farfalle e piume 
di pavone «regalano» alla 
pelliccia 1981-82 il tocco di 
una nuova preziosità. 

I colori naturali, dal bianco 
lana al bruciato, a vari toni di 
grigio, si mescolano in sapien- 


IL IGIO 
DELL’ELEGANZA 


GALLERIA PROTTI 3 - TEL. 62591 


ti accostamenti adatti a tutte 
le ‘occasioni, mentre i peli 
adoperati sono svariatissimi: 
martore, visoni, zibellini, vol. 
pi canadesi, persiani Swaka- 
ra, castori. 

Per quanto riguarda il 

«prét-à-porter, in linea di 
massima le tendenze sono 
due; una più o meno classica, 
l’altra ispirata.al folelore eu- 
roasiatico. 
_ 1 pantaloni obbediscono a 
interpretazioni diverse che ri- 
propongono con disinvoltura 
bermuda, pantagonna, solu- 
zioni in jersey e in pelle, men- 
tre motivo ricorrente e valido 
per tutti, sono le scarpe basse 
ei collant colorati. Ma trionfa 
pure lo stile romantico, ricer- 
cato e giovanile; trionfano i 
colli piccoli, a guru o con 
sciarpa, i tessuti tweed, fla- 
nelle, loden per lo stile sporti- 
vo e gli stampati a righe mini- 
me o medie. 

La moda insomma, dopo 
certe capricciose stravagan- 
ze, sembra rientrare in un 
filone tradizionale, all’inse- 
gna di una accurata ricerca- 
tezza nella quale c’è posto 
anche per chi non ha la taglia 
dell’indossatrice. 


Forare 
in bici 


È un po’ di tempo che i 
servizi pubblici, senza farsi 


troppi serupoli, ci piantano in | 


asso quando meno ce l’aspet- 
tiamo. Ed anche le nostre va- 
lorose utilitarie non possono 
fare granché contro gli ingor- 
ghi ed i meandri del traffico 
cittadino. Così, un po’ tutti 
‘abbiamo tirato fuori dal fondo 
più fondo del nostro garage 
qualche vecchia bicicletta di- 
menticata; qualche ciclomo- 
tore impolverato. Una buona 
idea per risolvere i nostri pro- 
blemi di trasporto. È bello 


Diego Marani ‘: 


saettare in mezzo agli auto- 
mobilastri che si rodono il 
fegato ad ogni semaforo con il 
nostro agile 50 cc. Ma non 
facciamo troppo gli spavaldi, 
perché alle volte basta un sas- 
solino per mettere fuori uso le 
nostre gomme. 


Ed'in questo caso più che 
mai bisogna proprio far da sé, 
È meglio portarsi sempre 
appresso qualche pezzo di ca- 
mera di d’aria, un po’ di ma- 
stice, un pezzetto di carta ve- 
trata molto fine e due ferretti 
ricurvi. 

In caso di foratura, prima di 
tutto bisogna svitare il fermo 
della valvola. Poi togliere il 
copertone dalla ruota facendo 
leva con i due ferretti ricurvi 
in diversi punti, Si comincia 
con l’ancorare uno dei due 
ferretti ad un raggio della ruo- 
ta in modo che il copertore sia 
sollevato dal cerchione, e con 
l’altro si gira tutt'intorno alla 
ruota, come per aprire una 
scatoletta. Quindi si estrae 
l'eventuale sassolino o chiodo 
dalla camera d’aria e si puli- 
sce la superficie attorno al 
buco con la carta vetrata. 


Se invece non riusciamo a 
vedere dove esattamente si 
trova la foratura, allora biso- 
gna correre alla ricerca di un 


corso d’acqua o di una bella 
pozzanghera dove immergere 
la nostra camera d’aria dopo 
averla gonfiata. Le bollicine 
d’aria che usciranno ci indi- 
cheranno dove sta il foro. 

Prima di applicare il masti- 
ce, occorre asciugare alla per- 
fezione la gomma, ritagliare 
una pezza delle dimensioni 
appropriate, «pulire» con deli- 
catezza con la carta vetrata 
sia la. pezza sia la camera 
d’aria intorno al buco e quindi 
cospargere di colla pezza e 
camera d’aria. Attendere 
qualche minuto prima di uni- 
re le parti. 

Per essere sicuri che la r. ;a- 
razione tenga, occorre tenere 
premuto il tutto con un peso 0 
ancor meglio con una mol 
letta. 

La camera d’aria va com- 
pletamente sgonfiata prima 
di essere rimontata. L'opera- 
zione rimontaggio va iniziata 
dalla valvola. 

Ecco, possiamo rimontare 
in sella e tornarcene tranquil- 
lamente in città con il nostro 
rispettabile velocipede. E non 
sentiamoci inferiori a quei 
mostri ‘d’acciaio dai colori 
smaglianti che ci sfrecciano 
sotto il naso irriverenti. An- 
che per loro il sassolino è 
sempre in agguato. 


Charlie Brown 
PSST! SVEGLIA, CAPO! 


STAI PERDENDO LA 
LEZIONE DI STORIA... 


Ag 
ESS 


di Schulz 

DA ENRICO QUARTO 
A ENRICO 

OTTAVO 


QUANTO HO DORMITO, 
MARCIE 2 


Sui rerexpuls eines 4 panun cosi © 


LEVE 
BUONO, S- 
GNOR POLI- 


COMINCIO:A 

CAPIRE COME 
FUNZIONA LA 

BONTA 


ORIZZONTALI: 1 Gioco che si fa dondolandosi - 8 Verso di 
passerotto - 11 L'ha conseguita il dottore - 12 Se lo fa chi è bravo 
- 14 Inganno, truffa - 16 Il fiume di Monaco di Baviera - 17 Il 
nome della Morelli - 18 Forma primitiva di commercio - 20 
Risuona nella vallata: - 21 L'astronomo dell’Amagesto - 22 
Particella nobiliare - 23 Gli appartenenti a una setta religiosa 
ebraica - 25 Opera lirica di Catalani - 26 Sono ripetute in carica- 
27 Regolare - 28 Un figlio di Noè - 29 Tipico nome siciliano di 
donna - 30 Grossi volumi - 31 Donna senza fede - 32 Lago, passo 
e valle delle Alpi - 33 Polvere per il bucato - 35 John, il poeta di 
«Paradiso perduto» - 36 C’è anche quella tornante --37 Il 
musicista di «Loreley». 


VERTICALI: 1 Il nome di Catalani - 2 Albero da cui si 
estrae la trementina - 3 Accompagna il lampo - 4 Il fiume di 
Fiorenzuola - 5 L’attore Marwin - 6 Le vocali di scena - 7] Iniziali 
della Oxa - 8 Questa donna - 9 Arrabbiato - 10 Dà frutti di forma 


conica - 13 La capitale del Niger - 15 Eroico ragazzo di Gehova - 
18 Opposto ad australe - 19 Lo sono le previsioni dell’ottimista - 
21 Sono dette anche tignole - 23 Milos, celebre regista - 24 Pier, 
santo di Ravenna - 25 Regione storica della Francia - 26 Un 
gigante della strada - 27 Provincia del Sud Africa - 28 Limite fra 
terra e mare - 29 Amata o costosa - 30 Guglielmo di un’opera 
rossiniana - 32 Cattiva, crudele - 34 Antica lingua - 35 Sigla di 
Matera. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 imbarco; 6 RSM; 8 Aden; 9 bai; 11 tardi; 13 
maschi: 14 erba; 15 col; 16 ria; 17 Minoprio; 19 ea; 20 ramatro; 21 venerdì; 
22 ED; 23 sbilenco; 24 sci; 25 sta; 26 John; 27 tronco; 29 curia; 30 neo; 31 
Gide; 32 tel; 33 Rodolfo. 

VERTICALI: 1 interessato; 2 barba; 3 Adda; 4 rei; 5 CN; 6 ras; 7 
sicuro; 9 balordo; 10 disordinato; 12 aria; 13 monarca; 15 cimento; 17 
manesco; 18 Pri; 20 rel; 21 visone; 22 echi; 24 Sorel; 26judo; 28 nel; 29 Cid; 
31 GO. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Bucarest A; N ghette = bucare stanghette 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


I vita esige applicazione, responsabilità e 
sicurezza in se stessi (ma non prepotenza); 
occupatevi con attenzione e impegno dei vostri 
doveri e dedicate il tempo libero allo sport o 
fate una lunga passeggiata, brucerete il sovrac- 
carico di energie e tensione. 


dala1-3 atzo-4 


e difficoltà del momento non devono essere 

Isottovalutate: ostacoli esterni rallentano la 
realizzazione dei vostri progetti ma se saprete 
mostrarvi sicuri di voi stessi e prendere una 
posizione decisa avrete discrete possibilità di 
riuscita e successo. 


‘a forza di volontà porta alle vittorie: dedica- 
tevi alle attività e allo studio con mente 
serena. dimostrate il vostro valore e la vostrà 
intelligenza, i risultati compenseranno:lo sfor- 
zo. Svago e movimento miglioreranno il siste- 
ma nervoso un po' fragile. 


sser pressanti, insistere, pretendere di più [tane 

lora potrebbe esser controproducente, cer- 
cate di accontentarvi e di esser cauti nei rap- 
porti con gli altri. Buone ma fugaci occasioni 
per qualcuno della seconda decade. Meno stra- 
pazzi e più riposo. 


dat 21-69 alfa=1 


er combattere i momenti di malumore ‘o 
malinconia dovete alternare il lavoro con 
momenti di svago e di piacere: avete molte 
possibilità di affermare la vostra personalità, 
datevi da fare, le piccole contrarietà nonincide- 
ranno sui risultati finali. i 


LEONE 


datti» 7 af22-8 


‘omplicazioni interiori, desideri inconfessa- 
bili sono in agguato e possono mettervi 
situazioni imbarazzanti o rendervi nervosi. liti- 
giosi. Misurate le parole, a volte una frase 
pronunciata a sproposito può risultare cata- 
strofica: prudenza. 


TI 


VERGINE 


da123-8 al28-0 


‘ontrasti passeggeri/nel lavoro. nei rapporti 

‘di collaborazione o in famiglia: siatè più 
diplomatici e comprensivi e meno aggressivi e 
polemici. rischiate di farvi dei nemici o di 
rompere un legame. Prudenza se praticate: uno 
sport, curate la salute. 


dal 29-19 0122-10 


GC è un po' di scontento e una certa stanchez- 
za ma anche la forza e lo spirito per 
superarli; movimentato ‘e impegnativo il sett 
re del lavoro, dove possono verificarsi dei > 
trattempi, delle novita favorevoli per un verso, 
negative per un altro. 


ld 


dal ttt al 20-12 


dal 23-10 al 24-41 


lanti astri positivi vi rendono combattivi:e 

intraprendenti e poiche la fortuna aiuta gli 
‘audaci avrete qualche bella sorpresa. Se avete 
pianeti nella seconda decade siate un po' pru- 
denti, rischiate di incontrare delle noie o di 
offendere qualcuno. 


?aggressività o il nervosismo potrebbero 

giocarvi qualche brutto scherzo: attenti a 
non ferire l'orgoglio di una persona che vi è 
cara. prima o poi si vendicherebbe. Nel lavoro 
fatevi valere ma, se vi è possibile, evitate gli 
incarichi pericolosi, 


CAPRICORN 


dai 22-18 gl 


li astri aiutano chi si aiuta: lavoro, studio," 
affetti sono ben protetti e potete pensare a 
migliorare e consolidare la vostra posizione. 
Approfittate di questo periodo per realizzare 
qualcosa di concreto e importante, non occupa» 
tevi,solo di cose frivole. 


on siate frettolosi, superficiali, volubili, le 

cose volgono per la maggior parte a vostro 
favore ma dovete collaborare, impegnarvi con 
serietà anche di ciò che vi pesa o non vi piace: 
sforzatevi di essere più precisi e disciplinati, vi 
sarà utile. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


IA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL.727200 


L’ANEDDOTO 


Napoleone aveva una fede quasì superstiziosa nella 
propria fortuna, e raccontava, pet dimostrare quanto la' 
Provvidenza lo favorisse, che in Egitto, una notte, essen- 
dosi coricato all’aperto presso un muro e dormendo egli 
profondamente, una parte del muro crollò senza che 
nemmeno lo sfiorasse una pietra. La mattina, levandosi 
su, si trovò in mano una piccola pietra, la guardò e si 
‘accorse che era un cammeo, dell’epoca di Augusto, di 
rara bellezza, 

— . Così — concludeva — tutto ciò che dovrebbe 
nuocermi si volge invece in mio favore. 

**% 


Nel 1798 Napoleone fu a Tolentino, per le trattative di 
‘pace, ospite del conte Annibale Parisani, fedelissimo alla 
‘Santa Sede e odiatore delle novità politiche e di Napoleo- 
ne. Il Parisani desiderava conoscere inincognito la bestia 
nera, e una sera si mise ai'piedi dello scalone truccato da, 
servitore, in livrea e parrucca, ad aspettare il Bonaparte 
di ritorno dalla conferenza. Ed ecco arriva,.e vedendo il 
vecchio, gli si accosta con aria burlesca, gli carezza il 
mento e gli dà un ganascino, dicendo: 

— Oh, che bel papà, che bel papa! 

Quest’atto di benevola confidenza dissipò ogni pre- 
venzione del conte, che divenne un ammiratore: del 

«Bonaparte. c 


RIASSUNTO — Frederick Henry, tenente 
nel servizio sanitario dell'esercito americano, 
è rimasto ferito nel corso di una spedizione 
sull’Isonzo, durante la prima guerra mondia- 
le. Si è fatto trasferire a Milano, per sottoporsi 
ad un'operazione e: qui lo ha raggiunto Miss 
Barkley, un'infermiera inglese di cui è inna- 
morato. Nel periodo della convalescenza lei 
rimane incinta, ma ben presto Henry deve- 
ritornare al fronte, dove arriva appena in 
tempo per partecipare alla disastrosa ritirata 
di Caporetto. Le forze degli imperi centrali 
avanzano e davanti a loro la fiumana dell’e- 
sercito, mescolato ai locali che scappano, è în 
rotta verso Pordenone. Dopo varie peripezie 
anche Henry ci si trova in mezzo, ma passato il 
Tagliamento s'imbatte in un tribunale militare 
che giudica sommariamente e condanna tutti 
gli ufficiali isolati. È 


XXXVII 


Disertori 


«Venga ‘avanti» disse Piani. Superammo 
due ambulanze inglesi abbandonate nel grovi- 
glio, 

«Sono di Gorizia» disse Piani. «Le co- 
nosco». 

«Hanno camminato meglio di noi». 

«Sono partite prima». \ 

«E i conducenti?». 

«Forse saranno'più avanti». 

«I tedeschi si sono fermati prima di Udine» 
dissi, «Tutta questa gente riuscirà a passare il 
fiume». x 

«Sì» rispose Piani, «E appunto dico chela 
guerra andrà avanti». ’ 

«I tedeschi potrebbero avanzare» dissi, «se 
appena volessero. Chi sa perché non ven- 
gono?». 

«Non so. Non ne capisco niente di questa 
guerra». 4 

«Forse aspettano rifornimenti». 

«Non so» rispose. 


4 A 


34 n 
\ te 


x 
V, 
(| 
© Oscar Mondadori 

Era molto più mite da ‘solo. Quando era 
con gli altri faceva l’uomo rude, 

«Sei sposato, Luigi?» 

«Lo sa bene che sono sposato». 

«Ed è per questo che non hai voluto darti 
prigioniero?» 

«E' una delle ragioni. Lei, Tenente, è spo- 
sato?» 

«No», 

Neanche Bonello». 

«Essere sposati non vuol sempre dire la 
stessa cosa. Ma credo che un uomo desideri 
tornare dalla moglie» dissi. Mi piaceva parlare 
di mogli. 

«Sb, 

«Come vanno i piedi?» 

«Abbastanza male», 

Prima dell'alba arrivammo al Tagliamen- 
to e per un tratto seguimmo il fiume in piena 
verso il ponte dove passavano tutti. «Qui 
potrebbero tenere» disse Piani. Il fiume dove- 
va essere profondo, era ampio e le poche luci si 
riflettevano in un'acqua vorticosa. Dopo un 
chilometro arrivammo al ponte. L'acqua che 
era solita scorrere in piccoli canali nel grande 
letto sassoso, molto bassa rispetto ‘al ponte, 


ALLE ARMI 


di Ernest Hemingway 


ora sfiorava le tavole, Ci addentrammo nella 
calca che passava di là.dal fiume. È 

Avanzavamo lentamente nella. pioggia, 
con l’acqua appena sotto, schiacciati dalla 
folla. Ci precedeva un cassone d'artiglieria. 
Cercavo di guardare il fiume dalla spalletta, mi 
sentivo stanchissimo ora che andavamo ada- 
gio. Nessuno manifestava gioia nel passare il 
fiume, Chissà che disastro poteva capitare se 
‘un aeroplano di giorno fosse venuto a buttare 
bombe. 

«Piani» chiamai, 

«Eccomi, Tenente». Era finito più avanti di 
qualche passo. Non parlava nessuno, Cercava- 
mo tutti d'arrivare di là più in fretta che era 
possibile, non pensavano ad altro. Eravamo 
quasi passati. All'estremità c'erano dei carabi- 
Dici e degli ufficiali e proiettavano luci sulla 
folla. 

Vidi le loro figure profilarsi sul cielo. Ed 
eravamo vicini quando scorsi uno degli ufficia» 
li segnare a dito un soldato nella calca. Un 
carabiniere si fece largo e tornò fuori tenendo il 
soldato per un braccio. Eravamo quasi alla 
loro altezza. Gli ufficiali scrutavano la colonna 
scambiandosi qualche parola, e continuavano 
a gettar la luce delle lampadine in faccia a 


qualcuno. Ne presero fuori un altro un momen- 
to prima che arrivassimo da'loro, lo osservai, 
era un tenente colonnello. Vidi il quadratino 
intorno alle stellette, sulla manica mentre gli 
buttavano addosso la luce: aveva i capelli grigi 
ed era piccolo e grasso. I carabinieri lo trasci- 
narono oltre la fila degli ufficiali. Quando 
passammo davanti al gruppo vidi chetmi 
fissavano. Poi uno mi segnò a dito e' disse 
qualche parola a un carabiniere. 

Il carabiniere si mosse e attraversò la 
colonna. Mi sentii prendere per il colletto. 

«Cosa vuoi?» dissi. E lo colpii sul viso con 
forza. Vedevo bene la sua espressione sotto il 
grande cappello, i baffi voltati in su e il sangue 
che gli colava da una guancia, Un altro carabi- 
niere entrò nella folla. 

«Che cosa vuoi?» ripetei al primo. Non 
rispose. Stava studiando un modo per afferrar- 
mi. Portai la mano dietro, alla pistola. 

«Non sai che non hai diritto di toccare un 
Ufficiale?». * 

L'altro carabiniere mi afferrò di dietro e 
torcendomi il braccio in alto me lo immobiliz- 
zò, Cercai di voltarmi, e l’altro mi prese per il 
collo. Gli ‘tirai dei calci negli stinchi, col 
ginocchio lo colpivo all’inguine. 

«Bparategli se resiste» disse una voce, 

«Cosa volete da me?» cercai di gridare. Ma 
la mia voce non sonò molto forte. Mi avevano 
trascinato .da parte. 

«Sparategli se resiste!» ripeté un ufficiale. 
«Portatelo là dietro». 

«Chi siete voi?». 

«Lo saprai», 

«Vi domando chi siete». 

«Polizia militare» disse un altro ufficiale, 

«Perché non' chiamarmi? Perché farmi 
prendere da questi aeroplani?». 

Non risposero. Non erano tenuti a rispon- 
dermi. Erano della polizia militare e basta. 

«Portatelo con gli altri» disse il primo 
Ufficiale. «Sentite, parla con un accento...». 

«Non più di te, bastardo» dissi. 


«Portatelo là dietro con gli altri» ripeté il 
primo ufficiale. 

Mi fecero passare dietro la fila degli ufficia- 
li e mi spinsero in un campo vicino al fiume 
dov'era già un gruppo di prigionieri. Mentre 
camminavamo verso loro, sentii sparare e vidi 
le vampe dei fucili. Raggiungemmo il gruppo. 
C'erano quattro ufficiali stretti l’uno all’altro, 
un soldato fra due carabinieri di fronte ad essi 
e un altro gruppetto di soldati sorvegliato da 
carabinieri. Altri quattro carabinieri stavano 
accanto agli ufficiali della commissione, tenen- 
dosi appoggiati sui moschetti. Portavano il 
loro enorme cappello. I due che mi tenevano 
mi spinsero nel gruppo che aspettava. Guardai 
quello che gli ufficiali stavano interrogando, 
era il piccolo tenente colonnello grasso e grigio 
di capelli che avevo visto trascinar fuori dalla 
colonna. I giudici avevano tutto lo zelo e la 
compostezza, il classico sangue freddo di chi 
può uccidere senza rischio. 


«La vostra brigata?» domandarono. 
Disse qual era. 

«Reggimento?», 

Disse anche questo. 

«Perché non siete col reggimento?». 

Lo spiegò. 

«Non sapete che un ufficiale deve restare 
suoi uomini?», 


Lo sapeva. 

Fu tutto. Un altro ufficiale prese la parola. 

«Siete voi, voi e i vostri simili che permet- 
tete ai barbari di calpestare il suolo della 
patria!». 

«Chiedo scusa...» incominciò il tenente 
colonnello, 


«E' per dei tradimenti come il vostro che 
abbiamo perduto i frutti della vittoria!», 

«Avete mai preso parte a una ritirata?» 
domandò il tenente colonnello, 

«L'Italia non dovrebbe mai ritirarsi». 

In piedi, sotto la ‘pioggia, ascoltavamo 
queste parole, ci trovavamo di fronte agli 


co! 


ufficiali e il prigioniero stava davanti a noi;'un 
po’ di fianco. 

«Se volete fucilarmi» disse il tenente co- 
lonnello, fucilatemi subito. Ma senza altre 
Somande, vi prego. Queste domande sono 

ote». 


Si fece il segno della croce. Gli ufficiali 
parlottarono un poco. Poi uno scrisse qualche 
parola su un pezzo di carta. 

«Abbandono di comando, condannato'alla 
fucilazione» disse. ; 

Due carabinieri spinsero via il tenente 
colonnello e lo portarono verso la riva. 

Si allontanò sotto la pioggia; vecchio, a 
capo scoperto, fra i due carabinieri. Nori vidi 
l'esecuzione ma udii gli spari. Ne interrogaro- 
no un altro, ancora un ‘ufficiale che si era 
trovato diviso dai suoi uomini. Non gli permi- 
sero di spiegarsi. Alla lettura della sentenza si 
mise a piangere e piangeva mentre lo portava- 
no via. Si sentirono gli spari che stavano 
interrogando già il terzo. Fingevano di esser 
intenti nell’interrogatorio mentre avveniva l’e- 
secuzione; così era chiaro che non potevano 
ripensarci. Ero incerto se aspettare il mio 
turno o tentare subito la fuga. Per loro ero un 


tedesco in uniforme italiana, vedevo come . 


funzionava il loro cervello dato che ne avessero 
uno, Erano dei giovani ufficiali e pensavano di 


salvare il paese. Bisognava ricostituire la Se- 


conda Armata al di là del Tagliamento: fucila- 
vano tutti gli ufficiali superiori che trovavano 


senza i loro uomini, e sbrigavano pure, in‘ 


maniera sommaria, gli agitatori’ tedeschi‘in 
uniforme italiana. Portavano l’elmetto. Solo 
due tra noi avevano l’elmetto, Anche qualche 
carabiniere l'aveva. Gli altri carabinieri porta» 
vano il cappello enorme ché chiamavamo 
”aeroplano”. Ci tenevano in piedi sotto la 
pioggia e ad uno ad uno ci avrebbero tolti dal 
gruppo, interrogati e fucilati. De 
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Martedì, 31 marzo 1981 


AVVISI | 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCOU- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 -— PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
felefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 — BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche, 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
cì verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli.avvisi economici posso- 


telefono chiamando il@pnume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette. aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n..... 
34100 Trieste; l'importo di, 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
edi incasellare soltanto quel- 


le strettamente ‘inerenti agli |>” 


‘annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte! le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 


‘ sicurate 0 raccomandate. 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 

.a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 

B Lire 400 per parola 

CERCASI prestaservizi referen- 


ziata due ore pomeriggio. Te- 
3790 B 


lefonare 732800. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 150 per parola 


IMPIEGATA con esperienza 
biennale contabilità Iva offre- 
sì per provincia Gorizia. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
13-M, 34100 Trieste. 303 C 

SIGNORA con conoscenza lin- 

le jugoslave e patente cerca 
avoro. Tel. 274326. 3695 C 

TRADUTTORE inglese, tede- 

seo, corrispondenza, dattilu- 
‘afia, militesente offresi a dit- 

ja. Tel. 569442. 3672 C 
32.ENNE laureato legge, esperto 
marketing ottimo inglese par- 
lato scritto, causa motivi fami- 
liari prende considerazione oc- 
cupazione Veneto o Friuli 
Venezia Giulia. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta 50-L, 
34100 Trieste. 1319 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(9:04 Lire 400 per parola 
A.A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI, 


veneziane riparo vernicio. Tel. 
575689-744992. 1405 CC 


A.A.A;A.A.A.A, RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere. Tel. 796822. 3644 CC 


Appuntamento con la 


Le novità della 131 Supermirafiori 


* Nuova motorizzazione 
"2000 TC” da 113 
CV che si affianca ‘ai 
"1365 TC” e ”1600 TC”. 

* Nuovo disco frizione. 

* Nuova geometria delle 
sospensioni anteriori 
e ammortizzatori 
con nuova taratura. 

* Nuovi paraurti a prote- 
zione trilaterale e fascia 
alta paracolpi laterale. 

* Anello cromato di finizione cerchi ruota. 

‘* Comando cambio arretrato con leva 


IL PICCOLO 


Nuova 131 


corta tipo Racing. 


‘* Alzacristalli elettrici anteriori. 


‘ * Chiusura porte elettromagnetica 


‘centralizzata. 


* Cinture di sicurezza anteriori con avvolgimento 


automatico. 


* Nuovo cruscotto completo anche di segnalatore, 
luci d'emergenza 
e di segnalatore 
usura pastiglie 


Conclusione 


freni. 


Dal 


Non dovete mancare a questo 


appuntamento con la perfezione che vi 


dà la 131: provatela. . < 


Scoprirete una macchina nuova che 


A.A.A.A.A. SI eseguono ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
796822. 3644 CC 


A.A.A.A.A. SI eseguono ripara- 

zioni elettriche domicilio. Tel. 

Ù 3644 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 

gratuitamente ‘appartamenti 
Soffitte cantine. 414244, 

3170 CC 


. LIGNANO SABBIADORO 
IMMOBILIARE FRIULI 


vende direttamente 


propri. negozi, monovani e appartamenti nuovi anche arredati, 
pronta consegna, con una camera o con due camere e 
taverna, posto auto, 2 piscine, tutti con proprio caminetto ‘e 
«giardinetto indipendente. IVA 2%. Per appuntamento-e visita 
in cantiere telefonare 0431/430301. 


La pubblicità 
sul nostro 
giornale 

è curata dalla 


TRIESTE — Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


MONFALCONE - Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


*_602090re 12-15. 


GORIZIA - .Corso Italia 99 
Tel. 87466 


UDINE - Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 


P IK publikompass 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente. purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. © 1384 CC 

ARTIGIANO esegue restauri.in- 
terni carta parati, tinteggiatu- 
ra vani scala. Tel. 420726. 

3699 CC 

ARTIGIANO patchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonate 754229, 

* 2665 CC 

ESEGUIAMO pitturazioni di 
appartamenti.. Telefonare al 

3710 CC 

PITTORE esegue restauri ap- 
partamenti stanze tappezzate, 
lavori olio, Telefonare 793616. 

3782 CC 

TRASLOCHI trasporti montag- 
gio smontaggio mobili, possi- 
bilità deposito. Tel. 793769- 
753635. i. 893 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A.A.A. CERCASI panettiere 
referenziato. Presentarsi pani- 
ficio Bonazza, via Carducci n. 
32. 3777 D 


* Angolo di apertura 
porte posteriori aumentato 
di:5 gradi. 


per prezzo. 


Scoprirete un modo nuovo di 
comportarsi in curva, sullo sconnesso, 


Nuova 131: un fior di macchina. 


Lancio a cu -= ----__csoccoocecuencoescccncccquececesmoccee 


A.A.A, CERCASI aiuto banco- 
niere esperto. Presentarsi Bar 
Eugen, via Carducci n. 32. 

A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori-trici. Offresi auto 
aziendale, elevate provvigioni, 
fisso mensile, clientela prese- 
lezionata, esclusa vendita por- 
ta\a porta. Presentarsi via Ce- 
sare Beccaria 4, ore 9-11. 


dt 


CS 


in velluto. 


.. Le altre dotazioni diserie 
della 131 Supermirafiori 


* Gambio a 5 marce. * Volante 
ad inclinazione regolabile. 
* Contagiri. * Fari allo jodio. 
* Poggiatesta anteriori e poste- 
riori. * Sbrinatori alla base dei 
cristalli laterali anteriori. * Luci 
di retromarcia e retronebbia. 

* Moquette integrale (anche nel 
bagagliaio). 


AFFIDASI lavoro ricaleo domi- 
cilio, Scrivere Idam, via Pado- 
va 36, Milano: 450 D 

ASSUMO prontamente operai 
pratici faleiatura a mano. Ri- 
volgersi Vivai Busà, via Bran- 

. desia 13, dalle 17 alle 18. 342 D 


AZIENDA commerciale ricerca 
ambosessi diplomati 18- 


* Nuovo cassetto 
portaoggetti con 
sportello incernierato 
e chiusura a chiave. 

* Maggiore abitabilità interna: aumenta- 
ta di 6 cm quella longitudinale per i 
passeggeri posteriori e di 2 cm quella 

4 verticale in cor- 
rispondenza dei 


non teme confronti né per qualità, né 


a) pelliccerie 
framcetich 


O CONCERIA E CONFEZIONE PELLICCE 


ANCHE NELLA FILIALE 
DI TRIESTE PELLICCE. 


* Servosterzo di serie sulla versione "2000 TC” e 
sulla ”2500” Diesel. 


* Nuovi rivestimenti interni 


sedili. 


dall'interno. 


25enni per attività, promozio- 

nale, Retribuzione media 

500.000, contratto a termine 3 

mesi. Per colloquio presentar- 

si oggi dalle orè 15 alle 18,30 
via Mazzini 32, Euroclub, 

. 3789 D 

CERCANSI commesse cono- 

scenza lingue slave. Via Tren- 

to 5/A, tel. 60875. 3759 D 


* Nuovo retrovisore 
esterno. regolabile 


A PREZZI DI FABBRICA 


Pelliccerie Francetich-via S.Spiridione, 2/c-te1.040/6491G-Trl 
Sede: Montegaldella di Vicenza (uscita autostrada Grisignano 


1 0444/73139-73339 (0 2) 


perfezione 


Le novità 


* Motori 


"1600". 


5 gradi. 


verticale in 


a chiave. 


in accelerazione. 
Scoprirete che un "fior di macchina” 
come questa è un affare da non 

perdere. 


Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizion 
all’ACI per un anno compresa nel prezzo. 
Presso Succursali e Concessionarie Fiat, 


CERCASI personale per distri- 
buzione omaggi pubblicitari. 
Rivolgersi ufficio Publivox, 
via Roma n. 30, Trieste, orario 
9-12. 050098 D 

OPERAIO meccanico specializ- 
zato ramo vetture assume 
prontamente dittà Panauto. 
Via Coroneo 33, tel. 762381, 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
E Lire 350 per parola 


STUDENTE straniero cerca una 
stanza con cucina pagando 
bene. Telefonare 413342. 

1347 E 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


FORO Ulpiano affittasi ufficio 5 
vani, 120 mq. Tel. 766676. 
3I 


19/ 
VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento signorile uso 
Ufficio mq 280 zona centralissi- 
ma in casa di prestigio riscal- 
damento ascensore. Gallina 4, 
tel. 730344. 1330 I 
VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento viale D'Annun- 
zio uso ufficio 4 stanze bagno 


della 131 mirafiori CL 


”1365” e 1600” 
con nuova testa cilindri 
e asse a camme in te- 

sta. 5 CV di potenza in 
più il ’1365”, 10 CV il 


* Nuovo disco frizione. 


* Nuova geometria delle 

| sospensioni anteriori e 
ammortizzatori con 
nuova taratura. 


* Fascia paracolpi laterale. 


* Angolo d’apertura porte 
posteriori aumentato di 


* Maggiore abitabilità in- 
terna: aumentata di 6 
cm quella longitudinale 
per i passeggeri poste- 
riori e di 2 cm quella 


denza dei sedili. 
* Nuovi rivestimenti interni. 


* Nuovo cassetto por- 
taoggetti con sportello 
incernierato e chiusura 


* Nuovo retrovisore esterno 
regolabile dall’interno. 


LF/I/AJTI 


e O n o a E a a O 0 ce n li 


corrispon- 


riscaldamento ascensore. Gal- 
lina 4, tel. 730344. 1330 I 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili 
orologì pianoforti mobili inta- 
gliati antichi. Telefonare 
631500-942196. 3791 NN 
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COMMERCIALI 
(©) Lire 400 per parola 


A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie antiche. 
Realizzerete PIU’ VANTAG- 
GIOSAMENTE GOLDMAR- 
KET, Via Roma 20. 1333 O 

OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI D'EPOCA E ORO- 
LOGI. A 20 METRI DA PIAZ- 
ZA UNITA’. TEL. 631641, VIA 
MALCANTON 14/B. 26260 


ORO ARGENTO MONETE ac- 
quistiamo a prezzi superiori. 
Disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28. primo piano. ' 

2392 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DI.BE.MA. offerte valide sino 
all’11 aprile. Vino S: Tombac- 
co 12° a 590, 10,5° a 490; bibite 
familiari Sechweppes a perdere 
tonica arancio pompelmo li- 


mone a 500; Vecchia Romagna 
Nera a 5.900, Bianca a 4.900, 
olio di girasole Topazio a 
1.100, 5 kg. Floi lavatrice a 
5.900, pacco 8 crostatine Muli- 
no Bianco a 1.350. Presso le 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Canova 9, via Paglia- 
ricci 2, oppure direttamente a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602 - 793661 - 418762. 

3666 OO 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTÌ 
P Lire 400 per parola 


CONCESSIONARIO alimentari 
‘Arrigoni, Barilla cerca vendi- 
tore introdotto per zona Trie- 
ste. Offre fisso più provvigioni 
su clientela già servita. Tel. 
732047. 1317.P 


AUTO, MOTO, CIGLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378; 540 @ 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 3787Q 

A. ACQUISTATE subito contro 
la svalutazione la vostra auto- 


vettura presso autosaloni Fiat 
via F. Severo 65 tel. 54089 e via 
di Prosecco 237 tel. 61550 Opi- 
cina. La troverete nuova o tra 
un vastissimo assortimento di 
usati garantiti, pagamento 42 
mesi senza cambiali senza an- 
ticipi, occasioni: 500 L 72, 128 
"71, ‘72, 128 coupé SL 72, 73, 128 
3p coupé 76, 900 T pulimino 7 
postì 75, 131 1.3 Special 77, 131 
2500 diesel 79, 132 GLS 1.676, 
Autobianchi A 112 Elegant 77, 
Alfetta 1.8 73, 75, Alfetta GT 
1.8 75, Alfasud 75, Alfa GT 1.6 
"73, BMW 320.779, 81, BMW 728 
80, Renault 5 TS 77, Renault: 
16 TS 71, Ford Fiesta 1.1 L77, 
Citroen GS 73 e altre ancora. 
«A. 339 Q 
A. ATTENZIONE con paga- 
mento fino a 60 mesi, senza 
‘anticipo, senza cambiali, sen- 
za ipoteca, autovetture d’oc- 
casione in garanzia: Fiat 131 
Supermirafiori 1.6 79, 131 CL 
Mirafiori 78, Fiat 128 Sport 78, 
Fiat 132 GLS 1.677 131 Abarth 
77, BMW 316 79, A. R. Giuliet. 
ta 1.6 79, Alfetta 2000 77, AR. 
GT 1.673, Mini De Tomaso 80, 
Renault 5 TL 77, Renault 14 
GTL, Scirocco GTI 80, Sum- 
beam TI 80, Mercedes 200 78, 
Mercedes 450 SLC 77. Permu- 
te usato per usato, autoccasio- 
ni via Romagna 6. Tel. 61126 
Trieste. 3229Q 
A. FIAT 127 900 L perfetta ven- 
desi. Concessionaria Talbot 
DUPLICA Viale SERE 2. 
13 Q 
A, FIAT 127 Rustica nuovissima 
vendesi Concessionaria Tal- 
bot DUPLICA. Viale Ippodro- 
mo2. 7/3Q 
A. FIAT Ritmo 65 CL perfettis- 
sima vendesi Concessionaria 
Talbot DUPLICA Viale Ippo- 
dromo 2. "13Q 
A. ALFETTA GT 1800 ottima 
vendesi Concessionaria Tal 
bot, DUPLICA Viale Ippodro- 
mo2. 73Q 
A. PEUGEOT 305 GR perfetta 
vendesi Concessionaria Tal- 
bot DUPLICA Viale Ippodro- 
mo2. 7/3 
A. FORD Capri 1300 perfetta 
vendesi Concessionaria Tal- 
bot, DUPLICA Viale Ippodro- 


mo?2. 73 
AFFARE Fiat 500 L 1970 cedo 
‘700.000, Porsche 912 cerchi le- 
ga 2.750.000, A 112 uniproprie- 
tario perfetta 1.450.000. Tel. 
910886 negozio, 3598,Q 
ALFA ROMEO ZANARDO ri. 
venditore autorizzato via del 
Bosco 20, tel. 796348 valutan- 
do al massimo il vostro usato 
Offriamo ‘nuove e usate con 
massime rateazioni senza 
cambiali permutiamo usato 
per usato. Alfa Romeo Alfetta 
2000 L 80, 77, Alfetta 1800, 1600 
78 impianto gas, Alfetta 1800 
"74, Giulietta 1600 78, Giulietta 
1300 77, 78, Giulia Super 1300 
'73, Alfasud TI 80, Alfasud 1200 
80, Fiat 132 2000 77 automati 
ca, 132 2000 78, 131 Supermira- 
fiori 1300 78, Lancia coupé 
2000 79, Delta 1300 80, Auto- 
bianchi A 112 Abarth 78, Inno- 
centi De Tomaso 79, Mini SL 
90 California 81, BMW 320 inie- 
zione 78, BMW 318 79, Citroen 
GTI 2400 iniezione 79, Renault 
5 GTL 80, Volkswagen Golf 
GTI 79. Sul nostro usato’ ga- 

ranzia 3 mesi. Visitateci. 
3778.Q 


Continua in 16.a pagina 
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A "LE CASTELLA” 
I FIORI DELL'AMICIZIA. 


Nel lasciare definitivamente il. 26. Marzo 
l’Hotel-Club «Le Castella», dove sono stati 
affettuosamente ospitati per 90 giorni, gli 
abitanti di Castelgrande, colpiti dal sisma, 
hanno voluto con gesto di gratitudine per 
il loro seggiorno, piantare fiori e piante 
destinati ad abbellire ancor più gli spazi 


verdi dell’Hotel-Club. 


«Le Castella», completati i lavori di siste- 
mazione e ammodernamento, si appresta 
così a ricevere nuova- 
mente i suoi clienti, lie- 


ta di aver potuto fornire 
Una prova di concreta 
solidarietà ai fratelli del 


Mezzogiorno. 
le 


HOTEL-CLUB 
"Le Castella” 
CAPO RIZZUTO 


aterstnfinntttza e cacca ai 
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trattore eigen I ITER 


IL PICCOLO 


Martedì, 31 marzo 1981 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


MEDIA COMUNITARIA IN FEBBRAIO: + 1,1 


Cee: sempre prima Pesante il prossimo triennio 
l'inflazione italiana 


BRUXELLES — Accelera ancora l'inflazione nella Cee, e 
l’Italia risulta la più colpita. A febbraio i prezzi al consumo. 
hanno registrato un incremento medio dell’1,1% nei dieci 
paesi della comunità rispetto ai livelli di gennaio, con un 
aumento del 12,4% rispetto al febbraio precedente, All'inere- 
mento medio mensile dei prezzi, l’Italia contribuisce con una 
lievitazione dell’1,8%, mentre tutti gli altri paesi della Cee 
hanno riportato rincari contenuti tra lo 0,6 e 11%. A gennaio i 
prezzi al consumo erano saliti dell’1% nella Cee, dopo un’in- 
cremento dello 0,8% registrato a dicembre. 

Per quanto concerne l’incremento dei prezzi sull'anno, si 
registra, invece, un leggero miglioramento rispetto ai livelli 
di gennaio. La classifica negativa vede in testa la Grecia, che 
riferisce un incremento annuo dei prezzi del 26,5%, seguita 
dall’Irlanda (21%). L’Italia è al terzo posto con il 19,9%, seguita 
a distanza da Francia (12,7%), Ihighilterra (12,5%) e Danimarca 


(10,7%).%). 


NON OTTIMISTICHE LE PREVISIONI ISPE SULL'ECONOMIA. ITALIANA 


Nei paesi del Benelux, invece, l'inflazione è al di sotto del 
10%: Olanda denuncia un aumento dei prezzi al consumo di 
appena il 6,7%, il Lussemburgo del 7,0% e il Belgio, nonostante 
la grave crisi che si trova ad affrontare, del 7,1%. La Germania 
continua a riportare il tasso d'inflazione più basso di tutta la 


Cee, con il 5,5%. 


ROMA — Lo scenario è 
quello di una crescita debole 
al cui interno si acuiranno le 
tensioni e si irrigidiranno i 
termini delle scelte. Il prodot- 
to lordo dovrebbe calare leg- 
germente nel 1981 i-0,3%) e 
quindi crescere a tassi non 
superiori al 2-2,5%. L'occupa- 
zione sostanzialmente sta- 
gnante nell’industria. potrà 
crescere nel terziario e nella 
pubblica amministrazione 
(circa 400 mila unità in più tra 
1'81 e1'83) ma il saldo, conside- 
rati la crescita della popola- 
zione in età lavorativa e l’in- 
cremento del tasso di attività, 
sarà comunque negativo. La 
disoccupazione aumenterà di 
circa un punto. percentuale 
rispetto al 1980 livello già di 
per sé pesante del 1980 (circa 
il 7,8% della forza lavoro). 


E' questo il quadro che 
emerge da uno studio ultima- 
to dall’Ispe, l'istituto per la 


Acciaio: 


Evrofer non trova accordo 


LUSSEMBURGO - Le so- 
cietà siderurgiche europee 
(Eurofer) incontratesi a Lus- 
semburgo per discutere l’au- 
tolimitazione volontaria della 
produzione di acciaio (per l'I- 
talia, l’Italsider) hanno con- 
cluso ieri la riunione senza un 
completo accordo. Lo riferi- 
scono fonti dell'industria, os- 
servando che questo in prati- 
ca esclude la possibilità di 
un’intesa per la scadenze. del- 
l’1.o aprile fissata dai ministri 
dell'industria della Cee, allo 
scopo di sostituire il regime di 
riduzioni obbligatorie in vigo- 
re dal 1.0 ottobre e che scadrà 
a fine giugno. 

I produttori, che forniscono 


l'80% dell'acciaio comunita- 
rio, si incontreranno nuova- 
mente giovedì, per la terza 
volta.in due settimane. L’ac- 
cordo, secondo le fonti, è stato 
bloccato dalla resistenza op- 
posta da una grossa società 
tedesca alle riduzioni in due 
dei tre gruppi di prodotti all’e- 
same (coils, lamierini e sezioni 
pesanti, mentre l’intesa è sta- 
ta raggiunta sulle lamiere pe- 
santi). ) 

La società ha, infatti, prote- 
stato che non le sono state 
offerte quote sufficienti a 
compensare le sue offerte di 
ammodernamento degli im- 
pianti. Alla riunione tenuta 
dalla Eurofer il 21 e 22 marzo, 


ANALISI DEL PRESIDENTE DELLA FINSIDER 


La «cura» apanna 


ROMA — Un più rigido con- 
trollo delle importazioni sotto 
costo dai paesi terzi, l’attua- 
zione immediata dei provve- 
dimenti allo studio da parte 
del governo ed una diversa 
concezione dei rapporti tra 
produttori che tenga conto 
della modernità degli impian- 
ti e.del tasso di sviluppo del 
paese. Questi i temi affrontati 
dal presidente della Finsider, 
Alberto Capanna, în una in- 
tervista ‘all'Agenzia Italia sui 
problemi del settore siderur- 
gico.e sui rapporti tra î pro- 
duttori sia in sede comunita- 
ria sia internazionale. In que- 
sti giorni, infatti, gli argomen- 
ti sono stati affrontati dai 
rappresentanti delle maggio- 
ri aziende siderurgiche per. 
tentare di ricucire le spacca- 
ture ed avviare a definizione 
l'Eurofer 2. 

«Si sta studiando — ha af- 
fermato Capanna — unnuovo 
accordo volontario, chiamato 
“Eurofer 2”, che nelle grandi 
linee ricalca quello esistente 
prima del 30 giugno 1980, ma: 
si propone di rimuovere le 
ragioni fondamentati delle 
opposizioni all’Eurofer e ren- 
de più incisivo e snello il siste- 
ma nell’applicazione». «In 
particolare — ha aggiunto 
Capanna — noi italiani chie- 
diamo che si tenga maggior 
conto della modernità degli 
impianti e del tasso di svilup- 
po del paese: negli anni più 
recenti, contro la tendenza a 
cristallizzare le situazioni 
precedenti». 

Nel 1980 gli accordi fra ì 
produttori siderurgici della 
Comunità non furono rinno- 
vati a causa della opposizio- 
ne di alcune grandi aziende 
che sì ritenevano penalizzate 
sotto l'aspetto produttivo. «La. 
concorrenza divenne perciò 
più aspra anche per la cadu- 
ta della domanda in Ceca e 
nel'mondo intero — precisa il 


presidente della Finsider — 


con ‘ripercussioni disastrose 
sui prezzi. I produttori di tutto 
il mondo, ma. specialmente 
quelli italiani, a causa dell’in- 
flazione, si sono trovati così, 
nel II semestre del'1980, presi 
în una forbice di prezzi in 
caduta vertiginosa e costi în 
aumento. 

In questa situazione la com-. 
missione economica europea 
ha. creduto opportuno di di- 
chiarare'la «crisi manifesta» 
prevista dall’art. 58 del trat- 
tato Ceca che consente di fis- 
sare quote massime di produ- 
zione per ogni azienda. Anche 
per.l’opposizione di alcuni go- 
verni.e.in, specie di quello 
tedesco, la durata di tale regi: 
me è limitata al prossimo 30 
giugno. Questi i punti salienti 
dell'intervista con Alberto Ca- 
panna: 

Domanda: L'attuazione del- 
l’art..58 del trattato Ceca non 
ha dato i risultati sperati. 
Perché l’Italia propone di 
prorogarlo: fino a’ dicembre? 
Quali sono le posizioni degli 
altri paesi membri? 

Risposta: «L'attuazione del- 
l’art. 58 ha dato risultati mo- 
desti anche perché non è sta- 
ta completata da una lotta 


decisa alle importazioni in 
dumping dai paesi terzi e da 
un’energica azione per far ri- 
spettare î prezzi all'interno 
della comunità. ‘Pertanto la 
ripercussione sui prezzi di 
vendita delle misure Cee è 
stata pressoché nulla e i 
bilanci delle aziende conti- 
nuano ad essere in grave si- 
tuazione deficitaria. Tuttavia 
è da considerare che ogni 
nuovo regime ha bisogno di 
un certo rodaggio e la gran 
parte degli operatori ritengo- 
no che, con alcuni migliora- 
menti, esso potrebbe dare i 
risultati sperati in brevissimo 
periodo; n 

Domanda: E vero che le 
quote di produzione determi- 
nate dall’art. 58 hanno pena- 
lizzato le imprese i cui im- 
pianti sono entrati in funzione 
dopo il "74? 

Risposta: «L’art. 58 prevede 
la fissazione di quote da parte 
della commissione, basate su 
dati di riferimento relativi 
agli anni passati. Quindi qua- 
lora la norma fosse seguita 
strettamente sarebbero pena- 
lizzati gli impianti più moder- 
ni. D'altra parte quote basate 
sulle capacità produttive 
sono difficili da calcolare. Si è 
scelta, pertanto, la strada di 
quote basate su periodi di ri- 
ferimento, introducendo però 
concessioni per le nuove ca- 
pacità che hanno portato il 
sistema ad una accettabile 
equità». 

Domanda: Gli industriali 
siderurgici tedeschi hanno 
minacciato azioni di protesta 
se non cessa la politica degli 
aiuti a fondo perduto, propo- 
nendo che si facciano pressio- 
ni sui singoli governi per l’a- 
dozione di «dazi compensati- 
vi» nell'ambito della comuni- 
tà. Quali conseguenze potreb- 
bero avere queste misure? 

Risposta: «Il trattato Ceca 
vieta aiuti alla siderurgia in 
quanto mira a creare un mer- 
cato basato sulla concorren- 
za leale. Una decisione della 
commissione (1.2.1980) stabili- 
sce unregime transitorio vali- 
do fino al:31.12.83 secondo il 
quale gli aiuti sono consentiti, 
previa approvazione». «Il 
problema che pone la Germa- 
nia — dice. poi il presidente 
della Finsider — deve essere 
visto con un’altra ottica. Il 
mercato comune presuppone 
una certa omogeneità nelle 
economie dei paesi parteci- 
panti. 

Domanda: L’attuale. linea 
economica adottata dal. go- 
verno italiano. penalizza e în 
che modo ì vari comparti del 
settore siderurgico? 

Risposta: «La siderurgia ri- 
tiene che la decisa azione del 
governo sia necessaria prin- 
cipalmente ‘per arrestare le 
importazioni -e per riequili- 
brare le situazioni finanzia- 
rie. L'altro problema, che ri- 
guarda fondalmentalmente la 
siderurgia pubblica — conelu- 
de Capanna — è la sottocapi- 
talizzazione. Gli equilibri sod- 
disfacenti esistenti fino al 
1974 compreso, sono stati rot- 
ti da sei anni di crisi gravis- 
sima. 


la Kloeckner-Werke aveva 
bloccato l'accordo. La Ger- 
mania ha chiarito che si op- 
porrà ad una proroga dei 
poteri di emergenza della 
commissione esecutiva, men- 
tre la Francia ha fatto sapere 
che si dichiarerà favorevole, a 
meno che non venga raggiun- 
to un patto volontario. 

Da quando sono stati impo- 
sti i tagli obbligatori di produ- 
zione, fino al 25% dei livelli 
del quarto trimestre 1979, i 
prezzi sono saliti di 25-50 dol- 
lari la tonn. per la maggior 
parte dei prodotti. Un accor- 
do in sede Eurofer che sosti- 
tuisce le misure di «crisi ma- 
nifesta» servirebbe appunto a 
proseguire la politica di raf- 
forzamento dei prezzi. Tutta- 
via l'accordo di autolimitazio- 
ne si è ora legato alla questio- 
ne dei sussidi statali, che la 
Germania vorrebbe abolire al 
più presto possibile per. evita- 
re distorsioni della concorren- 
za e premi alla capacità obso- 
leta. 


programmazione economica 
che fa capo al ministero del 
bilancio. sul. prevedibile svi- 
luppo dell'economia italiana 
nel triennio 81-83. Lo studio 
elaborato da quattro ricerca- 
tori dell'istituto Maurizio! Pa- 
la, Franco Sartori, Nicola 
Scalzini e Salvatore Tutino 
rappresenta uno dei pochi do- 
cumenti, se non l’unico, in cui 
vengono fornite delle stime e 
dei dati sulla possibile evolu- 
zione dell'economia italiana 
nei prossimi anni. 

La relazione generale sulla 
situazione economica del 
Paese predisposta dal Bilan- 
cio e dal Tesoro si limita infat- 
ti a fotografare quanto avve- 
nuto nel 1980, mentre lo stes- 
so piano triennale appena ap- 
provato dal governo offre solo 
poche cifre su come si muove- 
ranno i Vari aggregati ecorio- 
mici fino all'83. Cosa succede- 
rà in questi tre anni? Lo stu- 
dio dell’Ispe parte da alcune 


precise ipotesi e trae le dovu- 
te conseguenze. 

Queste ipotesi riguradano 
sia l'andamento dell’econt- 
mia mondiale, sia l'evoluzione 
della finanza pubblica e della 
dinamica salariale. Da una 
parte sono previsti un aumen- 
to del greggio, in termini reali, 
dell’8% nel 1981 del 7% nel 
1982 e del 6% nel 1983, una 
crescita dell'economia Usa (la 
locomotica dell'Occidente) ri- 
spettivamente dell’1%,, del 
4,2% e del 5% nei tre anni e un 
andamento differenziato per 
le altre economie  dell’Ocse 
(calo nell’81 dell’1% del pnl 
per la Germania e del 2% per 
la Gran Bretagna contro una 
crescita del 3,8% per il Giap- 
pone, dell’1,1% perla Francia 
e dell'1% per gli Stati Uniti). 

Dall'altra parte perla finan- 


za pubblica sono messi in evi- 
denza il persistere di meccani- 
smi automatici nell’andamen- 
to delle spese e delle entrate 
pubbliche e l'assenza di prov- 
vedimenti che possano modi- 
ficare la struttura del prelievo 
fiscale e parafiscale o intro- 
durre nuovi rilevanti oneri di 
spesa, mentre per la dinamica 
salariale l'accento è posto sia 
sulla quota di retribuzione 
rappresentata dalla contin- 
genza (pari nell'83 al 55% del 
salario medio), sia al minor 
grado di copertura media del- 
l'inflazione garantita dalla 


scala mobile (il 70% nel 1983). 


Titoli azionari di Milano 
TITOLI 303 | 273 TITOLI 303 | 273 
Alimentari e agricole | Finanziarie 
6000 | Acqua Marcia ...........| 12050] 2040 
33000 s 27900 | 27990 
8050 682 690 
19000 40950 | 40999 
Imm, Vittoria... 600 | 30500 8090 | ‘7000 
Ind. Buitoni Pei 5020 | 5001 7300 | 6697 
173] 170) pinem 3430.| 3470 
150 | 145 | Finmare. 82) 8475 
Sermide risp. ..5 223 235 |' Finsider.... 92 90 
Ibp risp.. 4990 | 4995 | Generalfin 1189] 1190 
Gim..... 6100 | 6410 
Assicurative Ifi privi... 7205 | 7550 
Alleanza Assicuraz...... | 51200 | 51180 | Ill». FOSSI 
Assicuratrice Italiana .. ca CSAR * “| 1900/| 1898 
AUSONIA... 8180 | 3450 | MILO sie sese 1400] 150 
Comp. Ass. Milano 25500 | 25750 | Part. Fin., 5480 | 5450 
Comp. Ass. Milan 22500 | 22250 | Pirelli & 0... Aaa 
Compatina 1795 | 1779| Pirelli SpA..... 2 77 
Comp. Latina 1355 | 1365 13650 
Fils. 2790 | 2868 12500 
Firsrisp.... 1898 | 1975 x 11499 
Generali... 154750 | 153320 tz 
Italia Assicurazioni. 39495 | 39355 5610 
L'Abeille Italiana. 54900. | 54.700 5400 
Fondiaria Incen..... ia ara 1360 
La Fondiaria Vita, 59950 | 59900 3700 
Ras 140550 | 139000 6100 
Bali 32990 |' 32700 | Borgosesia risp. on 
Toro Assicurazioni "| 52300 | 51100 | Italmobiliare..... | 210700 
Toro Assicurazioni pr... | 44600 | 44100 
Immobiliari-Edilizie 
Bancarie Aedes 10499 |: 10900 
Banca Comm.Italiana | 82900 | 83350 | Benilmm. 1221 1229 
Banco di Roma, 83100 | 83500 | Beni Imm It.pt.. 1212.| 1200 
Banco Lariano 14200 | 13900| Coge.... 3750 | 3750 
Credito Italiano 9900 | 9880 | Condotte 343 338 
Credito Varesino... 20850 | 20899 | De Angeli Frua 24100 | 24130 
Interbanca priv... 40510 | 40300] Finrex.... 2510 | 2250. 
Mediobanca... 103000 |. 101000 | Gen. Immobil. 2395 | 2400 
‘44000 | 45000 
Cartarie editoriali Hana I 
RT 19890 | 20350 
11800. | 12000 ELOSARIRI, 
810 878 
Mondadori priv, 1520 | 7390 Meccaniche-Automobilistiche 
Ù 2325] 2 
Cementi-Ceramiche far St 
5210. | 5210 41780 | 142000 
159 150 5700 | 5700. 
117.75 123 | Olivetti 4545 | 4525 
801 800 | Olivetti priv. 3985 | 3940 
720 ‘711 | Olivettî'pr. rai 4340 | 4250 
57000, | 58000 | Westinghouse 31800 | 31600 
Italcementi priv. 56210 | 57010 | Wortinghton 3850 | 3800. 
Unicem........ 26000 | 26000 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma di VR O ELIARITI 
Anic 999 | 1950 | BIogglizar 5 a 
Brioschi 2600 | 2250 Dalmine 167 197 
869 665 | Falck. 4399 | 4400. 
11998 |. 7998 | Falckpriv. 4250 |, 4250 
1139 | 1149 | 1S5a Viola. 2250 | 2250 
50900 | ‘50500 | 1ta{sider 299] 300 
ipttpio | fin] Seb dal 
Mira Lanza . 20990 | 21000 | Trafierio. 1810 | ‘1820 
Montedisun 285.25 360 |ARISCE } 
8200 | 8150 
1609, 1649 Tessili 
Sodo | 0300 | centenarieZinelli 13 4- 
21500 | 25000 13500 RLI200 
4750 | 4700 
6950 | 6650 
Commercio 2470 | | 2550 
La Rinascente... 401} 410 2120.) (2110 
La Rinascente priv. 349.75 393 8650 | 8600 
Silos di Genova . 8950. 9160 pi 3080 | 3050 
Standa... 3340 | 3290 | Olcese Veneziano. 75.50]. 75— 
Rotondi 19100 | 18600 
Comunicazioni qua Mies pi Dn 
nia Viscosa priv.. 
AIA 10030 | 10850 | Unione Manitattur 31000 | 28819 
‘Aut. Torin 3495 | 3450 
Italcable . 12440 | 11900 Diverse 
galò A Acq. De Ferrari, 5000 | 4905 
1399 1389 Acq, De Ferrari ris 4800 | 14850 
Acque Potabili 4590 | 4720 
i Calz. di Varese 7500 | 7500 
Elettrotecniche di 10645 | 10675 
Magneti Marelli p. 1039 | 1034 | ci 17700 | 17485 
290 254 178.50 
995 1050 1 1980 
Tecnomasi 450] 453 n130 | 7135 


E’ poi anche sottolineato co- 
me oltre il 60% dell'aumento 
delle retribuzioni previsto nel 
triennio sia dovuto soltanto 
all’operare della scala mobile. 

Fatte queste premesse qua- 
li saranno i risultati? Oltre 
alle indicazioni sullo sviluppo 
della crescita e dell’occupa- 
zione già detti, nello studio 
dell’Ispe vengono formulate 
alcune significative previsioni 
sull'andamento della doman- 
da globale (consumi e investi- 
menti) sull'evoluzione dei 
principali vincoli alla crescita 
dell'economia (inflazione, di- 
savanzo pubblico) sulle varia- 
zioni dei saldi della bilancia 
dei pagamenti. 


lai n LARTIOAE 


Metalli preziosi: 


i prezzi in Italia 

ROMA — Prezzi applicati 
oggi sul mercato nazionale 
per grossi quantitativi dalla 
Intermetal spa di Roma, ope- 
ratrice nel settore dei metalli 
preziosi e collegata con la 
Mocatta and Goldsmith di 
Londra: 

oro lire 18.250 per grammo 
(-3,4%) 

argento lire 431.700. per kg 
(-5%) 

platino lire 18.460 per 
grammo (-5,1%) 
palladio lire 4.390 per gram- 
mo (-0,9%). 


Usa: sceso in febbraio 


deficit commerciale 


WASHINGTON — Il deficit 
commerciale degli Stati Uniti 
nel mese di febbraio è risulta- 


to ridotto a 3,15 miliardi di 
dollari (minimo dai 3,11 mi- 
liardi di dicembre) dai (5,44 
miliardi registrati nel mese di 
gennaio, Lo ha annunciato il 
dipartimento del commercio. 
Le importazioni sono dimi- 
nuite del 5,6% in valore a 
22,91 miliardi di dollari men- 
tre le esportazioni in febbraio 
sono aumentate del 5% a 
19.76 miliardi. 


L'aumento delle esportazio- 
ni in più ampio negli ultimi 11 
mesi è stato attribuito in buo- 
na. parte all'aumento delle 
esportazioni di. aeroplani e di 
carbone. Il ribasso delle im- 
portazioni in maggiore degli 
Ultimi sette mesi, è invece 
attribuibile ‘alla minore ri- 
chiesta di petrolio (-5,7%). 


VARI ASPETTI DEL PROBLEMA IN UNA CONFERENZA A SORRENTO 


Il futuro dei Mediterraneo 


SORRENTO — La costitu- 
zione della Federazione Medi- 
terranea del Ichca che è la 
International Cargo Hand- 
ling Coordination e Associa- 
tion è il fatto più saliente della 
conferenza internazionale 
che si è tenuta a Sorrento dal 
25 al 27 marzo dal tema 
«L'Ichca e il Mediterraneo». 
Vi hanno partecipato rappre- 
sentanti dei sedici Paesi che 
gravitdno sull'area Mediter- 
ranea, ivi compresa una folta 
rappresentanza dei porti del 
Nord Adriatico da Venezia a 
Trieste a Capodistria a Fiu- 
me. Per il porto di Trieste.era 
presente l'ingegner Colautti 
direttore generale. dell’Ente 
Porto anche nella sua veste dî 
presidente del comitato tecni- 
co dell’Ichca Italiana. Rela- 


Sceso a 12.593 lire in trent'anni 
il potere d'acquisto banconota 100.000 


ROMA — E sceso ad appe- 
na 12.593 lire, nel giro di tren- 
t'anni, il potere d'acquisto di 
una banconota da 100.000 lire. 
Il resto se l'è mangiato l’infla- 
zione, e lo scempio maggiore 
si è verificato in questi ultimi 
sette anni: da quando cioè, 
nel 1974, il tasso di inflazione 
ha sfiorato il 20 per cento. Già 
quell'anno il potere d’acqui- 
sto di una banconota da 
100.000 liré era sceso ad un 
terzo: in pratica, a poco più di 
33.000 lire. Da allora ha conti- 
nuato a contrarsi regolarmen- 
te, anno dopo anno, e inesora- 
bilmente. 


Attualmente il suo potere 
d'acquisto è di poco superiore 


Grande industria: diminuita dell’1,7% 
l'occupazione nel mese di gennaio 


ROMA — L'occupazione 
nella. grande industria è dimi- 
nuita dell’1,7% a gennaio ri- 
spetto allo stesso mese del 
1980. Lo rende noto l'Istat, 
aggiungendo che nello stesso 
periodo è stata registrata 
anche una diminuzione del 
4,6% delle ore lavorate men- 
silmente e un aumento del 
23,2% dei guadagni medi 
mensili per operaio. 

I settori più colpiti dalla 
diminuzione. di occupazione 
nel mese di gennaio 1981 risul 


Prevalenti 
assestamenti 


MILANO'— Prevalenti assesta- 
menti con scambi in diminuzione, 

Dopo un avvio caratterizzato da 
una ulteriore aggressiva domanda, 
incentivata in primo luogo sulle 
Montedison e le Centrale, gli inve- 
stitori «hanno denotato un atteg- 
giamento più prudente, sulla scia 
anche di alcuni realizzi da parte di 
operatori istituzionali. Le stesse 
Montedison, dopo aver chiuso a 
285,25 lire (+7,6%) sono arretrate a 
277. Fra i fattori alla base dell’as- 
sestamento vanno segnalate nuo- 
ve considerazioni sul ritrovamento 
petrolifero nel canale di Sicilia, 
giudicato di modesta entità, e le 
previsioni di un imminente au- 
mento a pagamento del capitale 
della società. Analogo andamento 
‘anche per la Centrale, che dopo la 
chiusura al nuovo massimo di 
17.300 lire (+9%) sono scese a 7.150. 

In deciso assestamento al listino 
Siossigeno (-14%), Fiscambi 


| (-12;2%), le Tre Snia Viscosa 


9% le priv. -4,6% le ord. e 
6% le Pro Rata), le Cantoni 
(-6,3%), le Ausiliare (-4,7%), e le 
Aedes (-3,6%). Perdite comprese 
fra l'1,4% e il 2,5% per Fiat ord., 
Ifil, Italcementi ord., Rinascente 
ord.. Milano Centrale, Silos Geno- 
va, Sifa, Riva Finanziaria e Inizia. 


tiva Edilizia. Le Ifi priv. hanno 


ceduto il 4,5% in attesa delle deci- 
sioni dell'odierno consiglio di am- 
ministrazione delle società (si 
attende un aumento misto del ca- 
pitale): Ancora in flessione le Ba- 
Stogi (-1,1%). 

Ulteriore denaro, invece, su Per- 
tusola (+5.2), Italcable (+4,5), In- 
vest, (+3,2%), Fiat priv. (42,9%), C. 
Erba (+2,5%), Toro ord. (+2,3%), 
Banco Lariano (+2,1%), Pirellona 
e Mediobanca (+1,9%), Mondadori 
(+1,7%). Anche per questa società 
si aspetta un aumento misto del 
capitale), Ras ord, e Olivetti priv. 
{+1,1%). Ancora scarsamente atti- 
vo il mercato dei premi. 

Nel reddito fisso scambi di mo- 
desta entità. Resistenti Bt e Cet, 
irregolari le convertibili. . 


DOPOBORSA — Senza scambi. 


TRIESTE 


Generali 154.000, Ras 140.500, 
Ras 1.1.81 136.000, Anic 999, Mon- 
tedison 287, La Rinascente 405, La 
Rinascente priv. 350, Gerolimich e 
Comp. 815, G.L. Premuda 2910, 
Sip 1390, D. Tripcovich 103.000, 
Bastogi Irbs 682, Finmare 85, Fin- 
sider 90, Pirelli 2200, Sme 2810; 
Stet 1360, Gen. Imm. Sogene 2395, 
Fiat 2325, Fiat priv. 1592, Dalmine 
150, Italsider 300, Lana Marzotto 
priv. 3050, Snia Viscosa 1340, Snia 
Viscosa. priv. 1200, Snia Viscosa 
1.10.80 1110, Patriarca 2190. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i.se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 


Francoforte 529,99 (—18,98) 
Hongkong 530,00 (-19,25) 
New York 526,50 .(-12,25) 
Londra 526,50 (12,25) 
Milano 536,08 (-17,82) 
Parigi 538,75 (— 6,70) 
Zurigo 526,50 (15,00) 


tano essere quelli delle indu- 
strie chimico-farmaceutiche 
(meno 4,2 per cento rispetto 
allo stesso mese dell’anno 
precedente) e quelli delle in- 
dustrie tessili e dell’abbiglia- 
mento, pelli, cuoio e calzature 
(meno 4,1 per cento), seguiti 
dalle industrie metalmeccani- 
che (meno 2,5 per cento). Un 
aumento di occupazione regi- 
strano invece le industrie dei 
prodotti energetici (più 2,0 
per cento). 


Titoli di Stato 


a un decimo di quello che 
aveva trent'anni fa. Una ela- 
borazione della Fideuram se- 
gnala la seguente discesa del 
potere d'acquisto delle 
100.000 lire dal 1974 in poi, in 
seguito all’erosione esercitata 
parallelamente dall'inflazio- 
ne: 1974, tasso d’inflazione 
19,44 per cento e potere d’ac- 
quisto 33.129 lire; 1975, infla- 
zione 17,17 e potere d’acqui- 
sto 28.274 lire; 1976, inflazione 
16,62 e potere d'acquisto 
24.265; 1977, inflazione 18,10 e 
potere d'acquisto 20.546; 1978, 
inflazione 12,45:e potere d’ac- 
quisto 18.271; 1979, inflazione 
19,80 e potere d’acquisto 
15.250; 1980 inflazione 21,10 e 
potere d’acquisto 12.593 lire, 


HI FINMECCANICA — La 
Well Fargo Bank annuncia di 
‘avere preso accordi, con 29 
banche, per la concessione di 
un prestito di 100 milioni di 
dollari a medio termine alla 
Finmeccanica. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 30-3 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 15-14 15-3/815-3/8 
Sterl. br. 12-14 12-18 12-1/4 
Franco sv. 8-14 8-14 8 

Marco ger. 13 13 12-3/8 


e obbligazioni 


TITOLI 303 


TITOLI 


Rendita 
Edil. Scul, ‘67 
‘68 


Cassa d.p.cp. 

CCTLG81 
OT8I 
DC81 
GE82 
M282 
MG82 
MG8211 


Btn 82.1 


Am. FÉ Ss. 7090 
7187 
Città Mi 7292 
Imi XXVI 
= XXVII 
XXIX 
XXXIII 
an LV 
» XLVII 
LEVI 
Op. Pub. 


Anas 172 
Dot. II 
Int. St. II 
Int, St.II 
Int. I 
a ntaIL 
Op. Auto 70 
mie 72 
Pubbl. Ut: 


Isveimer XIV 6% 
XVII i 
XIX 


Enel 1965 1 
«1965 IL 
1966 I 
1966 II 
1967 
1968 I 
1968. II 
1969 I 
1969 II 
1970 
1971 
1972 
1972/92 
197393 
19748) Ind. 
197494 
197582 I 
197582 II 
» 197683 
«197683 Ind. 
» 197784 Ind. I 
197784 Ind. IL 
1978:85 I 
197885 IL 
1979/86 
Eni 1966 
= 1972 
2 1973 
» 197688 I 


« V 
Iri 61:86 
1» 6383 
» Giulia 6482 » 


Autostr. Cic. 6388 
DI » 6585 


Cred. Fond. 


Ceca 63 5,5% 


LONDRA — Il mercato è tisulta- | 


to debole, con il tono depresso 


‘dall’ultima rassegna della Confin- 


dustria che prevede un calo della 
produzione per tutto il 1981. L’in- 
dice Financial Times alle 15 era in 
calo di 3,5 a 517,8. Tra i petroliferi 
Ultramar ha perso 10 e Shell, trat- 
tata«ex dividendo, ha perso 20 a 
374. Deboli i bancari e le birrerie, 
mentre i chimici hanno chiuso 
contrastati con Ici e Fisons in 
rialzo di 2 e 3 rispettivamente. 
DIGho Usa e canadesi, Dove va- 
riati. 


PARIGI — Scambi molto calmi 
con il rialzo dei tassi di interesse 
francesi e le tensioni polacche che 
hanno contribuito a distogliere gli 
operatori dal mercato. Contrastati 
i titoli edilizi e i metalli, tutti gli 
altri settori hanno puntato al ri- 
basso in particolare alimentari ed 
elettrici. Deboli i valori esteri. 


FKANCOFORTE — I principali 
valori hanno perso terreno dopo 
scambi calmi e affari limitati a 
operatori professionali con acqui- 
sti occasionali a seguito del prose- 
guire delle tensioni in Polonia che 
ha comportato l'allontanamento 
dal mercato degli acquirenti este- 
ri. L'indice Commerzbank ha per- 
0 0,20 a 684,20. In ribasso i banca- 
ri, mentre gli automobilistici non 
hanno potuto mantenere i rialzi 
iniziali, contrariamente ai chimici 
che hanno fatto segnare progressi. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so al ribasso con scambi fiacchi e 
gli acquirenti ancora preoccupati 
per la crisi polacca. Le perdite per 
molti titoli sono state di scarsa 
entità.. Deboli i finanziari e gli 
«assicurativi. Le obbligazioni estere 
hanno fluttuato entro margini ri- 
stretti, mentre quelle interne sono 
rimaste invariate. 


zioni sono state svolte tra le 
altre anche dal dott. Viezzoli 
direttore del Lloyd Triestino, 
dall'ingegner Fanfani, presi- 
dente dell’Italcantieri sul te- 
ma «Prospettive di evoluzione 
della costruzione navale con 
particolare riferimento alla 
crisi energetica». 

La conferenza, imperniata 
sulla realtà odierna e sulle 
‘prospettive future, del Medi- 
terraneo, è stata articolata în 
quattro sezioni; trasporti ae- 
rei, marittimi, porti e traspor- 
ti combinati. Le infrastruttu- 
re, le condizioni operative e le 
prospettive di sviluppo del- 
l’aerotrasporto merci nell’a- 
rea mediterranea, sono stati 
il primo tema trattato ed è 
stato evidenziato sulla scorta 
delle relazioni presentate, co- 
me nell'economia italiana 
l'aereo merci contribuisce al 
trasferimento di circa l’8% in 
termini di valore dell’esporta- 
to verso tutto il mondo: Inol- 
tre un'esatta conoscenza del- 
la «filosofia» delle strutture 
tariffarie: esistenti nell'indu- 
stria aerea consente econo- 
mie anche nell'ordine del 50- 
60% solo se si identifichi la 
reciproca condizione ottimale 
vettore-utente. 

Il successivo tema, ovvero 
lo sviluppo e la specializzazio- 
ne del trasporto marittimo, in 
relazione alle caratteristiche 
del naviglio e îl coordinamen- 
to con le infrastrutture por- 
tuali mediterranee per cui è 
stato moderatore Frane Va- 
lentic direttore. della Jugoli- 
nea di Fiume e che ha visto le 
succitate relazioni di Fanfani 
e di Viezzoli, ha portato ad 
evidenziare î problemi delle 
navi intesi come evoluzione e 
specializzazione (oggi non ba- 
sta indicare una nave-come 
portacontenitori, ma bisogna 
specificare se è cellularizzata 
o no, se è autosufficiente, se 
appartiene alla prima o alla 
seconda generazione ecc.); i 
problemi delle costruzioni na- 
vali e dei cantieri, la loro crisi 
presente e lo sviluppo tecno- 


‘logico delle costruzioni sia 


per le innovazioni e gli studi 
în corso per migliorare scafi e 
motori, soprattutto in presen- 
za della crisi energetica e del- 
l'alto costo dei combustibili 
che prevedibilmente condizio- 
nerà il futuro dei trasporti 
marittimi per i prossimi anni. 

Nel rapporto marittimo tra- 
sporti-porto è stata posta in 
evidenza la interrelazione e 
correlazione nave-porto no- 
tando come i porti mediterra- 
nei stiano cercando di ripren- 
dere, com'è nella loro tradi- 
zione e storia, il ruolo di porti 
naturali per l’entroterra eu- 
ropeo. Sono state affrontate 
le problematiche relative alle 
normative derivanti dal codi- 
ce di condotta per le conferen- 
ze, dai patti bilaterali e da 
decisioni unilaterali che pre- 
se da certi paesi pongono al 
trasporto marittimo e alle 
conferenze stesse. 

Tutti i relatori hanno chie- 
sto e auspicato una maggiore 
collaborazione tra armatori e 
porti, autorità politiche ed 
operatori economici. Certo la 
costituzione della federazione 
mediterranea della Ichca po- 


trà dare impulso ad una 
comune politica. portuale a 
livello mediterraneo. Il tema 
uomo e le strutture fisiche nei 
porti mediterranei ha eviden- 
ziato come i: porti nei quali 
oggi esistono scuole specializ- 
zate sono molto pochi anche 
rispetto all’importanza: delle 
economie portuali in tutti i 
paesi del mondo e come a 
livello nazionale si renda in- 
dispensabile e urgente un:va- 
ro di un regolamento pet la 
prevenzione ; degli  infortunìi 
nei porti. 

Infine sul tema:scafi ed evo- 
luzione deitrasporti combina- 
ti nell'area mediterranea si è 
osservato come i paesi del 
Medio ed Estremo: Oriente 
stanno diventando sempre 
più importanti per i traffici 
marittimi privilegiando quin- 
di la posizione geografica dei 
porti mediterranei i quali:pe- 
rò devono poter sviluppare la 
loro capacità operativa; tenu- 
to conto anche che una gran- 
de quantità di carbone’ sarà 
movimentata nei paesi medi- 
terranei. L'Italia in particola- 
re, se è verò che molti milioni 
di tonnellate saranno tra- 
sportate annualmente:per le 
crescenti esigenze di'questo 
prodotto. Un particolare ac- 
cento è stato posto anche’sui 
terminal e intermodali':che so- 
no per definizione i punti di 
trasferimento del carico: tra 
un modo di trasporto ad un 
altro con o senza la sosta 
intermedia. 

Ora, dal momento che le 
condizioni di utilizzazione dei 
terminals variano velocemen- 
te, è necessario seguirne 
l'evoluzione in modo da assi 
curare la vitalità del'conflitto 
terminal-utenti. A tale propo- 
sito bisogna sottolineare che, 
nell’ottica mediterranea, V'I- 
talia nel traffico: nazionale 
terrestre-marittimo si è ‘affac- 
ciata alla tecnica intermoda- 
le assai più tardî degli' altri 
paesi ma, diversamente da 
quanto è avvenuto ‘altrove, 
sta facendo, e bene, quall'in- 
contro diretto della ferrovia 
con l’autotrasporto prima an- 
cora che per decisione di poli- 
tica generale. 

Paolo Molinari 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato yvalu- 
tario italiano ha oggi registrato 
i seguenti cambi in lire. per 
valute estere trattàte all’ester 
no del mercato ufficiale: dollà- 
ro Usa 1100/1120; marco tedesco 
520/525; franco svizzero 565/570; 
sterlina 2470/2500; franco fran- 
cese 213/217. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


13.36. 1416 
15.80. 23:43 
23,43 _ 

14.63 
18.51 


TITOLI 


Italfortune doll. 
Capitalia 
Fonditalia 
Interfund 
Multinvest, 

Int. Sec. Pun. » 
Italunion 
Rominvest 
Mediolanum » 
Europrogr. . fsv. 
Fondo Tre R lire 
Robeco | fiorini 
‘Rolinco 


19.06. 
11.80 — 


12.09 
17.34 
17.17 
178.50 
10989. 
225.70 
226.60 


13.18 
18.38 
‘18.66 


Cambi: maggiore equilibrio della lira 


MILANO — L’atmosfera 
meno tesa sui mercati inter- 
nazionali ha consentite alla 
lira di denotare un maggior 
equilibrio. Peraltro anche sul 
mercato interno l’attività è 
risultata meno vivace data 
una certa cautela degli ope- 
ratori di fronte alle incerte 
prospettive internazionali. Il 
dollaro è risultato frazional- 
mente più calmo terminando 


a 1058,80 (1059,55 venerdì 
scorso). 

In lieve assestamento è ter- 
minato anche il franco sviz- 
zero e il franco francese. Per 
quanto riguarda le quotazio- 
ni il marco è stato quotato a 
498,80 (invariato), il fiorino a 
450,79 (450,68), il franco fran- 
cese a 211,71 (211,90), la sterli- 


‘na a 2371,10 (2371,50) e il fran- 


co svizzero a 547,25 (548,14). 


Mercati della lira. 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERG. 


BANCONOTE | MEDIE Dit 


498,80 
211,71 
450,79 

30,40 
158.75 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


1819,50 . 


494, 
212,— 
146, 
28,50 
155,— 
1780,— 


198,75 
211,72 
450,64 
30,39 
158,78 
1813,75 


Monete liberamente oscillanti 


NALUTE 


GOMMERO, 


BANCONOTE | MEDIE CIG 


2371,10 
196,10 
229,15 

1058,80 
891,70 

12,28 


Stetlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


2371,55 
196,10 
229,05 

1058,75 
891,50 

12,28 
18,15 
70,45 
547,17 
5° 


2372, 
190,— 
2R2,— 

1058,— 
880,— 

2 
18,— 
10, 
543, 
4,80 
19, 
29,75 
26, 
28.50-29 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 45/13 p.c. (45,17): nei confronti di tutte le valute 52,07 p.c. (52,10); 
nei confronti della Cee 54,73 p.c. (54,73). s 

ORO. E' MONETE — Sterlina ve 180000-190000; sterlina ne 195000- 
205000; \marengo italiano 120000-140000; marengo svizzero 1200007 
140000; marengo francese 145000-155000: marengo belga 125000-135000; ‘| 
20 dollari oro 660000-720000; 50 pesos messicani 700000-760000: kruger- 
rand 590000-640000; oro fino 18700-18900; argento 454-463; platino 19410. 
La quotazione della sterlina ne sì riferisce alle coniazioni fino al 73. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma; 3-Tel. 69086 


AIA EI ISTE 
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ir e ie e a rp erre pepe 
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i 


31 marzo 1981 


«SAN JOSE' — «Sono preoc- 
tupato.per l'avvenire dell’u- 
Manità, Parole minacciose 
Abbiamo sentito-levarsi. Tal 
olta a me.sembra che i re- 
Îponsabili della, politica delle 
due superpotenze stiano pole 
imizzando sul cratere di un. 
vulcano, e che nelle sue visce- 
fe ‘stia maturando una spa- 

Ventosa eruzione atomica». 

i «In.Costa Rica; seconda tap: 
a del suo viaggio in America 
atina, (dov'è giunto ieri dopo 

de lasciato il Messico), San- 
ro Pertini — conun occhio al 

Balvador, con l’altro alla Po- 

lonia. e ‘all’Afehanistan — ha 

lanciato di nuovo il suo appel- 
lo contro i rischi che minac- 

ciano la pace. i 

In questi giorni Pertini leg- 

Be con.apprensione le rasse- 

Ene stampa che gli vengono 

PISPAIAIE dai suoi collabora- 

tori, perché sia al.corrente di 

Ciò che avviene in Italia e nel 

mondo, mentre prosegue il 

suo viaggio oltre Atlantico. In 

Quasi, tutti i discorsi che ha 

pronunciato, l’ombra della 

iminaccia nucleare, l’invoca- 

zione del disarmo totale e 

controllato ricorrono costan- 

temente. 

, Se mai.vi fu sede adatta per 

lun tale appello, questa è certo 

Îl Costa Rica, un piccolo pae- 

Se. di.due milioni e mezzo di. 

Abitanti, che ha fatto del paci- 

fismo,la propria bandiera, al 

punto di sciogliere, sin dal 

1949, l’esercito. 

‘ Lo; ha sottolineato Pertini 

Stesso, rivolgendosi al suo 

bspite, il Presidente Rodrigo 

‘arazo che lo ha accolto al- 

‘aereoporto: «Non ‘apparirà 
più assurdo auspicare da que- 

Sto. libero. paese il. disarmo 

totale controllato». 

Singolarmente, l'ultimo at- 
to «bellico» del Costa Rica fu 
Îla.dichiarazione di guerra/al- 
l'Italia e alle altre potenze 
dell'Asse, durante il secondo 
gonflitto mondiale. Fu. una 

arentesi, comunque. Del re- 

to, il Costa Rica era stato il 
primo paese latino-americano 
fad. allacciare rapporti. diplo- 

atici, con l’Italia, nel 1864, 
a anni dopo la procla- 
mazione dell'unità. 

‘Se non ha un esercito, il 
(Costa Rica ha comunque una 
polizia; 0 meglio, una «“Guar- 
‘dia nazionale» di tutto rispet- 
to, dotata di'catri armati e di, 
cannoni antiaerei. Se ne capi- 

Rice la ragione se si, pensa ‘al 

i ‘ruolo che da quasi tre decenni 


Città del Messico — Il Presidente Pertini al saluto ufficiale 


prima di lasciare il Messico per il Costa Rica. 


il Costa Rica svolge, in un 
continente dominato (dalle 
dittature militari, con un co- 
stante appoggio ai movimenti 
rivoluzionari e alle forze de- 
mocratiche e dando asilo & 
centinaia di esuli politici. 
Due anni fa rischiò di subire 
la rappresaglia di Somoza, ne- 
gli ultimi colpi di coda della 
dittatura in Nicaragua; e la 
vittoria dei sandinisti non'ci 
sarebbe probabilmente stata 


senza i cospicui aiuti e i rifor-, 


nimenti di armi giunti proprio 
dal Costa Rica, i 

Tra i paesi del Centro Ame- 
rica, il Costa Rica è stati luni: 
co a darsi, dopo una sangui- 
nosa guerra civile, nel 1848, 
uî regime politico democrati- 
co, Sia puretragile'è rion'piivo 
di contraddizioni, con un'al 


(Tel. Ap) 


ternanza al potere di socialde- 
mocratici e conservatori. 

Conservatore è, l'attuale 
Presidente Carazo, messo in 
questi. giorni. sotto accusa da 
parte delle opposizioni (che 
chiedono le. sue dimissioni) 
per il traffico d'armi tra Cuba 
e il Nicaragua, che-rifornì i 
guerriglieri sandinisti. Nel 
paese vigono libertà formali, 
piuttosto ampie; il. che. co-, 
munque nori ‘ha ‘impedito il 
nascere di tensioni sociali e di 
manifestazione., del. terrori- 
smo, 

Grazie alle sue tradizioni 
democratiche, il' Costa ‘Rica: 
dovrebbe poter svolgere un: 
ruolo importante per favorire 
laricerca di soluzioni alle crisi. 


che fanno dell'America Cen-_, 


trale una zona di cronica tur 


bolenza politica. 

Per poterlo fare, il paese 
deve però poter mantenere la 
propria stabilità interna. Idi- 
spensabile è ‘quindi il risana- 
mento dell'economia; l’infla- 
zione è alta, e il debito con 
l’esteto molto elevato per due 
motivi: il crollo dei prezzi del 
caffè (che, con banane e zuc- 
chero, ‘è uno dei principali 
prodotti esportati) e la man- 
canza di materie prime, che 
devono essere importate. 

L'Italia è disposta a fare 
quanto è'in suo potere, nel- 
l'ambito della cooperazione 
tecnica; per il.Costa Rica. 


Bomba a man 


contro ufficio pubblico 


ANCONA — Una bomba a 
mano è scoppiata.ieri mattina 
poco dopo le 11 nel'cortile di 
un palazzo della centrale via 
Vecchini, sede del Provvedì- 
torato. alle opere pubbliche. 
Non ci sono stati danni alle 


IL PICCOLO 


«Il mondo sull'orlo di un vulcano atomico» 
ammonisce Pertini nel pacifico Costa Rica 


persone; due automobili sono 
state colpite dalle schegge. 
Secondo i primi accerta- 
menti'della polizia, la bomba 
sarebbe del tipo Srem di fab- 
bricazione italiana, 


CHIEDEVA TANGENTI 


Comandante 
caserma di finanza 


condannato a 5 anni 


SAVONA — Cinque anni di 
reclusione sono stati commi- 
nati ieri sera dal tribunale di 
Savona all'ex comandante 
della casermà della guardia di 
finanza di Cairo, Giuseppe 
Caruso, di 39 anni, imputato 
di concussione. aci 

Il sottufficiale era accusato 
di aver preteso una tangente 
di 12 milioni'da un orefice del 


(paese, per'non ottemperare 


ad una serie di accertamenti 
fiscali. La sentenza è stata 
emessa ( bJo una brevissima 
camera di consiglio. 


Esportazione di valuta: assolto 
l'es 


Paolo Vigevano in aula 


SANREMO — Paolo Vige- 
vano, 33 anni, ex tesoriere del 
Partito radicale e uno dei re- 
sponsabili di Radio radicale, è 
stato.assolto ieri mattina dal 
tribunale di Sanremo con la 
formula «perché il fatto non 
costituisce reato» dall'accusa 
di aver tentato di esportare 
illegalmente. all’estero asse- 
gni per sessanta milioni. La 
sentenza si è avuta dopo circa 
venti minuti di camera di con- 
siglio. 

Lo stesso p.m., Mariano 
Galliano aveva chiesto l’asso- 
luzione perché il fatto non 
costituisce reato. 

La vicenda, che ha suscita- 
to notevole interesse in tutta 
Italia per l'impegno politico 
che il protagonista ha all’in- 
terno del Partito radicale, si è 
chiarita in poco più di due 
ore. Il dott. Aroldo Romanelli, 
presidente del tribunale di 
Sanremo, davanti al quale Vi- 
gevano è comparso con il rito 
direttissimo, ha rievocato bre- 
vemente il fatto. Vigevano e i 
suoi amici erano partiti da 


Pag. 


Nuovo APPELLO AL DISARMO CONTROLLATO NELLA SECONDA TAPPA DEL VIAGGIO OLTRE OCEANO | PER IL TRIBUNALE DI SANREMO NON COSTITUISCE REATO IL FATTO CONTESTATO A PAOLO VIGEVANO, 


di «Radio radicale» 


Roma in automobile per an- 
dare a Parigi, dove dovevano 
discutere la ‘possibilità di 
installare una radio analoga a 
«Radio radicale» nel paese 
d’oltralpe. Arrivati al valico di 
Ventimiglia, hanno adempiu- 
to le solite formalità. Ciascu- 
no di essi aveva con sé 150 
mila lire, e alla frontiera com- 
pilarono il modello «V 1» per 
acquistare cento franchi fran- 
cesi. Vigevano — come ha det- 
to Valente nella sua testimo- 
nianza — chiese anche a Mar- 
chioni di informarsi all'ufficio 
cambi di frontiera se era leci- 
to portare il libretto di asse- 
gni in bianco. 

Quando la loro automobile 
è arrivata alla barriera di con- 
fine) il finanziere in servizio, 
Domenico Saitta, ha fatto se- 
gno di accostare sulla destra 
per il controllo. «In quel mo- 
mento — ha detto Vigevano in 
aula — non mì ricordavo di 
avere nel portafogli, gli asse- 
gni già compilati. La mia 
preoccupazione era stata 
quella del libretto in bianco». 


» Rivolta per 48 ore 
nel carcere a Pianosa 


LIVORNO — La «Sezione 
Agrippa» del carcere dell’iso- 
la di Pianosa (quella super- 
protetta dove sono rinchiusi i 
cosidetti «differenziati», cioé 
detenuti politici e comuni, 
questi ultimi fra i più perico- 
losi che scontano lunghe pe- 
ne) è stata teatro di una rivol- 
ta cominciata sabato sera e 
continuata fino all'alba. 

Il fatto comunque sarebbe 
cominciato sabato sera con il 
sequestro di un'agente di cu- 
stodia, sembra da parte di 
detenuti politici, poi succes- 
sivamente liberato. Dopo 
questo episodio altrì detenu- 
ti si sarebbero rifiutati di 
rientrare nelle celle, facendo 
‘anche danni ad alcune attrez- 
zature e distruggendo suppel- 
lettili. Sull’isola sono affluiti 
nel frattempo reparti di cara- 
binieri che hanno contribuito 
a riportare la calma. Fra i 
detenuti che hanno dato l’av- 
vio alla manifestazione ci sa- 
rebbero anche alcuni «politi- 
ci» arrivati da Palmi è da 


Trani dopo le vicende di que- 


sti due istituti di pena. 


ì 


MILANO — Un tassista ori- 
inario di Bisceglie (Bari) è 
Istato trovato ierì mattina alle 
{8.30 morto al posto di guida 
idella sua vettura; in..pieno 
‘centro di Milano. 


igelo, .aveva .33. anni, ed era 
‘residente in via Becchi 7. 
' Neî pressi dell'automobile 


‘bossoli di proiettili calibro 22! 
l'allarme. è stato un 
te. d 
L'uomo è stato ucciso ‘toh 
‘que colpi di arma da fuoco, 
‘déi quali uno mortale. Lo ha 
certato la visita necroscopi- 
» ‘gli ha trovato addosso 
proiettili 6,35: uno al 
‘ace, due ‘al'basso ventre e 
‘altrettanti nelle gambe. 
‘tto che sia stata usata 
‘arma particolare per il'ca- 
‘libro, secondo la polizia, indu 


‘) Si chiamava Marino Colan- 


'la polizia ha trovato. cinque 


OSCURO DELITTO SCOPERTO DA UN PASSANTE.NEI PRESSI DI UN LOCALE NOTTURNO 


ice.ad.escludere.che ilpoveret- |. 


lto sia rimasto vittima di un 
lregolamento di conti o.di una 
‘rapina. La cosa più probabilè 
‘è che l'omicidio sia avvenuto 
‘dopo una discussione, forse 
‘on alcuni ‘avventori del vici- 
io locale notturno «Milord» 
lì via Merlo. 7 
La scoperta è avvenuta sol- 
tanto al mattino perché la 
Iposizione del cadavere indu- 
‘ceva a pensare che il Colange- 
o stesse dormendo sui sedili. 
primi risultati delle inda- 
i portano all’ipotesi di un 
Troni di conti (droga? 
‘Tefurtiva?) del quale il Colan- 
gelo sarebbe rimasto vittima. 
Questa, almeno, la tesi più 
probabile, secondo gli inqui- 
renti della «mobile» milanese. 
«È comunque da escludere il 
movente della rapina: all'in- 
_ terno del tassì non mancava 
pe oggetto, né c’era denaro 
‘perché il Colangelo era fuori 
Servizio già da alcune ore. 


‘ Processo d'appello 


per Renato Curcio 


. MILANO — Renato Curcio, 
ici capo storico delle Brigate 
(TOSse), Carlo Fioroni (il «pro- 
ifessorino» del caso Feltrinelli, 
igià implicato nel sequestro ed 
‘omicidio dell'ingegnere mila: 
inese Carlo Saronio e primo 
‘«pentito» dell’aria dell’Auto: 


inomia), e Giovambattista La. ‘| 


‘zagna (ex comandante parti 
‘giano amico dell’editore Gian 
Giacomo Feltrinelli) compari- 
ranno. mercoledì prossimo — 
.ljo aprile — dinanzi ai giudici 

Jla:Corte di Assise d'appello 


‘condo grado «Gap*Feltrine! 
‘Brigate rosse», 8 x 


ti 
po 
f 
ri 


‘di Milano; nel processo di se-- 


cpr cone n 


Assassinato al volante della sua auto 
‘un tassista nel pieno centro di Milano 


(Telefoto Ap) 


IRRUZIONE DI CARABINIERI I 


UN FRANTOIO ALLA 


PERIFERIA DI GIOIOSA JONICA 


Un «summit» di presunti mafiosi 
scoperto in Calabria: 31 arresti 


| REGGIO CALABRIA — Un 
«summit» al quale stavano 
partecipando 31 presunti ma- 
fiosi, riuniti intorno ad un ta- 
volo, è stato scoperto la scor- 
sa notte in un frantoio alla 
periferia di Gioiosa Jonica, un 
centro della fascia costiera jo- 
nica, in provincia di Reggio 
Calabria, dai carabinieri «del 


* gruppo di‘ Reggio Calabra. 


‘Trentun persone, sorprese a 
discutere, sono state arre- 
state. 

Gli arrestati, tutti presunti 
‘appartenenti al gruppo mafio- 
so degli Ursino, di Gioiosa 
Jonica, sono: Salvatore Ursi- 
no, di 37 anni, macellaio, capo 
del gruppo; Nicola Ientile, di 
48, macellaio; Vincenzo Co- 
luccio, di 56, imprenditore 
edile, residente'a New York ed 
attualmente irì Italia per mo- 
tivi turistici; Rocco Racco, di 
47, operaio; Franegsco Maran: 
do, di 55, manovale, Natale 
Agostino, di 47, allevatore; 
Salvatore Femia, di 55, pasto- 
re; Rocco Femia, di 34, car- 


‘pentiere; Francesco Fazzola- 


ri, di 61, contadino; Vincenzo 
Fazzolari, di ‘28, trattorista; 
Rocco Fazzolari, di 33; Nicola 
Lentini, di 56, contadino; Giu- 
seppe Liritano, di 42, contadi- 
no; Giuseppe Lo Presti, di 41, 
manovale; Rocco Oppedisa- 
no, di 50, commerciante; Giu- 
seppe Lo Presti, di 42, com 
merciante;. Rocco Agostino, 
di 52, muratore; Cosimo Ma- 
rando, di 42, contadino, tutti 
di Gioiosa Jonica; Emilio No- 
vembre, di 36, commerciante, 
di Grotteria; Vincenzo Locci- 
sano, di 47, autonoleggiatore; 
Felice Napoli, di 61, braccian- 
te: Cosimo Schirripa, di 31, 
‘carpentiere; Raffaele Coluc- 
cio, di 37 commerciante, tutti 
di Gioiosa Jonica; Vincenzo 
Tavernese, di 47; Domenico 
Tropea, di 48, entrambi com- 
mercianti, di Grotteria; Cosi- 
mo Zavaglia, di 44, commer- 
ciante; Rocco Fuda, di 47, 
commerciante; Domenico Pa- 
netta, di 41, agricoltore; Lui- 
gio Femia, di 60, bracciante; 
Antonio Iervasi, di 38, mura- 
tore, e Giorgio De Masi, di 29 
muratore, tutti di Gioiosa Jo- 
nica. 

Nel momento in cui i carabi- 
nieri hanno fatto irruzione nel 
frantoio, le 31 persone erano 
intente a discutere. Sulla ta- 
vola sono stati trovati bic- 
chieri e bottiglie colmi di vi- 


no, nonché piatti pieni di oli- 
ve e pezzi di carne. 

Alla vista dei carabinieri al- 
cuni dei partecipanti alla riu- 
nione hanno tentato di fuggi- 
te, ma sono stati bloccati. 
Tutte le. uscite del. frantoio, 
infatti, erano presidiate da.ca- 
rabinieri armati. I. militari 
hanno.trovato sul pavimento 
e sequestrate due pistole. 


Tutti gli arrestati sono stati 
chiusi nel. carcere di Reggio 
Calabria, con l'accusa di asso- 
ciazione per delinquere a 
sfondo mafioso. 

Si è appreso anche che nel 
corso dell’interrogatorio, suc- 
cessivo all'arresto, Vincenzo 
Coluccio, il quale risiede a 
Brooklyn, ha spiegato ai cara- 
binieri che la riunione era sta- 
ta fatta pet discutere di vari 
argomenti, tra i quali l'ascesa 
del.dollara e le difficoltà della 
lira. 


Ronald Biggs: 


chiede la grazia 


LONDRA — Ronald Biggs, 
l'evaso della grande rapina 
del treno per il quale è in 
corso un procedimento di 
estradizione dalle Barbados 
dopo un bizzarro rapimento 
in Brasile, farà appello alla 
giustizia britannica per essere 
perdonato. 


Uccisi a Palermo 


due pregiudicati 

PALERMO - Due uomini 
sono stati uccisi. a colpi di 
pistola in una «Giulia» inuna 
strada del quartiere «Zen», 
alla periferia occidentale di 
Palermo, 

I due uccisi, entrambi gio- 
vani, avevano precedenti pe- 
nali. Antonino Spina e Giaco- 
mo La Vardera, questi i nomi 


FELICE RIENTRO DE ; DU 
Il cosmonauta mongolo 
è tornato sulla Terra 


MOSCA — E finita la prima 
avventura spaziale di un co- 
smonauta mongolo: Zhugder- 
demidyn Gurragcia e l’astro- 
nauta sovietico Vladimir 
Dzhanibekov sono rientrati 
ieri sulla terra dopo otto gior- 
ni di vita nel cosmo e dopo 
aver esaurito il loro «pro- 
gramma .di ricerche». 

La navicella «Soyuz 39», 
con a bordo Gurragcia e 
Dzhanibekov, è felicemente 
atterrata alle 11,42 nel Ka- 
zakhstan, una repubblica so- 
Vietica dell'Asia centrale, co- 
me precisa l'agenzia sovietica 
«<Tass». 

Durante la loro permanenza 
nello spazio Gurragcia e 


-Dzhanibekov sono rimasti 


nella stazione ‘orbitale «Sa- 
lyut. 6», dove attualmente si 
trovano ancora due cosmo: 
nauti sovietici, Vladimir Ko- 
valyonòk e Viktor Savinykh, 
che hanno lasciato la terra il 
12 marzo scorso a bordo di 


OLO NOTTURNA 


Nella centrale di Caorso 


raggiunto il pieno regime 


ROMA — La centrale elet- 


‘tronùeleare di Caorso ha rag- 
giunto ieri la piena potenza. A. 


questo regime, immetterà nel-* 
la rete elettrica nazionale cin- . 


que miliardi e.500. milioni. di 
chilowattore l’anno. 


Lo ha reso noto l'Enel, con ; 


un comunicato nel quale si 
“afferma anche che, «a propo 


sito di Fico Înterveriti (di; 


organi di 
convenienti che 
cati sono da 
quelli verificab 


logia. Vial E 
‘Tali inconvenienti — prose- 


ai problemi relativi alla sicu- 


rezza: sicurezza che sembra | 


rivestire molta più impottan- 


gico, che non su quello tecno- 
logico. A È 
‘L'episodio . riportato «come. 


‘stagna; oltre a non'essere as- 
solutamente un incidente, (si 


informazione, gli in- È 
i sono verifi- è 


quadrare in | 
; «3h impianti | 
industriali complessa techo- > 


gue il comunicato — assoluta- © 
mente di carattere seconda- |; 
rio, sono stati in questo. caso ‘| 
enfatizzati anche in relazione | 


‘za nei fatti sul piano psicolo- ‘ 


incidente alla porta a.tenuta , 


| trattava infatti di un guasto 

. ad un microinterruttore cui si 
poteva sopperire con mano- 
vra manuale), non ha alcuna 
connessione con la sicurezza 
dell'impianto, che rimane l’o- 
biettivo primario dell'Enel ed 
è il fatto essenziale nell'ambi- 
to della sua ‘gestione. 


L'Ente si fa pertanto-carico,. 
responsabilmente, di; questa, 


massimi standard di: profes- 
| sionalità, a livello internazio- 
nale». < 


che'lo hanno arrestato. 


gestione. che è ‘effettuata ai - 


Giovane. ruba carro. armato in una caserma 


L'AQUILA — Un carro armato è stato rubato nel 
primo pomeriggio, di ieri dal cortile della caserma 
«Pasquali», sede della brigata motorizzata «Acqui», 
all'Aquila. Ad impossessarsene è Stato un giovane di 
nemmeno vent'anni, il'quale è entrato nel cortile e, con 
disinvoltura è salito sul mezzo, l’ha avviato e se ne è 
andato, sfondando il muro di cinta. ; 

. Dopo ,aver abbattuto altri due muretti incontrati 
sulla sua strada.il singolare ladro:ha «parcheggiato» il 
carro armato nei pressi della sede della Regione Abruz- 
zo, poco distante dalla caserma, e se n'è tornato a casa. 

Lì, però, è stato raggiunto poco dopo dai carabinieri 


e ferisce un giovane che era con lei 


SAN PAOLO — Con cinque 
colpi si pistola sparati a bru- 
, ciapelo, il popolare cantante 
brasiliano, Lindomar Castilho 
ha assassinato all'alba di ieri 
la sua ex moglie Eliahe Apa- 
recida De Gramont, ed ha 
ferito gravemente un giovane 
‘che accompagnava la donna. 
Il fatto è avvenuto all’inter- 
no del caffè «La belle ‘epo- 
que», uno del'rittovi piùnoti 
ed eleganti della San Paolo 
. notturna. 
La. donna, raggiunta. dalle 
cinque pallottole, è deceduta 


nell’autoambulanza che la 
conduceva al pronto soccor- 
so, mentre il suo accompa- 
gnatore, Carlos Roberto Da 
Silva, di 28 anni, è stato rico- 
verato in ospedale in gravi 
condizioni. } hai 

Nel tafferuglio seguito agli 
spati, prima che arrivasse la 


| polizia, alcuni presenti sono 


riusciti a disarmare il cantan- 
te, dopo averlo duramente 


| percosso. Oltre all'arma im: 


piegata contro la sua ex mo- 
glie, Lindomar Castilho aveva 


altri due revolver nell'auto. 


parcheggiata davanti al caffè. 

Lindomar Castilho, di 41 
anni, era intervenuto, qualche 
ora prima.in uno dei tanti 
programmi musicali della te- 
levisione. L'artista è molto 
noto, al pubblico brasiliano 
che apprezza il suo repertorio 
romantico e le sue originali 


\ interpretazioni di boleri e can- 


zoni del passato. 


Assurdo rimborso 


| FOGGIA — Con un assegno 
baricario non trasferibile, in 
busta affrancata con 200 lire, 
la direzione generale dell’Enel 


ha rimborsato la somma di tre 
lire ad un utente della provin- 
cia di Foggia, a conguaglio di 
conteggi su éna bolletta già 
pagata. 


«Non lo incasserò, malo 
metterò in cornice, come 
testimonianza delle assurdità 
della burocrazia»: così ha 
dichiarato; a proposito del- 
l'assegno, lo sconcertato de- 
stinatario del rimborso, Bru- 
no Grasso, segretario della 
scuola media statale di Bovi- 
no (Foggia). 


Omicida per amore 


REGGIO CALABRIA - 
Una guardia municipale, Vin- 
cenzo Calabria, di 40 anni ha 
ucciso con un colpo di pistola, 
nella piazza principale di Ca- 
reri, un piccolo centro dell’A- 
spromonte orientale, il pre- 
giudicato Vincenzo Amato, di 


‘55 anni che lo minacciava. 


Il dissidio tra i due, sorto, a 
quanto: pare, per rivalità in 
campo sentimentale, era noto 


a tutto: il paese. Calabria è 


stato arrestato. 


una navicella di nuova conce- 
zione, la. «Soyuz T-4», 

Sulla «Salyut-6», in orbita 
da tre anni e mezzo hanno gia 
messo piede cosmonauti so- 
vietici e di altri otto. paesi 
socialisti che con l’Urss danno 
vita al programma. «Interco- 
SMos». 


RAVENNA 


Muoiono due uomini 


nel Piper che cade 


RAVENNA — Un «Piper» 
da turismo dell’aeroclub 
«Francesco Baracca» di Ra- 
venna è caduto pochi minuti 
dopo il decollo dalla pista del 
locale aeorporto. I due occu- 
panti, pilota e passeggero, so- 
no morti ed i loro corpi sono 
stati estratti carbonizzati per 
l'incendio scoppiato quando 
il velivolo è' caduto al suolo. 

La causa dell'incidente va 
ricercata in un banco di neb- 
bia nel quale il «Piper» si è 
trovato e che ha fatto perdere 
l'orientamento a Lucio Beni- 
ni, 60 anni, albergatore di Mi- 
lano Marittima, già sergente 
pilota dell'aeronautica milita- 
re durante la seconda guerra 
mondiale. 

Con lui era sull’aereo Remo 
Saccomandi, 59 anni, di Ra- 
venna. 


Arrestata in Campania 


banda di rapinatori 


NAPOLI -— Una banda di 
rapinatori che tra febbraio e 
marzo ha fatto una serie di 
rapine in vari comuni della 
zona. vesuviana ai danni di 
uffici postali ed esercizi com- 
merciali è stata sgominata 
dai carabinieri. 

I militari hanno arrestato 
quattro pregiudicati: Ciro Or- 
lando; di 33 anni, Sergio Let- 
tieri, di 20, Raffaele Borriello; 
di 26 e Luigi Fortino, di 19. 

Nel corso di perquisizioni 
domiciliari sono state anche 
sequestrate due. pistole. La 
banda aveva, in meno di due 
mesi, realizzato un bottino di 
oltre cento milioni: di lire. 


BM ATTERRAGGIO — Un 
aereo privato austriaco con 
otto persone a bordo ha finito 
il carburante a cinque chilo- 
metri di distanza dalla pista 
di Peretola, ed il pilota ha 
effettuato un atterraggio di 
emergenza in un campo paral- 
lelo all’autostrada Firenze- 
Mare, fra il casello di Prato e 
lo svincolo Nord dell’Autoso- 
le. 


delle vittime, abitavano en- 
trambi in un grosso insedia- 
mento di case popolari. 


I due sono stati sorpresi 
dagli assassini in via Ciro 
Giaffa, davanti all’ingresso 
di una sala da biliardo. La 
polizia sta indagando sulle 
cause dell'omicidio, che ha 
tutto l'aspetto di un classico 
«regolamento dei conti». 


BI BEATO—È sulla via della 

beatificazione un medico con- 
dotto che negli anni ’20 entrò 
a far parte della congregazio- 
ne dei «Fatebenefratelli» do- 
po aver preso parte alla prima 
guerra mondiale prestando 
servizio in un ospedale da 
campo allestito sul Piave. Si 
tratta del «Venerabile» Ric- 
cardo Pampuri (al secolo Er- 
minio Filippo), nato a Trivol- 
zio (Pavia) e morto di polmo- 
nite a 33 anni a Milano. 


Furope® 


REGALA 


} 


Nel, processo Domenico! 
Saitta .ha dichiarato, in uni 
primo momento, di essere sta: 
to lui a vedere gli assegni nel! 
portafogli di Vigevano, il qua- 
le subito dopo avrebbe detto 
a uno degli amici di essersì 
dimenticato di dichiararli. | 

«Insisto. — ha ribattuto Vi, 
gevano — To avevo in mano il 
portafogli per farlo controlla? 
re, e dissi che dentro c'erano 
gli assegni». ì 

E Saitta ha allora precisato: 
«Quando l'imputato mi coni 
segnò il portafogli, mi disse 
che aveva gia detto al suo 
amico di aver dimenticato di 
denunciare gli assegni, e ciò 
avvenne prima che io guar 
dassi dentro al portafogli». : 

È stato quindi l’eccessivo 
zelo del finanziere a originare 
l'equivoco; Vigevano era i 
perfetta buona fede, aveva ne) 
portafogli («lo ritenevo il po; 
sto più sicuro per conservar- 
li», ha detto) i tre assegni che 
aveva avuto da Giorgio Tede- 
schi, che aveva installato del: 
le apparecchiature per «Ra: 
dio radicale», a garanzia deî 
lavori. È 3 

Erano assegni non trasferi: 
bili e dovevano poi, come ri: 
sulta da una scrittura privata; 
essere restituiti allo stesso Te! ‘ 
deschi, una volta collaudate 
le apparecchiature in que: 
stione. ì 

Il dott. Galliano, nella sud 
requisitoria, ha sottolineati 
l’importanza. della presenta; 
zione.spontanea del portafo; 
gli di Vigevano al finanzier 
prima che ciò gli venisse chie+ 
sto, e l’importanza della dii 
chiarazione, anch'essa sponi 
tanea, seppur tardiva, di pos 
sesso degli assegni. «Ma Di 
eliminare ogni sospetto — hd 
detto il pubblico ministero — 
vi sono altri elementi: la moti 
vazione del possesso degli ass 
segni, la scrittura privata in 
cui sì fa divieto di monetizzat 
re gli assegni se non per debit 
to di Tedeschi, per cui i titoli 
non sono destinati alla circo» 
lazione in Italia né all'estero) 
la non intenzione, né la voloni 
tà di esportare questo danarg 
da parte dell'imputato». 

«Sarebbe da fantascienza — 
ha detto il magistrato — pen: 
sare che Vigevano potessé 
pensare di monetizzare gli as, 
segni all’estero. Vi sono tutti 
gli ingredienti per l’assoluzi 
ne e non ci sono nemmeno gi 
estremi per un’assoluzioni 


‘ dubitativa: il fatto non costi? 


tuisce reato». i 


il 3° fascicolo 
del 
LIBRO-DOCUMENTO 


In cinque fascicoli settimanali 
Leo Valiani rievoca 
tutti gli avvenimenti 
che dallo scoppio della guerra 
portarono alla Costituzione. 
160 pagine di storia 
con interviste e testimonianze 
dei protagonisti: 
da Napolitano a Andreotti, 
a Pajetta e tanti altri. 


Eur 


SERA 
GRUPPO opp iERE DELLA 
è un settimanale del R fizzoi-coR 


pec 


ì 


«ONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


«aRIE A: IL «COLPACCIO» DELL'INTER HA RIDATO FIATO ALLE «TROMBE» GIALLOROSSE 


Alla Roma sono tornati i conti 


Roma e'Napoli ringraziano 
l'Inter. L'orgoglio del «biscio- 
ne» nerazzurro ha piegato la 
signora Juventus, e ora il 
campionato è tutto da gioca- 
Te, più incerto e avvincente 
che mai, con le due rappresen- 
tanti del Centro-Sud a cullare 
(con legittime ambizioni) il so- 
gno tricolore e con la nobile 
Madama non ancora rasse- 
gnata, anche dopo il.sorpasso 
operato dai «lupi» di Lied- 
holm, ai quali continuano 
(con la «zona») a tornar i 
conti. 

Decideranno, senza ombra 
di dubbio, gli scontri diretti. E 
il solo fatto che la Juve dovrà 
affrontarne due, prima ospi- 
tando la Roma che in trasfer- 
ta sa farsi rispettare più che in 
casa, e poi andando a Napoli, 
basta già a dare concretezza 
alle aspirazioni della lega del 
Centro-Sud, nei confronti dei 
bianconeri che hanno perso‘a 
San Siro una battaglia impor- 
tante, anche se non la guerra 
stagionale. 

Nel contempo sono salite di 
parecchio anche le quotazioni 
nerazzurre, sempre per via del 
calendario che offre nelle re- 
stanti sette partite due scon- 
tri incrociati fra le prime tre. 
Anche se un reinserimento 
dell’Inter nella lotta per lo 
scudetto non appare ancora 
pronosticabile, la marcia a ri- 
lento delle tre che la precedo- 
no potrebbe magari favorire 
un clamoroso avvicinamento 
al vertice della compagine di 
Bersellini, magari per un 
eventuale maxi spareggio. 
Non è certo fantacalcio ipotiz- 
zare ciò, se si pensa in quali 
condizioni versava la squadra 
di Fraizzoli soltanto quindici 
giorni fa, dopo la sconfitta 
riportata all'Olimpico con la 
Roma, alla vigilia di rituffarsi 
in Coppa a Belgrado. 

Dai giorni più neri l'Inter è 
tornata a rivedere l'azzurro; 
prima qualificandosi per la 
semifinale europea e poi ina- 
nellando quattro punti di 
campionato fra Pistoia e la 
classicissima con la Juve. 

Grava peraltro sul finale di 
stagione interista il pensiero 
della coppa più ambita e pre- 
stigiosa dell’agone internazio- 
nale: quella Coppa dei cam- 
pioni che fu già dell'Inter ai 
tempi di Helenio Herrera e 
che Fraizzoli invece non ha 
mai vinto da quando ha eredi. 
tato la società di Moratti. 
Ovvio e naturale che il pensie- 
ro dei giocatori vada in primo 
luogo alla Coppa continentale 
€ che l'obiettivo tricolore di- 
venti a questo punto seconda- 
rio. Resta comunque una con- 
siderazione che tiene sveglio 
l'interesse nerazzurro anche 
sul frorite nazionale. Dovesse 
andar male contro il Real, 
senza più il simbolo, tricolore 
ed eliminata anzitempo dalla 
Coppa Italia, l'Inter rischie- 
rebbe di passare dalla speran- 
za alla disperazione e finendo 
quarta, di non restare nem- 
meno in Europa a giocare in 
Uefa. Da qui l'obbligo di tene- 
re i piedi su due staffe... 

Sarà comunque l’anno della 
Roma? tifosi giallorossi sono 
autorizzati a sperarlo. Dopo la 
sofferta ma voluta vittoria 
conquistata dai giallorossi 
contro un indomito Cagliari 
— con Falcao miglior uomo in 
campo e Bruno Conti puntua- 
le all'appuntamento quando 
nor segna Pruzzo — una pri- 
ma risposta, all'interrogativo 
verrà domenica dal «Friuli», 
dove Pruzzo e compagni si 
troveranno di fronte un'Udi- 
nese che non può più permet- 
tersi di regalare niente, ora 
che la fortuna sembra averle 
girato le spalle (un solo punto 
nelle ultime tre giornate dopo 
che la formula Ferrari aveva 
fatto sperare in una salvezza 
anticipata). 

Quatto quatto, comunque il 
Napoli è secondo, a un solo 
punto dalla capolista, a brac- 
cetto con la Juventus, e dal 
momento che dovrà ospitare 
alla penultima giornata pro- 
prio i bianconeri, gli è lecito 
continuare a sperare. Castelli- 
ni tra i pali e Krol davanti a 
lui garantiscono. graniticità 
alla difesa biancazzurra. Pel- 
legrini, poi, Damiani e Speg- 
giorin possono bucare qual- 
siasi difesa. La squadra di 
Marchesi gira attorno a questi 
perni, e il tecnico napoletano 
sembra saperla lunga, se dopo 
aver miracolato l’Avellino ha 
portato il Napoli a giocare per 
la chimera vanamente inse- 
guita da una città, sin dai 
tempi di Jeppson e Vinicio e 
poi di quelli di Altafini e Si- 
vori. 

Napoli ‘terzo incomodo, e 
scomodo per davvero, nel 
duello che resta comunque 
tra Roma e Juventus (in atte- 
sa che passino al vaglio della 
disciplinare le «proposte» di 
‘Bettega fatte l’altra domenica 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al con- 
corso n, 32 del 29 marzo 1981: ai 
224 vincenti con punti 13 spettano 
lire 17, milioni 863 mila 600; ai 
cinquemila 852 vincenti con punti 
12 spettano lire 683 mila 700. 

Il montepremi è di 8.002.915.600. 

Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 9 tredici e 254 
dodici. Due tredici anonimi a 
Trieste, uno con 3 dodici al bar 
Foscolo di via Foscolo 28 e uno al 
bar Romanità di via Zorutti. Un 
tredici anonimo a Pordenone al 
bar «Al cavallino» a Maniago. 


ai giocatori perugini). 

La Juve ha perso, come si è 
detto, una battaglia, ma non 
la guerra. Le resta sempre 
quello scontro diretto con la 
Roma, nella tana del comuna- 
le torinese, per l’ipotetico sor- 
passo. La sconfitta di San Sì 
ro non cambia i piani di Tra- 
pattoni, essendo stata in 
qualche modo prevista nella 
tabella scudetto compilata da 
Boniperti. Resta da vedere so- 
lo come la squadra biancone- 
ra reagirà da domenica pros- 
sima all'interruzione del mo- 
mento magico che durava da 
sedici giornate. Adesso è quel. 
la della Roma la serie più 
lunga: non perdono infatti i 
giallorossi dalla partita d'an- 
data con il Cagliari (da un 
girone intero, dunque). 

Qualche nube si addensa 
intanto sul futuro dell’Udine- 
se: tutte le rivali nella lotta 
per la salvezza hanno fatto 
punti, se si eccettua la Pi- 
stoiese. Brescia e Como non 
‘appaiono per niente rassegna- 
te. A questo. punto, ‘per le 
zebrette è tempo di stringere i 
denti: con la Roma meglio un 
punto che niente... 


Udinese: a Catanzaro 


è mancata l’esperienza 


UDINE — Comunque la si 
rigiri e da qualsiasi punto di 
vista la si voglia considerare, 
la «frittata» di Catanzaro ap- 
pare con sempre maggiore 
evidenza essere stata deter- 
minata da una mancanza di 
esperienza dell'Udinese, 
Quella che in sostanza è 
apparsa una scelta tattica 
abbastanza singolare, di an- 
dare cioè alla ricerca addirit- 
tura della vittoria anziché 
accontentarsi del pareggio, 
potrebbe in effetti essere stata 
una scelta... obbligata. 

Non basta infatti in una de- 
terminata situazione un gesto 
dell'allenatore per accelerare 
o frenare la manovra, per vi- 
vacizzare o addormentare il 
gioco; ci vogliono gli vomini, 
più o meno adatti, all’una 
piuttosto che all’altra impo- 
stazione. E la squadra bian- 
conera dimostra ‘senza dub- 


Ezio Lipott 


puerto 


10) 
A 


uelli a San 


Milano — Brady-Prohaska (foto sopra) e Furino-Beccalossi 
sono stati due duelli che hanno un po’ caratterizzato Inter- 
Juventus. Il bilancio questa volta si è chiuso in favore dei 
nerazzurri, L'austriaco, infatti, ha offuscato l'irlandese che 
non ha ripetuto al «Meazza» le belle prestazioni delle prece- 
denti domeniche. Furino da parte sua non è riuscito a frenare 


uno scatenato Beccalossi 


(Tel. Ap) 


bio una propensione naturale 
alla vivacizzazione della ma- 
novra; per cui quando, rag- 
giunto il pareggio, sarebbe 
stato più opportuno e logico 
cercare di addormentare la 
partita. Sì è evidenziata la 
mancanza di un uomo di pro- 
vata esperienza e personalità 
a centrocampo, in grado di 
proporre ai compagni, e di 
‘conseguenza agli avversari, 
una graduale e progressiva 
«frenata» della partita. 

Né Ferrari, di solito piutto- 
sto fortunato, ha avuto questa 
volta la buona sorte dalla 
sua: dopo aver fatto «scalda- 
re» i muscoli a Bacci, gli ave- 
va già fatto togliere la ‘tuta 
per mandarlo în campo, al 
posto presumibilmente di una 
punta. Con l’intento appunto 
di arricchire il centrocampo e 
dì far scalare almeno una 
marcia alla squadra. Ma è 
venuto il secondo gol calabre- 
se a scombinare tutti i piani, 
per cui l'allenatore ha dovuto 
anche rinunciare a questa 
mossa. Unaspartita quindi, se 
vogliamo, anche sfortunata, 
vista la concomitanza del- 
l'ammonizione, del tutto în- 
giustificata, inflitta dall’arbi- 
tro a Pinche ha fatto saltare i 
nervi al giocatore (forse l’uni- 
co in grado di poter buttare 
sulterreno di gioco la propria 
esperienza in questa partico- 
lare situazione) dal momento 
che si è reso conto di non 
averla meritata e soprattutto 
di dover saltare la gara! di 
domenica con la Roma a cau- 
sa della squalificarche scatte- 
rà inesorabile essendo egli 
già stato diffidato ‘per gioco 
scorretto. 

Una doppia realtà quindi 
quella dell'Udinese: di una’ 
squadra cioè che ha fatto un 
salto di qualità, in fatto di 
uomini, di schemi, di fantasia 
e di gioco, troppo evidente ma 
anche troppo bruciante da 
poterne non risentire in parti- 
colari condizioni sul piano del 
rendimento pratico. Ma an- 
che diuna squadra quadrata, 
vivace e di livello tecnico per 
lo meno accettabile, caratteri 
stiche' chele permettono di 
mettere in difficoltà qualsiasi 
avversario, anche senonsem- 
pre i risultati corrispondono 
alla mole di lavoro che è în 
grado di' svolgere e che in 
effetti svolge. 

Enzo Ferrari, l'allenatore 
che sempre più dimostra le 
sue capacità e a ogni occasio- 
ne conferma di poter essere 
l’uomo adatto a guidare l’Udi- 
nese del prossimo futuro, fin 
cioè dal prossimo campiona- 
to, è in linea di massima d’ac- 
cordo sulle valutazioni svolte 
più sopra, ma contesta invece 
vivacemente il nostro sospet- 
to su una certa mancanza di 
grinta da parte dell'Udinese a 
Catanzaro. ; 

«Non direi proprio che sia 
andata così — afferma deciso 
— ci può essere stata senz'al- 
tro questa impressione, ma 
non era esatta, dal momento 
che è derivata invece da un 
accorgimento tattico neppure 
machiavellico, anzi direi piut- 
tosto elementare». 

— E cioè? 

«Era abbastanza facile pre- 
vedere che il Catanzaro ci 
avrebbe letteralmente aggre- 
diti, come in effetti è accadu-. 
to, usando del resto le armi 
che gli sono congeniali, velo- 
cità, pressing, marcature 
asfissianti. Non potevamo 
quindi fare altro, come in ef- 
fetti abbiamo fatto, che atten- 
dere che si smorzasse un po’ 
la carica atletica dei nostri 
avversari per poi uscire allo 


scoperto con una certa auto- 
rità, e anche questo mì sem- 
bra sia stato fatto. Per cui 
elogio tutti per l'impegno che 
hanno profuso, giocando con 
la determinazione che è 
ormai loro patrimonio e che a 
Catanzaro è venuta alla 
ribalta quando'era il momen- 
to più opportuno». 

— Ineffetti i bianconeri so- 
no venuti fuori alla distanza; 
ma è solo una coincidenza 
che.ciò sia avvenuto quando 
vi siete trovati in.svan- 
taggio? 

«La concomitanza è legata 
alle situazioni che si sono ve- 
nute a creare. Pur senza esse- 
re partito con propositi cate- 
nacciari, è evìidente che a 
noi un punto avrebbe fatto 
molto comodo. Per cui siamo 
statî costretti a rincorrerli 
quando siamo andati in svan- 


taggion. Giorgio Verbi 


_Spiccioli della domenica 


I miracoli delle rimonte - L’erba del vicino non sempre è più verde - Forlì: sogni di 
‘promozione per pochi intimi - Le eruzioni di «Vulcano» Bianchi - Vino, alabarde e. 
tifo - I crolli al momento della verità - Addio Bruno Ziz-Sissi, oscuro ex alabardato 


È un fatto eccezionale che la 
Triestina riesca a rimontare lo 
svantaggio di un gol. Ogniqual- 
volta è stata trafitta — salvo le 
eccezioni che diremo — fu pure 
sconfitta. Questo attesta — è 
Noioso ripetersi, ma putroppo è 
la verità — quanta fatica faccia a 
segnare. Ebbene, a, Forlì si. è 
compiuto il piccolo miracolo, 
Battuta da Luchitta, la Triestina 
ha replicato con Di Croce, evi- 
tando la sconfitta. Che invece 
meritasse la vittoria è un altro 
discorso, che qui non c'entra. 

Dunque, quando la Triestina 
riuscì in altre occasioni a repli- 
care? Ecco: a Empoli riportò il 
punteggio sull'1-1, ma poi fu 
ugualmente sconfitta. A Prato 
replicò al gol dei padroni di casa 
e salvò il pareggio. A Sanremo 
pure replicò al gol dei padroni di 
casa (carica a Bartolini, ricorda- 
te?) con Di Crece che da poco 
entrato sanzionò il pareggio. 
Un'altra volta, contro il Piacen- 
za, dopo essere stata raggiunta 
su rigore da Mendoza, toccò al 
n. 13 Giglio segnare il gol della 
vittoria. Infine a Forlì, come det- 
to, Di Croce ha riportato la Trie- 
stina a ridosso dell'avversaria. 


Ribadendo una volta di più che 

alla Triestina per fare risultato 

basta segnare, con la difesa che 

si ritrova (nonostante il «bistic- 

cio» Bartolini Schiraldi di Forlì). 
+ ** 

Finalmente la Triestina ha tro- 
vato fuori casa un terreno di 
gioco pegaiore del suo. L'erba 
del vicino,è sempre più verde, si 
dice. Stavolta invece l'erba del 
vicino era più brutta, decisa- 


mente. Un insieme di chiazze. 


verdi, cresciute irregolarmente, 
fra un mare di sabbia. Perché 
tanta incuria? E dire che lo sta- 
dio di Forlì, ibrido fin che si 
vuole, perchè comprende anche 
una. pista ciclistica, sorge in 
mezzo a un complesso sportivo 


davvero invidiabile. Un campo, 


dietro l'altro, calcio, tennis, atle- 

tica e così via, Forse ce ne sono 

troppi e non riescono a curarli... 
*» * # 

«Festa giallorossa, Forlì alla 
riscossa». Dai che vai bene. Però 
abbiamo l'impressione che la 
riscossa sia impossibile e che la 
festa sia stata piuttosto stirac- 
chiata. Una partita di simpatici 
«pulcini» in precedenza, una 
dozzina di palloni (di plastica) 


gettati sugli spalti, un pubblico 
da lasciare le gradinate più gri- 


gie che nere. Duemilaseicento 


paganti, più gli abbonati e com- 
presi gli almeno cinquecento 
tifosi alabardati venuti în pull- 


man, sono cifre da miseria. E 


questa squadra coltiva (o colti- 


vava) sogni di promozione? 
x 
Presidente Bianchi, detto. 
«Vulcano» dai suoi amici pieni 
di fantasia: lasci perdere le eru- 
zioni e non insista troppo sulla 
ripetizione della partita per 
quella svista del signor Giaffre- 
da. Stavolta al Forlì è andata 
bene la prossima volta potrebbe 
andare peggio. Capisco che il 
regalo dei due punti a tavolino 
contro la Sanremese, con la 
quale il Forlì aveva già perso sul 
campo, le hanno fatto venire 
l'appetito. Ma non speculi trop- 
po sulle disgrazie altrui (stavol- 
ta il chiamato in causa è l'arbi- 
tro): potrebbe sempre venire la 
resa dei conti. Che non sempre 


tornano. 
"ad 


La mischia accesasi sulle gra- 


dinate, protagonisti*non richie- 


sti alcuni «asseriti» tifosi alabar- 


L'ARBITRO NON Può ESSERE CONTESTATO PER IL SECONDO TEMPO FATTO INIZIARE DUE VOLTE 


L'eventuale reclamo del Forlì 


Forlì-Triestina, come alcu- 
ne settimane addietro Forlì 
Sanremese, fa discutere i tifo- 
si per le decisioni dei rispetti- 
vi direttori di gara. Giaffreda 
di Roma, alla ripresa del gio- 
co dopò il riposo. ha fermato 
la partita un paio di secondi 
dopo aver ordinato l'avvio del 
gioco, essendosi accorto che 
aveva in campo 
solo dieci giocatori. Il Forlì 
che ormai sembra averci pre- 
so gusto, ha presentato una 
riserva scritta per errore tec- 
nico del direttore di para. 

Cosa dicono in proposito i 
regolamenti? L'art. 19 del 

Regolamento disciplina» tre- 
clami contro la regolarità di 
svolgimento delle bare) preéi 
sa che possono venir presen- 
tati reclami «con esclusione 
dei fatti che investono deci- 
sioni di Tatura tecnica e disci- 
plinare adottati in campo dal- 
l'arbitro oche siano devoluti 
alla esclusiva. d: zionalità 
tecnica di questi ai sensi della 
regola 5 del regolamento di 
gioco». L'art. 5 del «Regola- 
mento di gioco» dice al terzo 
capoverso: «Le decisioni del- 
l'arbitro per questioni di fatto 
relative il gioco. sono inappel- 
labili per quanto concerne il 
risultato delie gare». 

Non esiste quindi per il For- 
lì possibilità di avanzare 
reclamo, a seguito della riser 
va scritta gia presentata, 
Quantomeno ha scarse proba- 
bilità di essere accolto a meno 
che veramente non si prenda 
a calci buonsenso e regola- 
mento, 


Bartolini in ritardo 
per un tacchetto allentato 


Abbiamo chiesto a Luciano Bar- 
tolini, che ha provocato il «dop- 
pio inizio» del secondo tempo, 
come è andata, 

«Mentre stavo rientrando in 
campo — ha spiegato — mi soho 
accorto che un tacchetto di una 
scarpa era allentato. Allora sono 
ritornato indietro pet ovviare al. 
l'inconveniente, perdendo un po' 
di tempo, Non so se l’arbitro fosse 
stato avvertito del mio ritardo. 
Sta di fatto che sono entrato in 
campo quando il gioco era stato 
già ripreso da pochi secondi. Il 
Forlì spera che si ripeta a suo 


I 


favore il 2-0 già regalatogli per 
l’errore commesso dall'allenatore. 
della Sanremese? Sono pazzie. AI 
massimo con il reclamo potrà pro- 
vocare la ripetizione della parti» 
ta, ma ha tutto da rimetterci, 
perché stavolta vinciamo, Dico, 
abbiamo subito un gol di quella 
specie, ne abbiamo mancati alme- 
no tre già fatti, non siamo certo 
noi ad avere paura di ripetere la 
partita...» 


Amato contuso 

Salvatore Amato è l’unico 
giocatore alabaàrdato uscito 
lievemente acciaccato dal 
campo di Forlì: una contusio- 
ne alla gamba destra — come 
ci ha precisato il massaggia- 
tore Piero Evangelisti — ac- 


compagnata da una vasta‘ 


escoriazione. E stato medica. 
to ieri pomeriggio al «villag- 
gio», dove si sono allenati tut- 
ti i componenti la «rosa» non 
impegnati a fondo nell'ultima 
trasferta. 


inammissibile per regolamento 


va 


MENA TI (Italfoto) 


Bartolini: una botta da Schiraldi e un reclamo dal Forlì... 


CURIOSITA E 


TE ST. 


ISTICHE SUL CAMPIONATO DI «C1» 


La Reggiana si è avvantaggiata 
dei pareggi di Fano e Triestina 


La serie C 1 ha ripreso il cammi- 
no dopo l'interruzione per gli im- 
pegni di alcune squadre di club 
nell’anglo-italiano e della nazio- 
nale «under 21» di categoria. La 
novità maggiore, dopo la sosta 
(un’altra è prevista per il 19 aprile 
in coincidenza con la Pasqua) è 
costituita dal parziale fraziona- 
mento del trio in lotta per la 
seconda poltrona dietro la Cremo- 
nese. 

Non 


I grigiorossi di Vincenzi, oppo- 
sti in casa allo Spezia, si sono 
imposti alla grande, molto più di 
quanto non indichi il punteggio. 
Nello scontro diretto fra l'attacco 
più prolifico (35 reti) e la retro- 
guardia più perforata (40 gol al 
passivo), l'esito della sfida era 
praticamente scontato, Il 2-0 sta 
un po' stretto alla Cremonese, che 
ha creato almeno una decina di 
palle-gol. Sono così ventidue le 
partite utili consecutive della ca- 


BATTUTO IL PORDENONE - OCCASIONE 


MANCATA PER LA PRO GORIZIA - BRUTTO DERBY A SACILE 


Una giornata storta per le «semipro» regionali 


Il Pordenone ha retto solo un 
tempo sul campo della capolista 
Civitanova, da dove è uscito con 
un punteggio che, non fosse altro 
per quanto fatto vederé nei primi 
45’ nel corso dei quali ha rivaleg- 
giato in bravura e pericolosità 
con i marchigiani, lo punisce in 


maniera eccessiva, Due ingenuità, 


la prima a pochi secondi dalla 
ripresa del gioco dopo il riposo, 
sono state fatali agli uomini di 
Burlando. 

Il Civitanova, bloccato il Me- 
stre sul pareggio nel derby di 
Conegliano, ha potuto ‘allungare 
nuovamente il passo riportando a 
tre i punti di vantaggio sulle inse- 
guitrici che sono Mestre e Padova. 
I biancoscudati, battendo il Città 
di Castello, sì sono affiancati ai 
lagunari mentre ha perso terrenò 
il Macerata. 


Burlando: «Passivo 


troppo pesante» 


PORDENONE —- Alla Civi- 
tanovese i due punti: ai nero- 
verdi i complimenti dell’alle- 
natore marchigiano, gli appa- 
lusi e gli apprezzamenti del 
pubblico di casa. Burlando 
forse avrebbe preferito il con- 
trario... Ma con una squadra 
decisamente al di sopra della 
media l'epilogo non poteva 
essere diverso (leggi scofitta 
per 3-0). 


«Si tenga presente — dice il 
tecnico — cha abbiamo gioca- 
to contro una capolista anco- 
ra imbattuta e per giunta in 
trasferta. Un insuccesso pote- 
va senz'altro rientrare nel pre- 
ventivo. Piuttosto ritengo in- 
giuste le dimensioni del pun- 
teggio finale. Nel primo tem- 
po abbiamo tenuto testa sen- 
za affanni ai padroni di casa». 


La chiave di interpretazione 
della sconfitta secondo Bur- 
lando deve essere ravvisata 
nel gol subito nei primi secon: 
di della ripresa. «La difesa ha 
avuto un attimo di incertezza 
e la Civitanovese, squadra 
che non perdona il minimo 
errore, ci ha rifilato la rete. Lo 
svantaggio. ha mandato in 
«tilt» tutta la. squadra che 


pochi minuti dopo è capitola- 


ta su un'autorete di Canzi. 
L'arbitro con una decisione 
un po’ avventata assegnando 
‘un rigore alla Civitanovese si 
è poi premurato di. chidere 
ogni discorso sulla partita». 

A fine gara i marchigiani 
non hanno avuto nessuna esi- 
tazione: il Pordenone, tra le 
formazioni calate al comunale 
di Civitanova, è quello che ha 
lasciato la miglior impressio- 
ne. 


La, Pro Gorizia l'ha combinata 
veramente grossa. Proprio nella 
domenica in cui tutte Je squadre 
sembravano essersi accordate per 
favorire una avanzata dell'undici 
di Medeot, gli isontini hanno rovi- 
nato tutto lasciandosi strappare 
un punto dal Bolzano, Un'occasio- 
ne forse irripetibile: capolista 
Virestit ha dovuto accontentarsi 
di un pareggio sul campo dello 
Spinea, il Montebelluna è stato 
sconfitto a sorpresa in casa della 
«cenerentola» Aurora, Valdagno e 
Romanese non sono andate oltre 
il pareggio. Gli isontini, che 
avrebbero potuto agganciare il 
Valdagno al terzo posto, sonv 
quindi a sette punti dal Virescit e 
a cinque dal Montebelluna. 


Medeot: «Peccato 
di personalità» 


GORIZIA — Una grossa occa- 
‘sione per accorciare le distanze dal 
duo di testa è stata persa dalla Pro 
Gorizia che non ha saputo andare 
più in là di uno :striminzito pareg- 
gio con il Bolzano, I motivi del 
mancato successo possono essere 
diversi. 


ll primo è sicuramente quello 
delle assenze di tre titolari (Sabba- 
din, Bertoia e Ranocchi), mentre 
Lazzara è sceso in campo in evi- 
denti condizioni d'inferiorità a 
causa del dolore alla coscia destra 
non ancora del tutto. svanito e alla 
mancanza d'allenamento. Inter: 


bartolopoi ha dimostrato di essere 
in ritardo di preparazione e non ha 
svolto il suo consueto compito di 
‘motorino a tutto campo. Anche 
Bortolini ha palesato notevoli li. 
miti di mobilità, e solo a tratti ha 
svolto il compito di scendere sulle 
fasce come è suo stile, 

Con l'allenatore, Medeot abbia- 
mo cercato di individuare le cause 
dell’opaca prestazione goriziana: 
«Abbiamo peccato di personalità 
— ha spiogato il "mister” — visto 


che la squadra al posto di reagire , 


dopo l’autorete si è lasciata anda- 
re senza reagire». «D'altronde nòn 
abbiamo scusanti — ha continua- 
to Medeot — se non quella di avere 
una squadra rimaneggiata dalle 
mumerose assenze», «Il bandolo 
della matassa però è stato il cen- 
trocampo dove non. siamo riusciti 
‘a marcare i nostri avversari e quin- 
di abbiamo dovuto subire le loro 
iniziative». 
Antonio Gaier 


«Il derby Sacilese-Tolmezzo 
Brusadin: «| carnici? 
» PARC 
Mi aspettavo di più» 

SACILE — Un punto per uno 
questa volta fa male a qualcuno. 
Questo qualcuno è la Sacilese che 
a venti minuti dal termine si è 
fatta raggiungere dai carnici, per 
giunta su autorete, dopo aver sfio- 
rato a più riprese l'opportunità di 
raddoppiare. L'amarezza, il disap- 
punto per aver mancato un suc- 


cesso che a un certo momento eta 
sembrato alla portata, si può scor- 
gere nei volti dei giocatori e dei 
principali esponenti del clan bian- 
corosso. 

Avviciniamo l'allenatore Brusa- 
din, il quale prima ancora di soffer- 
marsi ad analizzare la prestazione 
della propria squadra giudica gli 
ospiti. «Mi hanno deluso — dice, 
Francamente da una squadra co- 
me la Pro Tolmezzo, nota per pra- 
ticare un buon calcio, mi aspetta- 
vo una prova di ben altro livello. Li 
ho visti nervosi, svogliati, fallosi, 
pronti ad attaccar briga per un 
nonnulla. Non è stato certo: la 
squadra che ci ha battuto con un 
ottimo gioco nella partita di an- 
data». 

Detto questo, passa in esame la 
prestazione dei propri uomini. «La 
squadra — rileva — ha giocato un 
buon calcio. E stata costantemen- 
te all'attacco mettendo in difficol- 
tà gli ospiti. Con Pava e Riem 
abbiamo avuto l apossibilità 
sull’1-0 dî chiudere ogni discorso, 

Per il tecnico ospite Nardin nes- 
sun dubbio: «La mia squadra ha 
disputato la peggior partita della 
stagione». E aggiunge, rincarando 
la dose: «avremmo meritato sen- 
z'altro la sconfitta. La sosta ci ha 
indubbiamente danneggiati. De- 
‘concentrati, i miei sono statri inca- 
paci di organizzare un'efficace ma- 
novra. Devo invece fare i compli- 
menti alla Sacilese che mi è parsa 
molto migliorata nel gioco rispetto 
all'andata». 

Cc. C. 


polista, undici pareggi: e altret- 
tante vittorie. 
na 

Delle inseguitrici, solo la Reg- 
giana ha tenuto ìl passo dei primi 
della classe. Assicurandosi il 
«derby del grana», l'undici di Fo- 
gli ha potuto insediarsi solitario 
al secondo posto, È stata una par- 
tita dai due volti; nel primo tem- 
po una Reggiana bella e autorita- 
ria chiudeva in vantaggio di due 
gol; nella ripresa una Reggiana 
disordinata, timorosa, costretta a 
difendersi con affanno dal Parma, 
il quale riusciva solo ad accorcia 
re le distanze, non annullarle del 
tutto. 

nad 

Un punto d’oro per gli alabarda- 
ti a Forlì, dove hanno infilato ìl 
settimo risultato utile consecuti- 
vo. Senza il pasticcio difensivo 
nell'azione del gol forlivese, forse 
la Triestina avrebbe potuto rima- 
nere a braccetto della Reggiana. 
L'intervento di Schiraldi, alla sua 
centesima partita in alabardato, 
mentre Bartolini si apprestava ad 
assicurarsi in presa alta la palla, 
ha interrotto l’imbattibilità del 
portiere che durava da 374’, «Bar- 
tolo», anche se per'un solo minu- 
to, ha stabilito il.suo nuovo re- 
cord stagionale: quello preceden- 
te, di 373, era stato infranto ad 
Empoli al 13° del primo tempo. 

Raoul Dì Croce ha raggiunto 
quota tre in fatto di gol, due dei 
quali sono stati messi a segno 
durante una delle nove staffette 
effettuate dal giocatore (il record 
delle sostituzioni spetta comun- 
que a Giglio, che sino ad ora ha 
rilevato in dieci occasioni un 
compagno di Sqnadra), 

#* 


Se la Triestina può gioire, il 
Fano piange. Il punto ceduto al 
Casale, quando verranno tirate le 
somme, potrebbe anche risultare 
determinante. Per abbattere le 
barricate dei nerostellati non è 
bastato ai marchigiani un assedio 
massiccio protrattosi per 89‘. Nel- 
la loro unica sortita i piemontesi 
al 70’ si trovavano in vantaggio. 
In tre minuti, grazie ad un calcio 
di rigore, il Fano riequilibrava le 
sorti con Rabitti, il quale in pre- 
cedenza aveva centrato un palo e 
a un minuto dal termine si vedeva 
annullare un gol per sospetto fuo- 


rigioco, . SR 


Empoli e Mantova, con il pareg- 
gio in bianco di domenica, si so- 
no... autoescluse dal giro della 
promozione. La divisione della 
posta non serviva a nessuna delle 
due, considerato che ora si trova- 
no a 4 punti dalla Reggiana e a 3 
lunghezze dalla coppia Fano e 
Triestina. Chi ha da recriminare è 
l'Empoli, per un gol annullato al 
5 di gioco e un calcio di rigore 
sprecato da Rezzadore. 

*o 


Il Treviso, anche se con molta 
fatica, ha vinto contro. il Novara 


4 si 
ma non ha convinto, L'undici del- 
la Marca, che fra le mura di casa 
ha ceduto meno punti alle viag- 
gianti (solo quattro), è riuscito 
comunque a raggiungere la cop- 
pia Mantova-Empoli, 
ss 
"Trento e Sanremese si sono sba- 
razzate rispettivamente del Pia- 
cenza e del Sant'Angelo Lodigia- 
no, progredendo ulteriormente in 
classifica e mettendo nel contem: 
po nei guai le due dirette avversa. 
rie. Particolarmente critica la po- 
sizione del Piacenza, con un solo 
punto in più del terzetto relegato 
al penultimo posto. 
MICI 
Il Modena ha conquistato a Pra- 
to la prima vittoria esterna della 
stagione. Rimangono quindi quat- 
tro le squadre che non hanno an- 
cora vinto fuori casa: Sant'Angelo 
Lodigiano, Novara, Spezia e 


Prato, 
Claudio Nordio 


CALCIO FEMMINILE 


Spifa Verona pori 
Pordenone 1 


RETE: Avon al 7' pit. 

SPIFA VERONA: De Nadai, 
Cappelletti, Longo, Marcuz, Ano- 
dal, Torreggiani, Pecol, Mariani, 
Piva, De Benedet, Angeli. 

PORDENONE; Camerotto II, 
Sartor, Cesaratto, Puntel, Miotto, 
Fasan, Martignano, Quas, Avon, 
Cigolo, Bettelle, 

ARBITRO; Beretta di Milano, 


VERONA — Espugnando il Ben- 
tegodi di Verona, il Pordenone è il 
solitario capolista del campionato 
di serie B di calcio femminile. 

La squadra pordenonese, atriva: 
ta a Verona conottime credenziali, 
‘ha confermato tutto il suo poten- 
ziale, mettendo in mostra un otti- 
mo gioco dì squadra, molto reddi- 
tizio, 

L'unica rete della giornata, quel- 
la che ha deciso l’incontro, è stata 
siglata al 7° dalla nazionale Avon, 
che ha raccolto un cross dalla 
destra. 


Rivignano 3 
Reggio Emilia 0 


RIVIGNANO: Deana, Pevato, 
Lenarduzzi, C. Molinari, Zinutti, 
Luch, D, Molinari, Bedin, Marcon, 
Toppano, Brezil. 

REGGIO EMILIA: Pirozzi, Goz- 
zi, Canuti, Socci, Reverberi, Caf- 
fari, Morena, Petrolini, Ferrari, 
Sadranca, Emanuela Petrolini, 
Cantarelli. 

ARBITRO: Spangher di Ronchi 
dei Legionari. 

RETI: 25' Brezil; nella ripresa al 
20° Marcon, al 38" Bedin. 


dati, è stata abbondantemente 
trattata anche da altri giornali, e 
non sono giudizi lusinghieri per 
la tifoseria triestina quelli piovu- 
ti. Violenza e tifo non devono 
necessariamente essere | asso- 
ciati, anzi. Quindi bisogna isola- 
re i violenti, gli ubriaconi; quelli 
che scambiano la:.trasferta al 
seguito della Triestina per‘una 
festa dell'uva (e del vino). Sono 
anni che insistiamo su questo 
tasto. 
ra 

Pare incredibile, ma le squa- 
dre triestine, quando arrivano al 
momento della verità, falliscono 
l'obiettivo. La Triestina non è 
ancora tagliata fuori dalla pro- 
mozione, ma è molto in bilico. 
L'Hurlingham, dopo avere lotta- 
to per sopravvivere în A 1, si è 
arresa. La Cividin ha compiuto 
un passo falso con il Fabbri e 
rischia adesso di perdere quello 
scudetto che pareva già suo. La 
Triestina di hockey, nella sera in 
cui, trovato finalmente il grande 
pubblico, doveva dimostrare di 
essere degna della promozione, 
cede i due punti al Vercelli e 
perde gran parte delle speranze 
messe nel cassetto. Il Bottego- 
ne della pelliccia, alla prova.del 
nove su quel ramo del lago: di 
Como (ah, quel giovane cronista 
che ha dato uno scossone al 
Manzoni...) le becca e rischia 
pure lei di rimetterci tutto. Ma 
che cos'è che non funziona: al 
momento giusto nelle nostre 
squadre? Sono proprio così fra- 
gili da non reggere allo sforzo 
emotivo che l'incontro-chiave 
impone? È 

*** 

Ci sono tifosi fedelissimi della 
Triestina, silenziosi, ma capaci 
di sacrifici oscuri, per seguîre da; 
vicino la loro squadra. Tifosi:che 


‘troviamo quasi in ogni trasferta, . 


E vengono da Torino, da Milano, 
da Genova, da Trento. Ecco, 
immancabile da Trento è l'arri- 
vo del dott. Elvino Tomasini, 
medico libero docente di clinica 
edontoiatrica, pubblicista. Ha 
scritto un libro — è nato é 
vissuto a Pola fino al 1947 — sù 
«| nerostellati del Grion», pieno 
di nostalgici ricordi, di ritratti di 
giocatori, molti dei quali passati 
per Trieste. Uno di questi è — 
anzi era, purtroppo — Bruno! 
Ziz-Sizzi, venuto alla Triestina 
hel 1942. Una stagione sola, per 
disperdersi poi nel vortice ‘del 


conflitto bellico prima di far ri- © 
| torno a Pola. È È 


morto, al nosti 
ospedale, nei ‘giorni scorsi, @ 
sessant'anni. | più vecchi alabar- © 
dati lo andavano spesso a trova» 
re; non c'erano speranze per luì, 
ma una parola di conforto, un 
sorriso, gli hanno, allungato la 
vita di alcune ore. È stato il'dott. 
Tomasini a informarmi della 
morte di Bruno Ziz-Sissi, ex ala- 
bardato che aveva avuto un po' 
di spazio nella Triestina dei tem- 
pi di guerra, in serie A comun» 
que. Adesso, speriamo, abbia 
trovato posto in cielo. Come 
tutti i buoni, come tutti quelli 
che in terra hanno sofferto. ‘ 
Dante fli Ragogna 
si 


Schiraldi è Bartolini. 
spiegano lo «scontro»: 


Secondo tempo di Forlì- 
Triestina. D'Oriano batte un cal- 
cio d'angolo dal lato delle gradi- 
nate. La parabola è lunga, vedia- 
mo Bartolini, alle spalle del grup- 
po di alabardati e forlivesi am- 
massati in area, elevare, le sue 
braccia a tenaglia, pronto-ad una 
facile conquista. Ma arriva su di 
lui Schiraldi, Bartolini perde la 
palla, che perviene a Luchitta! 
Tiro di controbalzo e gol. Sentia» 
mo i protagonisti alabardati di 
quella sfortunata vicenda, 

SCHIRALDI: «L'uomo che io 
marcavo, D’Oriano, stava batten; 
do il calcio d'angolo, per cui io 
non avevo compiti particolari è 
mi sono messo in mezzo all'area, 
pronto a liberare se era il caso. Ho 
Visto partire il tiro dalla bandie: 
rina, lunghissimo, Poiché di testa 
non ce la facevo, istintivamente 
sono arretrato per arrivare sulla 
tralettoria e non avevo visto che 
alle spalle c'era proprio Bartolini. 
Anzi, convinto che sì trattasse di 
un avversario, ho cercato al mas- 
simo di ostacolarlo. Purtroppo 
era invece Bartolini, che cadendo 
ha perso la palla già in suo posses- 
so, Mascheroni era di guardia sul 
palo; Luchitta ha battuto bene, ha ‘ 


trovato proprio lo spazio giusto’ ‘‘ 


per segnare, È stata una sfortuna 
anche che si sia trovato proprio 
lui a sfruttare il pallone sfuggito a 
Bartolini». ( 
BARTOLINI: «Ho poco da dire: 
ho chiamato la palla, come s’usa, 
gridando mia!” e infatti l'ho con- 
quistata. Poi ho sentito una gran © 
botta, una gamba anzi mi fa anco: 
ra male, non mi sono neanche. 
accorto chefosse stato Schiraldi a 


venirmi addosso. Pensavo a un. 


avversario. Quando ho visto l’ar- 
bitro che mi guardava a terra, ho 
capito che aveva convalidato il 
gol, perché la carica era venuta da 
un mio compagno». 

si D. d. R; 


art 
«PRIMAVERA» f 


Udinese e Spal 
le due finaliste 


Udinese e Spal si sono qua-, 
lificate per le finali nazionali 
del campionato nazionale pri. 
mavera di calcio, Le due com- 
pagini sono apparse le miglio- 
ri sin dall'inizio del torneo 

Risultati: Cesena-Verona 3- 
1, Lanerossi. Vicenza-Rimini 
1-0, Modena-Padova 0-1, Tre-.. 
viso-Spal 0-0, Udinese- 
Pologne 1-1, Triestina-Forlì Ì-.. 

Classifica: Udinese pi 31; 
Spal 29; Cesena 26; L. Vicenza 


25; Treviso 22; Modena! 21; ‘ 


Triestina 19; Padova.e Verona 
17; Forlì e Bologna 16; Rimini” 
15. 


Î 


. azioni ficcanti dei du 


Martedì, 


31 marzo 1981 


IL PICCOLO 


Pag. . 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL G.P. DEL BRASILE HA LANCIATO IL PILOTA ITALIANO 


Rio de Janeiro — Carlos Reutemann alza soddisfatto la coppa del vincitore del Gran Premio 


del Brasile. L'argentino della Williams ha dominato la gara davanti al‘ compagno di squadra 
Jones, ma la novità è stata il bel terzo posto di Patrese 


(Tel. Upi) 


HOCKEY A ROTELLE: LESTE E KALIK PROTAGONISTI TRA I «REGIONALI» DI «A» 


CICLISMO: OGGI LA CORSA SICILIANA 


«Trittico del Sud» 


chiude il Pantalica 


FLORIDIA — Si conclude 
oggi il «Trittico del Sud» con 
il Trofeo Pantalica giunto al- 
la settima edizione. Dopo il 
Giro della Campania e quel- 
lo della provincia di Reggio 
Calabria il ciclismo si sposta 
quindi in Sicilia. La corsa 
prenderà il via da Floridia e 
si concluderà a Solarino 
dopo 178 chilometri. 


Allievi: vince Zille 


ma brilla Pelizzon 


Mauro Zille, del Ge Bottec- 
chia Supermercato da Ugo. 
ha vinto allo sprint il Gran 
Premio Cartolnova, brucian- 
do sul filo di lana Gallerio e 
Petruz. La gara, riservata alla 
categoria allievi, si prestava 
ottimamente a un primo giu- 
dizio sulle condizioni di forma 
dei giovani regionali più pro- 
mettenti Su un percorso di 58 
chilometri presentava infatti 
gli strappi di Rocca Bernarda 
e Corno di Rosazzo a movi- 
mentare l’altimetria. La corsa 
non è mai stata noiosa, ed è 


| Atro e Akai spazzano le nubi 


Recriminazioni in casa dell'Ust 


Serie A_ 

“Il terzo turno di ritorno ha 
spazzato grosse nubi dal cielo 
delle quadre regionali. Sia l’A- 
kai Pordenone sia l’Atro Gori- 
zia hanno chiuso agevolmen- 
te i confronti interni con il 
Seregno e il Bassano, due ma- 
tricole che erano partite bene 
ma che adesso stentano a te- 
nere il ritmo della serie «A», 
zeppa di atleti capaci ed 
esperti. Leste, per l'Akai, e 
Kalik, per l’Atro, hanno reci- 
tato un ruolo importante se- 
gnando e facendo segnare. 
Inoltre Kalik ha giocato sola- 
mente nella ripresa (il primo 
ha segnato quattro reti, il se- 
condo due). Il goriziano Lepo- 
re in settimana si recherà a 
Torino per iniziare il servizio 
militare. E’ dubbia la sua par- 
tecipazione in occasione della 
gara interna contro il Forte 
dei Marmi. 

Da segnalare, inoltre, che la 
Caf ha accolto il ricorso del- 
l'Akai convalidando la gara a 
suo; tempo vinta sul Novara. 
Si presume che. la partita 


Atro-Novara (7-3 in favore dei” 


goriziani) seguirà giustamen- 
te la medesima sorte. 
I novaresi, battendosi final- 
mente a testa alta, hanno di- 
menticato il centimetro nel 
cassetto poiché il pareggio 
ottenuto a Lodi è per loro una 
vera manna. I lombardi così 
hanno lasciato in prima posi- 
zione il Corradini che ha supe- 
rato il Breganze. Per il resto, 
come pronostico, hanno vinto 
le squadre di casa: il Forte dei 
Marmi ha superato il Folloni- 
ca, il Monza ha avuto ragione 
del Trissino, il Giovinazzo ha 
piegato: il Viareggio. Corradi 
ni, Lodi e Forte dei Marmi, 
sgranate in fila indiana, pun- 
tando al titolo. Giovinazzo e 
Monza inseguno fortemente 
staccate ma, a dieci turni dal 
termine del campionato, non 
possorio «considerarsi fuori- 
corsa. 
ESP. 


MARCATORI REGIONALI: 


29 reti; Leste (Akai Pordenone), 
19 Kalik (Atro Gorizia), 11 Toffo- 
lon e Pellegrini (Akai), 9 Lepore 


Serie B 


Dovevano vincere entram- 
be Triestina e Ferroviario sa- 
bato sera; la prima per svetta- 


‘ re in testa alla poule- 


promozione, la seconda per 
allontanarsi dal fondo della 
classifica nella poule- 
salvezza. Dai due incontri è 
scaturito invece un solo pun- 
to per le formazioni locali, ed 
è stato quello conquistato dai 
bianconcelesti di Spessot. 
AI Palasport. lo scontro al 
vertice fra alabardati e vercel- 


lesi ha ‘richiamato il grosso 


pubblico, e la gara ha risposto 
‘appieno alle aspettative dei 
‘tifosi sotto il profilo del gioco: 
i padroni di casa hanno infatti 
disputato la migliore partita 
della stagione, sovrastando 
gli avversari sul piano dell’o- 
mogeneità di.squadra e delia 
tattica. E mancato purtroppo. 
il risultato, ma si può senz’al- 
.tro affermare, senza essere 
tacciati di partigianeria, che 


‘alla Triestina sarebbe andato 


stretto persino il pareggio. Pe- 
rok e Sicignano, alternatisi 
nel ruolo di regista, hanno 
fatto da ottimo fulcro alle 
Schi- 
naia e di Bono, mentre in 


difesa hanno giganteggiato 


Molendi e Tancovich. Il Ver- 
celli ha vinto perché ha avuto 
un Cardoso in più al momento 
opportuno, resta il rammarico 
per non avere sfruttato un'oc- 


‘casione più che propizia per 


sorpassare il Vercelli. 
Ora bisogna stringere i den- 
ti e continuare su questa stra- 


da per conquistare perlomeno 
il secondo posto, quello che 
darà diritto a disputare i play- 
off. 


Nella poule-salvezza il Fer- 
roviario ha dimostrato le soli- 
te pecche (l’inizio in sordina) e 
i consueti pregi (doti di recu- 
pero eccezionali); fra i bianco- 
celesti il mattatore è stato il 
giovane Galli, autore di una 
tripletta, che ha messo a sog- 
quadro, assieme a Ramani, la 
difesa dei sarzanesi. Ora i ra- 
gazzi di Spessot sono attesi a 
due confronti-chiave (il secon- 
do dei quali li vedrà opposti ai 
cugini monfalconesi, sabato 
vincitori di misura contro il 
Pesaro) dall'esito dei quali di- 
penderà il futuro del Perro- 
viario. 

U. S. 


La classifica della pule- 
promozione: Vercelli punti 8, 
Triestina 5, Malisetti 4, Grosseto 
3, Lodi e Villa Oro 2, La classifica 
della poule-salvezza: Migliarina 
punti 7, Piacenza 6, Patt. Sarzane- 
si 5, Smail 4, Ferroviario 2, Pesaro 
0. 


SERIE B-SALVEZZA 


Itc Smaill ] 
Pesaro 6 


ITC SMAILL: Sturlî, Fonzari 
(1), Lo Presti (1), Pin (3), Roselli (1), 


“Antonini (1), Piazza. 


PESARO: Signoretti, Ticchi (3), 
Molinari, Franca, Molinari P. 
Uguccioni (1). 

ARBITRO: Bolognesi di Follo- 
nica. 

NOTE: Roselli ha segnato due 
autoreti, Lo Presti ha sbagliato un 
rigore. 


PIERIS — L'Ite Smaill ha vinto, 
ma non convinto: ha condotto una 
strana partita, abulica e priva di 
determinazione. Il Pesaro ha dife- 
so con molto ordine e si è reso 
pericolosissimo con tiri da lonta- 
no, I ragazzi di Bercé hanno 
manovrato troppo la palla, tirato 
molto poco e il più delle volte 
male; Pin, al di sotto del suo 
rendimento migliore ha colpito 
due pali, si è fatto parare diverse 
palle gol ed ha realizzato tre reti, 
l'ultima delle quali (la settima) un 
vero capolavoro, un assolo da ma- 
muale, 


Pagnucco 2 
Viareggio 1 


PAGNUCCO: Buttignol, Pilot, 
Battistuzzi, De Mattia (1), Marro- 
ne, Rutigliano (1), Bottino, Mio, 
Artico. 

VIAREGGIO: Frances: 
Bollacchi, Cinquini, Martin! 
ziani (1), Taglioli, Martinelli, 
rioli. 

ARBITRO: Chiesi di Modena. 


CORDENONS— Una rete del 
giovanissimo Rutigliano, ap- 
pena sedicenne, messa a se- 
gno nella ripresa ha consenti- 
to al Pagnucco di avere ragio- 
ne del Viareggio. Una vittoria 
preziosa perché ridà fiato alle 
speranze di salvezza dei por- 
denonesi, messe seriamente 
in pericolo dopo la sconfitta 
‘rimediata otto giorni fa a Bo- 
logna. Il 2 a 1 ottenuto contro 
una formazione che occupa i 
primi posti della poule salvez- 
za permette al clan biancoros- 
so di guardare con rinnovata 
fiducia alle nrossime sei parti- 
te, 


portato via i due punti 


Triestina in attacco nella partita di sabato sera al Palasport; ma le «rotelle» vercellesi hanno 


{Itaifoto) 


stata caratterizzata da conti- 
nui tentativi di fuga culminati 
nell'ultimo allungo che ha 
portato Zille al successo. Da 
rilevare inoltre l'eccellente 
prova anche se sfortunata del 
triestino Pelizzon. 

Ordine d'arrivo: 1) Mauro Zille 
(Ge Ottavio Bottecchia Super- 
mercato da Ugo) che compie i 58 
chilometri in 1h28", alla media di 
km 35,510; 2) Stefano Gallerio {GS 
Libertas Pratic); 3) Franco Petruz 
(Se Sacilese); 4) Stefano Simonet- 
ti (Gs Pedale ronchese-Cicli Cane- 
sin); 5) Fabrizio Grimaz (Gs Cane- 
va Record Mobili); 6) Claudio Giu- 
sti (Gs Libertas-Tende pratic); 7) 
Michele Grizzo (Ciclistica Ottavio 
Bottecchia Supermercato da 
Ugo); 8) Gianenrico Caserta (Poli- 
sportiva Caneva Recordmobili); 
9) Carlo Pecile (Gs Libertas Tende 
pratie). 


Juniores: Cecchini 


UDINE — Quindici chilo- 
metri di fuga sono stati suffi- 
cienti ad Andrea Cecchini del- 
la Libertas Ceresetto per 
stroncare l’ultimo avversario 
che aveva resistito al ritmo 
imposto dal vincitore. Cedran 
infatti non è riuscito a tenere 
lo sprint finale di Cecchini, 
che si è così aggiudicato il 
trofeo «Poletto» per ciclisti 
juniores. 

Ordine d'arrivo: 1) Andrea Cec- 
chini (Libertas Ceresetto) che 
compie i 102 chilometri in due ore 
32' alla media oraria di 40,263; 2) 
Maurizio Civran (Caneva Record) 
a 2”; 3) Daniele Saccon (id.) a 15"; 
4) Claudio Bedin (Moratti di Udi- 
ne) s.t.; 5) Paolo Gasparotto (Bot- 
tecchia Pordenone) s.t.; 6) France- 
sco Dal Molin (id); 7) Fabio Bas- 
san (Moschione di Cargnacco), 8) 
Roberto Stradella (Fontanafred- 


. da); 9) Sandro De Luca (Caneva 


Record) 10) Franco Virgili (Liber- 
tas Ceresetto). 
RIE 


Bidinost secondo 


nella Milano-Busseto 


BUSSETO — Il friulano 
Maurizio Bidinost ha manca- 
to nella Milano-Busseto un'af- 
fermazione di prestigio che, 
per come si erano messe le 
cose, era apparsa ormai scon- 
tata. Bidinost ha infatti fallito 
lo spriint finale partendo 
troppo lungo e favorendo la 
rimonta di Ronchiato. Al ter- 
zo posto l'altro friulano Delle 
Case. 


“ Udace: Minetto 


Apertura di stagione anche peri 
ciclisti dell’Udace, che si sono dati 
battaglia lungo il circuito monfal- 
conese suddivisi in due gruppi, 
cadetti-junior e senior-veterani. 
Nella categoria minore gli atleti 
triestini l'hanno fatta da padroni, 
cogliendo il successo con Minetto 
del Cremcaffé e salendo sul podio 
anche con Degano e Toros. Nella 
categoria superiore la vittoria è 
arrisa a Fantini di Buia, che ha 
preceduto Zat e Nascig. 


ORDINE D'ARRIVO 

CADETTI-JUNIOR: 1) Stefano 
Minetto (GS Cremcaffé Trieste); 
2) Elio Degano (GS Banco di Ro- 
ma Trieste); 3) Mauro Toros (GS 
Cremcaffé); 4) Mauro Abramo (GS 
Excelsior Cussignacco) a 43”; 5) 
Ivano Ursella (GS Cremcaffé Trie- 
ste); 6) Franco Fantini (GS Se-Al 
Lauzacco); 7) Fulvio Cussigh (UC 
Cividalesi). 

SENIOR-VETERANI: 1) Livio 
Fantini (GS Ofma Buia); 2) Franco 


Zat (idem) a 25”; 3) Fiorino Nascig 


(SC Cormonese) a 40". 


Judo: De Cal 


Campionessa europea 
MADRID — L'italiana De Cal, 
‘campionessa in carica, ha ricon- 
Quistato il titolo europeo nella 
categoria oltre kg 72 di judo fem- 
minile, Le azzurre hanno ottenuto 
anche una medaglia d’argento con 
la Di Toma nella categoria kg 
56-61. In questa categoria si è 
registrata la sorpresa della vitto- 
ria dell'inglese Hughes che prati- 
camente ha impedito che si dispu- 
tasse la finale prevista tra l’italia- 
na Di Toma, vicecampionessa del 
mondo e la francese Rottier. 


IL GRANDE TENNIS FARÀ TAPPA PER LA PRIMA VOLTA LA SERA DELL'11 APRILE A_TRIESTE 


Il grande tennis farà per la 
prima volta tappa a Trieste 
nella serata di sabato 11 apri- 
le, al palazzetto dello sport. 
Per la nostra città si tratterà 
del più grosso avvenimento 
tennistico. mai ospitato. Sul 
rettangolo allestito in Chiar- 
bola sì esibiranno Vitas Geru- 
laitis, numero otto dell'ultima 
classifica mondiale aggiorna- 
ta all'8 marzo, e gli azzurti 
Adriano Panatta, Paolo Ber- 
tolucci e Gianni Ocleppo. Un 
cast eccezionale, che non ab- 
bisogna di particolari presen- 
tazioni, in grado di assicurare 
uno spettacolo di primissimo 
ordine. Il torneo, valido per 
l'assegnazione del «Trofeo 
Banca del Friuli», consisterà 
nella disputa di due incontri, 
un singolare e un doppio. 

Gerulaitis e Panatta anime- 
ranno il singolare, che avrà in 
palio un monte premi di 22 
mila e 500 dollari (15 mila al 
vincitore e la metà all'avver- 
sario); nell'incontro di doppio 
saranno di fronte da una par- 
te la coppia azzurra Panatta- 
Bertolucci e dall'altra: Geru- 
laitis-Ocleppo. Per questo in- 


contro il monte premi è di 7 
mila dollari, dei quali 5 mila 
andranno ai vincitori. 

La presentazione ufficiale è 
avvenuta nella mattinata di 
ieri al Circolo della stampa. 
Padrino della manifestazione 
è stato Pippo Franco, titolare 
dell'omonima con jonaria 
di pubblicità, che è l'ideatore 
e l'organizzatore del torneo. 
Oltre ai rappresentanti della 
stampa era presente il dott. 
Cicconetti, direttore della se- 
de triestina della «Banca del 
Friuli» che ha contribuito alla 
manifestazione mettendo in 
palio i trofei per i vincitori. 

L'idea di allestire una gran- 
de serata tennistica a livello 
mondiale era sorta a Pippo 
Franco già lo scorso anno, 
dopo cioé aver constatato il 
notevole interesse che questa 
disciplina ‘aveva suscitato 
nella nostra città grazie ai 
successi a catena conquistati 
nel campionato di serie A 1 
dalla squadra del Tec Triesti- 
no. «Un interesse — ha detto 
Franco — che andava in.qual- 
che modo ripagato, cercando 


ove possibile di allargare il | 


discorso alla base, per attirare 
sempre nuovi appassionati a 
questo sport. Mettere assieme 
una manifestazione di questo 
livello e assicurarsi alcuni 
personaggi di primo piano del 
tennis mondiale non è stata 
impresa facile. Devo dire che 
il mio compito è stato in gran 
parte agevolato dalla preziosa 
collaborazione prestatami da 
Paolo Bertolucci. È stato gra- 
zie alla sua opera di convinci- 
mento nei confronti di Geru- 
laitis e degli altri due azzutri 
che gli stessi hanno accettato 
di venire da Brindisi a Trieste 
preferendo la nostra città a 
Bari, dove era già stata pro- 
grammata per l’1i aprile una 
manifestazione analoga. Mi 
auguro, considerati anche i 
notevoli sforzi finanziari so- 
stenuti, che il pubblico non 
tradirà le attese di noi tutti. 
Se la rispondenza sarà pari 
alle attese, posso anticipare 
che, appena ultimato lVam- 
pliamento del patasport, ver- 
rà allestito in Chiarbola un 
torneo a livello mondiale del- 
la durata di tre giorni». 

Da parte sua il dott. Cicco- 


UN TRIESTINO CON GLI AZZURRI DI PESCA SUBACQUEA 


Martinuzzi mondiale 


L'Italia sportiva esulta per l'al- 
loro mondiale conquistato dalla 
nazionale azzurra di pesca subac- 
quea in Brasile. L’eco di soddisfa- 


zione è dilagato a Trieste perché 
della squadra italiana faceva par- 
te anche Claudio Martinuzzi, del- 
VEndas Cras Ghisleri. 

Mancano ancora particolari, ma 
si sa di preciso che l'Italia ha 
ifica a squadre con 
190.310 punti, precedendo di circa 
24 mila punti l'agguerrita forma- 
zione francese. Alle spalle dello 
spagnolo Amengual (81180 punti) 
e del francese Esclapez (76280), 
nella classifica individuale tro- 
viamo al terzo e al quarto posto 
rispettivamente gli italiani Ric- 
cardo Molteni (65850) e Antonio 
Toschi (65620). Il concittadino 
Claudio Martinuzzi, che ha gareg- 
giato in imperfettè condizioni non 
avendo ancora superato lo choe 
della recente morte della madre 
ha fatto suo il settimo posto.con 
58.840 punti. 

Il campionato del mondo, giun- 
to quest'anno alla tredicesima 
edizione, è stato disputato in Bra- 
sile a Isla de Arbores presso Flo- 
rianapolis, circa 900 chilometri a 
Sud di Rio de Janeiro. Era dal ’69 
che l’Italia non si aggiudicava il 
massimo campionato (che aveva 
vinto in precedenza anche nel '57 
e nel '60). 

La prestigiosa affermazione — 
che premia in ambito locale la 
passione e lo spirito di sacrificio 
di un atleta costante nel suo ren- 


dimento e dei suoi dirigenti socie- 
tari e federali — viene a natigare 
l'amaro per la sconfitta azzurra in 
Coppa Europa e ai Campionati 
europei. C'è da dire che proprio 
Martinuzzi, laureatosi «europeo» 
nel "76, aveva perso quest'anno il 
titolo dopo che per cinque anni il 
campionato non era stato dispu- 
tato. 

Il successe azzurro è tanto più 
lusinghiero se si pensa che Marti- 
nuzzi, Molteni e Toschi non ave- 
vano mai pescato nelle acque bra- 
siliane, così differenti da quelle 
nostrane quanto ad habitat e spe- 
cie ittiche, che hanno imposto una 
particolare e non usuale tecnica 
di gara. P. B. 


Riunione alla Bianchi 
di massaggiatori sportivi 


Si. svolgerà domani. sera, 
con inizio alle 19.30, alla pisci- 
na Bruno Bianchi presso il 
Centro di Medicina'sportiva, 
la prima riunione a carattere 
regionale dei massaggiatori 
sportivi. Nel corso dell’assem- 
blea, che sarà presieduta dal 
dott. Nuciari, verranno pre- 
miati i soci con 25 anni di 
attività. 


Gerulaitis Panatta e Ocleppo 


con Bertolucci al Palasport 


netti ha sottolineato «come la 
Banca del Friuli sia stata da 
sempre sensibile a iniziative 
proporzionali nel campo dello. 
sport, per:cercare di esaltarne 
al massimo i valori, conside- 
rata la notevole importanza 
assunta dalla pratica sportiva 
nel contesto sociale». 

La prevendita dei biglietti 
avrà inizio domani alla 
biglietteria centrale di Galle- 
ria Protti. Sono stati fissati i 
seguenti prezzi d’ingresso: tri- 
buna centrale numerata 
(massima capienza 700 posti) 
lire 18 mila; gradinate lire 
11.500 lire; curve lire 7.500 (ri- 
dotto per giovani sino ai quat- 
tordici anni lire 3.500). 

C. N. 


Numeri e batterie 
del G. P. «Agnano» 


ROMA — Ecco numeri di 
partenza e ordine di batterie 
per il Gran Premio «Lotteria 
di Agnano» (lire 200 milioni 
metri 1.600 alla pari, batterie, 
finale e consolazione) di do- 
menica prossima nell’ippo- 
dromo di Agnano in Napoli: 

PRIMA BATTERIA (LIRE 
15 MILIONI) A METRI 1.600: 
1) Emi (S. Brighenti); 2) Spee- 
dy Bit (C. Savarese); 3) Genti- 
le (A. Fontanesi); 4) The Dust- 
man (V. Ballardini); 5) Tanar 
(A. Macchi); 6) Two Twenty 
Dream (Viv. Baldi); 7) Contin- 
gent Fee (M. Rivara); 8) Red 
Coach Glory (D. Rankin). 

SECONDA BATTERIA (LI- 
RE 15 MILIONI) A METRI 
1.600; 1) Aiglon (E. Generali); 
2) Hackman (M. Mazzarini); 3) 
Our Dream ‘of Mite (S. Pelu- 
so); 4) Song and Dance Man 
(A. Fontanesi); 5) Club special 
(F., Albonetti); 6) Kawartha 
Arctic (M. Barbetta); 7) Ortles 
(M. Rivara); 8), Coxey' (C. 
Rossi). 


TENNIS FEMMINILE 


La statunitense Martina Navra- 
tilova ha vinto il circuito d'inver- 
no femminile dotato di 300 mila 
dollari battendo la connazionale 
Andrea Jaeger 6-3, 7-6. 


LENDL IN GERMANIA 


Il ventunenne cecoslovacco 
Ivan Lendl ha piegato în due ore e 
20° di lotta il neo-zelandese Chris 
Lewis, aggiudicandosi la finale 
del torneo di Sindelfingen, vale- 
vole per il gran premio di tennis, 
conil punteggio di 6-3, 6-0, 6-7, 6-3. 


ISCHIA: BARUFFO 

Giampaolo Messina ha vinto la 
terza edizione del giro podistico 
dell’isola di Ischia di km 32 prece- 
dendo Accaputo, Simi e il triesti- 
no, Baruffo, 


FIPAV: ASSEMBLEA DELLE SOCIETÀ 


al vertice regionale 


Silvano Pipan è stato rielet- 
to presidente del comitato re- 
. gionale della Fipav: questo il 
verdetto scaturito al-termine 
della vivace assemblea delle 
società di pallavolo del Friuli- 
Venezia Giulia; gli altri consi- 
glieri in carica per il quadrien- 
nio 1981-'84 sono Travaglini 
(vicepresidente), Sartor, De 
Biase e Conte a cui si aggiun- 
gono il segretario Iacolino 
(presidente del comitato giu- 
liano), D’Affara (rappresen- 
tante degli arbitri) e Filippelli 
(per gli allenatori). C'è da rile- 
vare comunque che il maggior 
numero di preferenze sono an- 
date a Travaglini con 243 su 
325 voti a disposizione (Trie- 
ste 114, Gorizia 49, Udine 94 e 


Grava (8.0. 


ill 


P 


ordenone) 


si affermano nello slalom gigante a Piancavallo 


Bella affermazione del triestino 
Massimiliano Ferluga, della XXX Ot- 
tobre, nello slalom gigante per junio- 
res e aspiranti, svoltosi a Piancavallo. 
Sulla pista Sauc è stato il migliore 
specialmente nella prima manche, 
dove ha. costruito la sua vittoria, 
superando Giordano De Carlo e Mi- 
chele Domenig. Bene anche Stefano 
Sgubin ed Emiliano Casalli (Sc Club 
70), giunti 9.0 e 10.0, 

La gara femminile è stata vinta da 
Anna Grava, dello Sci Club Pordeno- 
ne. | posti dal settimo al decimo sono 
‘stati occupati da Stefania Chierini e 
Daniela Frisori (XXX Ottobre), Elisa- 
betta Lago (S.C. Trieste) e Paola 
Nichetto (XXX Ottobre). 


- Slalom gigante maschile 


Categoria maschile: 1) Ferluga 
Massimiliano (Sci Cai XXX Otto- 
bre) 45718 46”58, 91”76; 2) De Carlo 
Giordano (S.C. Pn) 92122; 3) Do- 
menig Michele (M. Lussari) 92”50; 
4) Pisenti Francesco (SC Pn) 
9406; 5) Puiatti Roberto (SC Pn) 
94”56; 6) Cornacchia Fabio (Valle- 
senio) 9473; 7) Vicario Luca (M. 
Lussari) 95120; 8) Imterbartolo G. 
(Cai Go) 95”°83; 9) Sgubin Stefano 
(SC 70) 95799; 10) Casalli Emiliano 
(SC 70) 96”34:. 11) Bello Bruno (SC 
Due); 12) Menegozzo Ezio (Avia- 
no); 13) Pesamosca Paolo (M. Lus- 
sari); 14) Mauro Carlo (SC Pn); 15) 
Lanzani Giuliano (Brungera); 16 
Marangon Luca (M. Quarin); 17) 


Da Ponte Alessio (SC Pn): 18) Vit- 
tori Massimiliano (SC Pn); 19) 
Martellani Paolo (XXX Ottobre); 
20) Piai Giulio (SC Pn); 21) Grava 
Antonio (SC Pn); 22) Canzio Gian- 
paolo (SC 70);:23) Bazzanella Emi- 
liano (KXX Ottobre); 24) Martella- 
ni Alessio iXXX Ottobre), 25) 
Guarrera Paolo (S. Cai Ts); 26) 
Battaglin Alessandro (SC Due); 
27) Farinelli Marzio (XXX Otto- 
bre); 28) Feri Francesco (S. Cai Ts); 
29) Goruppi Massimo (S. Cai Ts). 


Slalom gigante femminile 


Categoria Femminile: 1) Grava 
Anna (SC Pn) 45"75 4686" 92”61; 
2) Cescutti Flavia (SC Pn) 9340; 3) 
Cellini Rossana (Maniago) ‘96)'60; 
4) Pesamosca Sabrina (Raibl) 
9683; 5) Protto Erika (Raibl) 
96”92; 6) Fabbro Emanuela (SC: 
Pn) 98”08; 7) Chierini Stefania 
(XXX. Ottobre) 99711; 8) Frisori 
Daniela (XXX Ottobre) 100"74; 9) 
Lago Elisabetta (S. Cai Ts) 101”°66; 
10) Nichetto Paola (XXX Ottobre) 
102”61; 11) Basaldella Elisabetta 
‘SC 70); 12) Zollia Alina (SC70); 13) 
Covri Elisabetta .(S. Cai Ts), 


VELA: ROLANDI 
Come era nelle previsioni il 
nuovo presidente della Federazio- 
ne della vela italiana è il dott. 
Carlo Rolandi, di Napoli, che è 
subentrato a Beppe Croce. 


Cuccioli in gara 
a Prato Carnico 


Ultimi appuntamenti: zonali per lo 
sci, nonostante le condizioni atmo- 
sferiche, talmente mutate, che dome- 
nica a Prato Carnico hanno costretto i 
cuccioli a disputare il loro slalom 
gigante sotto un'abbondantissima 
nevicata, che non ha tolto però nulla 
al Trofeo Solari, vinto dalla Ponteb- 
bana peri maschi e dallo Sci Club 70. 
per le femmine. Dei triestini in luce in 
particolare la piccola Tatiana Hrova- 
tin, prima tra i baby, e Maria Taucer e 
Alessandro Tognoli. 

ORDINE DI ARRIVO 

Baby sprint femminile 1) Hrova- 
tin Tatiana (Sci club 70) 107185; 2) 
Vuerich Giorgia (Pontebbana) 
1'35”98; 3) Biondi Isabella (Pon- 
tebbana) 1’40"42. 

Cuccioli femminile: 1) Domini 
Marzia (M. Lussari) 1'09'73; 2) 
‘Taucer M. Anna (Sci club 70) 
1°11”31; 3) Biondi Franca (Ponteb- 
bana) 1’16”04; 4) Brumat Elisabet- 
ta (Sci club 70) 1'16""47; 5) Toffolut- 
ti Elena (idem) 1°16}°63; 6) Laurenti 
Susanna (idem) 1'16”75; 7) Gans 
Elenia (Weissenfels) 1'26°"78: 8) Ba- 
ron Raffaella (M. Lussari) 1°367?39. 

Baby sprint maschi 1) Puntil 
Turì (Val Pesarina) 1'06'18; 2) Lago 
Roberto {Sci Caib Trieste) 1'09"76; 
3) Rugora Patrizio (Raibl) 1'12”°16; 
4) Toniollì Andrea (Sci club 70) 


1'13?°65; 5) Benedetti Roberto 
(idem) 1°19”"*13; 6) Romanelli Stefa- 
no (M. Canin) 1'20"16; 7) Piccoli 
Alessandro (Raibl) 1'25°'44; 8) Cro- 
se Nevio (idem) 1°31”60; 9) Otelli 
Marco (Pontebbana) 1’52!21. 
Cuccioli maschile: 1) Coianiz Mas- 
similiano (Pontebbana) 1’05"06; 2) 
Tognolli Alessandro (Sci club 70) 
1°05”97; 3) Dal Santo David (Pon- 
tebbana) 1°07"11; 4) Dellasanta 
Luca (Sci club 70) 1°08?23; 5) Kra- 
vanja Gerardo (U.s, Raibl) 1'10”57; 
6) Villa Alessandro (Sci club 70) 
1'11'15; 7) Mihelj Luca (idem) 
1'12°'32; 8) Iurissevich Davide 
(idem) 1°'12”°46: 9) Del Torre Massi- 
mo (Raibl) 1°13"29; 10) Bilus Paolo 
(Sci club 70) 1'13"52; 11) Kokoro- 
vec Samo (Raibl); 12) Otelli Luca 
(Pontebbana); 13) Bearzotti Ric- 
cardo (Pontebbana); 14) Romanel- 
li Francesco (M. Canin); 15) Cin- 
gerla Alessandro (Club 70); 16) 
Leonarduzzi Paolo (Raibl), 
Classifica per società 

Cuccioli maschile: 1) Pontebba- 
na Coianiz Massimiliano, Del San: 
to David 2°27"17. 

Cuccioli femminile: 1) Sci club 
70: Taucer M. Anna, Brumat Elisa- 
betta 2'27!28. 


«STECCHE» AZZURRE 

L'Italia è stata battuta per 4-2,, 
nel gruppo «A» della Coppa inter- 
continentale di hockey su prato, 
dalla Malaysia. 


Hockey su ghiaccio: 
Italia nel gruppo A 


ORTISEI — Si è conclusa 
‘ad Ortisei con il pareggio del- 
l’Italia con la Rdt (6-6) la fase 
mondiale del gruppo B di hoc- 
key su ghiaccio. 

Classifica finale del campio- 
nato mondiale di hockey su 
ghiaccio del gruppo «B» vinto 
dall’Italia che così è stata pro- 
mossa nel gruppo «A»: 1) Ita- 
lia punti 13 (reti segnate 38 e 
subite 18); 2) Polonia 11 (49- 
25); 3) Svizzera 10 (28-20); 4) 
Repubblica democratica te- 
desca 9:(37-25); 5) Romania 4 
(25-30); 6) Norvegia 4(21-39); 7) 
Jugoslavia 3 (23-44); 8) Giap- 
pone 2 (18-38). 

Jugoslavia e Giappone ven- 


gono retrocesse nel girone 
CAOS 


EDERA: CORSI 

L’A,S. Edera comunica che sono 
aperte le iscrizioni per i nuovi 
corsi di scuola nuoto e pallanuo- 
to. Informazioni ed iscrizioni alla 
segreteria della società presso la 
piscina comunale Bruno Bianchi. 


Pordenone 68) mentre Pipan 
ne ha raccolti 208. 


L'assemblea era iniziata 
con le premiazioni delle socie- 
tà messesi in luce nei tornei 
giovanili (Torriana, Bor, Roz- 
zol, Maniago, Volley Ball Udi- 
ne e Libertas Pordenone) ed è 
proseguita con la relazione 
del presidente uscente: pur 
giudicando i precedenti quat- 
tro anni nel complesso positi- 
vi, Pipan ha ricordato l'uscita 
della nostra pallavolo dal 
massimo campionato maschi- 
le («quell’unità e quell’umiltà 
da me tanto auspicate — ha 
detto — sono mancate in va- 
rie componenti ed ogni accor- 
do è sfumato di fronte ad 
incomprensioni, egoismi e 
contrasti») e la perdita della 
rappresentatività regionale in 
seno al consiglio federale. 


La parte consuntiva della 
relazione ha inoltre messo in 
luce alcuni significativi dati: 
nella stagione 1979-'80 erano 
affiliate 99 società per un tota- 
le di 4302 atleti ed atlete; le 
società hanno fatto scendere 
in campo 286 squadre per 
complessive 1293 gare (senza 
contare l’attività in serie 
nazionali) ed ancora risulta- 
vano tesserati 194 allenatori e 
98 arbitri. 


Alla relazione, approvata 
all'unanimità, sono seguiti gli 
intervenuti di vari dirigenti: 
Dan (Torriana Gradisca), Pe- 
terlin (Sloga), Tuniz (Rangers 
Udine), Valencic (Bor), Conte 
(Libertas Fiume Veneto) e 
Travaglini (vibrante l’inter- 
vento del rappresentante del 
VBU che ha ribadito la sua 
estrema correttezza nel tenta- 
tivo di salvare la A-2 in regio- 
ne ed ha affermato di essere 
stato l'artefice dell’assorbi- 
mento Cus Trieste-Altura e di 
non aver voluto portare, due 
anni fa, l’Altura nel capoluogo 
friulano). 


Poi le votazioni, con la ri- 
conferma di Pipan, l’esclusio- 
ne di Gorizia, l’esigua rappre- 
sentatività di Trieste (solo 
con il presidente) e la maggio- 
ranza «matematica» nel con- 
siglio regionale di Udine e 
Pordenone. 


Roberto Micalli 


SERIE A1 MASCHILE 
A due turni dal termine, mentre lo 
scudetto è già assegnato al Robedi- 
kappa Torino, lotta ancora incerta per 
la retrocessione tra Torre Tabita Ca- 
tania e Latte Cigno Chieti, rispettiva- 
mente a quota otto e dieci. 
SERIE A2 MASCHILE 
A promozione e retrocessioni già 
acquisite il torneo di A2, gitone Nord, 
riserva alcune sorprese come la 
sconfitta del Petrarca e la vittoria del 
Venturato. 
‘Risultati: Ingromarket-Gala 2-3; 
Marcolin-Steton 3-0; Transcoop- 
Petrarca 3-2; Venturato-Granarolo 3- 
1; Thermomec-Bartolini 1-3. 
Classifica: Petrarca 32; Granarolo, 
Transcoop, Marcolin, Bartolini 22; 
Steton, Ingromarket 18; Gala’ 16; 
Thermomec, 14; Venturato 10; Ital- 
wanson 4. 
SERIE B MASCHILE 
Nulla di cambiato nella zona retro- 
cessione con Redentore, Montecchio 
e Bor tutte sconfitte, con ancora tre 
partite da giocare: i triestini comun- 
que devono recuperare due punti al 


Basket minore: 
la situazione 


La nona giornata delle poule 
di classificazione del basket 
maschile triveneto ha sancito 
matematicamente la retroces- 
sione dî ben tre squadre trie- 
stine. Servolana, Alabarda e 
Rifle infatti, con le sconfitte 
subite domenica, hanno perso 
anche l’ultima possibilità, sia 
pure soltanto aritmetica, di 
restare nelle divisioni d’ap- 
partenenza. 

Nella poule C1, malgrado l'i- 
nattesa sconfitta contro l'El- 
crom, a star meglio è sempre 
lo Jadran cui bastano ancora 4 
punti in 5 partite per qualifi- 
carsi. Dietro a lui sembrano 
sufficientemente tranquille 
Pachera S. Bonifacio ed Elmi- 
tex Vicenza, mentre il quarto 
posto disponibile è oggetto di 
una dura lotta fra Spilimber- 
go, Gabrielli Cittadella e Mo- 
bile Codroipo. Matematica- 
mente retrocessa la Servola- 
na, l’Elcrom tenta una rimon- 
ta che avrebbe del miracoloso. 

Giochi quasi fatti anche in 
poule C2, col già certo passag- 
gio dell'Eurocar e i'ipoteca po- 
sta sul secondo lasciapassare 
dal Grapputti Palmanova. A 
sperare è ancora il Sagrado 
che, se i palmarini perdessero 
domenica prossima a Trieste 
contro la già retrocessa Ala- 
barda, potrebbe andare allo 
spareggio. 

Poule D alle ultime battute: 
domenica prossima si ripose- 
rà per dar luogo al recupero 
Mobilcasa Cormon-Eraclea. 
Già spacciato il Rifle, l’Inter 
1904 punta tutto sull’ultima 
partita: dovesse vincere a Cor- 
mons andrebbe allo spareggio 
per la permanenza in serie D. 


Redentore e quattro al Montecchio. Il 
Solaris, invece, causa anche la squa- 
lifica per due giornate di Ziani, petde 
pesantemente a Udine. 


Risultati: Redentore-3A Vr 1-3; 
Mantova-S. Giorgio 3-1; Bor-Olimpia 
2-3; VBU-Solaris 3-0; Isola-Fiume Ve- 
neto 3-2; Legnago-Montecchio 3-1, 

Classifica: Olimpia 36; 3A Vr 32; 
Mantova, S. Giorgio 26; Legnago 24; 
VBU 20; Fiume Veneto 18; Pallavolo 
Isola 16; Montecchio 12; Redentore 
10; Bor 8; Solaris -2. cal 


SERIE B FEMMINILE 
La terz'ultima giornata del torneo 


ha in pratica deciso le retrocessioni, .‘ 


seppur non ancora matematiche, di 


Oma e Schio mentre in brutte acque | 


naviga il Sokol, sabato sconfitto dalla 
Bor ad Aurisina. 


Risultati: Fratte-Baribbi 3-0; Schio- | 
Don Bosco 2-3; Cenate-Mogliano 3-0; — 


Sokol-Bor 2-3; Spinea-Oma 3-0. 


Classifica: Cenate 28; Spinea 24; 
Mogliano 22; Don Bosco 20; Bor, ‘ 


Baribbi 14; Fratte 12; Sokol 10; Oma,: 
Schio 8. 
SERIE C1 MASCHILE 

La sorprendente vittoria dell'Inter 
sul Castelfranco permette ai granata 
di affiancare il Volley Polesine al 
penultimo posto e di sperare ancora 
nella salvezza. 


Risultati: Carpinetum-Premier Cus T 


Ts 3-0; Daina-Scorzè 0-3; 4S° Ud: 


Magliano 1-3; Volley Club-Rosazzo 


0-3; Inter 1904-Castelfranco 3-0; Ro- |, 


vigo-Volley Polesine 3-1. 
Classifica: Mogliano 36; Rovigo, 


Castelfranco 30; 45 Ud 28; Carpine- | 


tum 24; Premier Cus, Rosazzo, Scor- 


zè 16; Volley Club 12; Inter, Volley 


Polesine 10; Daina Mira 0. 
SERIE €2 MASCHILE 


Purtroppo solo tre i risultati perve- 


nuti: Intrepida-Vivil 3-0; Lib. Sacile- 


Lib. Turriaco 3-1; Friuli-Torriana 3-1. 


SERIE ©2 FEMMINILE 


Forse accusa un po" di stanchezza » 


la Fiat Gorizia ancora una volta vin- 


cente per 3-2 mentre, seppur distan- 


ziate, non mollario Cus Trieste, Sloga 
e Breg. 
Risultati: Breg-Virtus 3-0; Rivigna- 


no-Julia 1-3; Sloga-Celinia 3-2; Vivil- © 


Cus Trieste 0-3; Fontanafredda- 
Intrepida 0-3; Fiat Go-Kontovel 3-2. 


Classifica: Fiat Go 30; Cus.Ts 26; . 


Sloga, Breg 24; Intrepida 18; Julia 


16; Kontovel 12; Fontanafredda 10; — 


Vivil, Virtus 8; Rivignano, Celinia 6 _ 


(Virtus e Rivignano una partita in 
meno). 
SERIE D MASCHILE 
Risultati: La Talpa-Volley Club 1-3; 
Rozzol-Juventina 3-1; Lucinico- 
Solaris 3-1; Pro Cervignano-Il Modu- 
lo 0:3; Cus Trieste-Cormons 1-3. 


Classifia:. Rozzol 28; Volley Club - 


22; Juventina 16; Pro Cervignano 14; © 
La Talpa, Il Modulo, Lib. Cormons:12; 
Cus Trieste, Lucinico 8; Solaris 6. 
SERIE D FEMMINILE 
Risultati: Inter-Bor 0-3; Julia-Ausa 
Pav.0-3; Lucinico-Olympic 3-1; Pieris- — 


Solaris 3-0; Slaga-Volley Club spo- LA 


stata al 2/4, 


Classifica: Ausa Pav. 26; Volley‘! 


Club 22; Bor 20; Lucinico, Solaris 14. 
Sloga, Julia, Pieris 10; Olympie 6. 


Inter 4 (Ausa Pav, Lucinico, Sloga e « 
Volley Club una partita in meno). 
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CCASIONI Pipan via 

«teri 13, Giulia 75, 72, 124 

«1, 127 73, Citroen GSA 80, 
Audi 100 75, Fiesta 76, Opel 
City 77, Simca 1000 73, Fulvia 
coupé 73. 3730Q 
DYANE 6 anno 1975 gommata e 
verniciata a nuovo vendo o 
permuto con moto. Tel. 415603 
orario magazzino, 3629Q 
F. ZAGARIA Concessionaria 
Renault piazza Sansovino n. 6, 
tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche. Paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità, 8/3Q 
FILOTECNICA Giuliana con- 
cessionaria Volvo - Innocenti 
F. Severo 46, tel. 569121, au- 
toccasioni: Renault 6 L, Fiat 
127 L 3 porte, Mini 90, Mini De 
Tomaso, Dyane 6, Fiat 126, 
Scirocco 1100. 3769Q 


GRATIS 


il montaggio 
delle autoradio da 


FULVIO BACCHELLI 


VIA MACHIAVELLI 3° - TRIESTE 


FILOTECNICA Giuliana con- 
cessionaria Volvo - Innocenti 
via F. Severo 46, tel. 569122, 
autoccasioni: Opel Rekord 
diesel, Alfetta 74, 131 Super 
diesel, Lancia Beta 2000, BMW 
320, 520, 520, 528, Ritmo 65 
CL. 3769Q 

PRIVATO vende Simca 1100 LX 
luglio 76, accessoriata. Telefo- 
nare dopole 19727175. 1370Q 

VIA GHIRLANDAIO. 5: Peu- 
geot 304 73; via. GHIRLAN- 
DAIO 5: Fiat 500 73, 13277; via 
GHIRLANDAIO 5: Ford 
Escort 71; via GHIRLAN- 
DAIO 5: Citroen Dyane-75, CK 
78; via GHIRLANDAIO 5: 
Volvo 343 automatica 78; via 
GHIRLANDAIO 5: Simca 
1100B 77. 3779Q 


, CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


ACQUISTO legatoria interessa- 
ti telefonare 829800 ore Reno 


OROLOGERIA semiperiferica, 
buona. posizione. Occasione 
vendesi locale attrezzatura li- 
cenze. Solario piazza S. Gio- 
vanni 3, orario 16-19. 1358 R 


GASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A. STABILE in blocco acqui 
sto direttamente indispensa- 
bili servizi interni pagamento 
contanti inintermediari telefo- 
nare 759059. 14/38 

A.C. CENTRALISSIMI in casa 
d’epoca vendonsi epparta- 
menti 181-270 mq unificabili 
adatti ambulatorio-ufiicio. In- 
formazioni Immobiliere Trie- 
stina XXX Ottobrs 4 tel. 
62636, 13/3S 

A.C. SAN GIOVANNI progetto 
approvato casetta vendesi. 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4 tel. 62636. 13/38 

ACIT tel. 68810 extralusso 
BARCOLA appartamento 340 
mq su tre piani vendesi. 3727 S 

ACIT tel. 68810 vendesi rustico 
con 6000 mq terreno MONTE- 
BELLO. 37278 

ACQUISTO appartamento 50- 
70 ma libero pagamento con- 
tanti esclusi intermediari tele- 
fonare 755059, 14/35 

AGENZIA CASA MIA vende S. 
Giacomo rinnovato lussuosa- 
mente grande soggiorno 2 
stanze, cucinetta, bagno, ve- 
rande 20.000.000 rimanenza di- 
lazionata o mutuo, consegna 
settembre. XXX Ottobre 3 
68858. 3786, 

AGENZIA CASA MIA vende F. 
Severo appartamenti semi- 
nuovi varie misure prezzi inte- 
ressanti. XXX Ottobre 3 
68858. 37865 

ARIOSO, allegro, soleggiato, 
centro commerciale, 90 mq, 
letto, saloncino, ampi servizi 
annessa stanza ingresso indi- 
pendente adato famiglie con 
eventuale attività vendo. 
Telefonare 793564, 415635. 

1304 S 


BONZANINI vende Monfort ap- 
partamento palazzo d’epoca 
cinque camere salone cucina 
doppi servizi totale 400 mq 
rifiniture di particolare bellez- 
za poggioli terrazza, vista gol- 
fo tel. 631792. 3718S 

BONZANINI vende Strada Roz- 
zol appartamento occupato 
palazzo recente riscaldamento 
due camere camerino cucina 
bagno cantinetta riscalda- 
mento tel. 631792. 37188 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de appartamenti prima entra- 
ta con giardinetto a Cattinara, 
Gretta, VIA FLAVIA; Sistia- 
na; villa via Fabio Severo alta. 
Informazioni Strada di Guar- 
diella 1. 37928 

BROKERS 773756 vende Borgo 
San Sergio appartamento li- 
bero molto luminoso, ottimo 


stato, ingresso, due camere, 
soggiorno, cucina abitabile, 
servizio, cantina, ripostiglio, 
terrazzo, balcone con veranda, 
riscaldamento autonomo gas. 
L. 60.000.000. 35 

BROKERS 773756 vende zona 
industriale (adiacenze), terre- 
no edificabile per artigianato e 
piccola industria mq 3500 c.a. 
con due accessi strada. L. 
36.500.000. 

BROKERS 773756 vende via 
San Michele locale d'affari 
unico vano + retro. L, 
12.000.000. 2/38 

BROKERS _ 040-7773756 vende 
SAGRADO in zona panorami- 
ca villa libera recentissima co- 
struzione, ingresso, salone, 
quattro camere, cucina, tripli 
servizi, terrazzo, balcone, box 
per tre auto, cantina, giardino 
800 mq c.a. L. 137.000.000. Pos- 
sibilità mutuo. 2/38 
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(SE 
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Ma allora 
èvero | 
o non è vero 
che il potere 

logora? 


Il prima e il dopo di 25 personaggi della vita pubblica 


attraverso i ritratti fotografici di oggi 
e quelli di trent'anni fa. 


Compra oggi l'Espresso. 
Se ne discuterà per tutta la settimana. 
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BROKERS 773756 vende Cam- 
po S. Giacomo (adiacenze) li- 
Jero subito, piano alto soleg- 
giato, ingresso, due camere, 
cucina abitabile, servizio. L. 
26.000.000. 2/38 
BROKERS 773756 vende viale 
Ippodromo (adiacenze) libero 
appartamento in casetta, in- 
ETesso, soggiorno, due camere, 
cucina abitabile, servizio, bal- 
cone, giardino privato, L. 
61.500.000. 2/38 
BROKERS 773756 vende nuova 
zona residenziale miniappar- 
tamento libero nuova costru- 
zione, salone-camera, cucinot- 
to (anche arredato) servizio, 
ripostiglio, balcone. L. 
44.000.000. Possibilità rilevare 
ottimo mutuo. 2/38 


BROKERS 040-774141 ACQUI- 
STA DIRETTAMENTE STA- 
BILI O APPARTAMENTI 
MASSIME VALUTAZIONI 
PERIZIE GRATUITE, PA- 
GAMENTO CONTANTI. 2/3 $ 

BROKERS 773756 vende R. 
Manna SpRaanicnto libero, 
ottimo stato, riscaldamento 
autonomo metano, due came- 
re, soggiorno, cucina abitabi- 
le, ingresso, doppi servizi, ri- 
postigli, cantina. L. SEA 

BROKERS 773756 vende Piazza 
Perugino (adiacenze) apparta- 
mento libero, buono stato, in- 
gresso, due camere, soggiorno, 
cucina abitabile, servizio, ri- 
postiglio, due balconi. L. 
65.000.000, 2/38 


BROKERS 773756 vende inizio 
via San Francesco locali d'af- 
fari uso ufficio varie metrature 
a partire da L. 30.000.000. 2/35 


BROKERS 773756 vende via 
Carducci (adiacenze) locali 
d'affari ingresso, quattro vani 
+ servizi. L. 66.000.000. 2/35 


BROKERS 773756 vende via del 
Marcese appartamento in vil- 
la recente costruzione, inges- 
so, soggiorno, cucinotto, tre 
camere, servizio, cantina, ga- 
rage, balcone. L. PIOLLITA È 

BROKERS 773756 vende S. Gia- 
como in stabile ristrutturato 
libero subito, due camere, cu- 
cina, servizio, ingresso. L. 
12.000.000, 2/35 


TALBOT HORIZO 


COMBATTIVA IN PRESTAZIONI, CONSUMI, PREZZO. 


5 modelli e 3 cilindrate a partire da L.5.870.000 
IVA e trasporto compresi 


LS 1118 cc - GL 1118 cc - GSL 1294 cc 
S 1442 cc - SX 1442. 


Per informazioni e prove telefonare al 


76.34.87 


G. DUPLICA 


Viale Ippodromo 2/2A - TRIESTE 


BROKERS ‘773756 vende via 
Giulia libero subito, ingresso, 
camera, cucina abitabile, ser- 
vizio, balcone. L. 12.000.000) È 

BROKERS 773756 vende zona 
centrale in stabile ristruttura- 
to mansarda luminosissima, 
soggiorno, tre camere, cucina 
abitabile, servizio, ingresso. L. 
25.000.000. 2/3 S 


BROKERS 773756 vende zona 
Ippodromo libera subito ca- 
setta su due piani composta 
da quattro vani + servizio. L. 
10.500.000. 2/38 


BROKERS 773756 vende S. Viu 
(adiacenze) locale d’affari 70 
mq c.a. con servizio. L. 
30.000.000. 2/35 


BROKERS 773756 vende via 


Commerciale (adiacenze) ap- 
partamento libero, ottimo sta- 
to, costruzione recente, vista 
PANoI Ica su tutto il golfo, 

gresso, clue camere, soggior- 
no, cucina abitabile, servizio, 
disimpegno, ripostiglio, canti- 
na, balcone, terrazza, box au- 
to, giardino e solaio condomi- 
niale, ascensore. L. 
109.000.000. Possibilità io 


BROKERS 773756 vende via 


Rossetti (adiacenze) apparta- 
mento libero molto luminoso, 
recente costruzione, piano al- 
to con ascensore, Soggiorno, 
due camere, cucina abitabile, 
servizio, cantna, ripostiglio, 
balcone, L. 100.000.000. /3 8 
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BROKERS 773756 vende via 
Commerciale (adiacenze) libe- 
to subito, appartamento si- 
gnorile, costruzione recente, 
con giardino privato, ingresso, 
salone, due camere, cucina 
abitabile, doppi servizi, ripo- 
stiglio, balconi, terrazzo, posto 
macchina, cantina. L. 
110.000.000. Possibilità mutuo. 

CERCO appartamento anche 
occupato purché in buono sta- 
to zona Ippodromo. Telefona- 
re ore pasti al755115. 1000/35 

COMPRO appartamento cen- 
trale anche se da ristrutturare 
54629. 37925 

FAMIGLIA di quattro persone 
acquista casetta con giardino 
o appartamento panoramico 
tel. 227271. 12/38 

N 


FABIO Severo privato vende 
libero 130 mq V piano tel. 
421364. 3757 S 

GABETTI vende via Corti- 
Lazzaretto Vecchio in stabile 
‘d'epoca libero intero piano per 
320 mq eventualmente appar- 
tamento piano soprastante 
mq 150. Tel. 764842. 050152 S 

GABETTI vende appartamento 
libero Sistiana in recente pa- 
lazzina cucina soggiorno 3 
Stanze 2 poggioli vista mare + 
appartamento attiguo compo- 
sto da cucina stanza e servizio. 
Tel. 764664. 050152 S 

GABETTI vende Strada del 
Friuli appartamento libero 
primo ingresso mansardato 
Splendida vista mare, posto 
auto e giardino. Tel. 764664. 


GABETTI vende appartamento 
libero in palazzo signorile d’e- 
poca zona Marina 230 mq 
‘adatto anche uso ufficio. Tel. 
764842. 050152 S 


GABETTI vende appartamento 
libero zona Borgo Teresiano 
‘adatto uso ufficio II piano con 
ascensore e riscaldamento au- 
tonomo mq 110. Tel. 764842. 

050152 S 

GABETTI vende MIDIELOAZO 
libero via Sara Davis con vista 
mare. Tel. 764664. , 0501525 


GABETTI vende via Foscolo 
appartamento composto da 
cucina, soggiorno, 2 stanze, 
servizio. Lire 13.000.000 in con- 
tanti rimanenza mutuo finan- 
ziario decennale Gabetti. Tel. 
764842. 050152 S 

GABETTI vende via Cologna 
appartamento in casa recente 
IV piano con salone, cucina, 
stanza matrimoniale, bagno, 
guardaroba. Ottime rifiniture. 
Tel. 764842. 050152 S 

GABETTI vende locali d'affari 
viale d'Annunzio varie metra- 
ture e soluzioni. Tel. 764842. 

050152 S 


Continua in ultima pagina 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.00 11.40 

14.40. 18.20 
Atene 11.35. 18.35 
Barcellona 07.00 11,55 
Bruxelles 14.40. 18.40 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Dusseldorf 14.40 20.35 
Francoforte 14.40. 20.45 
Londra 1440 19.05 
Madrid 11.35 17.00 
Malta 07.30 14.15 
Monaco 14.40 20.25 
Parigi 07.00 10.20 

14.40 19.35 
Stoccolma 07.00 15.10 
Stoccarda 14.40 21.40 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amsterdam 19.10 22.50 
Bruxelles 10.45 14.00 
Copenaghen 18.05. 22.50 
Dusseldorf 16.35. 22.50 
Francoforte 10:50 14.00 
Londra 17.00 22.50 
Madrid 12.40 18.25 

17.45 - 22.10 
Malta 15.05. 22.10 
Monaco 17.35. 22.50 
Parigi 08.10 14.00 
Stoccolma 16.05 22.50 
Stoccarda 08.20. 14.00 
Zurigo 09.40 14.00 

17.25, 22.50. 


ali 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.25 
Bari 07.30 13.40 
11.35" 18.15 
19.05 22.45 
Brindisi 11.35 18.15 
19.05 22.45 
Cagliari 07.30 13.25 
11.35 1435 
19.05 23.59 
Catania 07.30 13.20 
11.35. 14.35 
19.05 22.40 
Genova 14.40 19.05 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
14.40 15.30 , 
Napoli 07.30 10.35‘ 
11.35 16,55 
Olbia 19.05. 22.40 
Palermo 07.30 10.35 
11.35 15.30 
Reggio Calabria 07.30. 10.45 
Roma 07.30 08.35 
11.35 12:40 
19.05 20.10 
Trapani 11.35 14.35 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Alghero 07.25 10.55 
15.30. 18.25 
Bari 07.00. 10.55 
14.20. 18.25 
18.55 22.10 
Brindisi 07.00. 10.55 
18.55 22.10 
Cagliari 07.00 10.55 
15.15. 18.25 
18.50 22.10 
Catania 07.30 10.55 
14.10 18.25 
18.30 22.10 
Genova 10.00. 14.00 
Lampedusa 13.00. 22.10 
Milano 13.10 . 14.00 
22.00. 22.50 
Napoli 07.00. 10.55 
17.55 22.10 
Olbia 07.25 10.55 
Palermo 06.55 10.55 
19.00. 22.10 
Reggio Calabria 07.40. 10.55 
15.00 18.25 
Roma 09.45. 10.55 
17.15 18.25 
21.00. 22,10 
"Trapani 15.15. 18.25 
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Vari incidenti 


| OFFENSIVA DELL’ESERCITO REGOLARE 


a Gerusalemme 
e in Cisgiordania 


GERUSALEMME — Serra- 
ta dei negozi del settore orien- 
tale di Gerusalemme, una ma- 
nifestazione a Nazareth, scuo- 
le chiuse nella Cisgiordania 
occupata dalle forze israelia- 
ne, arresti e alcuni scontri tra 
dimostranti arabi e polizia so- 
no stati gli episodi significati- 
vi della Giornata delia terra 
celebrata in Israele e nella 
Cisgiordania occupata. 

La Giornata viene celebrata 
in Israele come nella Cisgior- 
dania rispettivamente da ara- 
bi-israeliani e dagli arabi del- 
la Cisgiordania per protestare 
contro espropri di terre a fa- 
vore della popolazione ebrai- 
ca dello. stato d'Israele. 

Una donna è rimasta ferita, 
alcune dimostrazioni sono 
state disperse dalla forze di 
sicurezza. israeliane, altre si 
sono sciolte pacificatamente. 
Il Consiglio nazionale di 
orientamento palestinese 
aveva chiesto di scioperare 
ma di evitare ogni incidente. 

Giovani arabi sono stati ar- 
restati per aver lanciato sassi 
contro mezzi delle forze di 
‘sicurezza israeliane, a quanto 
riferito da fonti militari. 


Ancora scontri 


nel Libano 


BEIRUT — Per il quarto 
giorno consecutivo i guerti- 
glieri palestinesi e le milizie 
cristiane hanno ingaggiato un 
intenso duello di artiglieria 
nel Libano meridionale. 


RIUNIONE A ROMA DEL SEGIETARIATO 


Duri scontri 
nel Salvador 


Il vescovo Rivera chiede aiuti ai politici Rft 


SAN SALVADOR — Vio- 
linti combattimenti sono in 
©rso nel Salvador nella zona 
circostante la città di Suchi- 
tto che dista una cinquanti- 
pe chilometri dalla capi- 
tab, 


“ull’esito della Battaglia. 
chisi inserisce nell’offensiva 
chei soldati del Presidente 
Duste hanno sferrato contro 
l cadosaldi dei guerriglieri, 
nonsi posseggono dati. Le 
barriate innalzate dagli uo- 
mini el Farabundo Marti e 
l'inteso fuoco dei cecchini 
hanntreso frattanto imprati- 
cabileparte della grande e 
unica \rteria che collega la 
provinia settentrionale di 
Cabans con il resto del 
Paese, 


Il vesyvo di San Salvador 
Arturo \ivera y Damas ha 
rivolto u appello alle forze 
politichelella Repubblica fe- 
derale teesca perché conti- 
nuino i lo) sforzi per la ricer- 
ca di unssoluzione politica 
alla guerricivile in atto nel 
suo Paese Ai giornalisti, il 
vescovo Riera ha affermato 
che i tentavi finora fatti di 
concerto dia Spd e dalla 
Cdu di portie a un dialogo le 
due forze chsi oppongono in 
El Salvado\sono estrema- 


mente utili. 

Secondo l'alto prelato — 
che si trova nella Rft su invito 
della locale conferenza epi- 
scopale — la maggioranza del- 
la popolazione del Paese cen- 
tro-americano non appoggia 
ne la giunta di governo, né il 
Fronte democratico rivoluzio- 
nario, ma desidera una via di 
mezzo. Anche la Chiesa — ha 
proseguito — si sforza di tene- 
re un atteggiamento di di- 
stanza dalle due parti e nello 
stesso tempo si batte per il 
rispetto dei diritti umani. 

Per quanto riguarda gli aiu- 
ti militari americani alla 
Giunta e le forniture di armi 
alla guerriglia, il vescovo Ri: 
vera ha ricordato la condanna 
della Chiesa di El Salvador 
nei confronti di ingerenze sia 
degli USA che «di altri bloc- 
chi imperialistici». 

Rivera è-il successore di 
Oscar Romero, l'arcivescovo 
Ucciso l’anno scorso da terro- 
risti di destra, 

I 
BI GIUSTIZIATE — Ventitré 
persone — tra cui cinque don- 
ne — sono state giustiziate in 
Iran, dopo essere state con- 
dannate per contrabbando, 
possesso di droga e favoreg- 
giamento della prostituzione. 


DI SOLIDARIETÀ 


Alleanza CeePaesi arabi 
Una politica per il petrolio 


ROMA — La Palestina e î 
palestinesi, nodo centrale del- 
la causa araba, sono stati îl 
tema- centrale della riunione 
del Segretariato internazio- 
nale di solidarietà con il 
popolo arabo iniziata a Ro- 
ma. È presente ai lavori Omar 
Hamdi, segretario generale 
dell'organismo roganizzatore 
e importante esponente del- 
l’entourage dì Gheddafi. 

Il segretariato è nato Db 
po una conferenza tenutasi a 
Lisbona nel 1979, ha sede a 
Tripoli e nefanno parte parti- 
ti e organizzazioni di diversi 
Paesi europei, africani è asia- 
tici. Obiettivo del segretariato 
è l'illustrazione della cc usa 
palestinese în tutte le sue di- 
mensioni, la lotta per îl rico- 
noscimento dell’Olp come uni- 
co e legittimo rappresentante 
del popolo palestinese, la cau- 
sa dell’autodeterminazione 
dei palestinesi e dei loro legit- 
timi diritti ad avere una pa- 
tria. 

Non è casuale che il segre- 
tariato abbia deciso di tenere 
per la seconda volta a Roma 
a lavori di questa sessione: 
negli interventi, anche in 
quello di Hamdi, sì è colta la 


sollecitazione all’Mia — e al- 
l’Europa — per unviù incisi- 
va e autonoma înîztiva poli- 
tica nella crismedio- 
orientale con chio riferi- 
mento all’azione drace in- 
trapresa dalla Cee \n buon 
inizio — ha detto il rbresen- 
tante dell’Olp — ma n suffi- 
ciente»). 

Tutti gli interven degli 


Tre funziona 
di Vienna} 
spie dell'Esti 


VIENNA — Tre funzia- 
ri del ministero degli;e- 
ri austriaco sono state- 
cusati di spionaggio @- 
mediatamente solleti 
dagli incarichi che ò- 
privano. \ 

Non sono stati ana 
resi noti i loro nomi,} 
sembra che si tratti è 
l’ultimo sviluppo della. 
cenda apertasi con la fi 
in Occidente, l’anno sci 
so, di un ex-esperto cil 
dell'ambasciata romenà 
Vienna. | 


«VOCÌ» e 


LONDRA — Le rivelazioni 
del «Sunday Times» su un 
presunto complotto ordito nel 
1968 contro il governo laburi- 
sta di Harold Wilson hanno 
sollevato, come prevedibile, 
un polverone nel Regno 
Unito. 

Le ammissioni e le smentite 
si susseguono con lo stesso 
ritmo. Sulla vicenda si è sof 
fermato anche sir Martin Fur- 
nival Jones, ex vice direttore 
generale dell’M15, il contro- 
spionaggio britannico. Chia- 
mato direttamente in causa 
dal «Sunday Times» — il gior- 
nale ha attribuito a lui l’affer- 
mazione secondo cui l'M15 
Wrebbe sventato una congiu- 

\ civile e militare — egli ha 

to diramare una smentita 
nella quale dichiara: «Per 
&yanto concerne le asserzioni 
a me attribuite, esse sono ine- 
satte. State abbaiando all’al- 
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ERA INTERESSATA ANCHE ELISABETTA 


Putsch a Londra 


smentit 


bero sbagliato». 


esponenti politici italiani (da 
Achilli, alla Castellina, a 
Mondino) hanno battuto sullo 
stesso tasto: intensificare il 
dialogo euro-arabo per evita- 
re che la crisi nella delicatis- 
sima area medio-orientale 
possa diventare monopolio 
delle due superpotenze, in- 
durre l'Europa, dopo il falli- 
mento dei negoziati di Camp- 
David, a compiere autonoma- 
mente la sua strada nei con- 
fronti dei Paesi arabi e nella 
ricerca di un'azione pacifica- 
trice. sollecitare infine l'Italia 
a riconoscere l'Olp.e a invita- 
re ufficialmente Arafat. «Non 
possiamo illuderci di avere 
petrolio se non diamo in cam- 
bio politica» ha detto Giorgio 
Mondino del Psi, aggiungen- 
do che va superata l'attuale 
fase dei rapporti italo- 
palestinesi per giungere a un 
riconoscimento completo. 

Mondino ha. riconosciuto 
che in questo momento «le 
prospetive non sono positive» 
ma ha ricordato l'iniziativa 
parlamentare — la prima in 
questo senso — concretatasi 
în una mozione firmata da 
oltre cento parlamentari del- 
la Dc, del Psi e del Pci che 
invita il governo a riconosce- 
re e invitare Arafat, 

I lavori di questa sessione 
proseguiranno oggi. Ierì mat- 
tina è stato annunciato che 
una nuova riunione del segre- 
tariato si terrà in autunno in 
Africa e un’altra ancora in 
inverno in America latina: i 
temi saranno gli stessi e cioè 
la solidarietà arabo-africana 
e arabo-latinoamericana in 
funzione anti-imperialista. 

constata ci a i e 


Jones non ha negato però li II ARMI — Gli Stati Uniti 
voci sul putsch, che peraltrihanno ripreso le vendite di 
erano già state conlermatéMateriale militare all’Uru- 
dallo stesso Wilson. L'ex preguay, che erano state sospese 
mier aveva asserito che nela motivo di asserite violazioni 
complotto erano coinvolti an-nel settore dei diritti umani. 


che personaggi ad alto livello 
della stampa. 

Wilson ha rettificato le di- 
chiarazioni di lady Falkender, 
che all’epoca per l'anagrafe si 
chiamava Marcia Williams ed 
era sua segretaria politica, se- 
condo cui il defunto conte di 


Mountbatten era un perso- | 


naggio chiave della congiura. 

‘In effetti — ha detto l'ex 
premier — sia lord Mountbat- 
ten (ucciso nel 1979 in un 
attentato dell'Ira) che lord 
Solly Zuckerman (consulente 
scientifico del governo dal 
1964 al ’71) furono avvicinati 
dai succitati personaggi del 
mondo della carta stampata, 
ma entrambi risposero 
picche. 

Stando al «Sunday Times» 
a incontrare lord Mountbat- 
ten presso il suo appartamen- 
to londinese nel maggio del 
1968 sarebbero stati lord Cecil 
King, presidente della Inter- 
national Publishing corp. e 
Hugh Cudlipp che gli succes- 
se nella carica. Il secondo ha 
confermato il colloquio nella 
sua autobiografia mentre 
King, da Dublino dove risie- 
de, ha smentito categorica- 
mente la notizia del «Sunday 
Times», definendola una men- 
zogna. | 
Questa la sua versione: lui e 
Cudlipp furono convocati da 
Mountbatten, cugino di Elisa- 
betta II, e si sentirono dire 
che la Regina era turbata per 
le lamentele concernenti il go- 
verno Wilson. «Dissi che forse 
sarebbe venuto il momento 
che le forze armate avrebbero 
potuto svolgere un ruolo e che 
la monarca avrebbe potuto 
avere anch'ella un ruolo da 
svolgere — ha aggiunto — ma 
certamente non mi riferivo ai 
tempi di allora. 


i} 


Il 30 marzo è mancata all'af- 
tto dei suoi cari 


Anna Trame 
ved. Zanon 


Né danno il triste annuncio i 
lì, le figlie, nuore, generi, nipo- 
Oronipoti, il fratello FEDERI- 

e quanti Le hanno voluto 
le, 


funerali seguiranno mercole- 
: aprile alle ore 10.15 dalla 
bella dell'Ospedale Mag- 
È, 


leste, 31 marzo 1981 
Re 


t 


piomno 29 marzo si è spento. 
ib 


iovanni Bearzot 


}ensionato MM.GG. 


Anno il triste annuncio la 

ME ALBINA, i figli OLGA, 

sente), DARIA, CLAU- 

DI i nipoti e parenti tutti. 

Irali avranno luogo oggi 

31 lle ore 11 dalla Cappel- 
la Ospedale Maggiore. 


TÈ, 31 marzo 1981 

GRAZIAMENTO 
La}te GIANCARLA rin- 
Srazilnti hanno preso parte 


Al sumenso dolore per la 
scomi del caro zio 


Ninio Zotti 


Un folare grazie a: EM- 
MA N, GIOVANNI. VA 
ENTI, to) 
OLGA DELI 


Gorid marzo 1981 


T 


Il giorno 28 corrente è venuto 
a mancare 


Bruno Monciatti 


Ne dà il triste annuncio, 
affranta dal dolore, la moglie 
LIDIA, anche a nome della zia 
MARIA MONCIATTI vedova 
FURLAN e dei parenti tutti 

Un ringraziamento particola- 
re al Primario Prof. ENRICO 
TAGLIAFERRO, al fraterno 
amico Primario dott. NINO 
SALVADORE ed al Sig. PA- 
SQUALE CAPRIO, che è stato 
costantemente vicino al mio 
BRUNO. 

A tutto il personale della Casa 
di cura IGEA la mia ricono- 
scenza. 

Si ringrazia fin d'ora tutti 
quelli che verranno a porgere 
l'estremo saluto al caro Estinto: 

Le Esequie e la S. Messa ver- 
ranno celebrate oggi 31 marzo 
alle ore 10.45 nella Chiesa di S. 
Antonio Taumaturgo. 


Non fiori ma opere di bene 
Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 
— GIULIANA e NINO SEL- 
LITRI 


Trieste, 31 marzo 1981 


MARIO e NORA STARC si 
uniscono al dolore di LIDIA per 
la perdita dell'amico 


Bruno 


Trieste, 31 marzo 1981 


La Presidenza, il Consiglio di- 
rettivo, ed i soci tutti dello 
SKAL CLUB di Trieste e del 
Friuli-Venezia Giulia partecipa- 
no commossi al cordoglio per la 
prematura scomparsa di 


Bruno Monciatti 


consigliere dello SKAL CLUB 
ed amico indimenticabile. 


Trieste, 31 marzo 1981 


La Delegazione di Trieste del- 
l'Accademia Italiana della Cuci- 
na, che lo ebbe inimitabile Se- 
gretatio, partecipa con affettuo- 
sa solidarietà al dolore della 
«cara LIDIA perla scomparsa di 


Bruno 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipa al lutto: 
— VINCENZO BOCCONI 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipano al lutto gli amici 
MANCINI. 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 
— TINO e ANDA BABICH 


Trieste, 31 marzo 1981 


Prendono parte al grave lutto 
di LIDIA: 
— PINO e GIANNA MACHNE 


Trieste, 31 marzo 1981 


DARIO e LIDIA SAMER par- 
tecipano al lutto per la scom- 
parsa dell'amico 


Bruno Monciatti 


Trieste, 31 marzo 1981 


Sono vicini a LIDIA gli amici 
ZOPPOLATO, NERA TAVA- 
GNA e ANITA DESABATA. 


‘Trieste, ,31 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 
— GINO e NELLY NADALI 


Trieste, 31 marzo 1981 


SILVANA e ALFREDO SAI- 
DELLI e LUIGI de MANINCOR 
sono vicini alla cara LIDIA nel 
dolore per la scomparsa dell'in- 
dimenticabile amico 


Bruno Monciatti 


Genova, 31 marzo 1981 


Partecipano al lutto ADAL- 
BERTO e IRENE STUBEL 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 
— MARIO, SAVINA DEL PIC- 
COLO . 


Trieste, 31 marzo 1981 


BRUNO PASSAGNOLI pian- 
ge l’amico fraterno. 


Trieste, 31 marzo 1981 


.BRUNO e LUCIANA NATTI 


piangono la scomparsa dell'a- 
mico 


Bruno 
Trieste, 31 marzo 1981 


Libugituosamente vicini a 


— BRUNA e NINO SULLIGOI 
Trieste, 31 marzo 1981- 


ORESTE e LEDA PERIS- 
SON, GINO ed ERNA RANERI 
ricorderanno sempre con since- 
ro affetto il fraterno amico 


Bruno 


Trieste, 31 marzo 1981 
RETI LIZA ZI RITI TI PRETE 


Il Consiglio direttivo, soci e 
fanfara della sezione bersaglieri 
«E. TOTI» partecipano con 
commozione al lutto per la per- 
dita del proprio presidente 


CAV. UFF, MAGGIORE 


Bruno Monciatti 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipano al lutto LUCIA- 
NO, LEA, PAOLO e MARZIA 
DAVANZO. 


Trieste, 31 marzo 1981 
O ST TIZI 


L'Ordine dei medici della Pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
rofondo cordoglio al lutto per 
a scomparsa del collega 


DOTT. 


Carlo Zennaro 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipano al lutto DIANA e 
PINO SUSSA, 


Trieste, 31 marzo 1981. 


Stringendosi attorno alla mo- 
glie e ai figli piangono la scom- 
parsa del carissimo amico e vali- 
do collaboratore 


DOTT. 
Carlo Zennaro 


LUDOVICO DALLA PALMA, 
MASSIMO BAZZOCCHI, PAO- 
LO CORTIVO, GINO GOZZI, 
RICCARDO POZZI MUCELLI, 
con tutti i colleghi, suor GIO- 
VANNA con il personale infer- 
mieristico, ausiliario ed ammi- 
Nistrativo, FEDERICO TRAM- 
PUZ con tutti i tecnici del servi- 
zio universitario di radiologia. 


Trieste, 31 marzo 1981 


VITTORIO e MARIA GA. 
SPERINI ricbrdano il grande 
amico 


Carlo 


e partecipano al dolore della 
famiglia. 


Trieste, 31 marzo 1981 


Commosso partecipa al lutto 
della famiglia l’amico e collega 
LIBERO SIDERINI. 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipano al lutto i compa- 
gni di classe di FLORIANA 


Trieste, 31 marzo 1981 


ll dott. LUIGI CATANIA par- 
tecipa al lutto della famiglia per 
la scomparsa del 


DOTT. 


Carlo Zennaro 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipano al dolore della 
famiglia ZENNARO per l'im- 
provvisa scomparsa di 


Carlo 


le-cugine ANITA, NORMA; 
MARCELLA e famiglie 


Trieste, 31 marzo 1981 


Prende parte al lutto della 
famiglia GILBERTO CIANI. 


Trieste, 31 marzo 1981 


Si associano al dolore della 
famiglia 
—_ CORO FERRUCCIO e fami- 
glia 
— famiglie GREMESE e 
SVAGHI 


Trieste, 31 marzo 1981 


— BASILIO D'AGNOLO e fa- 
miglia 

— BRUNO e SILVIA PRE- 
MUDA 

— DARIO MAGRIS e famiglia 

— GIORGIO TABOURET e fa- 
miglia 

— VITO LUPINC e famiglia 

si associano al lutto della fami- 

glia per la morte del caro collega 


DOTT. 


Carlo Zennaro 


Trieste, 31 marzo 1981 


Commossi profondamente 
partecipano al lutto di GRAZIA 
e figli per la seomparsa del caris- 
simo amico "i 


Carlo 


— BIANCA BRUNO ed EURO 
STICCO 

— NERINA FERRUCCIO 

—. QNORINA DARIO SIRIO e 
FEDERICA SERGO. 


Trieste, 31 marzo 1981 


Il primario. gli aiuti, gli assi- 
stenti ed il personale paramedi- 
co del servizio di radiologia 
ospedaliero dell'Ospedale Mag- 
giore di Trieste, partecipano al 
lutto della famiglia. 1 


Trieste, 31 marzo 1981 


Addolorati per la scomparsa 
dell'amico 


DOTT. 
Carlo Zennaro 


Sì associano al lutto della fami- 

gela: 

— XENIA e LORENZO FO- 
GHER 


Trieste, 31 marzo 1981 
r___ ==} 


t 


Il 30 marzo è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Pietro Cesaraito 


Lo piangono la moglie UC- 
CIA, il fratello MARIO, i cognati 
ed i nipoti ZACCARIA, ed i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai Medici, 
alla Suora ed al personale della 
Chirurgia d’urgenza che si sono 
prodigati a lenire le sue soffe- 
renze. 

I funerali seguiranno domani 
l'aprile alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore per il 
Cimitero di Treviso, 


Trieste, 31 marzo 1981 


RI al lutto le fami. 
je: 3 


— RISCICA 
— PEGORARO 
— CRIVELLARO. 


Trieste, 31 marzo 1981 
TILDA ESITI VIII AAA RE TL 


AL 


Ci ha lasciato la nostra cara 
Mummi 


Daysi Tudor 


Lo annunciano addolorati la 
figlia ENID conil marito FRAN- 
CO BASTIANI, i nipoti MARI- 
NA, GUIDO, DELIA unitamen- 
te ai parenti, 

Un sentito grazie ai signori 
MIRA e DUSAN FERLUGA, 

I funerali seguiranno oggi 31 
alle ore 12 dalla Cappella del- 
l'Osp. Maggiore alla chiesa di S. 
Bartolomeo in Opicina, ove ver- 
rà officiato il rito funebre con la 
S. Messa. 


Trieste, 31 marzo 1981 


PAOLA, LIVY, NIVES, ELVI- 
NA rimpiangono l'anima e l’ope- 
ra della cara 


Daysi 


Trieste, 31 marzo 1981 


L'amica NELLY si associa al 
lutto. 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipano al lutto famiglie: 
— GRAMATICOPOLO PA- 
LAZZINI 


‘Trieste, 31 marzo 1981 


La ricorda nel compianto MI- 
RO BASTIANI. 


Trieste, 31 marzo 1981 


Ti 


Ha raggiunto il figlio ANTO- 
NIO l'animo nobile. buono e 
generoso di 


Ilona Scrobogna 
nata Fischer 


di anni 88 


La piangono con un dolore 
senza conforto il marito ANTO- 
NIO, il figlio AURELIO con la 
moglie SILVIA, la nuora LAL- 
LA con il figlio PIERO, la nipote 
ANITA con il marito CARLO 
CARNIELLI, le pronipoti LI- 
DIA e ALESSANDRA, ì parenti 
tutti. 

Un grazie sentito ai sigg. me- 
dici, alle suore, al personale pa- 
ramedico della II Divisione 
Ospedale Lungodegenti, per l'a- 
morevole assistenza ricevuta. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 1 aprile alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. “ 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 31 marzo 1981. 


d 


Il giorno 29 marzo, dopo breve 
malattia, è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Irma Angela Bianchi 
ved. Bianchi 


Lo annunciano con profondo 
dolore le figlie MARIA ed ER- 
MINIA, EGIDIO e FULVIO ed il 
nipote ENRICO, i fratelli TRMA 
e RODOLFO, i cognati, nipoti 
ed i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. TAGLIAFERRO e al dott. 
BANELLI, 


I funerali si svolgeranno do-. 


mani mercoledì 1 aprile alle ore 
10 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 31 marzo 1981 


Cara ERMINIA ti sono vicini i 
colleghi della FILZI, 


Trieste, 31 marzo 1981 


t 


Il 30 marzo è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Maria Dilena 
ved. Marchesini 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello NINO con CLELIA uni 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 1 aprile alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. ' 


Trieste. 31 marzo 1981 


Si uniscono al dolore di NINO 
per la perdita della sorella 


Maria 
—. le cognate ANNA, FANUCI è 
AURELIA 
— i nipoti RENATA, LUCIA- 
NO, MARIO e SILVIA. 


Trieste, 31 marzo 1981 
[co een] 


t 


Il giorno 30 marzo è mancata 
al nostro affetto 


Rosina de Cola 


Ne danno il triste annuncio la: 
sorella MARIA, le nipoti LIANA 
col marito DOMENICO ed il 
figlio ADRIANO, LAURA ed 
ADA (assente). 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 1 aprile alle ore 
11.45 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 

Trieste, 31 marzo 1981 
lisina ic sizione i 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari commossi per la 
manifestazione di affetto e di 
cordoglio tributata al loro caro 
estinto 


Pietro Affinito 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che gli sono stati di con- 


forto in questa triste circo- 
stanza. 


Trieste, 31 marzo 1981 
RETI SII N 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari del 
. PROF. 


Bruno Cadalbert 


profondamente commossi, rin- 
graziano vivamente quanti sono 
Stati loro vicini con tanto calore 
umano e che in varia guisa han- 
no voluto onorarne la memoria. 


Trieste, 31 marzo 1981 
ren] 


La nostra adorata Mamma, 
Nonna e Bisnonna 


Elisabetta Reggio 
ved. Cescutti 


non è più. 

‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il tristissimo annuncio i 
dolenti figli ANGELA ved. FAS- 
SETTA, LIBERO con la moglie 
ALMA, MARIUCCIA con il ma- 
rito BRUNO PACORINI, la 
nuora ZELMIRA, il fratello AN- 
GELO con la moglie IRENE. 
Nipoti, pronipoti, parenti tutti è 
l'affezionata e cara DINA VU- 
SCONI. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada al medico curante pri- 
mario GIUSEPPE VALENTE 
per le affettuose cure prestate. 

Un grazie di cuore alla fami- 


glia BONIFACIO. 


‘Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipano al lutto i dipen- 
denti della Ditta NIMMER- 
RICHTER. 


Trieste, 31 marzo 1981 


Prendono parte al lutto i nipo- 
ti REGGIO - POIANI. 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipano con dolore al lut- 
to per la scomparsa della cara 
zia i nipoti: 

— LAURA, MARIO e GIOR- 
GIO RUDAN 

— VITTORIO e BRUNO VE- 
LARI e famiglie > 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipano al lutto EGLE 
LA ROSA e famiglia, 


Trieste, 31 marzo 1981 


t 


E mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Tais ved. Pederzolli 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella CLAUDINE e il fratello 
ALESSANDRO, da Mosca, pa- 
renti e amici. 

I funerali seguiranno oggi 31 
marzo alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipiamo con grande do- 
lore la perdita della nostra cara 


zia Tais 
e siamo affettuosamente vicini 
alla CLAUDINE. 
SILVANA, ENRICO, VERA 


STROILI e famiglia PEDER- 
ZOLLI. 


‘Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipano al lutto ì condo- 
mini di via Romagna 31. 


Trieste, 31 marzo 1981 


La famiglia VENUTI parteci- 
pa al dolore della signora 
CLAUDINE. 


Trieste, 31 marzo 1981 


T 


Si è spenta serenamente 


Teresa Ribarick 
ved. Poropat 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 31, 
alle ore 9.30 da via Pietà. 

Trieste, 31 marzo 1981 


IRITI AIA TAI IA E 


1 


Mery Loj 
siè SEA jl 29 marzo lasciando 
nel dolore le sorelle, i cognati, i 
nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 81 
marzo alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 31 marzo 1981 
ETTI ALE DESTASTIENIE SOIA 

Oggi martedì 31 marzo 1981 
alle ore 18.30 nella chiesa dei SS, 
Andrea e Rita di via Locchi 22, 
verrà celebrata una SS. Messa 
in memoria di 


Walter Rabilloud 


Trieste, 31 marzo 1981 


Prr_—-''-I=mine nel 


La Preside, il Consiglio d’Isti- 
tuto, il personale docente e non 
docente, gli alunni della scuola 
media «de Tommasini» di Opi- 
cina partecipano al lutto per la 
scomparsa del 


PROF. 
Matteo Morin 
Stimato ex docente dell'Istituto. 
Trieste, 31 marzo 1981 
lin 1 


t 


pre il cuore buono del nostro 


tanto caro 


Giordano Bruno 
Vignali (Bruno) 


Con immenso dolore lo an- 
nunciano la Sua NERINA, la 
figlia VALNEA e famiglia: il fra- 
tello GUGLIELMO, GINO e fa- 
miglia, ROBERTO e famiglia, 
MARIA e famiglia (assente) e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al prof. CAMERINI e alla sua 
\équipe. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 1 aprile alle ore 
9.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1981 


Ciao 


nonno Bruno 


‘Ti ricorderemo sempre 
— ANDREA e ROBERTA 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipa al lutto: 
— la nipote ALIDA NACCINI e 
famiglia 


Trieste, 31 marzo 1981 


Al lutto della famiglia si asso- 
ciano i condomini di via Della 
Guardia 18 e via Castaldi 12 


Trieste, 31 marzo 1981 


ni associano al lutto le fami- 
glie: 
— DE FILIPPO 
— MASSARELLI 
— ZEZLINA 


Trieste, 31 marzo 1981 


Si associano al dolore fami- 
glie: MAZGEC e RADIN. 


‘Trieste, 31 marzo 1981 


TE 


Il 30 marzo 1981 è mancata 


Hertha Martinoli 
nata Miclaucich 


Lo annunciano la figlia ELI- 
SA, la sorella ELEONORA con 
il marito SERGIO DEXPERT e 
tutta la famiglia MARTINOLI. 

Un particolare ringraziamen- 
to al prof. G.F. MONTI, al dott. 
RESSETTA, chel'ha curata con 
tanto affetto, al prof. F. CAME- 
RINI ed a tutto il personale 
della divisione di cardiologia. 

Le esequie avranno luogo l’1- 
4-1981. alle 9, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 


— BRUNA BARTOLI, 

— DELLY DEVETTA 

— BRUNO e FRANZI DE- 
QUAL con HANSI 

— GRETI e MICHELE PO- 
PULIN 3 

— MARTHA AMBACH 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipano al lutto: famiglie 
CARLO RAIMONDI, FER- 
RUCCIO DEMANINS. 


‘Trieste, 31 marzo 1981 
lmrrr-+__tt@> 9g 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Tandoi 


Ne danno la triste notizia la 
moglie FILOMENA, i figli NEL- 
LA, LAURA, VITO con la mo- 
glie LIDIA, là nipote FRANCA, 
il fratello e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante dott. TUL- 
LIO FURLANI. 

I funerali seguifanno ‘oggi 
martedì alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1981 


È mancato 


Pietro Nemaz 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FABIO, la sorella, i cogna- 
ti e nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 1 aprile alle ore 11 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1981 


Ha cessato di battere per sem- 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Armida Battilana 
ved. Calligaris 


Addoloratiì ne danno l’annun- 
cio la figlia LUCIANA con DO- 
MENICO e il piccolo FRANCE- 
SCO, il fratello MARINO con 
NERINA e i nipoti DARIO e 
GIANNA. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dott. A. 
CAMPOS, alla Prof, TENZE, al 
dott. SPANGARO e al persona- 
he tutto della II Divisione Me- 

ica 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore 13 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipa al dolore: 
-- MARIUCCIA LIERARIO 


Trieste, 31 marzo 1981 


Commossi per la scomparsa 
della cara 


Armida 


sono affettuosamente vicini 
MARIO, ROBERTO e RE- 
NATA. 


Trieste, 31 marzo 1981 


Addolorati partecipano al lut- 
to MILLA CLAUDIO e LORE- 
DANA. 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipa al dolore dei fami- 
liari per la perdita di 


Nonna Armida 
— LUCIA ROMANO 
Trieste, 31° marzo 1981 


Partecipano al lutto degli 
amici famiglie MAROVELLI e 
CAPPELLO, 


Trieste, 31 marzo 1981 


t 


IO all’affetto dei suoi 
ari 


ci 


Guido Segon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, le figlie SYLVA 
e SERENA, il genero LINO, le 
sorelle, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 1 aprile alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. - 


Trieste, 31 marzo 1981 


GIAMPAOLO, CARLO, PIA e 
LEO piangono 


nonno Guido 


Milano-Trieste, 
31 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 

— famiglie CAPELLI, ZONDA, 
VARESE, GAVIRATE 

— famiglia ZULIANI 


Trieste, 31 marzo 1981 


Partecipano al lutto ì nipoti 
SERGIO e FABIO MAGRIS e 
famiglie. 


Trieste, 31 marzo 1981 


t 


Munita dei conforti religiosi è 
mancata la nostra cara Mamma 


Emma Lampie 
ved. Rossetti 


insegnante a riposo | 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie FIORENZA con il marito 
DRAGO VOKOTIC e MARIA 
ROSA con il marito ENNIO 
EMILI, la nipote FLORA unita- 
mente ai parenti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 1 aprile alle ore 9:45 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata il 30 aprile nella Chiesa di 
> CA di via Locchi alle ‘ore 

30. 


Trieste, 31 marzo 1981 


I dipendenti della farmacia 
partecipano al lutto, 


Trieste, 31 marzo 1981 
Gli insegnanti, il personale 
non insegnante, gli allievi della 


sezione operatori chimici pian- 
gono l’immatura scomparsa di 


Fabio Stringaro 


Trieste, 31 marzo 1981 


Il Sindacato UILM della 
CCAdL/UIL si associa al grave 
lutto che ha colpito il suo Lp: 
presentante per la tragica perdi- 
ta del figlio È 


Fabio Stringaro 


Trieste, 31 marzo 1981 


Il Centro Studi Karatè moder- 
no si associa al dolore della 
famiglia per la perdita del suo 
allievo 


Fabio Stringaro 


Trieste, 31 marzo 1981 
IT II 


La famiglia NANUT ringrazia 
sentitamente tutti coloro che 
TEnnO partecipato alle esequie 

e) 


2 GEOM, 
Floriano Nanut 


Gorizia, 31 marzo 1981 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3B 


dalle 8.30 alle 12.30 e.dalle 15 alle 19 


Aalirpaed er 


= 


CIO 


Lodi. 90h 


{2 1P2 N 


IL PICCOLO È i Martedì, 31 marzo 1981 


i“Uccelli? 


10r 
(29 Rent 1200 


Volerai gratis. 


Vola gratis in Israele: 
20 viaggi in premio 
col concorso "Uccelli? 


Con UCCELLI si vola per 
davvero, e gratis! 

Ci sono in palio 20 
entusiasmanti viaggi, per 
un'indimenticabile settimana in 
Israele. 
Un concorsa ricchissimo, mai 
visto per un'opera a fascicoli: è il 
Concorso Uccelli. 

É se non vinci il viaggio, ci sono 
altri mille magnifici premi a 
sorpresa. 


Vola con la fantasia 
nel mondo degli uccelli. 


UCCELL!: la nuova opera 
a fascicoli che ti dice tutto sulla vita 
degli uccelli italiani. Le loro 
caratteristiche, le loro abitudini, 
con testi chiari e rigorosi e oltre 1400 
fotografie a colori. 

UCCELLI: un'opera completa e 
appassionante, una lettura che farà 
volare la tua fantasia. 

va Piano 
dell'opera. d 

60 fascicoli settimanali da 
rilegare in4 HR volumi di oltre 1500 pagine. 

E COLPRIMO FASCICOLO, DA OGGI INEDICOLA, : oi 
INREGALO IL SECONDO FASCICOLO E LA COPER- RE nd oa) 
TINA DEL PRIMO VOLUME. | VIAGGI SONO i Pieadno) 


| 
| 
ORGANIZZATI DA ra DIS 
| 
| 


[ascicoli +4 copertine 
14.000. 


Deside 


one: 

34.000. 

no intesfoto.a Rizzoli Edito 

sf n 199208 intestato a. Rizz 
chemi inviereie d'ufficio alla scadenza, 


FRANCOROSSO. 
RIZZOLI:cORRIERE DELLA SERA FIONncoROSSO 


INTERNATIONAL 


CAP io localo a 


_Fimma 


Continuaz. dalla 16.a pagina | GABETTI vende zona Perugino | GEOM, SBISA' Romagna 9 in | GRIMALDI 040/764952. Via Pa- | IMMOBILIARE CIVICA, vende stanze stanzetta cucina bagno | . conforts vende Solario piazza UTICA. tatore diretto per Gorizia e 
mini appartameriti composti | recente palazzina salone, stu- | lestrina 10, 8.30-17.30. San | locale d'affari zona GARI- ripostiglio riscaldamento | S.Giovanni 3, orario 16-19. ROULOTTEA -SPORT Udine. Puoi telefonare allo 

GABETTI vende zona Foraggi da camera cucina bagno. Tel. dio, due matrimoniali, cameri- Giacomo bilocale con servizio BALDI mq 110, 3 fori, adatto ascensore. Gallina 4, tel. 1358 S z Li400 per parola 0481-99360 per informazioni 0 
appartamento composto “la | 764842. 0501528 | no, cucina, doppi servizi, ripo- | 1.500.000. 1000/38 | qualsiasi attività, 39.500.000. | ‘730344. 1330 S | ZONA Valmaura vendonsi ap- ine preventivi. 141 Z 
cucina stanza stanzetta ba- | GARIBALDI adiacente 2 stan- stiglio terrazza cantina garage | GRIMALDI 040/764952 Casetta S. Lazzaro 10. Tel. 61712. VIA KLANDER 9. Occupati partamenti occupati recentìs- | BARCA. (b=hetta) leggera;| CENTRO VACANZE Opicina 
gno. Lire 8.000.000 in contanti ze, cucina V piano senza tutto perfetto stato libera zona Gretta di circo 60 1355 S vendonsi 1-3 stanze, servizi. simi panoramici tutti conforts (plastica, Soresina) massi- Nazionale 119, tel. 212626 ac: 
rimanenza mutuo finanziario ascensore; vende Solario piaz- 132.000.000. Tel. 942494, 3649 S mq 26.000.000. 1000/3 S IMMOBILIARE CIVICA vende Minimo contanti 7.000.000. 80 mq: Tel. 766676. 19/3 S"|  malarghes M.l. 1,00 (em 100) cettiamo prenotazioni veran- 
decennale. Tel. 764842. za San Giovanni 3, 16-19. pe FORAGGI 2 stanze cucina | Resto mutuo. VISITE FERIA- | 11.000.000 occasione S. Giaco- | fuori tutt nghezza 1.50-2.50 | de tedesche plastificate 
050152 S 1358 s | @IRIMALDI 040/764952. Campi | GRIMALDI adiacenze via Com- | atrio gabinetto 25.000.000. S. | —LI11-12, tel. 68677. 3728 S| movendesilibero stanza cuci- | NUOVA (USATA, possibil- | «Brand» per roulottes, mon: 


GABETTI vende locale d'affari | GEOM. SBISA' Viale Ippodro- | | EUsi libero 2 camere cucina | | merciale in stabile decoroso | : Lazzaro 10, tel. 61712, 1355 S | vIA Locchi vendesi apparta- | na servizio, Tel. 796676. 193 Sì mente conotore fuori bordo | taggio rapido ganci traino. 


in Sistiana libero 60 mq. Tel, | ‘mo. piano: alto ogni confort | Servizi 36.000.000.‘ 100035 | proponiamo appartamenti ll: |.IMMOBILIARE CIVICA veri mento occupato recente SOB: | 14.500.000 vendesi viale D'An- |: ACuisto nn anti Oliena a 3468 7 


764664. 050152 S soggiorno caminetto tre came- erì ed occupati a partire da 3 si giorno 2-stanze cucina bagno io appartamento occupa VENDO cabinato a vela mt bi; 

GABENTI vende Sgonico lotti | re cucina doppi servizi due | GRIMALDI 040/764952. P.zza | 23.000.000. Per maggiori infor- SO a Riomnolg Tel 1606700 19/0 STU penesPbal ica cicina bas | 34100 3783 Z | vetroresina completo 3- vele 

tereno inedificabili. Tel. terrazze 113 mq occasione Sansovino 2 camere cucina mazioni telefonare al'764952. netta, bagno, poggiolo tiscal. | ZONA Gretta, panoramico, gno riscaldamento. Tel BURSTN]Caravanle trovi da accessori con posto barca. Tel. 
64664, 0501525 | 85.000.000. Tel. 942494. 36495 servizio 6.500.000. 1000/38 1000/35) Gamento ascensore, stanza, stanzetta, soggiorno, | ‘766676. 19/38 Stefanu 2 Sagrado, impor- 0481-81801. 9256 7 


24.000.009. Immobiliare CIVI- 
CA, via S. Lazzaro 10, tel. 


; I 61712 1355 S 
Compra adesso e paga a ottobre! INbsoIIIARE CIVICA vende 
RONCHETO. vista mare, 2 
RO bagno, poggio” ù 

0, centralnafta, ascensore. s. 

Lazzaro 10, tel. 61712. 1355 S| @& ® () * 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
vende villetta unifamiliare 
nua n n congiardino. 41807. 291 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Ronchi apparta- 
mento nuovo 85 mq, posto- 


macchina, 41807. 291 S 
IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE ..... | |: poi 
Sari. VITTORIA, tel. 41569, propo- 

ne CENTRO PERIFERIA 2-3 O O 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) letto da 52.000.000 in poi.277 S 


MONFALCONE puoso com- 
plesso residenziale, apparta- nani Di 
Denti da 1-2. camere, servizi, | Da quanto tempo sogni di 


o garage e cantina, ampio giar- ; ; 
continua la dino, Visione prospetti nostro possedere un ciclomotore Gilera? 
ufficio, Agenzia Italia, via Adesso è il momento. Dal 15 marzo 

XXV Aprile 47, tel. 74404... < | al 15 maggio, setti regali un Gilera, 


; 28 
"R. OCCASIONE: Di agio Gilera ti fa uno splendido regalo: 
10.000.000, Facilitazioni paga- | UN fantastico giubbotto dai due 
mento. Tel. 766676. 19 S| volti, uno sportivo e uno casual, 


n —_—_—_—_______- 


Î 


OCCASIONE. Vendonsi miniap- » n Li n 
partamenti occupati case re- | disegnato in esclusiva per Gilera e 
[| centi, tutti | comforts. Tei | perilgrande campione Michele 
PALAZZINA TRIFOGLIO ap- | Rinaldi. Così, acquistando CBA 
partamenti varie grandezze 


i î i Pet aa conmansarde | 0 CB1 Gilera, realizzi due sogni.in 
VI =Y pi “Marmo E EROE IO LENO ERA] colpo solo: guidi un ciclomotore 
TI ament autonomo. . % 
Box. Vende AS EIENAIT agile, robusto, potente, che ha tutta 
presa sul posto. Tel. 941308 | |'aggressività Gilera; e ti vesti 


» Li 
persiani -castorini -rat mousquet PREZZA Horils vendesi grande | da campione, con un giubbotto dal 


appartamento libero 200 m4. | «look» nuovissimo, bello da impazzire, 


Pi 


Li 
PRIVATO vende inintermediari | offerta è valida solo fino al 15 maggio, 


i ‘appartamenti mq 85 circa con ve Ù agi 
; garage, GEIL Sho Oro e certe occasioni, | veri campioni, 
‘ervignano, Telefonare 0432- 
168301 dalle ore 15 allet9 o sanno prenderle al volo. 


SALITA DI ZUGNANO, 15/1. 
APPARTAMENTI PRON- 


Tel. 766676. muovissimo, bello 
ed altre RIUNATO OLE STI che tutti gli amici ti invidieranno. 
| || stanze conglardino. Telsone | Però affrettati: questa fantastica 


TINGRESSO. 1-2 STANZE, 


Il centro pratica nella filiale dî Udine I prezzi sottoindicati perché i grandi quaRiltativi di pellicce selezio. SALONCINO, BAGNO, TER- 
nate, acquistate all'origine, gii fanno acquisire amplissimi sconti di cul fu omaggio alla gentile clientela RAZZA, ASCENSORE, CEN- i 
TRALNAFTA, CANTINE, 
00. 60% VENTENNALE @ GILERA 
ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI UO o SPE NTENNSne di 
CRINTIIRI PROVVIGIONE. VISITE SUL 
n} Ya 5 POSTO FERIALI, ANCHE rei ta re 
Visone Black Glama L. 3.290.000 Castoro selvaggio -L. . 990.000 Rit Volpe giacca L 795.000 SABATO E DOMENICA ORE concreta di caratte 
Visone Saga =». L 2.990.000 Castorino spit: -L 895.000 Castorino «. L: 595.000 SESPERÌA, tel 750771, 1937 S % 
A u adiacente, seminuovo, È 
Visone Saga pi. L 2.590.000 Imperm: inteno pelo L 595.000 AgnelloLP. . L ‘395.000 3 stanze, cucina, contorts: ot: PE 
% i $ one, Ver lario, piaz 2 
Visone pelle intera L 1.990.000 Persiano zampe L 425.000 Montonedoré .. «L.235.000 S.Giovanni 3, orario 16-19. 6 
Visone tweed —L 1.090.000 Marmottagiacca L 1.490.000‘ -tavin «— . 1 195.000 STRADA DEL FRIULI 200 ME: = 
Persiano Swakara + L 1.290.000 voiperatag. . L 990.000 .copertalapn 1 . 90.000 RUTTO secondo loito spie 5 
Persiano L 1.090.000 RatMousquet. 1 990.000 Golliassortiti  L © 38.000 curate api tiamenti vare dl 
Murmell visonato  L 990.000 Opossm . L 795,000 Cappelli assortiti pro Sarde & giaraii riva. Tel 
Inoltre. PELLICCE DA BAMBINO E UOMO 1 SEDI ero EE 
î n n . 2A n) tro stanze servizi finiture sì 
Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1981 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA gmorili posti macchina, ampi 
O PR E E I RI LE I IE 
A È giardino visione progetti e 
Il centro è attrezzato anche per la custodia delle pellicce Vendite S. Caterina 3, Tel 
ST, LETI A EE E E EI TERRENO agricolo Nogh 
VERONA ’ ; UDINE REC A00) vende Solaro piazza 
1 n î Pane, . Giovanni 3, orario 16-19. 
Via Dietro Listone, 1 (angolo Piazza Brà) - Tel. 045/38494 Viale S. Daniele, 45 (vic. piazzale Osoppo) - Tel. 0432/207474 13588 
È ° VESTA IMMOBILIARE vende 
BRESCIA CREMONA Corso Campi, 42 - Tel. 0372/38350 | | appartamentolibero via Gam- 
Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavalcavia Kennedy) - Tel. 030/59348 BOLOGNA Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 Dini pmies to ianz Cu nael GlL GIUBBOTTO 
4, tel. 730344. 1330 S DOUBLE FAGE: 


VESTI INNO RITIRO TERRE SPORTIVO 
appartamen! libero Rotonda 
SEP Boschetto piano alto 2 | E CASUAL 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


